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PREFAZIONE. 



LO studio della Mitologìa tutte che capriccioso , e 
chimerico', non lascia però di essere molto prò. 
ficuo alla studiosa gioventù , e di condurla ad un 
£ vantaqìoso progresso nell* acquisto della bella lette- 
I raturà , e delle arti pia dilettevoli . Imperciocché 
j siccome gli antichi Autori Greci , e Latini fecero 
t uso non mai interotto delle favole , e degli Apolo- 
ghi , come ciascuno dalla semplice , e sttcerficinle let- 
tura di Menenio Agrippa , di Orazio , efrà Greci di 
Esiodo , e di Omero in quel suo racconto delle Sire- 
ne, tanto da Cicerone decantato net Uh. V- c\e fi- 
nìbili può facilmente comprendere , così non aven- 
dosi dalla Gioventh cognizione de' Misterj , e dei Re- 
ligiosi costumi della Gentilità , non potrà giam- 
mai penetrare il senso , e g'tugnere alla intelligen- 
za di somiglianti Autori , onde costretta per la pri- 
vazione della favolosa notizia , a restare digiu- 
riadello Spirito con che scrissero le loro opere que- 
sti autori , si vedrà in ìstato di non mai profittare 
in quella studio , che forma una parte non meno bel- 
la , che utile, e gioconda della Greca , e Latina 
letteratura , 

Quegli ornamenti tutti, che le arti piti dilet- 
tevoli accompagnano , cioè la Poesia , la Pittu-- 
ra , eia Scultura qual benefica , e perenne sorgente 
riconoscono, se non la Mitologìa , e la Storia degli 
Apotogi ? Conciosiachè i nomi che tanto frequènti 
sono nella Poesia, altro non spiegano , e d' altron- 
de non traggono la loro origine , che dalle Favole, 
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tome nppunto ìl nome d'Ercole , di Filatene , di 
Priamo di Ifigenia, ed altri moltissimi , che /' og- 
getto han formato , è l'argomento delle antiche poe- 
tiche Composizioni . Quelle statue , e quelle Pitture , 
le quali in numero pressoché infinite vediamo for- 
marci' ornamento piti belio ; e più piacevole dei de- 
liziosi palagi , e che 1' attenzione , ed incontinua- 
to studio degli uomini si procacciano per le loro vi- 
vaci rappresentazioni , quali soggetti non ci mo- 
itrano , che ricavati non siano dalle medesime an- 
tiche Favole ? Volendo dunque la gioventù profittare 
in queste arti , fìt duopo che alla indagaz'ione si dia 
degli antichi Apologi , e compresone lo spirito , e la 
vivezza . potrà senza meno vantare prodigiosi pro- 
gressi , nelle medésime ed ngogniarne insieme a quel- 
la meta felice , alla quale tànt' altri eccellenti Poeti , 
f Scultori giunsero col efficace ajuto della Mitologia . 

Quello però , che più d' ogn' altro merita di es- 
sere ponderato , è , che somigliante studio conduce 
l'uomo a rassodare il suo spirito nella Christiana 
Religione . E vagliaci! vera ; nel vedere che Popo- 
li , e Nazioni le piti' cospicue per la loro , lette- 
ratura , come i Greci , ed i Latini andavano for- 
mandosi idee cos} meschine , e tanto stravolte del- 
la Divinità , che col lavoro delle loro mani costruen- 
do un sasso lo veneravano qual nume , avvero me- 
ritevoli ravvisavano della loro più intima , e piti 
profonda venerazione quegli uomini, che avevano 
pure voi loro occhi medesimi conosciuti soggetti a 
molte depbolezz e > che presso loro si censuravano - 
non risveglia tosto il pensiero di quella deplorabile 
cecità nella quale miseramente vivevano ? Non ci fà 
conoscere quanto abominevoli fossero , e prive di 
fondamento le loro professo te Religioni ! Ed a que- 
sti riflessi immantinente concluudesi , che .l'uomo è 
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iti 

a ffatto incapate dì rettamente pensare Intorno all'- 
Ente Supremo , senza il soccorso , ed il petente 
ajuto della Rivelazione ; condì ìudesi che la vera 
Religione è un dono di Dia , e che quella , che 
noi professiamo è la sola , /* unica , e la vera- 
ce , perché rilevata , perche della Sovrana Divi- 
nità somministra idee giuste , idee nobili , idee, al- 
la grandezza dell'Ente incrento in qualche modo 
corr spandenti . Questi sono dunque ì ri/lessi quan- 
to ziecessarj , altrettanto proficui , e Religiosi , che 
dallo Studio Mitologico possono sen^a stento , e 
senza fatica ritrarsi dalla gioventù , che vi si ap- 
plichi , Non è dunque da censurarsi una somiglian- 
te applicazione , tali essendo , e ranco grandi ì van- 
taggi , che produce . Oltre di che veniamo dalla sa- 
cra antichità ammaestrati , che fìt questo lo stu- 
dio piacevole di nonpochi Maestri di spirito, dai 
quali ereditammo pure opere eccellenti intomo alla 
Divinità ,frà i quali merita particolare menzione 
un S. Basilio , che ne fà uso nella lettera scritta 
ad Eustachio Medico ; un S. Agostino che se ne ser~ 
ve ancora nel libro da lui composto contra men 4 
dacium: an%ì i medesimi Maestri della vita Ere- 
mitica non dispregiarono questo studio della Mito- 
logia , si come da Cassiano rilevasi in quella sua 
collazione 0.4. al Cap. ft. , riferendo l'elegante Apo- 
logo dell' Abbate Maccario per istruzione molto sa- 
lutevole , e vantaggiosa di quelli , che poco conten- 
ti ritrovansi del loro stato , Sebbene a che ricorre a 
somiglianti Dottori , e Maestri della Sacra Anti- 
chità , quando le medesime Sacre Pagìni non rade 
volte ci pongono sott' occhio e Apologi , e Favole ? 
baita leggere il Capo 9. del Libro dei Giudici , per ri- 
trovarne una eccellente degli Arbori , e dello Spino; 
batta scorrere il libro 4. del Re al Cap .14. ver.9, per 
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rivenirne un* nltrtt ugualmente fam«tn dei Cario , e 
de! Cedro Aggiungasi a tuttocìb per compimento l'au- 
torità ineluttabile del Salvatore Maestro , che adat- 
tandoti ai costumi de'Sìrj , ede'Palestrini ,frà i qua- 
li predicava , sine pambolis non Ioquebamr eia ; e 
ben trentadue ne adducono gli Evangelisti , che al- 
tre ìn fine non sono, che puri, e presti Apologi , 
Quali cose tutte possono servire di sufficiente Apolo- 
gia contro quei Spiriti indiscreti , i quali censura- 
no il piacevole, e vantaggioso studio della Mitolo- 
gia . Per lo che mi lusingo , che non dovrei riuscii 
' re discaro al publìco , se a commune vantaggio si ri- 
produce da noiptr la seconda volta il Dizionario deb 
le Favole , notabilmente accresciuto di nuove inte- 
ressanti notizie , delle quali era pur mancante in 
tutte le altre edizioni T 
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AVVERTIMENTO 
AL LETTORE. 

SE alcuno volesse farrpso di quel poco 
d* Iconologìa , che in questo Diziona- 
rio è sparsa , farà cos-ì .. Veggendo verbi- 
grazia un Quadro , che rappresenta una 
Figura con un Fulmine in mano , o con, 
un' àquila vicina , o che abbia una mez- 
za Luna sulla testa, o una Falce in mano 
ec. » trovi Fulmine , o Aquila , che ivi dirà 
V. Giove, se una mezza Luna , V. Diana, 
se una Falce V. Saturno , e cosi in tutto 
quello , che possa scorgersi nelle Scultu- 
re, o Pitture, ed anche nelle Statue poste 
ne' Giardini ce 
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Si videbitur Reverendissimo Patri Sacri Palatii 
Apostolici Magist. 

F .X. Passeri Archiepiscopus Larìstcìt» 
Vìresgerens . 

APPROVAZIONE 

TUttochè la Mitologia altro non presenti all' 
idea, che un tessuto di fatti chimerici e in- 
V«"'simili » pure a ben intendere i più antichi ac- 
creditati Poeti è necessario alla studiosa Gioventù 
di averne una qualche notizia : che se qualche 
indecenza ritrovasi nelle azioni di que' Personag- 
gi , che la cieca gentilità adorava per Dei , egli è 
questo un chiaro argomento delia stolidezza Paga- 
na , che tali Numi tingessi da poter ne' suoi de- 
pravati costumi imitare, e insieme una certa ri- 
prova della verità, e santità di nostra Religio- 
ne . Tale è il Dizionario delle Favole , che per ub- 
bidire ai ■priegiatissimi comandi del Rmo P. Mae- 
stro del Sacro Palazzo Apostolico ho riveduto , 
the però non trovo impedimento alcuno alla 
stampa . 

Dato nel Convento di S. Maria Sopra Miner- 
va questo dì 6. Giugno 1789. 

Fr. Giuseppe Faraldì Professore di Sac. Teologia » 
e Maestro de Noviqj dePred. 

REIMPRINATUK. 

Fr. Thomas Vincentius Pani Ordinis Pnedica- 
tOrumSacrii Palatii Apostolici Magistcr . 
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BA, Figliuolo d*Ippotooné , edi Melaaira.; 
Fu cangiato in Ramarro dalla Dea Cerere , 
pereh'egli sì era burlato di lei , e de' suoi 
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Sacrifizi leggendola bere con troppa avidità . Cre- 
desi , ch'ei. sia lo stesso , che Stelleo . Ovìd> . 
Metam. ' 

Vi fu un Compagno d'Enea , ed un Centauro di 
questo nome . 

Ve ne fu un altro , che dicesi tosse Re degli Ar- 
givi f figlinolo di Lìnceo , c d'Ipennestrsi , o secon- 
do altri di Belo . Ei fu Padre di Preto , e di Acrisio, 
ed Avolo di Perseo , ed amava moltissimo la guer- 
ra . Euseb.Pausan, lìb. ro. 

ABADIR . Nome della Pietra , che Ope , o Rea 
Moelie di Satuino Cuci*» quando partorì Giove, 
* A4 P« 



2 AB 
per presentarlo a suo Marito , il quale divorar» 
tutti i suoi Figliuoli maschi , temendo , non gli to- 
gliesser poi il Regno . Pristua Soph. 

ABARITE . Era questi urto Scita , il quale per 
aver cantato il viaggio d'Apollo agi' Iperborei , fu 
fatto primo Sacerdote di questo Dio , da cui ebbe , 
oltre allo spirito profetico , una freccia , sopra la, 
qnale egli andava per aria . Orcesì , ch'egli aj ut asse 
il Palladio a discendere dal Cielo per collocarsi nel 
Tempio di Minerva in Troia . Hygin. 

A BASTE . Uno. dei Cavalli di' Plutone . 

ABBONDANZA. Deirà allegorica , che ci rap- 
presenta una Giovane Donna in mezzo a ogni sortii 
di beni , avvenente di faccia , e che porta in mano 
un corno . ripieno, di fiori , e frutta i diersi , che 
quel corno sia quello d'Archelco , o della Capra 
Amaltea . Questa Dea fuggi con Saturno , quando 
Giove gli tolse il Regno . Ovìd.Metom. 

ABDERA , Città marittima della Tracia , i cui 
abitanti avevano il barbaro costume di sagrificarein 
certi giorni per la comune salute alcuni sventurati 
Cittadini, che venivano uccisi a corpi d'i pietra. 
Ovidio C*0 l'annovera f ralle maledizioni , che desi- 
dera a' suoi nemici . Ma nulla ci fu di più strano , 
quanto la malattia, che regnò come dietsi, pel 
corso d'alcuni m^si in Abdcra . Erasi rappresenta- 
ta, ìn tempo diState l'Andromeda d'Euripide: 
questo spettacolo sconvolse in sì fatta guisa!' im- 
maginazione degli Abderitani , i quali durante 1* 
rappresentazione esposti furono ad un* ardente so- 
le , che la maggior parte degli spettatori uscirono 
dal Teatro assaliti da una febbre violenta . SÌ po- . 
aero a correre per le strade recitando lunghi traici 
d'Euripide, accompagnandoli dt tragiche esclama- 
zio- 

ro In lbid. 
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ItOoi . Stettero in questo stato fino all' Inverno , 

che fu freddissimo , e perciò molto opportuno a far 
cessare si fatto furore . Luciano ci ha descritto i 
sintomi di cotesta malattia . 
ABDERiTANl , o 

ABDERI TI , Abitanti della Città d'Abdera , che 
furono costretti abbandonarla da una infinita co- 
pia di Rane, e di Sorci , che si moltiplicano in 
quel Paese , e riti raro usi nella Macedonia . Pomp. 
Solin . 

A BEONE , e ADEONE . Deità Protettrici de* 
Viandanti . 

ABI A . Figlivola d'Ercole Sorella , e Balli» d'Il- 
io. Questa aveva un Tempio famoso in Messenta ; 
ritirossi nella Città d'Ira , alla quale diede il suo no- 
me , e fu una delle setteCittà, che Agamenonne 
promise ad Achille . Homer . 

ABIANI . Popoli di Scizia , che abitavano sopra 
le ripe del Fiume Albio , or da una parte , or dall' 
altra, come i Galattofagi , i quali notisi nutriva- 
no, che di latlicinj , avevano in orrore la guerra , 
ed amavano la giustizia , ed erano il rovescio degli 
Antropofagi loro vicini . Solìn.Bom.&Volur , 

ABIDO . Città d'Asia sali* Ellesponto , e Patria 
d'Ero, e di Leandro . Ve, n'aveva ancora un' altra 
di questo nome in cui v'era il famoso Tempio d'O- 
siride, e dove per lo più IVI en none soggiornava . 

ABILA . Monte in Africa , e CALPE, altro Mon- 
te in Upagna allo stretto di Gibilterra , detto dagli 
Antichi , le Colonne d'Ercole . Fingesi , che que- 
sto Principe vagabondo , trovando queste due Mon- 
tagne unite , le dividesse , e con tal mezzo , unisse 
l'Oceano col Mediterraneo . 

ABORIGENI. Popoli, che Saturno dirozzò , e 
dall'Egitto condotte in Italia , ove si stabilirono . 



4 



A C 



ACAE . Isola , in cai Circe faceva dimora. 

ACAJA . Provincia della Grecia . 

ACALE'. Nipote di Dedalo . Inventò la Se»i, 
e il Compasso , di che Dedalo invidioso precipitol- 
lo giuda una Torre , maPallade per compassione 
Io trasmutò in Pernice . 

ACAMANTE, Figliuolo di Teseo , e di Fedra t 
Sì trovò all' assedio di Troja , e fu deputato unita- 
mente a Diomede per andare a ridomandar Elena * 
Nel tempo di tale ambasciata ,che fu inutile , Lao- 
dicca Figliuola di Priamo rimase gravida di lui , 
che poi ritornò al campo , e fu uno di quelli , che si 
rinchiusero nel Cavallo di legno. Nel maggior fu- 
rore della strage Etra gli additò il Figliuolo , ch'egli 
aveva da LaoJicea avuto , e questo Principe salvò 
la vita all'uno , ed all' altra . Hom.Iliad. 

ACANTO . Giovane Ninfa , la quale accolse fa- 
vorevolmente Apollo , Onde da lui fu cangiata in un 
Fiore , che porta il nóme d'Acanto . Vìtruv. Antig, 

ACARNANA, ed AN POTERÒ fratelli , figliuo- 
li d'Alcmeone , e di Calliroe : la Madre loro ot- 
tenne da Giove , ch'essi divenissero in un subita 
grandi , acciocché facessero vendetta della morte 
del loro Genitore ucciso da* Fratelli d' Alfesibeo . 
Questi aveva ritolto ad Alfesibeo un Monile da luì 
rubato a sua Madre Erifile , uccidendola per donar- 
lo a Calliroe . Acarnana , ed Anfotero ammazzaro- 
no i fratelli d' Alfesibeo , e consacrarono il falal 
Monile ad Apollo . Metam /.o. 

ACARNAN1A , Provìncia dell' Epiro . Eravi an- 
che una Regione in Fgitto di questo nome , e un» 
Città vicina a Siracusa", in cui v'aveva un antico 
Tempio dedicato a Ciev« Olimpico . Plin. Serv. 
Thucid. ACA- 
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ACASTO, famoso Cacciatore , figliuolo di Pe- 
li» , Re di Tessaglia . Atlanta sua Moglie avendo 
amato Peleo , o come voglion altri Ippolito , e non 
volendo questi corrisponderle , se ne sdegnò ella 
in tal maniera , che Io accusò al Marito d' aver ten- 
tato di violarla . Acasto dissimulando il suo ranco- 
re condusse Peleo a caccia sul Monte Pelione , e li 
abbandonalo alla crudeltà de" Centuari , e delle 
Fiere, ma Chirone ricevette favorevolmente que- 
sto sfortunato Principe , ed ajutato dagli Argonauti 
andò a vendicarsi della crudeltà d' Acasto', e deir 
odio d'Atlanta chiamata eoa altro nome Cretti de . 
Metam. I. 8. 

AGATE , Amico e fede! Compagno di Enea . 

ACCA-LAUR.ENZIA , Madre de'Fratelli arvali, 
cioè campestri.. 

ACC1ÒNAVIO , Augure , viveva a* tempi di 
Tarquinio il vecchio Re de' Romani , Accio essendo 
il più perito dell'arte sua di quanti se nefussero an- 
cora veduti , opposesi al disegno di Tarquinio di 
volere accrescere in numero delle Tribù ; dicendoli, 
che non poteva ciò fare senza l'autorità degli Augu- 
ri . II Re di'chiarossi offeso , e volendo conf rider- 
lo ; indovinategli disse , voi che siete cotanfo pe- 
rito, se ciò ch'io penso adesso si possa eseguire : si 
può benisaimo rispose l'Augure, indovinato aven- 
do a caso il suo pensiero . Ho pensato soggiunse il 
Re, che voi potreste fendere una coteco! rasojo t 
fatelo dunque; giacché il volo degli uccelli v'assi- 
cura del buonsuccesso . Accio prese tosto il rasojo, 
e tagliò la pietra . Tutti gli astanti restarono di tal 
maniera sorpresi e persuasi , che ne fu eretta da Ac- 
cio Navio una statua , e d' allora l'arte degli Au- 
guri acquistò presso i Romani una non ordinaria ri- 
putazione - Tito Livio , ed altri Storici di tVom» ri- 
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feriscono cotesto fatto come un* antica tradizione 
del loro paese; e tuttoché non ne facciamo fede 
certa i non ardiscono però di contradirFo . 

ACESTE , Re di Sicilia , figliuolo del Fiume 
Crinifo . Ricevette cortesemente Enea , e fece sep- 
pellire Anchise sul Monte Erice . Vir. SEneid. 

AC ET E , Capitano d' un Vascello di Tiro . Que- 
itis'oppose a* suoi Compagni , i quali volevano se- 
co loro condurre Bacco , da essi ritrovato senza co- 
noscerlo sulla spiaggia del Mare , sperando ricavar- 
ne un grosso riscatto , ma Bacco si diede a conosce- 
re ad un tratto , e trasmutogli in Delfini , trattone 
Acete, di cui ne fece il suo primo Sacerdote . Me- 
tani. 

ACHELOO, Figliuolo dell'Oceano, ediTeti. 
Avendo amata Dejanìra , e sapendo t che questa do- 
veva essere d'un gran Conquistatore , combattet- 
te con Ercole ma rimase vinto , cangiossi ad un trat- 
te in Serpente, ma fu vinto ancora sotto, questa 
forma; dappoi cangiossi in Toro , gli succedette 
lo stesso , perchè Ercole Io atTerró per le corna at- 
terrandolo , e gliene cavò uno . e lo astrinse a na- 
scondersi nel Fiume Toante , che in appresso fa 
chiamato AchelOO . Egli die al suo Vincitore il 
Corno di Amultea , o sia il Corno dell'abbondanza 
per riavere il suo . V. Pendimene tìyqin. Meram. 
1.8.&*. 

ACHEMENIDE , uno de' Compagni d'Ulisse, 
che fuggì dalle mani dc'Cklopi . 

Fuvvi un altro Achemenide , che andossene eoa 
Enea dopo 1' incendio di Troia . /Entìd. t. 9. 

ACHEMONE , o ACMONE , Fratello di Basala, 
o Passalo , tetti e due Cercopì . Costoro erano tan- 
to amanti delie gare , che attaccavano tutti que* . 
che incontravano . Scanonc loro Madre gli avverti 

di 
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di guardarsi a non eadere nelle man! delMelampige, 
cioè dell* Uomo delle chiappe nere : un giorno ri- 
trovarono Ercole addormentato sotto un albero , e 
Io insultarono , ed egli se li prese per li piedi , ed 
attaccolli alla sua Clava colla testa verso terra , c 
portavagiì sulla spalla , come usasi della cacciagio- 
ne da' cacciatori , edessi ritrovandosi in sì ridi- 
cola positura, dissero ; ecco il Melampìge , che 
noi dovevamo temere : Ercole udendo ciò si pose 
a ridere , e lasciollì andare. Suìdas Er dirti, in 
Adag. 

ACHEROE , sorta di Pioppo, che crescea sulle 
tipe d'Acheronte. Quest' Albero consecrossì agli 
Dei Infernali . 

ACHERONTE , Figliuolo del Sole , e della Ter- 
ra . Fu cangiato in Fiume , e precipitato nell' In- 
ferno , per aver somministrata l'acqua a' Titani , 
quando dichiararono la guerra a Giove . Le sue ac- 
que divennero fangose , ed amare , "e questo è uno. 
de' Fiumi , che le Ombre passano senza speranza di 
più tornare addietro . 

ACHERUSA , Caverna sulla riva del Ponte Eusi- 
rio , per cui dicevasi si andasse nell' Averno , e da 
coi a detta degli Abitanti del Paese , fu tratto il 
Cane Cerbero ce. Vii >. 6, z, ao. 

ACHILLE, Re di Tessaglia , figliuolo d : Peleo , 
e- della Dea Teti . Dicono , che la di lui Madre lo 
immergesse nello Stige per renderlo invulnerabile , 
e lo era tutto il corpo , trattone il tallone , per cui 
la Dea lo teneva nell' immergerlo . Fu ammae- 
strato da Chirone , il quale Io nodrì <,ol midollo 
d'ossa di Lioni , Orsi , Tigri , ed altre Fiere : Teti 
avendo saputo da Calcante , eh* ei sarebbe morto 
nell* assedio di TrO/'a , c che questa Città non sa- 
rebbe stata giammai presa senz* esso , Io mandò 
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alla Corte di Licomede nell* Isola di Sciro in abi- 
to femminile sorto nome di Pirra per tenerlo ce- 
lato : in tale abito si fè conoscere da Deidamia fi- 
gliuola di Licomede, sposolla segretamente , e da 
lei ebbe un figliuolo , che chiamò Pirro . Quan- 
do i Greci si adunarono per andar ad assediar Tro- 
ja , Calcante loro significò, dove Achille s'occul- 
tava , ed essi scelsero Ulisse , il quale in equipag- 
gio di Mercante, facendo vedere alle Dame del- 
la Corte di Licomede e groje , edarmi riconobbe 
così questo giovane Principe , che preferi l'armi 
alle giq/e , e seco lo condusse all' assedio di Tro- 
ja . Achille diede in breve a divedere , eh* egli era 
il primo Eroe della Grecia , e divenne il terrore 
de' suoi nemici . Nel tempo dell' assedio Agamen- 
none gli tolse una Prigioniera detta Briseide ; Ond' 
egli adirato si ritirò nella sua tenda , e non vol- 
le più combattere , ed in quel mentre , ch'egli s* 
ne stette ritirato, i Trojani furono in tutti gl'in- 
contri vincitori : ma uccìso poi da Ettore l'amico 
suo Patroclo , egli tornò alla battaglia , e ne fece 
vendetta, ammazzando Ettore , che strascinò poi 
tre volte intorno alle mura di Troja attaccato per 
li piedi al suo carro , ed al (ine Io rese alle lagrime 
di Priamo. InnamorOssi poi di Polisena figliuola 
di Priamo, e richiesela per moglie, ma nel men- 
tre si faceva la funzione dello sposalizio , Paride 
gli scoccò una freccia nel tallone, onde morì dì 
tal ferita . I Greci gli eressero una Tomba sul Pro- 
montorio di Sigeo , e sopra quella Pirro suo fi- 
gliuolo gl" immolò Polisena : alcuni vogliono , 
che Teti nella sua fanciullezza gli proponesse , t'ei 
voleva o vivere lungo tempo senza far cosa , on- 
ti e acquistarsi gloria , Oppure morir giovane colmo 
d'onori ; ed egli elesse il secondo partito . Hom, 1 
Wad.&c. ACI 
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AGI, figlinolo di Fauno . Fa per mia bellezza 
amato da Galatea , la quale era amata dal Gigante 
Polifemo . Quesio Ciclope avendolo un giorno 
sorpreso con Galatea , Io Ghiacciò con un pezzo di 
rupe, che gli gittò addosso , ma l'addolorata Nin- 
fa cangiò il di lui sangue in Fiume , che fu poi 
chiamato Aci . Odiss. Metam. 

AC1DALIA, nome che davasi a Venere, come 
X)ea cagione di cure , e d' inquietudini . Voglio- 
so eziandio , che fosse una fonte , in cui le Gra- 
zie andavano a bagnarsi . 

AC1LIA , Fonte, che trascorre» per la Sicilia, 
ed avea avuto il nome da un Giovane nomato Aci- 
lio , ucciso da Polifemo , e che fu trasformato 'io 
Monte da Nettuno a' pricghi di Galatea * da cui 
questo Acilio era stato amato . 
ACILIO . V. AcHia . 

ACMEQNE Principe Greco , il quale fu tormen- 
tato dalle Furie , come Oreste , per »veru«cisa sua 
Madre , la quale avea anche , come Clitennestra , 
ucciso il Marito . 

ACMONE . V. ACHEMONE . 

ACGETE, Uomo molto povero nella Meonia , 
o Lidia , il quale non avea neppure un Ietto da 
dormire . 

ACQUA elemento , fù una delle prime Deità 
del Paganesimo . Talete di Mileto insegnò dopo i 
più antichi Filosofi essere l'acqua il principio di 
tutte le cose, ch'essa aveva, la parte raigliore 
nella produzione de* corpi , che rendea la natura 
feconda, nutricando le piante , e gli alberi, e che 
senza il suo concorso la terra secca, abbruciata ,e 
priva di succhi , rimarrebbe sterile , e non pre- 
senterebbe alla vista se-non un orribile diserto . I 
Greci pres' avevano cotal opinione dagli Egizj . Per 

ve- 
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verità siccome questi osservavano , che la fertilità 
dellelerre laro era cagionata dalle acque del Nilo, 
cosi s' immaginarono cor. molta verisì migliai!» , 
che fosse t'acqua il principio dì tutte le cose . Per 
tal motivo la tenevano in grande venerazione , e 
come dice8. Atanagio eh' era Fgizio , si distingue- 
vano altresì nel culto , che rcndeanp a cotesto ele- 
mento . v. Nilo , Idritt . 

Gli antichi Persiani avevano per V acqua uh ri- 
spetto grandissimo ; le offerivano Sagrilizi , e fa- 
cean giungere , secondo Erodoto, la superstizio- 
ne loro tino a segno di guardarsi da sputare nel!' 
acqua , dal non lavarsi le mani , e da! gittarvi la 
menoma immondezza; come pure dall'estinguerf 
con essa il fuoco . I Greci , e i Romani erano trop- 
po superstiziosi per rigettare il culto renduto al- 
le acque . L'antichità ci propone mille esempj 
di simil culto presso di essi stabilito . Vedeansi 
nèTempli loro collocati i simulacri de* Fiumi , e 
delle Fonti , siccome quelli degli altri Dei , conse- 
gravansi loro degli Altari , e fatte venivano libi 
«ioni, e sagri fùj . CredeanO generalmente Ì Paga- 
ni , che le acque del Mare , e de" Fiumi avessero 
la virtù dì cancellare i peccati .' Nò lo non penso 
già disse Sofocle (Vi) che tutte le acque del Danubio, 
e del Fasi lavar possano gli errori della deplorabile 
casa di Labdaco . Dal culto renduto all'acqua io. 
generale si discese all' acque del Mare, de'Fiumi, 
c delle Fontane , che furono spezialmente diviniz- 
zate , e alla per fine creofsi un Dio sovrano delle 
ncque , e Signordelle altre acquatiche Deità . v, 
Nettuno , Ninfe . 
ACQUARIO, ubo de'dodici Segni del Zodiaco , 
Fa 

(a) Otdip. Act.S. 

\ 
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Fu già Ganimededa Giove collocato nel .Ciclo 

ACRJSIO , Re d'Argo. Avendo consultato l'O- 
racolo , intese, che da uno de' suoi Nipoti doveva 
essere ucciso , e per riparare a [al disgrazia , rinchiu- 
se in una Torre di Bronzo Danae sua unica Figli- 
vola; ma Giove ( che l'amava discese nella Torre 
converso in pioggia d' oro . Acrisio averiito della 
gravidanza di Danae , la fece esporre in una pic- 
cioli Barca sul Mare. Polidette Re de' Cicladi ri- 
trovò questa Barca , trattò favorevolmente Da- 
nae , e fece allevare il di lei figliuolo Perseo , il 
quale cresciuto in età, uccise l'Avolo in una bat- 
taglia senza conoscerlo . V. Perseo . ■ . * ■ 

»ACRO\NZ10 , giovanetto d* una singoiar bel- 
lezia . Essendo venuto in Delo per sacrificarvi , 
t'innamorò fieramente di Cidippe , che non gli 
Volle corrispondere ; egli avendo perduta ogni 
Speranza di poterla sposare , scrisse su una car- 
tuccia queste parole : Giuro per Diana , o Acron- 
: i di non essere d' altri , .che tua : Cidippe , a* 
' frdi della quale egli avea lasciato cadere un tal 
Viglietto , lo raccolse , lo lesse, e senza pensa- 
mento fece il voto , ed ogni volta , che si volea 
maritare, era presa da una violente febbre , on.- 
de credendo ciò un castigo degli Dei , si maritò 
finalmente con Aeron?io . Virg. Qvid. Herod. 

AD 

ADAMANTE* Tu Balia di Giove in Creta . 
Diccsi eh© ella sospendesse la Culla del Fanciul- 
lo ad alcuni rami d' albero aftìne di poter dire , 
ch'ei non era nè in Cielo , ne in Terra , né in Ma- 
re , ed acciocché non fossero sentit: le di lui gri- 
da, radunò tutti i fanciulli, di quel luogo , e die- 
pijion.PJ. B de 



Digitizcd by Google 



ti AD 

de loro de* piccoli scudi di Rame e delle picche , 
per farli risuonar d'intorno all'albero . 
ADEONE . V. Abcone. 

ADONE , Giovane bellissimi , nacque dell' in- 
cestuoso accoppiamento di Ciniro , e Mirra sua fi- 
gliuola; egli era gran Cacciatore , e Venere lo amò 
ardentemente , ed ebbe ii dolore di vedercelo 
uccidere da un Cignale, ma ella Io converse in un 
Anemone . Proserpina avendo pietà del dolore di 
questa Dea , s' impegnò di renderglielo a condi- 
zione , che non lo dovesse con s'è ritenere , che sei 
mesi dall'Anno , ma quando Venere 1' ebbe in sua 
balia non volle sodisfare a quanto aveva promes- 
so , il che fu cagione di molta discordia fra que- 
ste dueDee ,' che Giove poi terminò con ordina- 
re , che Adone fosse libero quattro mesi dell'An- 
no, che quattro ne passasse con Venere , e gli 
altri quattro con Proserpina . Meta'm.l.i». 

ADONE ; Fiume presso il Brblo nella Fenicia , 
in cuiljvossi la piaga d'Adone ; e siccome l'acqua 
diveniva rossa a cagione della sabbia spintevi dal 
vento del monte Libano in una certa stagione 
dell' anno , credersi volle , che.il Sangue d'Ado- 
ne operasse si fatto cangiamento : in tal tempo ap- 
puafo cele brava nsi le sue feste . 

ADASTREA, ovvero. Adrasria figliuola di Gio- 
ve , c della Necessita , e secondo Plutarco 1' unica 
Furia ministra della vendetta degli Dei il suo no- 
me dinota una Divinità eh* e sempre in azione , 
cui nuli» impedisce d' agire , e dì punire i colpe- 
voli ; siccome ancor significar può una Deità , del- 
la quale non si può scansar la vtndefta . I Sacerdo- f 
ti Egizi mettevano Adrastia al di sopra della Luna, 
dal qual luogo stava ♦■Ila esaminando tutto il Mon- 
do, senza che alcun colpevole gli potesse scap- 
pa- 
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pare. Attratti» secondo 1* opinione <V alcuni altro 
non è se non un soprannomi' di Nemesi . Un par- 
ticolare nominato Adrasto avendo alzato un Tem- 
pio a questa Dea , dicdegli il juo nome come se 
avesse voluto significare , che essa era figliuola 
d'Adrasto . 

ADRASTO , Re d'Argo . Fu astretto a ritirar- 
si in casa diPolibo suo Avolo per involarsi alla 
persecuzione dell' Usurpatore , che si'era impa- 
dronito de' suoi Stati ; levò un poderoso esercito 
contro i Tebani , comandato da Polinice , Tideo, 
AnfiaraO , Capaneo, Partenopeo , Ippomedontc» 
e da lui medesimo, .che in seguito ne fu poi Ca- 
po , Questa è quella , che chiamasi I* intrapresa 
de' sette prodi, che rovinaronoTcbè , dove pe- 
rirono quasi tutti . Poco dopo eccitò i loro Figliuo- 
li a vendicare i loro Padri , assoldò un esercito 
eguale a! primo , e questo fu chiamato l'esercito 
degli Epigoni . Bygin. Pùid, Ettrip. GV. 

Fuyvi un altro Adrasto, Re de' Doriani , ucciso 
perla sua troppa perfidia da Telemaco . 

Ancora un terzo Adrasto vi , fu , che ammazzò 
suo Fratello per innavvertenza . Un Cinghiale in 
quel tèmpo desolava le Campagne , e gustava i se- 
minati de'IYliseni , Ati figliuolo di Creso , e fratel- 
lo di questo Adastro volle andare a combattere 
quel mostro , ma Alrasto uccise Ati nello scoc- 
care una freccia a qui-lla Fiera, e si accise poi per 
disperazione. Herodot.l, i. 

r AP 

é 't ■* 1 - 

AFRICO ; uno de' principali venti . 
AFROD1TA , Nome di Venere , così chiamata, 
perche questa parola , la qua! deriva dal Greco , si- 
R f. gni- 
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grufila Schiuma , i Poeti dicono , che Venere nac- 
que dell» Schiuma del Mare. 

A O 

AGAMENNONE. Re d'Argo, e di Micene fi- 
gliuolo di Filistene , e Nipote di Atreo , fu etetto 
Capo dell* Esercito de Greci contro i Trojani . Eb- 
be nell'assedio diTroja una gara con Achile per 
cagione di una Prigioniera nomata Briseide , ad 
Achile da lui rapita. La Città essendo presa, Cas- 
sandra riglia di Priamo gli predisse , che nel giun- 
gere a Casa sua sarebbe stato assassinato , in a' egli 
non le volle credere e fu poi di fatto ucciso da È- 
gìsto; Drudo di Clitenestra , Oreste, Elettra , ed* 
Ifigenia fecero in appresso vendetta della morte del 
Padre loro . Uom. Vausan. Ov'td. 

AGANIPPE , figlia del Fiume Permesso ; che 
scorre intorno al Fiume Elicona . Fu cangiata in 
fonte, le di cui acque aveano virtù d'ispirare ai 
Poeti , e questo Fonte fu consegrato alle Muse . 

AGAN1PPEE , nome delle Muse , così chiama- 
te dal Fonte Agant'ppe , che ad èsse era conse- 
gna - 

AGATIRNO figliuolo d'Eolo il Dio de' venti si 
stabilì sulle coste della Sicilia ov'ei fondò una Cit- 
tà chiamapa collo_itesso suo nome . 

AGAVA, figliuola 'di Cadmo, e d'Eerrrrione , 
Fece morire suo Figlio per aver dispregiate lefeste 
di' Bacco . 

AGAVO , uno de Figliuoli di Priamo , 

AGDISTO , Genio di forma umana , ma dell* . 
uno, dell'altro scso . Raccontasi, perquanto di- 
ce Pausa n ia , che dormendo Giove gli accadde un 
certo accidente , da cui nacque cotesto Genio , 
. ' che 
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ehefachìamatocol nome d'Agdisto . I Dei teme» 
do un tal mostro , gli reciserole parti virili , dal- 
le quali nacque un mandorlo , che produceva un 
bellissimo frutto . La tìguola d e l fiume Sangaro 
raccolre avendo queste belle, mandorle , c poste- 
sele nel seno sparvero, e la Ninfa trovossì gravi- 
da n' un fanciullo , chea suo tempo partorì , ed 
il quale fu nodrito poi da una Capra . Crebbe e 
d'una bellezza incomparabile , dì maniera che Ag— 
disto medesimo se ne invaghi perdutamente . Quan- 
do il fanciullo chiamato Ati pervenne all'età vi- 
rile , fu spedito alla Certe del Re di Pedinante per 
«posare la di lui figliuola , e già incominciate si 
erano le cerimonie nuzi'sli, e cantavasi gl'inni 
dell'Imeneo qaando giunto Agdisto ispirò una mo* 
zione tanto furiosa nell'-animo d'Ati che si fece 
enuco da se stesso, ed il Rè trasportato dalla rab- 
bia feeesi la medesima operazione ■ Pentito Ag- 
. disto ditale azione perriparare in qualche manie- 
ra al male che fatto aveva ad Ati , ottenne da 
Giove, che alcuno de membri dì cotesto Giovine 
non si infracidirebbe , nè rimarebbe giammai of- 
feso, Nonv* è favola più mal pensata , più ridi-» 
cola, e più stravagante di questa , ma essendovi 
Sn essa del meraviglioso , era sufficiente per ap- 
pagare il Popolo . Pausania la riferisce come una 
tradizione stabilita presso gli abitatori di Fessi- 
nunte . 

AGENORE; era figliuolo di Nettuno, e di Li- 
bia : questi è il più antico Re "d'Argo . Èra Pa- 
dre dì Cadmo , a cui proibì di non venirgli più 
dinanzi senza Europa sua sorella , rapitagli da 
Giove . 

AGENOREA , Dea dell' industria . A questa si 
co tura p poneva laDeaMurcia, cioè Venere o i» 
6 3 Dea 
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Dea della pigrizia , imperciocché questa rende gli 
uomini poltroni , ed effemini nati , 

AGESILAO, soprannome di Plutone , perchè 
egli tirava a sè i morti , e ne li faceva condurre all' 
inferno da Mercurio - 

AGLAJA, un» delle tre Grazie , 

AGLAURA , 0 AG R AULE , (igluola di CecrO* 
pe . Promise costei a Mercurio à' aiutarlo nel suo 
amore>con su» sorella Erse» , medrante una ricom- 
pensa ; ma sdegnatapallade di questa' convenzio- 
ne , ft nascere in seno ad Aglauro una (al gelosia 
contro di Ersea , the fece ogni sforzo per porli ia 
disunione; dopo diche Pallade diede alle tre so- 
relle Agfauro, Ersea, e Pan d rosa una Cesta in cui 
era chiuso Eritionio , proibendo loro di aprirla . 
A gtauro . ed Ersea non potendo por freno alla cu- 
riosità i aprirono ht Cesta t ma furono subito agi- 
tate daffe furie sì fattamente , che si gittarono in 
un precipizio ma furono-cangiate in Rondini . Me— 
ttim. f.2 r 

Un* delle Grazie avea anco questo nome . 

AGONALI , Feste istituite da Numa in onore di 
Giano , celebrate ogni anno tre volte, cioè à ir. . 
Gennaro , à 2 r. Maggio ,- ed à 13, del Mese di De- 
cembre. Furono cosi-chiamate a cagione de com- 1 
"Battimenti che le accompagnavano , imperciocché 
Agon in Greca significa combatiimentO' . Ovidio 
ne suoi Fasti assegnava loro un' altra origine die* 
egli , che la parola Agon è fai ina per Ago- ne ? ov- 
vero Agam-ne? farò io perch'è da sapere, che il j 
sagriricaiore essendo in atto di ferire fa vittima,, 
Ch* era un capro , gravida agli assistenti , Agon r , 
come in atto di dimandare il loro-consenso, chia- s 
rnavansi pure coleste feste Agonie . 

AGOSTO , ovvero Scstille . „ Agosto spinto 
„ dal 
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AG , r 
„ rial a*\dó t éiee Ausonio, immerge la bocca in una 
„ gran tazza di vetro, per bere dell'acqua di fon- 
„ te. ' Questo mese, in cui è nata Ecate figluola 
di Latona , porta il nome eterno dcgl' Impera- 
„ tori.- „ Vale a dire Augustus . Prima d'Augusto 
che gli die il nome chiamasi SexstUìs . Questo me- 
se viene rappresentato' da un uomo ignudo,' che 
tiene sotto il mento una gran tazza per rinfre- 
scarsi, e dinanzi a se un ventaglio fatto di una 
coda di Pavone per Io stesso motivo . In questo ' 
mese celebravansi le Feste Poftunnate à 17. le Vi- 
nai! à 19. !e Coasualià H. le Vulcanali 423. le Opi- 
coasive À 2S. e le Vulturnali à 27. 

-À i 

AJACE. Figliuolo d' Óileo , fu uno de' Principi 
Greci , che andarono all'assedio diTro/n : egli era 
cosi destro della persona , che non' avea pari in tut- 
to 1* Esercito . Violò Cassandra nel Tempio di Mi- 
cerva , dove ella' si era ricoverata risolvette di pu- 
nirlo , e pregò Nettuno ,■ che facesse levare una 
burrasca furiosa, quand' ei fosse uscito del Porto : 
dopo d' essersi sottratto ad infiniti pericoli s'irinar- 
piiòsù d* uno scoglio dicendo : Mi ve' salvare a di- 
spetto degli JTei ( di che sdegnato' Nettuno aperse 
Io scoglio col suo Tridente, e fecefo annegare, 
S* era Ajace acquistata molta riputazione col suo 
gran coraggio , e molto fu utile a'Greci ne 11' assedio 
di Troia . Hom. Ovid. 

Vi fu un altro A/ace , figliuolo di Telamone che 
non si rese meno celebre dal primo : Costui era in- 
vulnerabile, eccetto in uria parte del petto , di cui 
egli solo aveva notizia , ed era altrettanto empio , 
quanto l'altro . Si ritrovò all'assedio di Trcja , ei 
E 4 in 
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in quello acquistò molto onore . SÌ battè per Io 
spazio d' un intero giorno con Ettore, e innamo- 
rati vicendevolmente 1' uno del valore dell' altro , 
finirono la pugna ; e si fecero l'uri l'altro de' fune- 
sti regali; imperciocché il pendaglio, che daAja- 
ce ricevette Ettore , servì ad attaccarlo al carro di 
Achille, allor quando questi lo strascinò intorno 
alle mure di Trq/a dopo d'averlo ucciso : morto 
poi Achille , Ulisse , ed A/'ace pretesero le di lui v 
armi , le quali furono dat« ad Ulisse orfde tanto fu- 
rioso ne divenne Ajace , che la notte si lanciò 
nelle Gregge , che servivano pel Campo ; e ne fe- 
ce una grandissima strage, credendosi di uccide- 
re Ulisse ; ma ritornato poi in se sterso rivolse 
contro dì sé medesimo la spada fatale ricevuta da 
Ettore . Uom. Ovìd. Metani, I. j. t 

A1DONE, Moglie di Zetas la quale avendo uc- 
cìso di notte inavverieutemente il figliuolo se ne 
addolorò tanto , che fu trasmutata in Cardellino ... 
Ov- Metam. 

Vi fu un Re de'MoIossi di questo nome , che po- 
se Teseo in prigione, per aver voluto rapir Pro-* 
eerpina . 

AJO LOCUZIO. Di tutte le favolose Deità notf 
ve n'ha alcuna ; la di cui origine sia tanto nota , 
quanto questa. L'anno di Roma $64. Cedicio uo- 
mo plebeo* venne a dire a' Tribuni , ehe andando 
egli solo la notte per la strada nuova, aveva in- 
tesa una voce più forte di quella d' un uomo , la 
quale gli avea comandato di andar ad avvertirei' 
Magistrati ; che ì Galli s' avvicinavano ; siccome 
peròCedicio esa un nomo di niun credito , e che ! 
Calli erano una Nazione molto lontana, e perciò' 
«conosciuta , niun conto fecero di' questo avviso r 
Roma fupoH* axiuo seguente presa da* Galli , e H- 
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frerata che fu da questi nimici, Camillo per ripa-i 
rare alla negligenza commessa, non curando quel- 
la voce notturna , fece ordinare , che si elevasse 
un Tempio in onore del Dio Aio-Locuzio nella 
Strada nuova , in quello stesso sito, nel quale Ce- 
dicio i' aveva udita. „ Questo Dio , dite faceta- 
„ mente Cicerone , quando non era da veruno co- 
, t nosciuto , parlava , e si faceva sentire , ma dap~ 
poi che egli è divenuto celebre , si è appigliato 
al partito dì tacersi, ed è divenuto muto . De 
t , Divin.ll. 6<j. Rollili. Hisc. K. T. z, I. fi. 



ALASTORE , norrie A' uno dt' quattro Cavalli i 
che tiravano il Carro di Plutone allorché tolse Pro- 
terpina , secondo Claudiana , che chiama gli altri 
treOrfneo, Etone , e Ditteo , nomi tutti , che si- 
gnificano qualche cosa di funeito , e di tenebroio . 
Questo nome d' Alastore viene dato pure a certi 
maligni spiriti, i quali non cercano se non di nuo- 
cere . 

ALBA , Metropoli dell* Albania . 

ALBANIA t Reame d* Italia , 

ALBJONF. ; e BERCIONE, famosi Giganti ; fi- 
gliuoli di Nettuno , che ardirono di attaccar Er- 
cole , perchè Io videro , che non avea seco le 
■uè frecce, e gli vollero impedire il passaggio del 
Reno , ma GioVe gli oppresse sotto una tempesta 
di sassi , 

ALBUMEA , famosa Sibilla , che profeti?zava a 
Tivoli . V. Sibilla . 

ALCATOO, figliuolo di Pelope , il quale essen- 
do stato incolpato d'aver avuto parte nella morte 
di Criiìppo suo fratello , ritirowi a -Mega», d-jy« 
acci- 
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uccise Eurippo figliuolo del Re, Al cui sposò 1* fi- 
gliuola i ed a quello succedette nel Regno . 

Fuvv'i uii Trojahò di questo nome ,■ il quale avea 
sposata Ippodamia figliuola d' Arichisé e fu ucciso 
nel!' assedio di Tro/a da I do m eneo" t 

ALCEO, figliuolo di Perso ,- e Maritò d' IppO- 
jneda Fu Padre d' Anfitrione , ed Avolo d' Erco- 
le , il quale fu ti primo degli Eraclidi , così chia- 
mati dal nome d' Ercole .' 

ÀLCESTE Figliuola di Pelia ; e Moglie d' Ad- 
meto RediTessalia : questo Principe essendo ca- 
duto gravemente infermo ; Àlceste consultò l'O- 
racolo ,■ il quale rispose ; eh' ei fiori morrebbe qua- 
lora s' offrisse chi che sia a morire per lui , e non 
Offerendosi alcuno a ciò fare ,s'orTerse Alceite i Er- 
cole giùnse in Tessali» lo stesso giorno' ; in cui Al- 
eute fu sacrificata , Ad:netò cortesissimamente lo 
ricevette,- e lo alloggiò in tiri appartamento sepa- 
rato , acciochè le sue disgrazie non gli facessero 
porre in oblio i doveri dell'Ospitalità. Ercole ri- 
munerò molto largamente il suo Albergatore ,■ im- 
perciocché intraprese di combattere colla Morte . 
Discese all'Inferno , d'onde ricondusse Àlceste , 
malgrado' di Plutone a restituirla al Marito : Eu- 
ri)). Nat. Coni. 

ALCIDE , così norr.inavasi Ercole dal nome 
d'Àfc'ea ,■ da cui discendeva .■ 

ALC1MF.DONTE , Scultore famoso * 

ALCI NOE,- avendo ritenuta la mercede ad una 
povera' Opera/a , fu punita severamente da Diana , 
la quale le ispirò' rantc amore per tiri certo Zanto , 
eh* ella abbandono in Marito, ed i figliuoli perse- 
guitarlo , e malgrado la fedeltà di Zimto nediven- 
ue ti gelosa , che credendolo infedele si precipitò 
nel mare . 

.'Air 
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ALCIOE . V. ALCIONE . 

ALCINOO , Re dell' Isoli, di Contai , Allorché 
IJlissa vi pali naufragio , fu ricevuto da questa 
Principe con molti attestati di stima. 

ALCiONF. , o ALCIONIO. Questi era un Gi- 
gante fratello di l'orlisi Ose > il quale uccise venti- 
quattro Soldati d' Ercole , e volle anche ucci dir lui, 
che riparò il colpo con la clava . Fu poi egli ucciso 
a colpi di freccia , onde sette Giovanette , che lo 
amavano , ne rimasero tanto addolorate , che per 
disperazione sì precipitarono nel mare, dove furo- 
no cangiate iri Ale iorit .- 

ALCIONE, o ALCINOE ( figliuola d' Eolo fU 
trasmutata in Alcione , perchè ella non poteva 
consolarsi della morie di Ceke suo Marito tigliuo'o 
della Stella apportatrice del giorno . Egli si era 
annegato nei mare nel passarlo a nuoto per andar 3 
trovar la moglie , da cui l'Aurora 1' avea diviso . 
Gli Dei ricompensarono la loro fedeltà , cangiando- 
li tutti e due in Alcioni , e vollero ,■ che if mare 
fosse tranquillo, quando questi Uccelli fanno i 
loro nidi sopra 1' acqua dove per Io più il sogliono 
fare . Ovid. Uygin.- 

ALCIONEO. famoso Gigante, che soccorsegli 
Dei contro Giove , Minerva Io gittò fuor del globo 
della Luna , dov' ei si era appiattato . Avea costui 
la virtù di risuscitarsi , ma finalmente fu stiacciato 
da Ereo'e . 

ALCIOPE, Figliuola d' Aglauro, e di Marte . 
Fuuna' delle Drude di Nettuno .. 

ALC1TOE , una delle Nereidi . Vi fu un» Te- 
nana di questo nome, laquale essendosi burlata del- 
le feste di Bacco ; ed aVendo lavorato , e fatto la- 
vorare le sue Sorelle, e lesile Ancelle alla lana, 
mentre si celebravang le Orgie , fu cangiata in Pi- 
pì- 
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piitrcllo , e le sue tele in foglie di Vite , e d' ErJe- 
/a . OvlMetatn.l.4. 

ALCMEN , Figliuola <3' Elettrione Re di Mice- 
»a , la quale sposò Anfitrione a patto , eh' egli ven- 
dicasse la morte di suo fran ilo fatto morire <Ia'Te- 
bani . Nel mentre che Anfitrione era occupato 
nella guerra . Giove vesti le sembianze di lui per 
godere Alcmena ; ma Giunone sapendo , che que- 
sta era vicina al suo partorire, procurò d'impe- 
dirglielo , imperciocché Giove avea promesse gran- 
di fortune al figliuolo , che di Alcmena dovea na- 
scere. Fece Giunone, che ella si sgravasse d' Eu- 
fisteo prima che di Ercole , il quale era questo av- 
venturato figliuolo , affinchè Eutìsteo , come Pri- 
mogenito avessequalchc impero sopra I' altro . Ga- 
lanta serva d' Alcmena ingannò astutamente Giu- 
none al nas:er d'Ercole. V. Galanta . Alcmena 
«poso Radamanto dopo la miJrte d' Anfitrione-. 
Plin.l.tf Metàm.l.q.VlaUt .in Amph, 

ALCMFONE , Figliuolo d'Annarao. Fu questi 
agitato dalle Furie, e dall' ombra di sua Madre ■ 
tritile , eh* egli avea uccisa d* ordine di suo Padre , 
essa avea palesato il luogo , dov'cgli s'era ritirato 
per non andare alla guerra di Tebe , e Polinice avea 
ricavato da Erìlile, questo segreto , dandole un Mo- 
nile, ch'egli ebbe da Ermione . Ale meo ne si ammo- 
gliò con Àrcinoe , a cui diede questo fatai Monile , 
e glielo ritolse poi per donarlo a Calliroe, (a miai co- 
ca gli costò la vira , perchè i Fratelli d'Arcinoe, of- 
fesi d'un tale affronto, l'uccisero . Metain, I.Q.Virg. 
1.6. /Enàd. 

ALCONE , Figliuolo d'Eritteo. V. Eritteo . 

ALESO , Figliuolo d'Agamennone , e di Briscide. I 
Cospirò, dicono, contro Clitennestra.e fu perciò can- 
giato in Monte , vicino a cui Prosernina ssava rac- 
co- I 
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cogliendo fiori , quando Plutone la rapE . 

ALESSANDRO ; nome di Paride . 

ALETTO ;un a delle tre Furie sorella di Tisìfone.e 
«ti Megera, e figliuola dell'Acheronte , e della Notte 
11 nome suo significa invidia , ovvero quella , che 
non ha posa ne quiete : proprietà dell'invidia , 

ALETTRIONE , giovane Soldato confidente , e 
favorito di Marte . Un giorno; ch'ei facea la guai- 
dia , mentre questo Dio s' intcrteneva con Venere , 
s'addormentò , e lasciolli sorprendere da Vulcano , 
di che Marte si adirò talmente , che lo converse in 
Gallo . 

ALFFJA, !o stesso, che Aretusa . 

ALFEO , era un Cacciatore di Professione , che 
avendo lungo tempo sollecitata Aretusa Ninfa di 
Diana, fu trasformato da questa Dea in Fiume , ed 
Aretusa in Fonte, ma non potendo egli «obliare la 
sua tenerezza verso di lei , mischiò le sue acque eoa 
quelle di questa Ninfa . Ovìà.Met, 

AL PESI BEA , o ARS INO E , Figliola del Fiume 
FJegio , che AIcmeone sposò dopo averle dato i\a 
Monile , da lui t»Ito a sua Madre Enfile- . - ;. .■ 

Fuvvi un Pastore di questo nóme . 

ALI piccole . ^.Caduceo . . 

ALI sopra la tcsta,ea'talloni V. Mercurio ..Per- 
seo j Calai . , . „ - *s 
A un Cavallo ■ V- Pegaseo . 

Alle spalle . V, Borea , Dedalo , Fama , Vittoria , 
Nemesi . ..... 

ALICE, Ninfa marina; figliuola di Nereo , e di 
Dori . • 

ALISSOTOE , Ninfa e Madre d'EsacO , ch'ella er> 
be da Priamo , da cui fu molto amata . 

ALLEGREZZA in Latino Bilarhas . Non v'è al- 
cuna apparenza > che cotesti vitrùsia stata deificata 

■ . . , da' 
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da' Romani , ma ben spesso trovasi espressa sopra 
le medaglie . Ella e una femmina , che tiene i! 
«orno dc|I' abbondanza nel braccio sinistro , con 
due piccoli fanciulli accanto , de' quali quegli ch'è 
alfa destra tiene un ramo di palma , che l'allegrez- 
za vuol prender con la destra mano . 

ALIODOLA , Costei fu già, Scilla , figliuola 
dì Niso , Re di M egara , la quale ardentemente 
amava Minosse , Re di Creta nimico dichiarato de' 
IWegaresi ; ella tagliò i capelli al Padre , da' quali 
dipendeva il destino delia Lillà , che cogli abitan- 
ti diede in potere di Minosse . Niao. perseguitando- 
la per punirla d' un amore cosi fatale fu cangiato in 
Avoltojo , eScilla in Allodola . 

ALMOPE. Questi fu uno de'Gigantì , chemos- 
•er guerra a Giove . 

ALOIDI . Questi furono i Figliuoli d' Ilimedia , 
e di AIolO . Ferirono Marte nella guerra de'Gigan- 
ti . il loro nome era Oto , ed Etialte . Aloeo gli 
allevò come suoi proprj figliuoli , e veggendo , 
che crescevano ciascun mese nove pollici , nè po- 
jioteiido egli per troppa vece hit zza andar alla guer- 
ra de' Giganti , mandò essi iu sua vece , ma Apol- 
lo , e Diana gli uccisero a frecciate . Virg. 

ALTARE. f.Calliroe, Priamo, Ifigenia, Ido- 
laeneo ec, 

aLTEA . Moglie d'Oeneo Re di Calidone . Que- 
sto Principe ne' suoi Saeririzj un giorno «dimenticò 
Diana; la quale per vendicarsene mandò un Cin- 
ghiale , da cui le terre di Calidone venivono rovi- 
nate ; M eleagni suo tìg/iuolo uccise Ì fratelli di sua 
Madre , per aver essi tolto ad Ata tanta le spoglie 
d-I Cinghiale, da lui ad essa donate. Altea per 
Vendicarsi delia morte de-' fratelli , g'ttò nel fuo- 
co il fatai Tizzo , a cui le Parche avevano unito il 
' dt- 
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destino cfi quesro Principe . A misura che il Tizzo 
ardeva . Meleagroconsumavasi , ed al fine morì : 
Alte» poi per disperazione*' uccise : molti Autori 
pretendono , ebe Mcleagro fosse quegli , che ob- 
bliò Dia»* ne'suoi Sacritìzj , 
ALTEMENE, K.Crateo. 

A M 

AMADRIADI , Ninfe de' Boschi , figliuole di 
Nereo» e di Dori , il destino delle quali dipen- 
deva da certi alberi , che nascevano quando nasce- 
vano esse , e nel morir de'quali esse pure moriva- 
no , e tali alberi per lo più erono Querce . Erano 
queste Ninfegraie a coloro, che le scampavano 
da morte , e quei , che la davano loro , tagliando 
quegli alberi . malgrado le loro preghiere, veni- 
vano sicuramente puniti . 

A M ALTEA ," Nome della Capra , che allattò 
Giove , da lui per gratitudine co* suoi duc'C ap- 
pretti collocata m-Cielo , dando ubo de' Corni di 
quella alle Ninfe , che aveaiio avuto cura della di 
lui infanzia , colla virtù di produrre tutto ciò, che 
esse desideravano , e per queito veniva chiamato 
il Corno dtl l'abbondanza Ovìd, Mttam. Hor.Pckm. 
Davasi anco questo nome alla Sibilla di Cuma , 

AMANO , ovvero Ornano Dio degli antichi Per- 
siani creduto essere il Sole , oppure il fuoco perpe- 
tuo da loro adorato come un' immagine del Sole ; 
Strabone lo chiama Damon Persarum il genio de* 
Persiani . Ogni giorno i Maghi pOrtavansì nel suo 
■stempio a cantare per un* Ora continua il loro In- 
no avanti il foco sacro , tenendo la verbena in ma- 
no , e «opra la testa delle tiare , le di cui fascette 
f endeano loro lateralmente sulle guancie ..... 

AMA- 
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AMATTJNTA , Città dell' Isola di Cipro , con- 
secrata a Venere , gli abitanti della quale averti- 
le innalzato un magnifico Tempio , come anco a 
Adone: ella trastnutolli tutti in Tori , perchè gli 
sagriticavano gli Stranieri , cosa abborrìta molto da 
da questa Dea, ed ispirò alle loro Donne di prosti- 
tuirsi . Questa Città chiamavasi anco 'Amatiua , 
ed il Paese Amatusia . Me.tam, 

AMATUSA.Io stesso, che Amatunta . 

AMATUSIA , L' Isola di Ciprio , così detta da 
Amatusa Città eOnsecrata a Venere . 

AMAZZONI , Donne guerriere della Cappado- 
eia, le quali abitavano le ripe del Termodoonte , 
Esse no» volevano uomini secoloro , e non con- 
versavano seco loro che una volta ogn'anno , do- 
po di che rimandavano alle foro case , edera an- 
cora mestieri , che prima- di ciò fare avessero uc- 
cisi tre de'Ioro nemici : faceano morire , o storpia- 
vamo i loro figliuoli maschi , ed allevavano con 
molta cura le fanciulli. 1 , alle quali bruciavano la 
mammella destra , e la esercitavano in tirar l'arco. 
Ebbero molte guerre contro i loro vicini, e furo- 
no quasi interamente distrutte da Ercole , il quale 
fece prigionera una delle loro Regine . Diod.i,z. 
Plin.L6.'Herodot'.'Me!pò;ni. ■' - .1 

AMBARVAfc'l : Sacrifizj in OnOr di Cerere . il 
Popolo celebrava!! girando intorno alle biade 
prima della merse, e coloro , che presiedevano a 
tali Feste , erano dodici Uomini , nominati Fratel- 
ìi Arvali ", 1 cioè Campestri . Caio de reb. rust. Vhg. 
Gtorcf.l.z. ■ ■'• ' 

- 'AMBIZIONE .1 Romani avevano eretta un 
Tempio all'Ambizióne, Deità, cui eglino sagrìfica- 
vano con maggior frtsqueii^a . Ella veniva rappre- 
sentata con le ale sulla schiena , e co' piedi ignudi 
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eli per 1 esprimere 1' ampiezia de' suoi disegni » eia 
prontezza con cui vola ad eseguirli . 

AMBROSIA i Vivanda degli Dei di cui assag- 
giandone una volta si deveniva immortale . 

AMETO , Figliuolo di Tereo Re di Tessaglia „ 
fu uno de' Principi Greci , che si Unirono per la 
Caccia al Cinghiale di Calidone . Fu anche uno de- 
gli Argonauti . Nel Paese dì questo Re , Apollo 
fu ridotto a guardar gli armenti , allorché fu scac- 
ciato dal Cielo da Giove * Ameto avendo voluto 
ammogliarsi con Al ceste figliuola di Pelio , non 
potè ottenerla , che a condizione di dover dare a 
Pelio un Carro condotto da unLione , e da un Cin- 
ghiale , Apollo grato ad Ameto , gì' insegnò il 
modo di unire sotto un sol giogo due Bestie cosi 
feroci . Ottenne ancora questo Dio dalle Parche , 
che quando Ameto fos9c all' estremo di sua vita, 
ritrovando persona tanto generosa , che si conten- 
tasse di morire in sua vece , potesse sfuggire la 
morte : ood' è che essendo poi oppresso da una 
mortale malattia , e non trovandosi persona, che 
a morire per lui si offerisse , Alceste generosa s'of- 
ferse } ma tale fu il rammarico di Admeto , che 
resane pietosa Proserpina volle restituirgli la Con- 
sorte, e contrastandogliela Plutone « Ercole di- 
scese all' Inferno , e ne cavi Alceste, Apollo fece 
molt' altri favori ad Ameto nel tempo del suo esi- 
lio . Giammai Principe alcuno sopportò tante tra- 
versie , quante egli ne sopportò, ma gli Dei Io 
protessero sempre per cagione specialmente del suo 
buon cuore, Ovìd, MetamJ.Zt 

AMICLA, Una'delle figliuole diNiobe, a cui 
dicesi , che Latona perdonasse , come pure all'ul- 
tra sorella Mclibca ,V. Niobe < 
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AMICO , Figliuolo d» Nettuno . e Re de'Bricie- ' 
ni . V- Bebricie ni . 

Vi fu uno de" principali Centauri , e un Compa- 
gno d'Enea di questo nome . 

AMICIZIA fu divinizzata , siccome molte al- 
tre virtù; ma gli antichi ne parlano poco ; non si 
là se ella avesse Tempi > ed Alluri , ni trovasi 
conservata niuna rappresenta2Ìone . Lilio Girai- 
di ci dice , che i Romani rap presenta va ni a cpme 
una femmina giovane , la testa scoperta , vestita 
d' un'abito grossolano a pie di cui erano scritte 
queste parole la morte , e Invita, e sopra la fron- 
te quest' altre l'Estate, e-rinverno . le quali ve- 
deami e da vicino , e d'appresso ; aveva il petto 
scoperto sino alla parie del cuore, verso di cui ap- 1 
poggiava la mano- Simboli dimostranti, che l'a- 
micizia non s'invecchia giamma i , che ella é uni- 
forme in tutte le stagioni , nella lontananza , e 
nella presenza , in vita , ed in morte che a tutto 
si espone per servir l'amico , e che non ha per lui 
niuna riserva , Viene rappresentata nell'atto d'ab- 
bracciare ur, piccolo O l Imo seco circondato da un 
tralcio dì vite per contrasegno , che l'amicizia non 
si fa meo conoscere nelle disgrazie , che ne' buoni 
saccessi . 

AMI NT A , Nome d'un Pastore . 

AMINTOR.E , Re de'Dolopi , Popolo d'Epiro , 
fa ucciso da Ercole per avergli rifiutato il passaggio 
pe' suoi Stati . 

Fuvvene ancora un altro figliuolo d'Egitto , e fu 
ammazzato dalla sua Moglie la prima notte delle 
sue nozze . 

AMMIONE , una delle cinquanta Danaidi . Que- 
sta sqosò Encefado , e lo ucc ise fa prima notte del- 
le sue nozze a nonna dell' ordine di tao padre • 
A$i- ' 
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Agitata d» rimorsi ritiro»! nelle Selve, e Volendo 
Scagliare una freccia ad una Cerva , ferì un Satiro » 
it quale le corse dietro , e di lui divenne preda * 
quantunque invocasse Nettnno , anzi Nettuno la 
cangiò in fonte dopo d'averla anch'egli goduta . 

AMMONE . Dicesi, che Bacco trovandosi net— 
V Arabia diserta , languendo per gran sete , im* 
plorò il soccorso di Giove , che gli apparve in for- 
ma d'Ariete , il quale percuotendo il piede in ter- 
ra , gli additò una sorgente d' acqua , ed in quel 
luogo fu eretto un magnifico Altare a Giove , a 
cui diedero il nome di Àmmorie , a cagione delle 
molte sabbie , che sono in quel tratto di Paese, 
altri dicono , eh' el fu tìn Pastore , che colà fu il 
primo ad alaare un Tempio a Giove . Si andava! 
da lontanissimi Paesi a consultar l' Idolo da que- 
sto Dio , che s'era reso famoso con gli oracoli , che 
ned ava . Plin.Lucan. Arìstoph. 

AMlZODAR Rè d'una parte della Licia aveva 
lina Moglie chiamata la Chimera , i due fratelli 
della quale chiamaVansì il Leone , ed il Dragone t 
Cotesti dui Principi essendosi impadroniti di mol- 
ti posti importanti facendo passate a ril di Spada 
tutti quelli , che gli Venivano alle mani , e cagio- 
navano una gran strage nella terra de' loro vicini ^ 
La grande unione * che avevano con la Sorella ha 
dato motivo di dire , che erano tre corpi sotto una 
medesima testa; e di tìeflerofronte , che combat- 
tette contro loro e liberò il paese, fa detto che 
aveva vinta la Chimera . 

AMORE. K.Capido: 

AMPELLO. Celebre Promontorio nell'Isola ctl 
Santo . Eravi una Città di rjuesto nome in Creta * 
un' altra in Macedonia , un' altra in Libia , ed era 
altresì il nome d'un Sacerdote di fìacc» . 

C a MA- 
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AMPFLTJSIA , Promontorio d'Affrica nella Man. 
rùania , ove v'avea una Caverna consegrata ad Er- 
cole . 

A N 

ANAPI , nome del Fiume , a cui la Ninfa Cia- 
ne sì unì dopo d'essere stata cangiata in Lago . 

ANASSA , fa uno degli Eroi della Grecia , cui 
furono consagrati degli Eroici monumenti : ma 
non si ha alcuna- notizia delle sue azioni . 

ANASSABlA .Ninfa , che sparve nel Tempio 
èi Diana , in cui si era rifugiata per sottrarsi alle 
persecuzioni d'Apollo . . . 

ANASSARETTA , Ninfa deli' Isola di Cipro . 
Fu cangiata in rupe , non volendo corrispondere 
a Ofi . 

ANAURO, Fiume di Tessaglia , «opra -cui no» 
si sente mai vento . 

ANCEO , Re d' Arcadia , uno degli Argonauti . 
Un suo Schiavo predissegli un giorno , eh' ei non. 
terrebbe più vino della sua Vigna : Anceo si fa 
SefFe di questa predizione , e fecesi portar di bot- 
to una tazza piena di vino : ma avanti , ch'ei le 
fcevesse, Io Schiavo gli disse, che v' avea ancora 
della distanza dalla tazza alle sue labbra ; nello 
nesso punto vennero ad avvisarlo , che il Cin- 
ghiale di Calidone era nella sua Vigna , ed egli 
gittò subito la tazza , e corse a- dar I» caccia ali* 
Fiera , la quale gli venne incontro , e I* uccise . 
Pausati. Hygin. Nat. Com. 

ÀNCH1SE , Principe Trojano della Famiglia di 
Priamo, figliuolo di Capi , c della Ninfa Na;ade-, 
Sposò Venere, e n'ebbe Enea . Dicesi, ch'ei fos- 
se percosso da u» pkciol colpe di tuono per aver 
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palesato il segreto dì questa Dea . Dopo la presa 
di Troja con molta fatica uscì dalla Città con Enea , 
il quale , perchè gli era estremamente yecchio , Io 
portò sulle spalle sino a'Vascellì, tenendo il tigli uo- 
loAscatiio per mano. Portò con seco i suoi Pe- 
nati , e tutto ciò , che aveva di più prezioso , e 
andò a morire in Sicilia , dove Enea gli eresse una 
magnifica Tomba, Virg.'/Eaeid. 

ANDROCLEA , una delle figlinole d'Antipeno, 
le quali si sacrificarono per la salute de'Tebani , a 
norma della riposta dell'Oracolo , il quale aveva 
detto, che la loro Città non sarebbesi mai sot- 
tratta dal domìnio di Ercole , se una delle più il- 
lustri famiglie nonsì sacrificava . 

ANDROGEO , figliuolo di Minowc . Certi Gio- 
vani d'Atene , e di Megara l' uccisero , invidiosi, 
eh' egli riportasse tutti i premj ne' giuochi . Mi- 
nosse per vendicarsi costrinse, gli Ateniesi , e i 
Megaresi ad esporre ogni anno sette Giovani, e 
sette Giovanetto al Minotauro . acciocché ei se ne 
puscesse . 

ANDROGINE, cioè Uomo , e Donna. V., Er- 
mafrodito . tìam. Iliaci. Virg. JEnt'iA, 

ANDROMACA , figliuola d' Elione Re di Tebe , 
Moglie d'Ettore , e Madre di Astianatte . Dopo 
la presa di Troia nella divisione delle spoglie toc- 
cò in sorte a Pirro, che la condusse in Epiro , e 
la sposò, poi essendo morto Pirro ella mari tossi in 
Eleno figliuolo di Priamo . Questa Vedova amò si 
teneramente Ettore che non rifiniva mai di par- 
lar di lui, egli fece eregere una magnifica Tom- 
ba in Epiro , la qual cosa 'era cagione di moTia 
gelosìa, e rabbia a coloro , i quali l'amarono do- 
po! . La ricordanza d' Ettore, e di Astinatte si 
mantenne in lei viva tutto il cono della sua vita . 

C 3 ANDRO- 
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ANDROMEDA , figliuola di Cefeo ,Re dì Erio,, 
pia. e di Cassiode . 'Ebbe la temerità di disputa- 
Tedi belletta con Giunone , e colle -Ntreìdi . Giu- 
none per punirla cOndannolla ad essere legata con 
catene dalle Nereidi , ed esposta nuda sii d' uno 
scoglio a un Mostro marino ; ma passando Perseo 
in aria sul Cavallo Pegaseo , e veggcndola a quel 
modo, sul punto d'essere divorata dal mostro , 
impietrino , facendogli vedere la testa di Medu- 
sa, e liberò questa Principessa , restituendola al 
suo Genitore , il quale per gratitudine gliela diede 
per moglie . V. Àntigona figliuola diLaomedonte. 
Qvtd, Metam. I. 4. 

ANEMONE. Adone. 

ANEMOTE. Nome di Pallade. 

ANF1AR.AO, figliuolo d' Apollo , « d'Iperme- 
ftra . Eritile sua Moglie ad-dhò a Pernice , chele 
offeriva un Monile d' Oro , il luogo in cui egli s'era 
na se esco per non andare alla guerra di Tebe , ov' 
egli dovea perire . Un giorno prima eh' ci fosse 
inghiottito dalla terra insieme col suo carro , es- 
tendo a mensa con i Capi dell' Esercito , un'A- 
quila venne volando ad abbrancarla diluì lancia , 
e portatala via lasciolla cader poi in un luogo.dove 
tj converse in lauro , il giorno seguente la terra s'a- 
perse sotto Antiarao T ed ingojollo col suo carro . I 
Poeti Io confondono con Aicmone , suo figliuolo. 
Vlin. I.7. Ovid. }.$. de Pomo . 

ANFIMEDONTE /figliuolo di Melamene , ano 
degli Amanti di Penelope , a cui Telemaco diede 
una stoccata . 

ANFINOMEA, madre di Giasone , Capo degli 
Argonauti, la quale si cacciò un pugnale nel seno 
pel dolore della lunga lontananza di suoFigliuo. 
lo, il quale se n'era andato alia conquista del Ve- 
lo d'oro. AN- 
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ANFIONE , figliuolo di Giove , e di Antiope , 
Regina di Tebe , le di cui mura egli fabbricò eoa 
«uonare la sua cetra, imperciocché le pietre sen- 
sibili a tale melodia si univano da sé medesime 
ne' luoghi, dove faceva mestieri . Egliesuofra- 
tello Zeto inventarono la Musica , 

ANFITRIONE , figliuolo d'Alceo, e Nipote di 
Perseo . S'impadronì di Tebe , e sposò Alcmena . 
Guerreggiò con qua' di Telebe , a* quali diede una 
gran rotta coll'ajuto di Corneto figliuolo di Pte- 
ie(aO loro Re , a cui questa Principessa troncò un 
capello d* oro, da cui dipendeva il destino di Te* 
lebe , e fa nel corso di questa guerra , che Gio- 
ve , vestite le sembianze d'Anfitrione , ingannò 
Alcmena. Questo Principe occupò anche il Regno 
di Telebe , e si rese formidabile a tutti i suoi vi- 
cini . Punì Corneto del fuo tradimento , lo stes- v 
Jpfece Minosse . V. Scilla . 

Le Favole sono piene d' avvenimenti molto fra 
di loro somiglianti , eia differenza loro talvolta 
consiste solamente nei nomi, sotto de'quali sì rac- 
contano . Apollodar. i. 2. Plaut. in Amphitr, 

ANFITRITE , figliuola dell" Oceano , e di Dori- 
de Dea del Mare , e Moglie di Nettuno . Dopo 
d'avertila lunga pezza ricusato di maritarsi , Net- 
tuno inviò due Delfini , che la ritrovarono alle 
falde del Monte Atlante , ed a lui la condussero 
su d'un Carro in forma di Conchiglia, ed ella Io 
«posò . 

ANFOTERO , V. Acarnana . 

ANFR1SO, Fiume di Tessaglia , sulle ripe del 
quale Apollò pascolava le greggie d'Amerò ; ivi 
egli scorticò bello e vivo il Satiro Marsia : ivi amò 
Evadne, Licori , e Giacinto , da lui ucciso poi 
iQawertCQtemeiuegìuQcando . 

C 4 AN- 
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ANGRNONE . Dea , a cui li ricorreva per gna- 
riredalla Scaranzia . Varr. 

ANGERQNA , Dea del Silenzio . Credesi sia la 
stessa , che Volupia Dea della Voluttà. 

AN/GRO , Fiume di Tessaglia , in cui i Centau- 
ri feriti da Ercole alle nozze d'Ippodamia lavarono 
le loro piaghe , il che rese impure , e sudicie le 
sue acque, che prima erano limpide . Ou./.i?. 
Mctam. 

ANGRIDI , Ninfe , che abitavano vicino al Fiu- 
me Anigro al Peloponneso ; avevano esse una sper 
lonca nella quale coloro che entravano con le pel- 
le guasta da una volatica ( o da qualche altra cu- 
tanea malattia , invocavano le Ninfe , facevano 
loro de* Sacrifizi , stropiceiavansi la parte offesa , 
e passando a nuoto il fiume vi lasciavano t'Jtta I* im- 
purità, e uscivano netti , epurificati . 

ANIMALI , che beano in una Tttftft V. Circe . 

ANNA, Sorella diPimmalione , e di Didone . 
Andossene con la Sorella in Affrica . Dopo la mor- 
te di Didone ritirossì in Malta , d'onde avendone!» 
voluta trarre Pimmalione , ella rimossi in Italia , 
gi ttossi nelle braccia del Fiume Numicio, e vi stet- 
te per sottrarsi all'ira di Lavinia . V'irg. Mneid. 

ANNIO , Re dell'Isola di Delo , primo Sacerdote 
rVAppOllo , le di cui quattro figliuole furono rapi- 
te da Agamennone . 

ANTANDRO, Città, e Porto di Frigia, dove 
Enea s'imbarcò . 

ANTEA , Donna detta anche Stenobea . y. Belle- 
rofonte , 

ANTENORE , Principe Trojano , di cuidices!., 
che tradisse la Patria , occultando Ulisse in Casa 
«ua , Vogliono, che dopo l'assedio di Troia andas- 
se in Italia , e vi fabbricasse Padova . Ebbe diversi 

fi- 



figliuoli , cioè Archiloco , Atamante , Laodoco • 
Aehelao , Anteo ce. Vìrg. Hom. , - 

ANTEO , famoso Gigante , figliuolo di Nettu- 
no, e tlella Terra . Dimorava ne 'deserti per assas- 
sinare tutti i Viandanti , avendo fatto voto d'inal- 
zare un Tempio a Nettuno tutto di era nj d'uomini. 
Ercole s'azzuffo con questo Gigante , e Io atterrò 
trevolte, ma in vano , poiché la Terra sua Madre 
gli restituivale forze . Ercole alfine Io ateo in aria , 
e Io soffogo . Credesi , che Anteo possedesse il Re- 
gno de'Pimmei , 

ANTEROTE, Deità , opposta a Cupido . Credesi 
figliuolo di Marte, e di Venere: questa vergendo, 
che Cupido non cresceva , ne domandò la cagiono 
a Temi , la quale risposele ciò a divenire , perch' 
egli non aveva compagno , ed ella gli diede Aste- 
rete , col quale Cupido cominciò a crescere. Si rap- 
presentavano sotto le sembianze di due Fanciulli 
colle ali allespalle , sforzandosi ambedue di cavar- 
si Pun l'altro un ramo di palma dalle mani. Nat. 
Cam. 

ANTICIRA, Isola famosa in cui cresce in abbon- 
danza l'Elleboro. EH'era vicina al PelopOneso . 

ANTICLEA, madre d'Ulisse.Dicesi, che andando 
Laerte per isposail» , fosse sorpresa da Sisifo , e che 
ci la violasse . 

ANT1FATE, Re de'LestrìgOm . 

ANTIGONA , figliuola d'Edippo Re di Tebe , e 
di Giocasi* . Volendo rendere gli ultimi ufficj a 
Polinice suo fratello , malgrado la proibizione di 
Creonte, fu condannata da questo crudel Principe 
a morir dì fame in una prigione , ma ella si stran- 
golò , ed Emone , che doveva sposarla , si uccise 
per disperazione sul di lei corpo . 

Ve ne fu un altra figliuola di Laoracdonte , la 
qua- 
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quale credendosi piìi bella di Giunone fa eonver» 
tita i* Cicogna . Nelle- favole si leggono molti ac- 
cidenti limili , K.Cassiope , Andromeda, ec; 

ANTINOO , Giovane favorito dall'Imperatore 
Adriano, essendosi affogato nel Nilo , il Prìncipe 
Volle f^rlo considerare come un Dio . Fece fabbri» 
care inOnorsuo una Città in Egitto nominata Aiw 
tinopoli , incili fece alzare un magnifica Tempio 
eolla seguente iscrizione : Ad Antinoo Sintrono de- 
gli Dei d'Egitto , cioè a dire paitecipe allo e te* so 
Trono degli Dei , Per far piacere ad Adriano pi»- 
blicossi, che rispondeva agli Oracoli, ma era Adria- 
no medesimo che li componeva , 11' nuovo Dio 
però non fece molta fortuna, perchè la sua Divi- 
si! tà mancò Insieme col Principe che l'aveva creata. 

ANTIOPE, Regina delle Amazzoni, vinta, e fat-* 
ca prigioniera da Ercole, .che la donò a Teseo. 

Vi fu un 1 altra Antiope figliuola di Mirteo , la 
quale ebbe da' Giove due figliuoli . SnoPadrevol- 
te farla morire , ma ella scampò , e dopo la morte 
ii lui , l'avo Lieo la perseguitò , e la pose totto la 
custodia di Dirce sua Moglie , che la trattò dura- 
mente . 1 suoi figliuoli vennero poi a liberarla . V, 
£*to . 

ANUBI, Dio degli Egizj , adorato lotto forma 
d'un Cane: alcuni lo diceano , figliuolo di Osiri , 
altri di Mercurio . 

AO 

AONTDI , soprannome delle Muse tratto dalli 
Monti di Beozia chiamati Aonj , la di cui Provincia 
«ovonte è chiamata Aonìa . Le Mwe erano onora-r 
tesopra coleste Montagne , 
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AQNIE , nome, che dassì alle Muse dal Fonte Ao> 

nio , che ad esse è consce rato . 

AON10, Monte dì Beozia, che altre volte dar* 
il nome a quella Provincia . 

AORNO , telebre Lago in Epiro , da cai uscivano 
ej orribili esalazioni , che lo facevano riputare 
l'Averno V'ug. En. 1,6, 

AP 

APATTJRClA, soprannome di Minerva, e secon- 
do altri di Venere . [ 

APPENNINO , Monte in Italia , che si stende 
dall'Alpi marittime sino allo stretto , che separa 
l'Italia dalla Sicilia t 
API., V, Aristeo . 

API , figliuolo di' Niobe s'impadronì dell'Egitto , 
e governollo con tanta dolcezza , che i Popoli lo 
riguardavano come Un Dio ; e Io adoravano sotto 
la rìgura d'un Bue, imperciocché credevano , che 
nel tfmpo , che gli Dt-i furono cacciati dal Cielo , 
egli ti fosse salvato sotto le sembianze di quello • 
lo nominavano altresì Osiri , e S erapi . . 

AFOLLO , figliuolo di Gìe-vc , e di Latona , e fra- 
tello di Diana . In Cielo lo chiamavano Febo, per-r 
che conduceva il Carro del Sole , tirato da qua«ro 
Cavalli , e ìn terra lo chiamavano Apollo . Era 
tenuto per Dio della Musica , della Poesica , e del- 
le arti , Si fece Capo delle nove Muse ; ed abita- 
va con esse ne'Monti Parnasso , Elicona, Pieri o , 
tulle ripe ded'lpoc rene , è del Permesso , ove pas- 
sava Ordinariamente il Cavai Pegaseo ; che loro 
serviva di cavalcatura . Giove avendo fulminato 
Esculapio , perchè avea risuscitato Ippolito; Ap- 
pello ammalò i Ciclopi, che a Giove avevano 
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lomminijtrati i fulmini : questo delitto lo 'fece cac- 
ciar da! Ciclo , e nel suo esilio ritirossi Amelo Re 
diTessaglia, le di cui gregge custodi : Mercurio poi 
gle le venne a rapire , e mentre Appello cercava il 
suo arco , «le freccie per arrestarlo , s'avvide, che 
atiche quelle gli erano state involate ; dopo di che 
non sapendo che farsi, andossene con Nettuno a 
fabbricar mattoni per rifar le mura di Trcja , di che 
non ricevette alcun premio. K.Laomedonte. Quan- 
do le acque del diluvio di Deucalione furono riti- 
rate, ammazzò il Serpente Pitone , nato dal Limac- 
cio della Terra , che desolava le campagne . La pel- 
le di questo animale gli servi a ricoprire il tripode, 
aopra il quale sedeva la Pitonessa, 0 Sacerdotessa 
per dar gli Oracoli , e i luoghi più famosi ,ovc ta- 
li oracoli duvansi erano Delfo , De lo , Chiaro , Te* 
jnedo , Cirra , e Patarno . IJ suo Tempio più magni- 
fico , e famoso era in Delfo, Giacinto, LeucOtoe. 
Ci pari , Clizia , e moltissimi a'tri furono da Appel- 
lo amati , Un giorno correndo dietro a Dafne , e 
non potendola raggiungere , la trasformò in un, 
Lauro, coi rami del quale si fece una corona". Il 
Gallo , I« Sparviero , e l'Ulivo erano a lui conse- 
crati , perche in queste cose furono da lui cangia* 
ti coloro , i quali da lui furono amati . Per lo più 
sì rappresenta con una Cetra in mano , con vicina 
* lui degli strumenti d'arti , e sopra un Carro con- 
dotto da quattro Cavalli , che girano intorno al Zo- 
diaco . Ovìd.Plut.Pausan.Hygin ,&c. 

APPi A DE , soprannome di Pailade, e di Vene-*- 
re, perchè v'avea un Tempio dedicato a queste due 
Deità vicino all'aque Apptane in Roma . Cic. Ep .j. 
od App. 

APRILE, questo mese viene figurato in un uomo 
che mostra di ballare al tuona di un qualcheStro- 
mtn- 
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mento .Scrive Ausonio „ Aprile presta ìraoì oao- 
,, ri a Vera-re coronata di mirto . In questo mese 
„ ti vede la luce mischiata colt'incenso per festeg- 
». giare la sua benefattrice Cerere.e la candela posta 
„ vicino ad Aprile getta delle fiamme miste di 
„ odori soavi . I profumi , che sempre accompa- 
» gnano la Dea di Pafo non mancano qui „ Le Fe- 
ste poi di questo Mese erano i Giuochi Megalesi , 
che principiavano ai quattro , e che duravano ot- 
to giorni : i Cercali , e i Circensi a'dieci : i Giuochi 
in onore di Cerere a'dodici : i'Fordicali a'if. i PalUj 
a'fii. i secondi Agonali a'u. i Robigali ai aj . edi 
Florali a'afi. 

AQ 

ACQUILA . KGiove, Pariante . 

AQUILONE, Vento furioso , e freddissimo.! 
Poeti lo tìngono figliuolo d'Eoi» , dell'Aurora, « 
dicono , che avesse una codi di Serpente, e i capel- 
li tempre bianchi . 

A IL 

ARACITO, Città della Beozia . Eravi anco uà 
Monte di questo nome nell'Acaja . 

ARACNE , valentissima Ricamatrice , che art 
giorno osò sfidar Minerva a ricamare , onde offesa la 
Dea di tanta temerità , ruppe il telajo , e i fusi di 
que*ta bonna orgogliosa , e cangiolìa in Ragno, 

ARCADIA, parte del I'eloponeso , Ove sono de' 
buonissimi pascoli. V. Arcante . 

ARCANTE , figliuòlo di Giove, e di Cattatone , 
diede il suo nome all'Arcadia . Questi è il Paese di 
tutta la Grecia , di cui ti raccontano il più di favo- 
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le : colà v'erano Asini di straordinaria grande zza : 
lì Dio Pane vi era onorato più che altrove , per- 
chè , dicono * ài là non usciva mai . Arcante fatto 
adulto fu presentato da certi Cacciatori a LicaOne 
suo Avolo , il quale Io ricevette con piacere, ma in 
Seguito per far prova riti potere di Giove , quando 
io alloggiò, posegli innanzi a mensa le membra d'Ar- 
cante . Sdegnato Giove d' una prova cosi empia > 
converse Licaone in Lupo, edArcante in Orso , e 
totlocò questo in Cielo presso sua Madre . Vedi la 
stessa favola in Atreo , Pelope , e Tereo . Ou. Me- 
ra™. Nei Xomm. 

ARCHÉMOREO , figliuolo dì Licurgo Re diNe- 
mea . Intanto che la sua Balia , che lo aveva posto 
' sopra un cespuglio d'Appio , stava additando un 
fonte «'Principi , che andavano ad assediar Tebe , 
fu morsicata da un Serpente, onde morì , e quel 
Serpente poi fa ammazzato da'Principi stessi j Pres- 
so al cespuglio d'Appio , dove stava Archemore» 
nacque un fonte , ond'essi seco loro Io condusse- 
ro ; initituendo in memoria di questo accidente i 
giuochi Nemei ,' che si celebravano di tre in tre 
anni . 1 Vincitori si vestivano a lutto , e sì corona- 
vano d'Appio . . 

ARCO V. Diana , Cupido , Atteone , Ercole 4 
Amazzoni , Chirone , Arcante , Orione, Ippolito! 4 
facleagrO , Acss'to et. 

ARCO BALENO . V. Iride . 

AKETUSA , compagna di Diana ; che la trasmu- 
tò ih fonte, mentre questa Ninfa fuggiva da Alfeo, 
e fu dessa , che narro a Cerere il rapimento di Pro- 
«erpina fatto da Plutone . Le sue acque scorrono 
in Sicilia , e sì meschiano con quelle d'AIfco. Ovìd t 
Metani. 

U»a delle Esperidi chiamava» altresì Aretina, 
AR- 
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ARGIA , figliuola d' Adrasto, e Moglie di Po* 

liujce , di cui ella andò a cercare il carlavero con 
Antigona ■< r er ftrg'i l'ultime eitqui; il che ia 
lai modo irritò Cleome , che le uccise tutte e due j 
ma Argia fu cangiata in un Fonte , che porta que- 
sto nome . 

ARG'lRA, Ninfa diTessaglia. CHiesto »mò te* 
neramente SelenÒ suo Marito, frisino a tanto , 
che questo Pastore cominciò ad invecchiare , Sca- 
leno, che anch' egli teneramente l'amava , si sec- 
cò quasi per dolore , Vergendosi vicino «perderla ; 
ma Venere fattasi pietosa , cangio I" utiO in Fiu- 
me , e l'altra in Fonte , che come Alfeo , ed Are* 
tusa , meschiano le loro acque insieme, tuttavia 
Selt no potè sdimentìcarsi Argira , e quei , che be- 
Vivar.o , 0 s: bagnaVar.0 nelle sue acque , per- 
devano la memoria delle passate tenerezze, e del* 
le. petsone già da loro amate - 

ARGIVI, Così dice valisi i Greci dal nome d'Af- 
go. Città dt-lle principali della Grecia • 

ARGO , Naviglio degli Argonauti , sopra il qua- 
le Giasone co* Principi Creci andò alfa conquista 
elei Velo d'oro . Vogliono , che questa sia etata la 
prima NaVe, cheabbiano veduti i Mari, e fu chia- 
mata Argo dal nome d' 

ARGO, celebre Architetto, figliuolo di Polibio» 
che fabbricò questa Nave colle querele della fore* 
età di Dodona . < 

ARGO, Città capitale dell* Argolide nel Felo- 
|>onesO . 

ALGO, figliuolo d'Arìstore . Avea , dicono , 
«ent* occhi , cinquanta de' quali stavano aperti « 
•quando cogli altri cinquanta chiusi dormiva . Giu- 
none gli diede a custodire la Vacca Io che Giev* 
amava ■ aia Mercurio raddormentò , sueaando il 
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suo flauto , e I* ammazzò . Giunone lo trasmuti 
dopo la sua morte in Pavone , e prese a protegge- 
re quest' augello. Metam. Appollod.Euscb.St.rab. 
Vl'tn. 

ARGO , figliuolo di Giove , e di Niob> , il- qual 
regnavi! in Argo, e fu il primo , che coltivasse le 
terre della Grecia . La Favola attribuisce a tanti 
l'invenzione dell' agricoltura , che non se ne sa 
neppure il numero . V. Saturno , Cerere , Bac- 
co &.C. 

ARGOLIDE , Provincia del Peloponeso . 

ARGONAUTI ; cosi furono chiamati i Prìncipi 
Greci , che intrapresero di concerto portarsi all'ac- 
quisto dclToson d'oro , eche viaggiarono perMa- 
re sopra la Nave d'Argo : crede» , ch'essi fossero in 
numero di ?o. , non comprese le persone che li 
accompagnarono , Questa era una scelta delle per- 
sone più distìnte nella Grecia per valore , e per 
natali, e Giasone come promotore dell'intrapre- 
sa fu eletto per capo di tutti gli altri cioè Ercole . 
Acasto figliuolo di Pelia t Eurito famoso Gentau- 
ro ; Menoezio Padre di Patroclo , Amerò Redi 
Tessaglia, Etalide figliuolo di Mercurio , AnfiaraO, 
Antidama , e Cefeo Arcadi figliuoli d'AIeo , Anfiore 
6gliuolo d'IperasioRediPallene in Arcadia , Tih'de 
di Beozia piloto del Vascello.Anceo figliuolo di Net- 
tuno , e di Astipaleo , Anceo figliuolo di Licurgo Rè 
di Tegeate in Arcadia , Argo figliuolo di Frisso , Ca- 
nore , e Polluce ,Asterione della schiatta degli Eo- 
!idi , Asterio fratello di Nestore , Augeo , ovvero 
Ailgia figliuolo di Forba Rè d' Elide , Solca com- 
pagno ne travagli di Marte , Calaide e Zete fi- 
gliuoli di Borea , CeneO figliuolo d'Elato , Clito, 
ed Mito figliuolo d' Eurite Rè d'Oecalia , Eume- 
«loae figliuolo dì Bacco , e d'Arianna , DeucaJionc 
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figliuolo di Mirios» pr!mo,Echione figliuolo di Mer- 
curio,, che servì d'esploratore pel viaggio, Ergi— 
no , .ed Eufeo figliuoli di Nettuno , che fecero an- 
cor essile funzioni del Pilota , Glauco figliuolo dì 
Sisifo, Ida, Linceo figliuoli d' Afareo , Idinone 
celebre Indovino , Jqlao nipote d'Ercole , ltìclo lì- 
gi iuolo di Tesiio , irtelo Padre di ProtesilaO , Laer- 
te Padre d' Uhsse, Linceo figliuolo d'Epiro, che 
aveva un'acutissima vista, Meleagro figliuolo d'Oe- 
neO Rè di Calidone Tideo padre di Diomede , il ce- 
lebre indov nò Mopso , Buie Ateniese , Naiiplió) 
figliuolo dì Nettuno , e d' Amimome , Neleo , e 
Istradimene suo figliuolo , Filammone figliuòlo d' 
Apollo , edi Chiotta, ed infine Teseo , e P amicò 
suo Puitoe. : può vedersi 1' azioni d'ognuno ne'Io- 
ro particolari articoli . Se he fa menzione di mol- 
ti altri, ma che noti sono però conosciuti, ovve- 
ro , che non si sono potuti ritrovare ■ 

Gli Argonauti imbarcaronsi ài capò dj Magnesia 
nella Tessaglia , sì portarono subito nelP Isola di 
Lennos , e di là per la Samotracia entrarono nelP 
Ellesponto , costeggiarono 1* Asta minore, entra- 
rono nel Ponto Eusirio pel distretto delle Simple- 
jgadt , e giunsero alla fine in Aea capitale della Co!- 
chìde ; d'onde dopò aver eseguila , non senza qual- 
che risico , la loro intrapresa abbandonarono il pae- 
■e , e se ne ritornarno la magior parte felicemente 
nella Grecia V epoca di cotesto avvenimento è $f t 
anni prima della guerra diTroja . 

ARGONE, figfiiiolu d'Alceo , ed uno degli Era- 
clidi . 

ARIANNE figliuola di Minosse Redi Creta S'in- 
namorò questa si fattamente di Teseo , già desti- 
nato preda del Minotauro, che gli diede un Go-t 
Olitolo di filo , col qua! meno usci dal Labirinto 
V^ien, P, t, 8 do- 



44 A R 

dopo d'aver vìnto quel mostro , ed Arianna se ne 
andò con esso lui , che abbandonala poi su d'uno 
scoglio nell* Isola di Nasso , ove dopo aver pianta 
amaramente la tua disgrazia, si fece Smerdo les- 
sa di Bacco . P!ut. Ovìd.ec, 

ARIC1A , figliuola dì Pallaato . V. Paiamo . 

ARIETE . K.Trissd. 

ARIONE . Famoso Suonatore di Liuto, il qua- j 
le essendo sopra un Vascello, i Marina; lovollero 
assassinare per rapirgli i suoi denari , ma egli ot- 
tenne da essi di potere prima di morire suonare il 
suo liuto , al suono de! quale i Delfini si adu- 
narono attorno al Vascello , ed egli gittatosi in 
mare , fu da uno di que'Delfinì portato sulla spiag- 
gia . Giunse a Casa di PeriandrO , che fatti perse- 
guitare que" Pirati , furono la più parte severa- 
mente puniti . Htrodot. Ph&dr.Plin. 

ARIONE nome d'un Cavallo d'Adrasto , intor- 
no a cui furono spacciate molte favole : Questo 
Cavallo era figliuolo di Nettuno , e di Cerere, 
ovvero del ' vento Zeffiro , e d' un Arpia . LeNe- 
reidi Io nutrirono , ed ei servì alcuna volta a stra- 
scinare il Carro di Nettuno , che lo diede di poi a 
Capreo Re d'Aliaste il quale ne fece un dono ad 
Ercole , e sì servì controa Cigno figliuolo di Marta 
che Io diede ad Adrasto . Dicesi che cotesto Caval- 
lo avava 1' uso della Parola , e li p'edi da uomo : 
allegoria, che spiega che Adrasto possedeva un 
perfetto Cavallo il quale aveva avuto molti padro- 
ni . Veiinegli attribuito Nettuno per padre , im- 
perciocché esso fii il primo che insegnò l' arte di 
frenare i Cavalli , e coloro , che Io destinano figli- 
uolo di Zeflìro hanno avuto riflesso alla sua leggie-- 
rez2a . 

ARISTEO , figliuolo d'Apollo , c di Ciren» , 
Ami 
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Amo molto Euridice i la quale da luì fuggendo il 
di delle sue nozze con Orfeo , fu punta da un Ser- 
pente in un piede, e subito morì . Le Ninfe aven- 
do pietà della disgrazia 1 di costei ammazzarono tut- 
te l'Api d'Aristeo 1 a di cui Madre gli disse di con- 
sultarsi con Proteo , che dopò d'essere staio da. Ari* 
steo sorpreso , Io consigliò a placar 1' ombra d' Eu- 
ridice sagriticando quattro Vacche , e quattro To- 
ri , delle interiora de'quali udirono sciami d'api . 
Aristeo diventò Dio dopo la sua morte , ed appar- 
ve più volte ad alcuni Pastori , quali eressero Tem- 
nj in juo onore . Virg .Georg .4. Nat. Cam. 

ARISTOMENE, Tiranno crudelissimo, che io, 
un giorno solo sacrificò trecent* uomini . 

ARMONIA, figliuola di Marte , e di Venere . 
j?u cangiata in Serpente con Cadmo suo Marito . 

ARMONiDE , famosoArtefiee di Troja che ap- 
parò l'Arti della stessa Minerva . Egli fu, eheco- 
atrul i Vascelli di Paride sopra i quali rapì Eleua . 

ARMFA , Principessa d'Atene . Fu cangiata in 
Civetta, perchè tentò tradire la sua Patria a favo- 
redi Minosse ; chedesi , che costei sia Scilla figli- 
ùoladiNisO, a cui è piaciuto a' Poeti di mutare il 
home . 

ARNEO . V. Casina . 

ARPA . V. Tersicore . 

ARPAL1CE. Fu la più bella Donzella d'Argo , 
tanto amata da dimeno suo Padre, che la maritò 
con molto stento , e subito che fu maritata fece mo- 
rire il Genero per riaverla ; ma Arpalice gli fece 
mangiare il suo proprio Figlio , come fece Pro- 
gne ec. V. Arcante, Terco , Pelope , Atreo . 

Fuvvi un'Amazzone di questo nome velocissima 
liei comò . 

ARPÌE,. Moitri , figliuoli di Nettuno i e della 
D % ' Ter- 
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Terra. Avendo viso di Donna , corpo d'Avolfo 
coli' ali , unghi a' piedi , ed alle mani . ed orecif" 
d'Orso : le principali erano Elio , Occipite , e C 
letto . Ciunone mandò questi Mostri ptr infetta 
e rapire le vivande dalla [avola di Fineo , che e" 
leitmente accolse Enea . Zete , e Calai le riisca 
ciarono , ma Giunone mandò Iride , clic le face 
ritornare in Traccia non volendo si mal* ruttasse 
le Cagne di Giove , e di Giunone . che coaì chiari 
le A Apollonio . Apollon Yal.Flacr .Vir^./Eneid . I 
ARI OC RATE , Dio del Silenzio . 'Rappreseli 
vasi sono forma d' un Giovane mc?20 ignudo, c 
un corno in mano , c un dito sulla bocca . 
ARR'CCHIONE , nome d'un famoso Alicia 
ARS1NOE , figliuola di Nkocreone . Fu am 
da ArceOfone , il quale morì di dispiaci re , non 
scndoti riuscito di piacerle . Quesia Donzella 
mirò con animo tranquillo i funerali di Arccofon 
ma Venere la cangiò in un c<oi Colo . 

AllTEMA, nome della Sibilla Delfica , chcv : 
anco chiamata Dafne . V- Sibilla . 
ARTEMISIA. (/.Mausoleo. 
ARTOF1LACE . V. Boote . 
A.RVALI , cioè Campestri . Unione di dod 
uomini, i quali venivano chiamati Fratelli , Fresi 
devano a' sacri tìz/ di Cerere per implorare una m 
se abbondante . Celebravano Ir loro Feste due v 
te l'anno , girando intorno alle biade , 

ARUNTICEO, nome d' uno , il quale aven 
dispregiate le Feste di Bacco , fu punito da que 
Dio , imperciocché gli fé bere tanto vino , che 
perdette I' uso della ragione , e commise un ine 
«o colla propria figliuola Medulina , ond' essa 
tanto furore s'accese , che ammazzò questo diigr 
sìaco P-adre r 

6KÙ 
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ARUSPICI, o INDOVINI . Erano questi o Sa- 
cerdoti, oaltie persone, che pretendevano d' in— 
dovinure il futuro dal volo degli Uccelli, 0 dagl'in- 
testini degli Animali 1 

A S 

ASCALA FO, figliuolo d'Acheronte, e della Not- 
te , Costui pattsò , che Cerere avea mangiati sette 
\ grani d'una Melagrana nell Inferno , Ondi- fu cagio- 
E ne, cheella non potesse riavere PrOserpma sua fi- 
! gliuola , che colà era andata a cerCfire , perchè Gio- 
[ Ve avea promesso di fargliela restituire a patio , 
che ella colà non mangiasse cosa alcuna; e questa 
Dea , tanto contro di Ascalafo che venne ad accu- 
sarla, si sdegnò , che spruzzagli il viso coli' acqua 
1 elei Fiume FJegetonte , e Io cangiò in Barbagiani , 
uccello , che poi Minerva prese a proteggere , per- 
; chè Ascalafo la avvenivi' di tutto ciò , che si f„ce* 
! di notte . Merom. I. S. 

ASCANIO , figliuolo d'Fnea , e di Creusa figli- 
nola dì Priamo . FgH era ancora fanciullo a tem- 
po della distruzzione 3i Troia ,"s(guitò suo padre in 
Italia come dice Virgilio seqtiiwr pntrem non pat- 
ìibuS aquìs per cagion della sua poca età , e regni 
dopo di lui . Egli proseguì la guerra contro Mesen- 
1 2Ìo Rè dell' Etruria di cui uccise il figliuolo . Fa- 
bricò una nuova Città chiamata AUm In lunga , che 
stabilì per capitale de! suo Regno , e dopo aver re- 
gnato irentot'anni morì . Il suo figliuolo Giulio non 
; gli succedette al RignQ , ma. solamente al Sacer- 
dozio , 

ASCOLIE , Feste in onore di Bacco . Si eelebra- 
ravano ne' Villaggi dclPA'ttica , e chìamavansi cosi 
perchè era di mei tieri saltare sopra un' otre gonfio , 
D 3 ed 



4* A S 

•d unto rToglio. echi cadeva era berteggiato da 
tutti . 

ASIA . Era una Ninfa figliuola dell'Oceano, e 
diTeti , 'e Moglie di GiapettJ . Diede il suo nome 
ad una delle quattro parti del Mondo . Vìrg./Eneid. 

Eravi anche una Palude di questo nome nella Li- 
bia , ove in mezzo ad una prodigiosa quantità d'uc- 
celli acquatici, che sopra tal Lago si vedevano , 
v'era una maggiore moltitudine di Gru . 

ASINO , animale favorito da Priapo , cui offe- 
rìvaglisi in sagririzio , forse per l'utilità , che rica- 
vai ne giardini da cotesto animale . Gli Egizi cre- 
di-vano, che I' Asino fosse un simbolo diTifOne, 
può essere perch' egli era molto maltrattato a Co- 
pto , e gli abitatori diBusìride, d' Abidos , e di 
Licopoli odiavano il suono della trombetta come 
rassomgllante alle grida dell'Asino . 

ASOPO , figliuolo dell'Oceano , e di Teti . Fu 
cangiato in Fiume da Giove, a cui egli volle far 
guerra , perchè que:tO Dio avea violata Egina di lui 
figliuola. 

ASSARACO, figliuola di TrOo . V, Calliroe . 

ASSIRTO , fratello di Medea . Questa Io tagliò 
in pezzi , e sparse le di lui membra lungo il cam- 
mino per tenera bada suo Padre , che le andava 
dietro , quand' ella si fuggia con Giasone . Ovid. 
i. 3 . Tri*.' 

Evvi un Fiume di questo nome , ed èuno di que\ 
che trascorrono per la Colchiedc , c che sboccano 
nel M^re Adriatico . 

ASTERBEA . lAPimroalione . 

ASTEMIA , suora di Latona , la quale fu trasmu- 
tata in Quaglia nel fuggite da Giove . 

A5TF.ROPE, giovane Greco il quale fu ucciso 
a Troja da Achille nel momento, che era ancora 
tot- 
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tatto furore dopo aver ammazzato Ettore. 

^STIANATTE, figliuolo d'Ettore , e d* Andro- 
maca . Di questo Giovane Principe temettero an- 
cora i Greci dopo la distruzione di Troia , e Calcan- 
te consigliò loro di precipitarlo dall'alto d'unaTor- 
te , imperciocché egli avrebbe un giorno poi ven- 
dicato forse il Padre Ettore y e rifabbricate le mu- 
ra di Troja ; Ulisse lo cercò , ma vogliono , che la 
Madre d'Astiatte gli desse un altro fanciullo in ve- 
ce de! suo , e che questi poi fuggisse in Alemanna , 
ove si stabili . AIrrt poi vogliono , che Andromaca 
seco in Epiro lo conducesse . 

ASTILO , uno de' Centauri , ed indovino fa- 
moso . 

ASTREA, figliuola di Giove, e di Temi . Ella 
lasciò il Cielo per abitare sulla Terra , fino tanto- 
ché durò l'Età d'oro, ma i falli de'mortali avendo- 
la cacciata , ascese in Cielo , e collocossi in quella 
parte del Zodiaco nominata segno di Vergine . Mc- 
tam. 

ASTREI , figlinoli d'Astreo, e d'Erihea .Voglio- 
no i che questi fossero i Titani . i quali volendo dar 
l'assalto al Ciclo , restarono parte al Cielo stesso 
attaccati , e parte da Giove furono fulminati . V. 
Castore , Cefeo , 

ASTREO , uno de'Tìtani , Padre de' Venti , e de- 
gli Astrei . Vedendo , che i suoi Fratelli avevano di- 
chiarata guerra a Giove , armò per la sua parte ì 
Venti suoi figliuoli , ma Giove cacciotli sotto l'ac- 
que, ed Astreo fuattaccato al Cielo , e trasmuta- 
to inAstro. Molti Poeti vogliono però , che i Ven- 
ti Siene figliuoli d'Eolo . 
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ATALANTA , figliuola di Iasio Re d'Arcadia , « 
diClimcne, Moglie di Meleagrò , da cui ebbe Par- 
tenopea . Eli' era molto inclinata alla Caccia , e 
feri prima d' ogn'altro il Cinghiale di Calinone, le 
iì cui spoglie ricevette da Malcagro prima , che fos- 
sero sposi ■ Ovìd. Nat. Com. Hygtn. 

Vi fu un' altra Atalanta figliuola di Scheneo , fa 
qqal fa ricercata in matrimonio da molti Giovani 
3Principi;ma suo Padre non la volle concedere ad al- 
tri , che a colui , chevinta l'avesse nel corso . Ip— 
.gomene ottenne questo coll'ajuto di Venere , che 
Io consigliò a gittar lungo il cammino de' Pomi d* 
Oro, a raccogliere i quali Atalanta intertenendosì 
alquanto , egli ebbe ciimpo di giungere prima di lei 
alla meta . Furono trasformati l'uno in Lione , è 
l'altra in Lionessa . 

'AT AMANTE » Re di Tebe. V. Ino , Melicerta . 
Dicesi > che essendo stato cangiato in Fiume, si ac- 
cendeva una facella nelle sue acque nell' ultimo 
quarto, che facea la Luna . 

ATE , Dea , chesi compiacea di far male , avvi-» 
lappandogli uomini in disgrazie , o stravolgendo 
loro l'intelletto . 

ATFNE , Città capitale dell'Attica . 

ATERGATIDE. V. Decreto, 

ATI , giovane di Frigia , a cui Cibele lasciò la 
cura de* suoi Sagrifizj , a patto , ch'ei non rompe- 
rebbe il voto dc-lli( castità , al quale mancò , còn- 
giungendo»! colla Ninfa Sangaride ma pentito poi 
si recise i genitali , e Cibele Io converse in l'ino . 

Fuvi ancora un altro Ati . V. Adrasto '. 

ATLANTE, Gigante figliuolo di Giove, e di Cli- 
mene . Giove gli ordinò di sostenere il Cielo sulle 
«oc spalle. Un giorno essendo stato avveitito dall'! 

Ora- 



Digitizod t>y Google 



A T s r 

Oracolo di guardarti da un figliuolo di Giove , pre- 
se a odiar unto il conversare , che non volle più 
ricevere alcuno in casa sua : Perseo yi andò : e fu 
trattato come gli altri , di che gli involò i Pomi da 
lui tanto accuratamente guardati , indi fattagli ve- 
dere la testa di Medusa converselo in una così alta 
Montagna , che l'occhio non giunge a scoprirne il 
j jommo . Ouìil. Metam. 

ATLANTI DI , nome dell* quindici Figliuole d* 
Atlante , e di Plejone , chiamansi anco jadi Pleja- 
di , e Virgilio . 

ATO , celebre Monte fra la Mecedonia , e la. 
Tracia . 

ATR.EO, figliuolo di Pelope , e d' Ippodamia , 
Furioso, cheTieste suo fratello i' interienesse con 
| Europa «ua moglie , gli fece mangiare i propri fi- 
gliuoli in un convito. Dicesi, che il Sole ìnorrf-t 
. dito ritornasse in dietro , non volendo col tuo lu- 
me rischiarare tanta scelcraiezza , e tutta la stirpe 
d'Atreo fu di lì a poco di si enorme delitto punita , 
ATROPO, una delle treParche , cioè quella, 
che taglia il filo della Vita. V. Parche 
A1TFO , primo Re dell' Attica . 
AT7EONE , figliuolo d' Aristeo , c Nipor* di 
Cadmo, Fu allevato daChirone, e divenne gran 
Cacciatore . Un giorno avendo sorpresa Diana iji 
un b-rfgno , quésta Dea lo trasfprmó in un Cervo ,e 
fu divorato da' «UOi prOprj Cani . Menna, i, |, 

AVENTINO . Uno de' sette Colli di Roma . 
AVER.NO , Lago d* Italia , vicino del quale i 
Poeti pongono l'ingresso dell' Inf- rne. Egli è una 
< profondissima Caverna , dice Virgilio d'onde esco* 

so 
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no vortici , evapori pestiferi , che soffocano nell", 
aria gli uccelli , i quali volano attraverso le sue ne- 
re esalazioni : dacché viene il nome d'Avcrno da- 
togli da' Greci ; Lucano dice , chr quesio Lago era 
cosi profondo , che un'alta montagna vi si sarebbe 
«epolta-Egli è un Lago d'Italia vicino a Baja,oggidi 
chiamato Lago di Tri pergola , ed è indubitato , che 
gli uccelli volano in oggi sopra delle me acque sen- 
za pericolo alcuno . Strabon» racconta , che la puz- 
za di cotesto Lago era stata cagionata in parte dalla 
moltitudine degli alberi pendenti dalle ripe , chi 
coprivano, e circondavano ; ed aggiunge che i bo- 
achi estendo stati recisi per ordine d'Augusto , l'ari 
divenne più pura , cessò di causare questi effetti Oi 
di n a rf ■ 

AUGEA , figliuola d' Alceo . Avendo convei 
sato con Ercole , andò nelle selve a partorirTelefc 
il quale cresciuto in età si avanzò molto nella Cor- 
te diTetra Re di Missa , presso il quale Augea s'era 
rifuggiata per sottrarsi all' ira di suo Padre . Tele- 
fo ottenne dal Re per isposa la propria Madre senza 
conoscerla , ed Augea non volendo maritarsi inuno 
Straniero ignoto « già già era sul punto d'ammaz- 
zarlo , ma fu atterrita da un Serpente, sicché de- 
sistette da far ciò , e quest' accidente servì loro di 
motivo per dirsi vinccndevolmente l'esser loro i e 
farsi l'uno dall'alito conoscere . Eusìp . 

AUGIA, Re d'Elide : Fè patto con Ercole di 
dargli la decima parte del suo Bestiame , acciò net- 
tasse le di lui Stalle , perchè il Iettarne infettava 
l'aria . Ercole per venire a capo fece mutare il 
corso al Fiume Alfeo , indi uccise questo Re , che 
non gli volle serbare la promessa fattagli , e diede ! 
suoi Stati a Fileo suo figliuolo . 

AULIDE , Porto di Beozia in cai ti adnn 
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(Sreei , quando andarono all' assedio di Troja . La 
Provincia, c la Metropoli chiamavansi anco Au- 
lide- . Jìamer. Ovid. 

AVOLTOJO. V. Prometeo, Egidio, Tizio . 
AURORA, figliuola del Sole, e della Luna . El- 
laè, eh* prcsiedeal nascere del giorno. Si suole 
rappresentare in un Palagio vermiglio , leggiadra- 
mente vestita t ed assisa su d'u:i Cairo risplenden- 
tissimo . Amò te neramente Pitone giovanetto mol- 
to decantato per la sua bellezza figliuolo di Lao- 
medonte, l'allevò , e sposò , ma fatto vecchio Io 
abbandonò , e converse io Cicala , s'innamorò poi 
diCefalo , e Io tolse a PrOcri sua Moglie , e per 
farsi da lui amare pose in discordia questi due Spo- 
si , i quali al fine si riappattumarono , e Cefalo 
avendo un giorno innavvertenremente uccisa aliai 
caccia Procri , Aurora lo condusse in Siria ove Io 
sposò, ed ebbe da lui un figliuolo , quando poi ne 
fu sazia , rapi Orione, dopo questo molti altri 
ancora . 

AUSONIA , Provincia d'Italia , i di cui abitanti 
furono chiamati Ausoni . 

AUSONIO , figliuolo d'Ulisse, e di Calipso . An- 
elò a stabilirsi in Italia , e diede il suo nome a quel 
Paese , che da lui fu chiamato Ausonia . 

AUSPICIO specie d'augurio , che riguardava 
particolarmente il volo , ed il canto degli uccelli 
ab ovium ìnspectione , dall' ispezione degli ucelli 
siccome l'Asuspizio dall'ispezziohe'degli intestini. 
Euripide fa vedere quanto ne faceva caso dicen- 
do , (/O Lasciamo l'Arte degli Auspicj , invenzione 
propria a lusingare la curiosità umpna, a fomenta- 
re la credenza , e ad arrichire coloro , che la tratta- 
no 
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rro , l'Auspice più sicuro è la reggiane , eilbuon 
tenso . 

AUSTRO , Verno estremamente caldo , figliolo 
d'Astreo, e d'Eribea , secondo alcuni , inan-con- 
Ao molli altri , d' Eolo , e dell Aurora . Dimorava 
per Io più ne'ctitni caldi del me2zo giorno . Il suo 
fiato alcuna volu era tanto infuocato , che ardeva 
la Città , e i Vascelli in mare . 

AUTOLEONE , Generale de Crotoncsi . Com- 
battendo un giorno co' Locrertsi , che lasciavano 
sempre nel mezzo del loro esercito un sito vuote) 
per Ajace il Locrense come s 1 egli fosse staio in 
Vita , penetrò in questo sito , e fu ferito nel petto 
dallo Spettro d* Ajace , ne poièguarire prima d'ave/ 
placata l'ombra di questo Eroe . 

AUTOL1CO , figliuolo di Mercurio, e di Chìone . 
Apprese da questo Dio a far il ladro , ottenendo 
ancora il potersi mutare in differenti forme , e dì 
trasmurar anco i suoi latrocinj , ma Sisifo lo «co- 
perte col porre un segno sotto la pianta de' piedi al 
bestiame, che costui gli rubava , e fece amicizia 
àeco perchè amava la sua figliuola Anticlea. Mernm, 

AUTOM EDONTE, nome del Cocchiered'Achil- 
le , dopo la morte di cui portava 1' armi di Pirro . 
Vira. Lì, 

AUTUNNO , rappresentasi cotesta stagione sotto 
!a figura d' una donna coronala di pampini , e di 
grappoli d'uva . Ella ha scopetta quella parte del 
Corpo che rigirar eia la state , e coperta, quella che 
riguarda l'inverno . 

A Z 

AZANo > Mente d'Arcadia , cOnMcrato a Cibele. 

BAAL 
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B.ABFIXF intrapresa la Torre di Babilonia , ch« 
considerare poi. vasi in cfTetiocome un' intrapresa 
C miro ìl Ctt I i , ha pjtato dar motivo alla favola 
tl.-X'iganii , h.- scagiono il Ci-.to . 

BA.CCANAM , Feste in onore dì Bacco , Cele- 
brava usi in rune le Occasioni di stravizzi , e d'al- 
ti pria . 

"BACCANTI , Cosi venivano chiamate le Don- 
ile , chi- andarono con Bacco alla conquista delle 
Indie , facendo dappertutto molti schiamazzi , e 
grida perapubtilicarne le di lui vittorie . Durante la 
ct-renioma cle'Bacanali , e Orgic, elleno correano 
vestire di pelli di Tigri , scapoliate > con Tirsi , e 
Facelfe nelle mani, Urlando omndamente . Eurip. 
Hytj in , 

BACCHETTA, o VERGA . V. Baccanti Giano. 

BACCHIACI . Cosi erano chiamati i Corinti da! 
nome di Bacchia figliuola di Bacco , dalla quale 
pretcndevan essf r discendenti . Ouid, Mctam, 

BACCO , figliuolo di Giove , e diSemcle . Molti 
il fanno figliuolo di Proserpina . Euripide, Nicàn- 
ore» , Orfeo , Cic. ì. 3. della natura degli Dei, e 
molti altri non vanno d'accordo intorno a questa 
Favola, ma da'più viene raceon lata così . Giunone 
lem pre sdegnata contro le amanti di Giove, per ven- 
dicarsi , Consigliò Semele nel tempo , eh* ella era 
gravida , a tentar da Giove di ottenere , ch'egli si 
facesse a lei vedere nella sua maggior gloria , e 
Saaesù 1 della qual casa con multa difficoltà verni» 
aca- 
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a capo, perchè Giove sapca , che ella sarebbe ri- 
masta arsa veggendolo a quel modo , anzi per ti- 
mori- che Bacco, di cui eli' era incinta , non ri- 
manesse iibbruciato insieme con lei, Giove il pose 
dentro una dille proprie coscie , ed ivi lo tenne il 
resto dt'nove mesi , venuto poi il tempo del suo 
nascere fu segretamente consegnato ad Imo sua 
Avola , le qual n'ebbe cura coli' ajuto delle Idai , 
dell'Ore , e delle Ninfe . Cresciuto in età conqui- 
stò le Indie , poi andò in Egitto , ove apprese da 
quegli abitan ti l 'agricoltura: piantò prima la Vigna, 
e fu adoralo comi- Ilio del vino . Punì severamen- 
te Proteo che voleva opporsi alle sue solennità, tri- 
onfò di lutti i suoi nemici, e superò tulli i perico- 
li , a'quali l'odio di Giunone continuamente Io 
esponeva , che non solo questa Dea nutriva odio 
contro le amami di Giove , ma eziandio^ contro ì 
figlinoli , che di quelle nascevano . Bacco trasfor- 
mossi in Lione , per divorare i Giganti , che dava- 
no ''assalto a! Cielo . Giove lo aveva in preggìo 
come il più possente degli Dei . Si rappresentava 
alcuna volta collecorna intesta, perchè ne'suoi 
viaggi s'era coperto sempre dilla pelle d'un Becco, 
il quale animale v-ni vagli sagri fica io . Si rappiesen- 
tava ancora assiso su d' un Carro tirato da Tigri , drt 
Linci , e da l'antere , Ora con una tazza in una 
mano , e nell'altra un Tirso , di cui s'era servito 
per far sorgere fonti di vino . A'nr. Coni. Hygin, 
Tirmic. Pnusan. 

BAGNO , V. Diana , Atteone, Calisto. 

BAGOE, Ninfa, che insegnò a Toscani-Parte , 
d'indovinare da' Fulmini. Vogliono, che questa 
fosse la Sibilla Eritrea , o Erotila . V. Sibilla 

BALCAZARRE , Pimmalione . 
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BALIO, eZANTO, Cavalli d'Achille che diteli 
■iene nati di Zefiro , e di Podagra . 

BARCA; V. Inferno, Caronte. 

BASILEA , figliuola di Urano , e di Titea , e So- 
rella di Rea , e di Titani , All'opinione dell'Alian- 
ti ella era la più saggia ; e la più amabile di tutt« 
le figliuole d' Urano , a cui ella succedette , sposò 
I pedone if più amato da essa tra suoi fratelli , e dai 
questo n'ebbe un fanciullo , ed una fanciulla - Li 
Titani suoi Fratelli avendo fatto perire i due figli- 
uoli di Batilea ella divenne furiosa , si pose a cor- 
rere per la Città colle chiome sparse , ballando in 
quella stessa guisa j che avrebbe fatto al suono 
de'Tamburri : cosa , che eccitava la compassÌo*e 
di tutti quelli che la vedevano . Vi fu chi J' azzar- 
dò a trattenerla , ma nel medesimo istante cadde 
lina gran pioggia accompagnata da baleni i ed or- 
rendi tuoni , durante i quali Basilea disparve . Il 
popolo cangiando allora il suo dolore in venerazio- 
ne eresse degli altari alla sua Regina , e le offerse 
de'sagrifizj alloitrepiio detamburri, e de tìmpani 
per memoria di quello eh' ella «* era yeduto fare >■ 
cotesta Basilea può essere la stessa , che Cibelle . 

BASSA LA , o PASSALO . V. Achemone . 

BASSAREO . Soprannome di Bacco. Vogliono , 
che fosse quel grido , che si sentiva nel celebrarsi 
la Festa di questo Dio , ma quello , che pare più 
verisimile, è , che questa parola altro non significhi» 
che vendemmiatore i 

BASSARIDI , Sacerdotesse di Bacco, così chia- 
mate da Bassareo , soprannome di Bacco . Pers. 
Sat. 

BASTONE . V. Giano . 

BATTE . Dea dell'impudicizia . Celebravansi le 
ii lei Feste di notte tempo con danze , e giuochi 

1«- 
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lascivissimi ; !n Atene la chiamavano Cotitta ; 

BATTO, Celebre Pastore, che fu presente al fur- 
to del Bestiame faico ad Appollo da Mercurio, il 
quale diede a Batto la più bella Vacca delle ruba- 
te , a patto , che ci non dovesse palesarlo ; ma non 
si lìdando troppo di lui , finse d'andarsene , e ri- 
tornò poco dopo sotto un'altra forma , ecangiati— 
do la voce , gli Offerse un Bue , ed una Vacca , 
s'ei gli additava dov'era il Bestiame , che cercava, 
il galantuomo si lasciò sedurre , scopers» il tutto ; 
ed allora Mercurio lo trasmutò nella pietra di pa- 
ragone , fa qual fa conoscere di qual natura sicno i 
Metalli , che gli si fa toccare . 

BÀUCI , Povera Vecchiarella , che vivea co! 
Marito Filemone, vecchio al pari di lei, in una 
picciola capanna. Giove informa d'uomo insieme 
con Mercurio , andando in Frigia, fu discacciai 
da tutti gli abitanti del Villaggio , ove Filemone» 
e Bauci abitavano , ed essi soli accolsero i due Dei . 
Giove per ricompensameli , comandò loro di tenee 
dietro a lui sopra un Monte , e rimirando poi Ì due) 
Vecchj in dietro viddero tutto il Villaggio som- 
merso, eccetto la piccola capanna , che fu cangia- 
ta in ua tempio , Giove promise poi di conceder 
loro tutro ciò , che avrebbono dimandato , e i buo- 
ni Vecchj richiesero solo d'esser Ministri di quél 
Tempio, e di non morire l'imo senza l'altro, le 
loro brame ebbero effetto , e quando furono estre- 
mamente vecchi , e stanchi di vivere , mentre un 
di chiaccheravano insieme sulla porta del Tempio', 
Filemone s'accorse, che Bauci diventava una Ti- 
glia , e Bauci rimase attonita di veder Filemone , 
che trasmutavasi in Quercia , e allora si diedero' te- 
neramente t'ultima addio a 



BEBR.ICIÉNÌ i Popoli , cHe abbandonarono U 
Tracia per andar a stabilirsi nella Bitinia , e tìn- 
gendo di far giuochi ,- c divertimenti publici , face- 
Vano venire la gente in una foresta , e poi ne fa- 
cevano una orribile strage . Afnico , loro Re fu 
ammazzato da Polluce , e dagli Argonauti da lui 
giunti ne* medesimi aguati i SttdbA, Ji& 13. jfct£- 
can.t.6... 

BECCH1 1 questi animali erano in gran venerai 
«ione presso gli abitanti di Mendel nell'Egitto Ge- 
neralmente gli Egiz; asteneansi dal sagriticare giam- 
mai de becchi ; imperciocché rappresentavano il 
loro Dio Pane con la faccia ; eie gambe di becco; 
Sotto il simbolo di quest'animale credevanéssi ado- 
rare ti Principe della fecondità di tutta la naturai 
espressa dal Dio Pane, ma presso i Greci sagrine*-* 
Vasi il becco a Bacco . perchè cotesto animale dis- 
sipa le vigne 1 II becco è una cavalcatura ordinaria' 
a Venere ; essendo la Venere popolare rappresentai* 
ta a Cavallo d'un hrc.cn Terrestre , dicePausania * 
e la Venere del mare calcando l'onde au H'un bec- 
co marino . 

BEL, 9 BELÒ, figliuolo di Nettuno , e di Libia 1 * 
e Re degli Assiri. Rendeva risi onori divini alla di Idi 
«tatua, e in progresso di tempo i Caldei lo" adorarono 
«otre nome di Baal * e Giove sotto' nome di Bel . 

BELI ZANA , nome, che li Galli davano alla lo- 
ro Minerva , ovvero Dea invencrrce dèlie Arti . 
Ella trovasi rappresentata con un' elmo ornato da 
»na garza , vestita d' una tonaca senza maniche, 
sopra della quale aveva il mantello nominato Pe- 
plum y che le copriva il corpo tiene li piedi in- 
crocicniati , e la. testa appoggiata sopra della mano 
Difìon t P.l, ,E drit* 
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dritta fn atto d'una persona , eh* pensa profonda- 
damtnte . Ella non hà l'Egide insegna di Minerva, 
e le venivano sacrificate delle vittime umane . 
^JtìEUDl ;figFiuofodi DanaO, detto con altro no- 
me Dana idi .. Erano chiamate Bi-Iidi da Belo , di 
cui erano- Nipoti , 

BELLEKOPONTE', figf iuolo di Glauca , cd'Eu- 
ri meda . Avendo disgraziatamente ucciso alla cac- 
cia suo Fratello Pirrene t ricoverassi pressa Procc- 
io Re d'Argo,, r* dì cui Moglie Sienobe» , o An- 
tea lo amò- senza poter ottenere da lui corrispon- 
denza „ Onde- offésa* della di lui indiferenza', !» 
accusò al Marito- d'avergli tenuto il dilei ono- 
re ; Proculò' non volendo violare if diritto* delle 
genti r lo manda in Licia- con lettere- indiritte a 
Jobiite Padre di Stenobea per' farlo morire , ma 
avvertito Bellerofonte delle insidie , the- gli si 
tendevano ,■ ascese- sul Cavai' Pegaso , e vinse la 
Chi mera' t mostro , che Jobate gli' ordinò' di' com- 
battere . Gli furono- suscitati moltissimi nemici, 
de' quali tutti ei trionfò ,. e valorosamente superò , 
ed uscì- di tutti i : pericoli^, a' quali fu esposto- .■ Do-*, 
mò i Solimi- Te AirtazOni , i Liei t e finalmente 
sposò Filo noe figliuola di Jobate in premio 1 delle 
sue belle azioni, e ' dàpvtvet provata fa sua inno- 
cenza-. Raccontasi quasi la- medesima cosa- d'Ip- 
polito , e d'Adrasto-. Hom.. Ov. Nat. Com . P'ropert. 

BELLONA ,. Dea della- guerra , «fretta» di Mar- 
te.. Questa metteva all' ordine ir di lui Carro ,■ e i 
suoi Cavalli , quando» egli- andava' alla- guerra'- Si 
rappresenta co» in mano unflagello , o una verga 
tinta disangue , co' capelli sparsi e cogli occhi 
infocati , SEheid. L7. & c. 

BELLONARJ , Sacerdoti di Bellona . La loro» 
Venerazione verso questa Dea era sì grande, che 
tra- 



\ 




► 



Olgiuzed 0* Goagle 



B E 



traforava risi II corpo colle jjiade in suo onore , e le 

offerivano il sangue , che uscia dalle loro ferite, 
ed erano dal Popolo consideraci, ed avuti in prc- 



BENDA . V. Fortuna , Cùpido , Favore t 

BEOZIA, Provincia della Grecia . 

BERÉClNZlA . Nome dato a Cibele, perchk 
questa avea un Tempio sul Monte Bereeirito' „■ 

BERENICE, Regina d' Egitto i e «posa dì To- 
lomeo Evergete ; promise agli Dei il sagritìiio de* 
suoi capelli ,■ se il marito' suo tornava vittorioso da> 
una battaglia ,- che dava in quel punto . Fu: esau- 
dito if voto i e la' Principessa spogliossi di questo 
ornamento' per" consagràrlo nel Tempio di Marte ; 
ma non si tosto' fu da e*sa deposta la capigliatura , 
che le disparve . Cenone celebre Astronomo' di 
quei tempi per consolar Berenice, ovvero per lu- - 
«ingatfa' le fece credere ,■ che il suo sagrifizio fa 
tanta accetto al Dio' Marte ,? che ei stesso pose la 
sua chioma frà gli Astri . Cotesto Astronomo' fece 
vedere ancora nel firmamento un luogo vicino all' 
Orsa maggiore ove scopresiuna quantità di picco- 
le stelle uri poco oscure , le quali ei indico per 
questa capigliatura , dì cui fu in seguito formata 
una Costellazione .■ 

BERGIONE. ^Albione . », 

BERTUCCIE, o Scimie . V. Cercópi . 

BESTIA di settt teste . V< Invidia , Ercole , Idri . 



BIANORO, aopranntìmato Óeno , er* figliuolo 
tVon certo Tosco , che gittò I* fondamenta della 
Città di Mantova . 
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Fuvvi un Principe Tro/'ano di questo n»me, il 
«juale fu ucciso da Agamennone . 

BIBLI . Figliuola di Mileto , e della Nìbfa Gia- 
cca . Non avendo potuto ammollire il cuore di 
«uo fratello Cauno Ha lei amato , piange lauto* 
che si converse In fonte . Metnm. 

BIFOLCO , o BOOTE , figliuolo di Giove , e di 
Calisto : questi era Arcante , il quale fa convertita 
in Orso insieme colla Madre , e Giove li pose tri 
Cielo, dove Arcante fa da Bifolco , condocendo- 
uo Carro tirato da molte Stelle . 

BILANCIA simbolo dell' equità , che fa ogni 
cosa con peso , e misusa , e che ad ognuno dà giu- 
stamente ci» che se gli appartiene ; sopra le Me- 
daglie Romane Tequila tiene nella mano una bilan- 
cia . La bilancia r pure il settimo srpno del Zodiaco, 
c la favola dice essere quella d'Astrea , che nel se- 
colo di ferro r-itirossì nel 1 Cielo . Virgilio nel prima 
libro delle Georgiche per lodare l'equità d'Augusio 
dice a questo Principe , che dojio lasua morte if 
«cgno della bilancia sarebbe da lui Occupato-. 

BiTONE . K.CIeobì. 

B C* 

BOOTE . to stesso , che Artofilaee , o AVcam* 
te , che fu convertito in Bifolco , e collocato fra * 
!e srelte: e questa è la più comune opinione in- 
torno alfa Metamorfosi d'Arcante . 

BOREA . Vento di Settentrione , ed uno de* 
quattro principali . Era 'figliuolo d'Astreo , e d'Eri- 
bea . La prima impresa ih' ei fece, cresciuto in 
età, fu di rapire Òruia figliuola di Eritreo , dal- 
la quale ebbe due figliuoli , Calai e Zete, Gli 
abitanti di Megalopoli gli resero molti onori . 

Caa- 
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Cangiosstin Cavallo , e sotto questa forma prov- 
vide Dardano di dodici Gianneui di tanta veloci- 
tà , che correano sulle spiche senza romperle, e 
sulla superfìcie del Mare senza immollarsi . 1 Poe- 
ti dicono , ch'egli ha i coturni a' piedi , I* ali alle 
spalle, che porta mai sempre coperta la faccia da 
ferramelo , e che ha la sembianza di Giovane . 

BRANCHIDO . Così veniva chiamato Apollo , * 
cagione d'un certo Branco Giovanetto , che da 
questo Dio era stato molto amato , ed a cui avea 
«retto ùii Tempio , i di cui Sacerdoti iiominavan- 
si Br»nchicli . 

BRIAREQ . V. Egeo ne . 

BR1SE , Saordore di Giove , e Padre di Brifei- 
dc . Invernò la maniera di cavar il miele . Altri 
dicono, che-fu Aristeo . 

BftlSElDEschiava d'Achille fù rubata nella pre- 
sa di Li messa Città alleata di Troia . Siccome eli* 
era giovane , e bella , il Greco Eroe V amavi con 
l'ultima tenerezza , ed essa corrispoudevagli l'amor 
suo ; ed allorché gli Ambasciatori di Agamenno- 
ne rubaronla , ella seguiali , dice Omero , con di- 
spiacere , e in una profonda malinconia . Achil- 
le penetrato dall'affronto fattogli dal Rè di Mice- 
ne , querelossi con sua Madre Teti pregandola oc 
tenere da Giove , ehe i Troiani rintuzzassero i Gre- 
ci fin ne loro Vascelli , afiine di far loro sentire la 
necessità della sua assistenza . Achille ìn vedendo 
la partenza di Briseide, giura di non combattere 
più perla causa commune , come in fatti fù per- 
manente nella sua risoluzione pel corso d'un'anno 
intere, qualunque si fossero lì progressi fatti da' 
E » Tro- 



Digitizcdby Google 



«4 B !t 

Troiani, «per qualsivoglia sodisfaslone Offertagli 
da Agamennone : eri allorché questo Priacipe gli 
rispedì la sua schiava carica di ricchi doni , ci non 
volte in alcun modo riceverla , 

BR1TQMARTE, figliuola di Giove . Gtttossi in 
Mare per fuggire da Minosse , e fu ammessa nel 
numero delle Dee a intercessione di Diana , 

BRIZO , Dea del sonno , che secondo Ateneo , 
onoravasi in Delo . Ella presiederà a' sogni ed 
eranda essa proposti come Oracoli ; le venivano 
offerte in ricompensa delle picciole barche piene 
d'ogni sorta di cose , fuorché pesce pel felice suc- 
cesso della navigazione . 

BRONTE , e BROTE .famoso Ciclope , figliuo- 
lo del Cielo , e della Terra . Egli fabbricava i ful- 
mini a Giove, e faceva uno spaventevole fracasso 
ba ttendo sulla incudine con Sterope ,* Piracmone , | 
Ciclopi suoi compagni . 

B ROTEO", figliuolo di Valcano , e di Minerva, 
cheveggendosi da rutti beffeggiare perlasua brut- 
terà , gittossi nel fuoco del Mont'Etna . 

BU 

SUBASTE, Cosi chiamatasi la Dea là inEgitto . 

BUBON.A, Dea pressoi Romani, che era inca- 
ricata della cura de' B^ovi , ed era invocata perla 
loro conservazione . 

BUCINTORO . Sorta di Naviglio , 

BULI . V, Egipio 

BUOI. V. Cadmo, Clitnnn» , ed Ercole, Caco, 
Capi , Europa . 

BUpNA DEA . Alcuni vogliono fosse Cibele , al- 
tri Carerò , oPrpserpina. Veniva anche chiamata 
Fauna , Fatua» « Senta . 

BUON 

— . , 
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BUON EVENTO, i Romani ne avevano futa 

un Dio , che aveva il suo Tempio a Roma , e che 
non era differente dalla Fontina , le non esprimen- 
do egli il solo buon sucesso delle cose ; quando 
che per fortuna intendevi! la buona , e la cattiva . 
Bravi nella Capitale una statua di rjuejio Dio fatta 
per mano di Prassitele ; il che dà a vedere no a el- 
itre questa Divinità invenzione de' Romani , ma 
che era conosciuta ancora da Greci . La sua statua 
rappresentava si con una coppa nella mano dritta , 
una spiga , ed u n papavero nella ministra , ed una 
benda sopra la fronte , 

BUS1R1 , Tiranno, figliuolo dì Nettuno , e Gi- 
gante mostruoso, il quale tendeva agguati a tut- 
ti i Passegìeri per {scannarli . Avrebbe sacrificato 
Io stesso suo Padre, ma Ercole l'ammazzò. Gli 
Egizi gli facevano sacrili?) per placarlo . 

BÙTF.O , figliuolo di Borea . Essendo senza Don, 
ne rapì Irimedia , Panerà te , e Coronide sulle co- 
ste della Tessaglia, mentre si celebrano i Bacca- 
nali . Buteo tenne per sè Coronide , ma Bacco , 
di cui ella era stata Nutrice, fece divenir sì furioso 
Buteo , ch'ei si gettò in un Pozzo , 

B UT ROTO . Città d'Epiro , dove F.nea incon- 
trò Andromaca , che Pirro vi riteneva prigioniera . 
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C A BALLINO . Fonte , che sorge alfe falde del 
Monte Elicona , egli è consecrato alle Muse, e 
credesisialo stesso, che l'Ippocrene nato dal cal- 
cio del Cavai Pegasi» . Pers. Prolog. Prop. i. 3. Eleg. 

CABARNf . Cosisi chiamò l'Isola di Paro a ca- 
gione di Cabarno , pastore di quella contrada, 
che palesò a Cerere il rapimento della sua Pigimela, 
CACCIA , b CACCIATORI . V. Diana , AtteO- 
te , Adeone , Orione , Meleagro , Adrasto . Ars- 
cante , Ippolito , Acaste , Calisto . 

CACO. FamO*o Ladrone , (igliuèlo di Vulcano. 
Abitava all' intorno del Monte Aventino; rubò 
molti Buoi ad Ercole , e stradilo! li per la coda nel- 
la sua caverna , affinchè Ercole non potesse ritro- 
varli inveggeudo le pedate , ma muggendo uno di 
quelli , mentre il resto della Mandra passava , Ér» 
cole ruppe la Porta della caverna , ed ammazzò il 
ladro. Virg. Mneid. Iib.8. Ovid. Fast, lib, 1. ec, 

CADA VERO attaccato per li piedi ad un Carro . 
V- Achille , Ettore 

CADMO , Re di Tebe , figliuolo d* Agenore, 
e di Telafrssa . Giove avendo rapita Europa , co- 
mandò Agenore a Cadmo di nqn ritornar senz* es- 
sa . Consultò 1' Oracolo di Delfo, che in vece di 
soddisfare alla sua domanda , gli ordinò dì fabbri- 
care una Città nel sito , dove un Bue Io condur- 
rebbe . Pani egli di là risoluto dì andar vagando pel 
mondo.; e giunto che fuin Beozia .fece onsagrir 
fizio agi; Dei , mandando i suoi compagni al Fonte 
di Direca provvedersi di acqua , ma, questi furono 



tutti divorati da Drago . Minerva per conso-» 
larlo gli ordinò d' andar a combattere con sicurez- 
za quel Mostro , e ne segai appunto quello , che el- 
la gli aveva predetto . Seminò poi ì denti di quel 
Drago , da cài nacquero uomini armati , i qualj 
immantinente si uccisero fra di loro , eccetto cin- 
que, che Io ajutarono a fabbricare la Città di Te- 
be ae! sito dove lo condusse il Bue , di cui gli 
avea l'Oracolo fatto motto . Ammogliossi con Er-* 
mione figliuola dì Marte , e di Venere , da cui eb- 
be Semele , lmp, Àntqnoe , o Agave . Essendo- 
si ancora consigliato coli' Oracolo , intese , che i 
suoi Pastori doveano soffrire grandissime disgrazie, 
Onde si bandi egli stesso dal suo Paese per non es- 
serne testimonio , e fu trasformato colla Mogliein 
Serpente. Metam. \. ^.Jiorqt.l. 2,Cflrm. Qd. io. 
fìyg'ìn . Pausati , Lucori. 

CADUCEO , Verga che Mercurio ricevette da 
Appollo , quando gli donò la sua Lira , Un di Mer- 
curio s' abbaftè in due Serpenti sul Monte Citero- 
ne , che combattevano insieme, e giti ò loro in 
' jriezzo la sua verga per separarli , i due Sergenti 
s'avviticchiarono intorno ad essa in (al modo , che 
la parte più alta del corpo le veniva a formare un, 
arco , e Mercurio d' allora in poi voi'»- 1 pprtarla a 
quella foggia come simbolo di pace , e vi aggiunse 
le alette , essendo il DÌO dell' eloquenza , V- Mer- 
curio . 

CAFAREO . Promontorio celebre nell' Isola Eo> 
fcea. 

CAGNE, di Giunone V. Arpie . 

CAlSTERRE , Fiume di Lidia vicino a' Sardi, 
che irriga il Paese di Efeso . Non era fertile, se 
non se di eccellenti vini . 

CALAI , e ZETE fratelli , figliuoli di Borea, , e d» 
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Orlzio. Fecero it viaggio di Colchide cogli Argo* I 
nauti , e discacciarono le Arpìe di Tracia ; dicono, 
«he avessero coperte da scaglie d'oro le spalle , 
l'ali ai piedi , e una tunga zazzera . 

CALCANTE » celebre indovino , Seguitò l'Ar» I 
mar.» de'Greci a Troia , e predisse in Àulide , che | 
l'assedio dorerebbe dieci anni, e che i venti non 
SarebboqO stati favorevoli , sin tanto non si sacrifi- 
cava Ifigenia figliuola d'Agamenone , Quando Tro- 
ja fu presa egli andò a Colofone ; ove mori per gran 
rabbia di non aver potato indovinare ciò , che Mo- 
pso altro Indovino ave* indovinato . Usuo desti- 
no era di morire quando avesse ritrovato un indo- 
Tino più valente di lui . 

CALCIOPE, figliuola d'Euripile Re dell' Tso!a 
eli Cos . L'amore , eh* Ercol? ebbe per essa fu caria- 
ne detta ruina di su :> padre , e di tutta la sua Fami- 
glia , imperciocché Euripile ricusò di dare sua fi- 
gliuola all' Eroe , che ucciseli Re, e rubò Calcio- 
pe , di cui nacque un figliuolo chia.-nato Tessalo , 
il quafe diede il suo nome alla Tessaglia . 

CALCIOPE , figliuola d' Aete Re della Calchi» 
de , e soie!! <• di Medea sposi Trisso , e n' ebbe motti 
figliuoli , Suo Padre avido de tesori di Trisso Io fe- 
ce as»assin?re , c Calliope per trarre li suoi fanciulli 
dal furore ingiusto deli* avo , fecegti imbarcare se- 
gretamente per la Grecia ; ma naufragati in un* 
IsoTa vi restarono sino all' arrivo di Giasone , che; 
netta Colini de li ricondusse r 

CALICE , moglie d'Ezio, e Madre d'Endimion», 

CALDAIE. V- Pelia, Medea . ' 

C*L|DQNE , Foresta d* Etolia , ove MeleagrO 
necise un Cinghiale mostruoso . Così anco chiama, 
vansi la Metropolid' Etolia . 

C ALIDO MIA . Provincia d' Etolia, la di cai. Me. 
Vopoli eraCalidonc» CA- 

-I 
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CÀLISSO. Ninfa, secondo alcuni , figliuola del 
Giorno , o Dea figliuola dell' Occeano , e di Teli * 
iecondo altri . Abitava peli' Isola d'Origìa , ove ri- 
cevette favorevolmente Ulisse , che vi uvea fatto 
naufragio. Ella lo amò e vìsse con lui sette anni ; 
ma Ulisse preferì la sua Patria , e Penelope a quei» 
Kinfa, quantunque gli venisse da lei offerta l'immor- 
talità, se ei voleva dimorare seco .Bom, Odi .N(t,Com. 

CALISTO , o ELICE , figliuola di Licaone , e 
Ninfa di Piana . Giove avendo vestite le sembianze 
di Diana , la sorprese , e Diana essendosene avvedu- 
ta dalle difficoltà che faceva questa Ninfa di spo- 
gliarsi per pigliare i bagni, la scacciò da se, e Cali- 
sto andò nelle selve a partorire Arcante . Giunone 
continua osservatrice degli andamenti di Giove , ed 
implacabile nemica di tutte quelle, che le toglie- 
vano p^rte dell'affetto del Padre degli Dei , trasmu- 
tò questa Ninfa ed Arcante in Orsi , ma Giove li 
collocò tutti e due nel Cielo , e questa costellazio- 
ne vien detta Orsa maggiore , ed Orsa minore Ovid, 
Metam, {.a. 

CALLIOPE , Una delle nove Muse, chepresied» 
all'eloquenza, e all' Epica Poesia . I Poeti la rap- 
presentano una Giovane coronata di lauro , Ornata 
dì ghirlande, inatto maestoso, tenendo nella de- 
lira una tromba , c nella manca un libro , e tre altri 
Vicino a lei che sono l'i Iliade , l'Odissea , e l'Eneide, 
CALL1ROE, giovanetti dì Calidone , da CoreiO 
gran Sacerdote di Bacco svisceratamente amita . 
Vedendo , eh' ella non Io volea sposare ♦ ri rivolse 
apregar Bacco , che lo vendicassi; di tanta insensi- 
bilità , e questo Dio fe diventare in tal modo ubbria- 
chi i Calidoncsi , che ne divenivano furiosi ; onde 
andarono a consultar I' Oracolo, il quale rispose , 
che non sarebbe cessato quel male se non si sacrili* 
cava 
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eava Calliroe, 0 alcun* alrra , che per lei si offerii- 

se ; né essendosi alcuna offerta , fu condona all'Ai* 
tare . Coreso gran Sacrificatore in vedetta tutta 
adorna di fiorì , e seguita da mi tu l'apparecchio del 
SagrifiziO . in vece di rivolgere il coltello contro di 
lei , se lo cacciò nel petto , e si uccise , impietosita- 
sene , ma troppo tardi Callifoe , immotassi per pia- 
carl'ombra di Coreso .TucidiH.l.z.Pnusan.Hifgin, 

Fuvvì un' altra Calliroe , figliuola del Fiume 
Scamandro , la quale sposò Troe . da cui ebbe Ilo , 
Ganimede , Can-raco . 

Ve ne fu un' altra , moglie d'Alcmeone , la qua-» 
le uccise sua Madre Eritìtc . 

CALVE, V. Abita . 

CA MARINA , b CÀMERINA , Famosa Palude 
cella Sicilia , le di cui aeque rendevano un fetore 
ìnsoportabile . I Siciliani avendo consultato l'Ora- 
colo d' Apollo , se sarebbe stato buono l' asciugar- 
la , fu loro risposto , che dovessero anzi molto be- 
ne guardarsi di far tal cosa , ma essi nulla curando 
l'avviso il vollero fare , ed agevolarono in tal ma- 
niera I' adito nell' Isola loro agli nemici , che la 
saccheggiarono . Vìrg. JEneìA. I. 3. 

CAMENE. Così chiamavansì le Muse pei ladol» 
«ezaa del loro canto . 

CAMICIA . V. Nesso , e Dcjanlra . 

CAMILLA , Regina de' Volsci , la quale com* 
battè lungo tempo in persona a favore di Turno 
contro di Enea . e niuno la pò tea vincere , 0 sia 
nel corso , o sia nell' armi . Fu uccisa da un colpo 
di dardo . Mrieitl. L ir. ra. 

CAMILLO , soprannome di Mercurio così chia- 
mato , per essere 0 ministro , o servidore di Gio- 
ve. Cotesto nome viene ancora dato ad un giovi- 
ne , che serviva il flamen Dialis , ovvero Sacerdo- 
te 
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te tfi Giòve ; ma generatmenre per* questi era il 
noir.e dì iuttn la gioventù dell'uno, e dell'altro 
«esso, che impiegati erano nelle funzioni inferio'- 
ri della Religione de' Gentili * 

CAMOS , L'io rie Moabiti , a cui Salomone alzo 
un Tempio per piacere ad una delle sue femmine , 
che era di quella nazione . Vosììo h<t creduto essere 
questo il Como de* Greci , e de' Romani « 

CAMPI F.LISJ . V. Elisi . 

C ANACE , figliuoli d'Eolo- Avendo secreta* 
mente sposato suo Fratello , partorì un figlinolo , 
il quale esposto dalla Balia in certo silo, acciocché 
perisse, acopri col suo gridare la sua nascita all'Avo- 
lo . Sdegnato Foladi tale incesto lo fece mangiare 
a' cani, e mandò un pugnale alla figliuola, onde 
ai ammazzasse da se stessa . Macareo suo fratello , 
e marito si ricoverò in Delfo , Ove fejssi Sacerdote 
d'Apollo . Epist. Ovid. 

CANATE , Famoso Monte in Ispagna , sopra la 
iOmm'ttà del quale v' aveauno stagno d'acqua ne-* 
ra , che non avea fondo , e quando vi si gettava 
dentro qualche cosa sorgeva di botto una tempesta 
furiosissima 

CANCRO , o GAMBERO. L'animale, che man- 
«là Giunone contro Ercole quando combatteva I* I-i 
dra diLerna, d* cui fu morso in un prede , ma egli 
Io ammazzi i e Giunone lo pose fr# ì dodici segni 
del2odìaco. Metam.Ouid* 

CANDAULO, o MARSILIO, Figliuolo di Mirso,- 
ed ultim-j degli EratKdi . Amava ardentemente la 
Moglie * «r un giorno volle , che comparisse inde- 
centemente dinanzi , ad un SITO' favorito detto GU 
ge , dì che la Regin* sì fattamente sdegnassi , che 
comandò a Gigs d' aminKZar Candidilo , e sposi 
^aesÉO Favorito. KeròdM'tOé 
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CANE , animale consagralo a Mercurio come il 
Dio più vigilante , e- più astuto di tatti gli Dei, 
imperciocché la vigilanza , eia sagacitàsono le prò- 
prietà del Cane. La carne de cani giovani era ripu- 
tata così pura t che secondo Plinio offerivasi in sagri- 
fizio agli Dei , e preparavano con quella li pranzi a 
medesimi Dei i Neil' Egitto li cani erano tenuti ia 
una grande riputazione , ma degradò questa allor- 
ché Cambile avendo ucciso Api , e gittate) alle ca- 
rogne ; nón vi furono che i soli cani tra lutti gli 
animali , che si nascessero del suo cadavere . la 
Roma conservavasi un Cane nel tempio d* Escula— 
pio . 1 Romani ne sagri rie ava no uno l'anno in peni 
di noti Essere stati avvertiti co* loro latrati dell* ar- 
rivo de' Galli , che assediarono il Campidoglio ■ 
Eravi un paese ncll' Eriopa, dice Eliano, i di cui 
abitatori avevano per Re un Cane * e prendeano le 
sue carezze < ed i suoi gridi per cOntrasegni della 
sua benevolenza, ovvero della sua collera i Incor- 
ro al tempio consacrato a Vulcano sopra del mon- 
te Etna vi erano de Cani sagri dice Io stesso Auto- 
re, i quali come se fossero stati ragionévoli dime- 
navano la coda a coloro , che con modestia , e ri- 
verenza avvicinavansi al tempio, e al bosco; ma 
mordevano , e divoravano ancora tutti coloro » 
che non comparivano con nettezza , e pulizia, e 
scacciavano cosi pure tutti gli uomini , e donne, 
che ivi andavano per fare de baccanali . Finalmen- 
te le Arpie sono chiamate i Cani di Giove, perchè 
ej servissene per gastigare Fineo , 

CANENTE. Moglie di Pico - Fu costei in tal 
modo compunta dal dolore d' aver perduto il Mari- 
to , che al fine si ridusse in nulla . 

CANICOLA . V. Icaro . 

CANNETO . U Barbiere di Mida avendogli ve- 
- v dati 



guti'nel fargli la barba, gli orecchi d'Asino , sì sen- 
tiva morire non potendolo dire ad alcuno ma te- 
mendo non gliene avvenisse male , fece una baca 
in terra , ed in quel!;* disse quello , che era sue 
ceduto iil Re , poi ricopertala , se ne andò pe* fat- 
ti suoi 4 Foco dopo crebbe in quel luogo un Can- 
neto f i' quale quando era dal vento agitato anda- 
va ripetendo, che Mida aveva gli orecchi d'Asino. 

CAONIA < Provincia della Grecia , famosa per 
la Foresta di Dodona , ove v'ha una prodigio»» 
quantità di Colombi, 

C/iOS. Massa informe, e rozza, anzi gì/' Ele- 
menti confusi gli uni cogli altri , come erano pri- 
ma della formazione def mondo. 

CAPANEO. Gigante d'Aigo, Marito d' Eva- 
irlne . che mosse guerra a Giove , e perì come gli 
altri Titani , 

CAP*. Figliuolo d'Assaraco.PrincipeTrojanO. 

CAPITOLINO, Soprannome di Giove a cagione 
del Tempio, ch'egli aveva nel Campidoglio - Egli 
4" rappresentato alcune volte con la benda Reale, 
ovvero il diadema . Nel Tempio di Giove Capito- 
lino faceva risi i voti pubblici , e prestavasi il giu- 
ramento di fedeltà agi' Imperadori , è coloro a qua- 
li era douvio l'onor del trionfo , vi montavano nel 
Carro con (a rrìaggior' pómpa , e solennità 1 , 

CAPR4 . V. Capricorno. Acali , Amaltea * 

CAPRETTO, vittima la più ordinaria del 0Ì« 
fauno , e degli altri Dei Campestri . 

CAPRICORNO, Questi era il DÌO Pane, cheper 
timofe del Gigante Tifone si converti in Becco , 
e Giove lo pose fra i dodici segni del Zodiaco , 
Quid. Meram.- 

CARESO, oCARESIO. Fiume della trotti J 

CARIA , Prgvincia dell* Asia minore frà la Li- 
sia, 
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età , e la Jonia : celebre per le metamòrfosi colà Je- 
èuitc , così chiamata da Cario figliuolo di Giove . 

CARI C LEA , figliuola d' ìdaspe . Sua Madre es- 
tendo gravida rimirò con tanto piacere il ritratto 
d' una donna bianchissima , che partorì Cariclea 
adorna dì rara Bellezza' , la quale cresciuta in età 
Sinò teneramente Teagene , giovane Principe , col 
quale le succedettero molte avventure i sin tanto 
che si sposarono . Heliod. io, Teag.&Ci 

V< fa un' altra Cariclea , figliuola d'Apollo, e 
Moglie di Chirone il Centauro, ma credesi , ch« 
■ia la Slesia deità di sopra . 

tARlDDI . Stretto famoso; presso ia Sicilia , par- 
so molto pericolóso alle Navi , Èra un Golfo spa- 
ventevole vicino ad Un altro detto Scilla, ovest 
udivano orribili urli di Cane , e questi Gotti erano 
sì vicini 1* uno all'altro, efie faceva di mestieri na- 
vigare dirittamente nel mezzo, perchè s' sodava à 
I-ischio di cadere in 'ino allontanandosi troppo dall' 
altro. Odiss.JEneid. 

CARILLE , giova ne Fanciulla appiccatasi per es-* 
«ere stata violata dal Re di Delfo . Fu istituita una 
festa in sùO onore chiamata CARILLE in cui le 
Tiadi sotterravatìo là statua di Canile, nel mede- 
limo luogo ove fu sotterrata ella stessa, ed il Re 
èra tenuto d' intervenirvi , e presiedere per onora- 
re la Ninfa a tutte le cerimonie ; 

CARITI . Nome , che i Greci davano alle tre 
Grazie . V. Grazie . 

CARONTE, figliuolo dell* Èrebo, e della Nor- 
ie , Fgli è, che varca 1" anime in una barca me- 
diante uhamóhets, che esse sono obbligate dargli 
sulla ripa di Stigie, o d'Acheronte , o degli altri 
Fiumi . Nat. Com.Virg. Ovid. 

CARMENTA , famosa indovina d'Arcadia , ch« 
ri- 
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rispondeva , dicesi agir oracoli in versi , lo che fece 
acquistarle cotesto nome , («) Fila ebbe da Mer- 
curio Evandro . in Compagnia del quale traspor- 
tossi in Italia, ove Fauno de del La2:0 li ricevette 
Cortes-mente . D ppo la sua morte fu ammessa fra 
gli Dei Indigeti in Italia , e diede il suo nome ad 
una porta di Roma, e ad una celebre festa . Collo 
stesso nome chiamatosi tutte le Indovine , le 
Profetesie , e tutte le donne prive di senno (7>) . 

CAR.NO celebre poet^ , e musico rigliaols di 
Giove, e d'Europa, e favorito d" Apollo , Isti- 
tuì de giuochi ; e de combattimenti poetici di mu- 
sica , e di poesìa , che cclebravansi in Onore d' A- 
^nllo a Sparta , ed in Atene pel corso di nove gior- 
m, allorché la Luna era nel suo magg'or crespi- 
ni ento , questi combattimenti poetici furono chia- 
mati Cameadi . 

CARRO . V. Boote ; Achille , Ippodamia , Dei- 
fone. Tirato per oria da' Draghi alari . V. Medea. 
Svesciato . V. Mirtilo , Fetonte . Tirato da Ca~ 
vftiii aeri . V. Platone. Da Cervi . V. Diana. Da 
Lioni./i Cìbelle . Da un Cinqhiale , ed un Lione . 
V, Admeto . Dn Colombe V. Venere . Sopra I ac- 
que in forma di Conchìglia . V- Nettuno , Annitri- 
te, Teti . Rotto . V. Ippolito, Pelope . 

CASSANDRA figliuola di Priamo , e d' Ecuba, 
Aveva questa Principessa promesso ad AppoIIo di 
sposarlo , s* ei le voleva concedere Io spirito pro- 
fetico, ma quando Apollo glielo ebbe concesso , 
con volle più Cassandra mantenergli la parola da- 
ta i Onde qussto Dio per vendicarsene fece i) , che 
alcuno non prestava più fede alle dì lei predizioni , 
Diz'ion.P.l. F ed 

fa) A Carminihus . 

(b) Co.rmentesfi\Qk,cartntes mente, doane pane. 
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tà ognuno anzi la beffeggiava qualora si mettevaa 
profetare . Non voleva ella che si facesse entrare 
ilCavallo di legno inTroja , ma non vollero ascol- 
tarla . Aiace figliuolo d' Oileo la violò vicino ad 
un Altare, e poscia la strascinò fuori dell'empio, 
C ciò fece , perchè ella gli avea predette le disgra- 
zie , che gli sarebbono avvenute : dopo il sacco di 
Troja nella divisione delle spoglie , toccò ad Aga- 
Biennome, a cui ella predisse, che sua Moglie lo av- 
rebbe fatto assassinare , ma ei non gli credette, e 
questa sfortunata fu uccisa insieme con lui da Egi- 
tto nel loro giungere in Lacedemoni» . liiad. Odiss. 
/Eneici. I. =. 

CASSIOPE, moglie di Cefeo Re di Etiopia, c 
madre A' Adromeda . Questa Regina vanamente 
credette , che la sua figliuola superasse in bellezza 
Giunone , e le Nereidi , che pregarono Nettuno 
di vendicarle, e questo Dio mandò un Mostro , il- 
quale fece spaventevoli rovine in Etiopia , Onde 
Cefeo consultò l'Oracolo, ed apprese , che un tan- 
to gastigo non sarebbe cessato , se non si esponeva* 
Adromeda su d* uno scoglio , onde fosse da quel 
Mostro divorata : ma Perseo a cavallo del Pegaso 
colla testa di Medusa impietri quel Mostro , liberò 
Adtomeda , ed ottenne da Giove , che Cassiope 
fosse collocata fra gli Astri . V. Ceneri , Chione , 
CinarO , Mirra, Precidi, cAniigona, e troverai, 
che furono sipari orgogliose . Ovìd. Metttm. Hi/gin. 

CAST ALIA . Ninfa , che da Apollo fu cangiata 
in fonte , alle di cui acque diede la virtù di far di- 
ventar Poeti que', che neberrebbono e co ussero li- 
Io alle Muse . 

CASTALI E . Così chiamavansi le Muse dal fon- 
te Castallo ad.esse consegrato . 

CASTALIO, Re del fatte, che giace intorno af 
Far* 
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Pafnasso . Questo Re diede il suo nome al fdat» 
Castalio . Ebbe una figliuola nominata Castali», 
la quale fu da Apollo amata , il che ha dato luogo 
alla metamorfosi di Castalio . 

CASTORE , e ALLUCE , fratelli d' Eleo» , e 
dlitennestra , figliuoli di Giove , e di Leda. Segui- 
rono Giasone in Colchide alla conquista del Veli» 
d'Oro, e sì teneramente li amavano , che uno non 
abbandonava mai I' altro t Giove concedette 1* im- 
mortalità a Polluce , il quale ne fece parte a Ca- 
store , onde vivevano ; e morivano alternamente * 
Furono loro dedicati rtiolti Templi , e furono can- 
giati in Astri per la loro bella unione , e collocati 
nel Zodiaco sotto II nome di Gemelli, uno de' do- 
dici segni celesti . V. Leda . PUiedr. I. *,Fab, tòat* 
Com.Lucìan. 

CATANEO, V. Evadna . 
CATENE . V. Eolo , Furore., Cassiope , Proteo . 
CAVALLO, animale consagrato a Marte come 
al Dio delle guerre . La vista del Cavallo era un 
presagio dilla guerra , imperciocché egli è un*ani- 
male bellicoso . Enea ebbe appena posto il pie- 
de in Italia , che per primo augurio vedendo 
quattro Cavalli bianchi passeggiare nel prato fece 
questa esclamazione ad Anchise . O terra strana tu 
ci prometti la guerra ! 1 Persiani , gli Armeni , e i 
Mass.ageti sagrincavano li Cavalli al Sole ; magli 
Svevi antichi popoli della Germania . nudrivanO 
a epese communi , dice Tacito, ne' boschi Sacri 
de' cavalli bianchi, da quali traevano delle predi- 
zioni . Non era permesso a chicchera di toccarli 
nemmeno , ed il solo Sacerdote col Principe della 
nazione li attaccavano ad un carro sacro ; accom- 
pagnavansi, e stavano osservando con tutta P at- 
tenzione i loro nitriti, e i loro fremiti. Non ers- 
F * vi 
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vi predizione , ■ cui nor. solamente il popolo , ma 
U principali della nazione , c i Sacerdoti ancor» 
prestassero maggior creden?a . 

CAVALLO di 1 ROJA , Sranchi i Greci jecon^Q 
Virgilio (fO di tollerare pel corso di dieci anni un* 
assedio, di i ui non eravi apparenza vederne la li- 
ne pensarono di ricorrere ad un strattagemma . 
Presero risoluzione di costruire a seconda degli 
ammaestramenti di Parade , un cavallo grande as- 
sai , dell' Mitezza d'una Montagna, composto (li 
tavole d' Abete , con la più finita maestria con- 
nesse , ed avendo rinchiusi nei suoi spaziosissimi , 
ed ampi fianchi un nomerò con*ideratiire rfi Guer- 
rieri pubblicarono essere cotesia un' ctTerià , che 
conflagravano a Minerva per 01 tenere un felice ri- 
torno^ per riporre il Palladio di Troja rapilo da la» 
ro medesimi . 1 Troiani caddero rrell' insidia , e 
credendo, che questo cavallo fosse stato faccrica- 
to di una così smisurata grandezza a solo fine , che 
ei non potesse entrare per le porte della loro Città 
atterrarono una parte delle mura , e posero nel 
mezzo diTvoi* la machina funestissima . Scprag— 
jiunta la notte Lutti li Greci , che ritrovavansi nas- 
costi nei fianchi -Jel cavallo di legno uscirono col 
benefizio d' un canape , ed introdussero nelle mura 

di Troia tutta 1' armata nemica . 

Questa linzione , che ci comparisce in oggi 
„ così stravagante , dice il Sig. Abbate delle Fon- 
9S taine essere appoggiata su d' un' antica tradizio- 
ae, e sopra la facile credenza de' popoli di que* 
„ tempi . La maggior parte de Poeti Greci I» supj 
», pongono ; e Pluiarco nella vita di Romolo ci 
.„ fa fvde , che ce le bravasi una festa in Roma ia 
„ me- 

(r) SEneid. a. 
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memoria A' un tal* avvenimento , e che perciò 
„ sagriticavasi al Dio Marte , 

Pausaniacrede essere questo cavallo una specie 
A" ariete inventato da Epeo per abbai rere le mura 
di Troja, che fattavi una larga breccia l'armata 
entrasse per quella in tempo di notte nella Città . 
Infatti Plinio pone 1* uso dell' ariete al tempo sola- 
meitte dell'assedio di Troja, e considera quest' 
Istromento come base fondamentale della finzione 
del cavallo di legno . lo per altro a sim'glianza di 
Pausania congetturarei essersi nascosti i Greci in 
una caverna vicino alla Città, e prevalendosi del 
sonno delle sentinelle supporrei , che entrati fosse- 
ro per la breccia fatta già pel note cavallo , ed in- 
trodotto avessero 1* armata . 

CAVALLI del Sole. Sono chiamati da Ovidio 
Eoo -, Piroo , Ateone , e Piegò n,e , nomi Greci , l'eti- 
mologia de* quali accenna le qualità ■ Altrove sono 
nominali Er'ttoo , ovvero il rosso ; Aitane ovvero 
il luminoso , Lampo , ovvero il risplendente ; e 
Fiìogeo amante della terra . Il primo spiega il le- 
vardel Sole , i di cui raggi sono allor rosseggiami ; 
accenna il secondo il tempo : nel quale questi r^g- 
gi medesimi sono più chiari , perchè usciti dall'are 
mosfera , due in tre ore dopo il far del giorno ; 
Lampo figuraci il mezzo giorno , per trovarsi allo- 
ra la luce del Sole nella sua maggior forza ; e Filo- 
geo , ci rappresenta il suo tramontare , essendo che 
in quel punto pare , che il Sole si avvicini alla ferra . 

CAVALLI di Marte . Servio li chiama Demos , 
e Fobos , il timore , ed il terrore, ma in Orni ro 
questi sono nomi de' cocchieri di Marte ( e non de* 
suoi cavalli . 

CAVALLI di Laomedonte . Ercole fi offerì a 
Laoraedonte di liberare Esione sua figliuola pel 
F S pre- 
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premio d' una mata di cavalli , cheqnestO Prìnci- 
pe gli promise. Dicono i Poeti, che questi Ca- 
valli erano così leggieri , che marciavano sopra l'ac- 
que : credesi , che in questo contratto si trattasse 
d'alcune delle migliori galere del Re Laomedonte, 
e non di cavalli . 

CAVALLI d' ENEA : eglino erano, secondo O- 
mero , delia razza di quelli che Giove diede a Tros 
allorché rubbogli il suo figliuolo Ganimede . Anchi- 
se di nascosto di Laomedonte , ebbe de' caval- 
li di questa schiatta , imperocché avendo fatto 
' porre nelle razze del Rè , le sue più belle cavalle, 
ne rimasero incinte ; partorirono sei bellissimi ca- 
valli . Eglino erano assai perfetti , e periti per le 
battaglie, e spargcano ovunque il terrore-, e la 
fuga . 

CAVALLI D' AHILLE, erano secondo Omero 
immortali per essere stati generati dal Zaffiro, e 
dall'Arpia Podagra , e si chiamavano Balios , e 
Xantos . 

CAUCASO. Monte famoso in Colchid» , che 
vien giudicato il più alto , che v* abbia nell' Uni- 
verso , è abitato da molti popoli , e la sua cima h 
sempre coperta di nevi . 

CAVERNA. V. Eolo, Sibilla , Trofonio . 

CAVICCHIO. V. Necessità , 

CAUMA , Nome d'un Centauro celebre , gli al- | 
tri erano Grineo, Roeto , Artico , Licida , Medo- | 
ne , e Pise nere , Chirone , Eurito , Anico , Folo , | 
e Cautra eruno più rinomati . Lacan. 

CAUNO , figliuolo di Milcto fi Gretonese , il ! 
quale veggenrfosi d' impuro amore dalla sorella 
amato, abbandonò la Patria , e andò a fabbricare 
una Citta nella Caria . 
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CAUR.O» uno de' principali venti . 



CF.A , o CEO , Isola del Mar Egeo , così chia- 
mata Hai nome di Ceo figliuolo di Titano . Questa 
era inolio fertile di Bachi , e di Bestie dall' ugna 
fessa, Vìrg.Geora, tu. 

CECIA . Uno dc'venti , che spira prima del tem- 
po dell'equinozio . 

CECROPE . Egizio ricchissimo , il quale abban- 
donò la sua Patria , e venne in Attica , ove sposò 
Agraule figliuola d'Atteo , e fu il primo Re degli 
Ateniesi. Egli avea due facce , imperciocché fuil 
primo , ches'ammegliasse . Dopo la sua morte di- 
cono , che s'immolarono sulla sua tomba de' Calli , 
e dicono pure , che comparisse nel mezzo degli 
astanti sotto forma di Lione . Euseb. Scàlig. 

CUCULO, figliuolodiVuIcano. Dicesi , che sua 
Madre essendo seduta vicino alla Fornace di que- 
sto Dio , Una scintili» di fuoco la toccò . e passati 
nove mesi ie fece partorire un Fanciullo, al quale 
ella pose il nome di Cecuio , perchè aveva gli oc- 
chj piccìolissìmi . Quando ei fu cresciuto in età, 
non viveva , che dì rapine, e latrOcin/ , eandó a 
fabbricatela Città di Frenesie . Avendo fatti giuo- 
chi pubblici , esortò i Cittadini a voler fabbrica- 
re un' altra Città , e non potendoli indurre a 
fare , perche essi non lo credevano figliuolo dì 
Vulcano, dicono , che invocasse questo Dio, e 
che di botto l'assemblea fu circondata di fiamme, 
per la qua! cosa tutti sì fattamente spaventati ri- 
masero, che gli promisero di fare tutto ciò , ch'ei 
volesse. Altri vogliono , che alcuni Pastori !o tro- 
vassero in mezzo al fuoco lenza essere abbracciato , 
f 4 Oft- 
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ende venia chiamato figliuolo di Vulcano . Vìtg, 
/Bn, 1.7. Serv.in vìrg. 

CEFALO , figliuolo di Mercurio , e di Ersea , e 
Marno di Procri figliuola d'Eritteo , Aurora lo ra- 
pì, ma in vano , Onde sdegnatasi de'suoi rifimi lo 
minacciò di volersene vendicare , e lo 'asciò ritor- 
nare a Procri sua Moglie , ch'egli amava ardente- 
mente . Dubitando egli della fcdehàdi lei vestì le 
sembianze d T un' altro per sorprenderla , poi si 
scoperse per rimproverarle il sua tradimento ; Pro- 
cri pei vergogna andò a nascondersi nelle Selve , e 
Cefalo ne andò a ricercarla, non potendo viveresen- 
2'essa ed ella allora diedegli un dardo,ed unCane già 
a lei donato da Minerva . Amò poi alternamente 
suo Marito in tal modo , che ne divenne gelosissi- 
ma, cosa. , che molr.0 piaceva a Cefalo , un gior- 
no Procri si nascose in un Cespuglio per [spiarlo , 
e lo sventurato , credendola una Fiera , 1' uccise 
col dardo, che da lei aveva ricevuto . Conobbe il 
suo fallo , e disperato cacciassi lo stesso dardo net 
peno . Giove converse e V uno , e l'altro in Astri : 
Io stesso succedette ad Ati . V. Ati , o Adrasto . 
Hygm. Mctam. l.j, 

CEFEO, Red'Etiopa, e Padre d' Andromeda . 
V. Cassiope . 

Fuvvi ut altro Cefeo, Principe d'Arcadia , ama- 
to da Minerva , la quale gli attaccò sulla testa uno 
de' capegli di Medusa , in virtù cVcl quale era in- 
vincibile . 

CFF1SO , Fiume di Precide . Amò moltissime 
belle Ninfe , dalle quali «oapotè ottenere cosa al- 
cuna . Ovid. Mttam.l. a. 

CF.JCE , figli uolo di Lucifero, e di Chiane . Fa 
tale il suo dolore nella morte di sua Madre , che 
andò a Clara a consaltar l'Oracolo , per apprende- 
re 
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reeome rituscitarla , ma li annegò per istrada . Su» 
moglie Alcióne andò a cercarlo , ed ottenne di es- 
sere trasmutata con esso lui in Alcione . L'Auro- 
ra Io amò , e lo sposò . /.Aurora , Alcione . Qdiss, 
' Mttnm. 

CELENA . Luogo di Campania consecrato a 
Giunone . Eravi anche in Asia uri Monte di questo 
nome , vicino a cui Apollo scorticò il Satiro 
Marsia . 

CELENO , Arpia rinomata . 

Una delle Pleiadi chiamossi anco Celeno . 

CELEO, Re d'Eleusino, e Padre diTnttolemO , 
in casa di cui Cerere fu bene accolta , ed essa in 
ricompensa gli apprese I* agricoltura . Giammai 
Principe veruno fu fornito più semplicemente di 
lui di masserizie . 

CELME, Dama di Tessaglia , la quale fu cangia fa 
in Diamante, per aver arÉìrmat'o , che Giove esa 
mortale . 

.CELMl, Marito diCeime, a cui succedette lo 
Stesso, che alla Moglie , à cagione della sua in- 
credulità . Credesi fosse Balio di Giove . Me- 
iì.zta'n'.l' 4* T^Qì£ t rftigfcrr';-- 1 * 

Fuwi un altro Celmi fra i Cureti , discacciato 
da* suoi fratell i per avere , com" è fama , violata la 
Madre degli Dei. 
CELO . V. Cielo . 

CENGR1 , moglie di Ciniro , e Madre di Mirra, 
i Avendo osato vantarsi d'aver una figliuola più bel- 
la di Venere , questa Dea p?r vendicarsene ispirò a 
Mirra un amor impuHico verso suo Padre , e che ne 
ven'sse a capa coli' aiuto della Nutrice . V- M irra , 
Cassiope, Chione. Qo. Metani. 

CENCR.IO , Fiume di Jonta , in cui dicono tosse 
i lavata Luana dalla Nutrice subito qata . 

CEN- 




•4 .CE 

CENEO. Sopranome di Giove ,a coi fugalo pe» 
la Citta di Cene , in cai gfi si rendevano molti ono- 
ri . Ov. Metani, i.Mn. I. 7. 

Vi fu un Guerriero di questo nome , il quale es- 
tendo stato Donna sotto nome di Cenide , diventò 
«omo mercè di Nettuno , ed invulnerabile; Es- 
sendosi trovuto nella pugna de' Lapiti , e de" Cen- 
tauri , e veggendo i Centauri costui essere vera- 
mente invulnerabile , I' oppressero con una fore- 
sta d'Alberi , e fu cangiato in un Uccello chiama- 
io Cenide . 

CENIDE . P.Ceneo . 

CENTAURI . Popolo d'una Contrada di Tessa- 
glia , figliuoli d' Issione , e della Nuvola . Queir.! 
erano Mostri mezzo Uomini . e mezzo Cavali! . An- 
davano sempre armati di Clava , ed usavano dell'ar- 
co con molta destrezza . Quei che fuVono invitati 
alle nozze di Piritoo, e d'IppodamiV, ebbero a con- 
trastare co* Lapiti mostruosi Ciganti anch'essi. 
Mandavano dalla bocca voci spaventevoli simili a* 
nitriti de" Cavalli. Ercole sconfisse questi Mostri , 
e discacciolli dalla Tessaglia . Metani, t. 2. Nat, 
Cam. V. Cauma . 

CEO, figliuolo di Titano , e della Terra: mol- 
te guerra a Giove , perché avea violata Latona, 
ma f a da quello ucciso col fulmine come i suoi fra- 
telli . Vìrg.MneU, I.4, 

CERASTI. Popoli d'Amatunta molto crudeli , 
che Venere converse in Tori j perchè le sacrificava- 
no gli Stranieri , e tolse ogni rossore alle loro Don- 
ne t cosìcchèsi prostituivano a tutti . 

CERAUNIA, o CERAUNI , Montagne d' Epi- 
ro , che divìdono il Mar Jono dal Golfo Adriatico . 
Ovid. I, tj.de Ponto. 

CERBERO , Cane di tre teste , che guardava la 
la 
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la Porta dell'Inferno, e del Palagio Si Plotone . 
Naque (lai Gigante Tifont , e da Echinna , Di- 
cono, eh' ei faceva vezzi ali 1 anime, che discen- 
devano all' Inferno , e che divorava quelle , che 
ne volevano uscire . Orfeo essendo ajidato a cer- 
car Euridice, Io addormentò col suono della sua 
lira, e quando Ercole vi andò per cavarne Alceste.Io 
incantò , e sforzollo a seguirlo . Bom, V.T hut.Ov. 

CENCIONE, Ladro rinomato . Teseo vinse co- 
stui , egli fece soffrire il supplizio , con cui egli 
tormentava i Viandanti . Ebbe una figliuola, la 
quale per essersi prostituita a Nettuno, irritò sì 
fattamente suo Padre , che la espose col su» tagli- 
uolo ad essere divorata ne' boschi , Era Cencione 
tanto robusto, che incurvava i più grossi alberi , 
ed attaccatali insieme . 

CERCOPI , Popoli , che Giove converse in Ber- 
tucce , perchè commettevano ogni sorta di empie» 
tà . Ov. Metàm.l. 12. 

CEREALI , Feste in onore di Cerere , 

CERERE, figliuola di Saturno , e diCibele, e 
Dea dell* agricoltura . Viaggiò lungo tempo con 
Bacco, insegnando l'agricoltura agli uomini . A- 
vendo Plutone rapita Proserpina sua figliuola acce- 
se due fiaccole sul Monte Etna per ricercarla , 
Giunta allaCortedel ReTritoIemO insegnogli Parte 
di ben lavorar ia terra , e si prese cura di allevare 
il suo figliuolo Deifone , ch'ella nutriva del suo 
Latte per renderlo immortale , ma lasciollo poi 
abbrucciare per l' indiscretezza di Meganira - Con- 
tinuando il suo viaggio , s'avvenne inAretusa , a 
cui richiese novelle delta sua Proserpina , e questa 
Ninfale disse, che Plutone l'aveva rapita , onde 
discese all'Inferno , e trovo Ila colà , e per riaverla 
ricorse » Giove , il quale «' impegnò di fargliela re- 
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«ituire purché nulla avesse mangiata, dacché era 
ne' campi Elisi ■ Ascalafo affeimo , eh* «.Ila ave» 
raccolta una Melagrana ne*"Giardini di Plutone, e 
che ne avrà mangiati sette grani . Cerere ptr ven- 
dicarsi d'Ascalafo lo converse in un Barbaggianni , 
c Giove ptr Sconsolarla comandò , che Proserpina 
seco sei mesi dell* anno dimorasse , e sci altri con 
suo Marito . Avea questa Dea molti Tempi , e per 
lo più le primizie de' frutti le erano offerii . V'era 
pena della vita a chi sturbava i suoi misteri . Rap— 
presentava?! con una falce in una mano e nell" al- 
tra alcune Spiche , e Papaveri con coronato il capo, 
e sparsa le veste pure di Papaveri , e di Spiche , Se 
le sacriti-ava il Porco , eveniva chiamata, co'no— 
mideluOghi, ove aveva Tempi . Ecco l' idea uni- 
versale, che noi ahbiamo di Cerere secondo le Fa- 
vole . Riguardo alta sua storia . egli è difficile sa- 
per cosa di vero , che ne i Mitologisti , nè i Poeti 
vanno d'accordo fra li loro : alcuni la confondono 
conCibele . Hygìn. Pausan. &c. 

CERVA , Essendo Agamennone alla caccia ne 
ammazzo una , che apparteneva a Diana la quale 
per vendicarsene mandò un' Qrribil peste nel cam- 
po d'Agamennone , ed ottenne da Eolo , che non 
ispirasse alcun vento favorevole a' Greci per an- 
dare a Troia . Queste disgrazie continuarono fin- 
tanto che Agamennone non sacrificò sua figlia Ifige- 
nia , la quale però vogliono , che Diana sia stata 
liberata. 

I Troiani altresì ne uccisero una consecrata a Dia- 
na al loro giungere in Italia , cagione poi della 

fuerra fra Trojani , e Rutoli . V. Diana Ifigenia, 
eseo . Mnrid. t.j, 

GFRVO . V. Diana , Atteone, CiparifTo . 
CERO , o SERO , Dio del Tempo opportuno „ 
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(A Occasione . lo chiamavano ersi , perchè eive- 
uiri sempre tardi . 

CESTE, Cimo di Vènere, ove sono racchiuse 
le grvzie i desideri , e l'amabilità . Giunoni' se! fece 
dar in prestito da Venere |>cr farsi amar da Giove, 
e per rendtrló nemico à Trojan! . Venere le tolse 
notato Cìnto in presenza di Paride per farsi giudi- 
car degna del faul pomo della discordia . V. Di* 
se ordì a t 

C ìi 

CHFRSONFSO, Provincia della Traccia ; 

CHIAVE , V. Giano , Cibele , Platone . 

CHIMERA, Mostro composto della testa d'oa 
Lione, del corpo d'una Capra , e della coda d'un 
Drago . Vomitava fuoco , e tìamme , e diede il 
guasto per lungo tempo alta Licia , ed al fine fu da 
Beilerofoniè sconfitto . V. Bellerofonte . Apoilód. 
l.i. Eurìp. Métam.Lp. et. 

CHIONE , figliuola di Dedalìoné . Fu costei 
molto amata da Apollo , e da Mercurio , ed e(la 
sposolli tuiti , e due ad un tratte . Ebbe dal pri- 
ino Filamondo celebre suonare di liuto , e dal se- 
condo Autolieo rinomato la^ro al pari di suo Padre, 
Chione divenne tanto orgogliosa per la sua bellez- 
za , che osò preferirsi a' Diana , la quale per pu- 
lirla le passò la lingua con una freccia . Lo stesso" 
orgoglio ebbero Cassiopc Ceneri , e alcune altre. 
l/ietam. l.n.Hygin. Pah, *o. 

CHITONE , Centauro figliuolo di Saturno , e di 
Filhra , Saturno , temendo di essere sorpreso da 
Rea sua Moglie , si trasmutò in Cavallo per andar 
a veder Filtira , dalla quale ebbe Chlrone mezz' 
uomo , e mezzo Cavallo . Questo Mostro vìve» 
sei- 
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nelle Montagne sempre armato d'un arco , e di* 
Venne , per la cognizione de* semplici che aveva , 
il maggior Medico de' suoi tempi . Insegnò quest* 
srte à Esculapio , I' Astronomia ad Ercole , c fa 
A/o d'Achille . Soffrendo egli molto di dolore a ca- 
gione d'una ferita fattagli da una freccia d'Ercole 
tignata nel san gilè dell'Idra*, che gli cadde so- 
vra un piede, molto desiderava di morire ma es- 
sendo immortale non poteva , finalmente richiese 
con tanta istanza la morte , che gli Dei lo colloca- 
tone in Cielo, rd è il Sagittario , uno de' dodici 
Segni celesti . PUn.7. Quid. Metam. /.<>. Hygin. 

C I 

CIANE 4 Ninfa di Sicilia , figliuola diCiariippe. 
Fu trasmutata in fonte , e volle , ma inutilmente , 
Opporsi al ratio di Proserpina . 

C1ANEA , figliuola del Fiume MeaedrO , e Ma- 
dre di Cauno , e di 3ibli . Fu cangiata in rupe , 
iion avendo voluto dar orecchio ad un Giovane , 
che perfettamente l'amava , e che si uccise dinan- 
zi a Iti senza averla punto commossa 4 

CI ANN 1 PO . Avendo dispregiate le Feste dì 
Bacco , fu preso da una tale ubriachezza , che 
Violo la propria figlia , e I' Isola di Siracusa venne 
tubito posta in desolazione da una peste orribile, 
consultatone l'Oracolo , rispose , che tal peste 
Con sarebbe finita , se non si sacrificava l'incestuo- 
so . Ciane strascinò ella stessa suo Padre all'Alta- 
re , e si uccise dopo d'aver ucciso lui , 

CIBELLE moglie di Saturno , chiamata Madre 
degli Dei , per essere madre di Giove , di Giunone , 
C di Nettuno , e della maggior parte deg!i Dei del 
primo ordine , Le furoao dati molti altri nomi, 
L*,amo- 
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t'amort , che ella ebbe per Ati forma !a parte pi& 
coniiderabile della sua storia , e del suo culto , il 
quale divenne celebre principalmente nella Frigia, 
ove le sue feste erano solennizzate con estraordi- 
nario tumulto , 1 Romani celebravano Ogni anna 
una festa nella quale vi framischiavano de' combat- 
timenti in onore di Cibi. Ile , che rappresentavasi 
come una donna robusta , forte , e vicina al par- 
to per dinotare la fecondità della terra: tutto il 
roto del suo equipaggio vi faceva allusione . La 
«ua corona di quercia faceva risovvenire , che gì* 
nomini altre volte eransi nudriti del frutto di co- 
testo albero ; i suoi Tempi erano rotondi per indi- 
care la figura sferica della terra , e le torri ond'era 
ella coronata , alludevano alle Città, che sono so- 
pra la terra . Dopo ilsuo carro eranvi de' Leoni co- 
ricati in una somma tranquillità , imperciocché la 
terra è quella , che li nudrisce ; Ci' ella era assisa 
intendersi voleva, che la terra è in riposo. Diodo- 
ro riferisce essere stata Cibelle figliuola d'un Re 
della Frìgia , c quella che insegnò agli uomini for- 
tificare le loro Città con le Torri , questa si e la ra- 
gione per cui viene coronata di Torri . Essendo di- 
Venuta amante di Un giovane chiamato Ati , il Re 
fecelo morire per salvare l'onore della figliuola,, 
ed ella trasportata dall'amore di questo giovane 
osci furibonda per il paese come una pazza piangen- 
do , e battendo il tambufro . Dopo la sua morte 
quei della Frigia essendo oppressi da sterilità , c da 
peste commandò loro l'Oracolo d' onorare Cibelle 
come una Dea ; in esucuzione di che istituirono ia 
Onore suo delle feste annuali , e fabbricaronle US 
magnifico Tempio a Peniisunta nella Frigia , 
CICALA . V. Aurora . 

C1CLADI , Ninfe , che furono cangiate in Isole 
sei 
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tie] marFgèo per non avere sacrificato a Nettuno ; 

CICLOPI, fabbri di Vulcano, i quali fanno i 
fulmini a Giove nel mone Etna , in Lenn© , c al- 
trove . Erano in parte figliuoli del Cielo, e della 
Ttrra , in parte d' Anfiuite , e di Nettuno ; Ave- 
vano uh Occhio solo in mezzo della fronte . Apollo 
sii ammazzò tutti , perchè avevano fabbricato il 
fulmine , còn cui Giove uccise Escnlapio . Hom, 
Vhq. Ovid. . 

C1CNO . V. Cigno , 

CICONE , Fiume di Tessaglia , la di cui acqua 
indurava gli intestimi , e convestiva in sasso ciò 
che toccava . 

C1D1PPE. V.. A croii2ie ; 

CIFLO, o CELO . Questi è tenuto per io più 
antico di tutti gli Dei , figliuolo. dell'Aria , e della 
Terra. Saturno suo figliuolo gli tolse il Trono, e 
per non aver poi a temere, che da un qualche suo 
figliuolo gli fosse fatto il medesimo giuoco , ai mu- 
tilò , e gittò ogni cosa nel mare , onde nacque 
Venere . 

CIGNO, oClCNO. Re de 1 Liguri, ti quale pian- 
se tanto (a disgrazia dtl suo amico Fetonte, eh* ei 
fu cangiato in Cigno . Ovid* Metam lm 

Ci LENE , Monte d" Arcadia, . 

GIN ARA di Tessaglia. Ebbe due figliuole, le 
quali vantandosi in bellezza superar Giunone, fu- 
rono trasmutate in gradini , sopra i quali si mon- 
tava per entrare nel di lei Tempio . i^.Cassiope, 
fchione . 

CINGHIALE. ^.Adrasto, Meleagro, Adme- 
to , Ercole , Adone . 

C (Nifi A, o ClNlRp, Sacerdote amato da Ve- 
nere , dalla quale ebbe una figliuola nominata 
•Mirra . V. Mina . Ovid, Hetam. , 

CI- 
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CINIR.0 Re dì Cipro . Fu questi molto amata 
dalla sua figliuola Mirra , colla quale ei giacque 
senza conoscerla , e n' ebbe Adone . V. Mirra . Ci- 
nìro ebbe cinquanta figliuole-, che Giove trasmuti 
in Alcioni . Ov'id. Metam, 

CINTO . V. Ceste , Claudi . 

CINTURA DI VENERE . EU' è quella misterio- 
sa cinta , che non solamente rende amabile chi la 
possiede , ma ha. di più la facoltà di riaccendere il 
fuoco d' un' esjinta passione. Omero ne fà una 
descrizzione assai ampia , e Luciano dice , che Mer- 
curio rubò a Venere la sua Cintura , volendo con 
ciò inserire , che questo Dio aveva tutte !e grazie ì 
egli ornamenti del discorso. 

CINZIA , Nqme di Diana , che fu così chiamata 
dal Monte Cinto , sopra il quale Apollo , e Diana 
nacquero nell'Isola di Delo . 

CINZIO, Nome d'Apollo , V. Cinzia . 

CIPARISSO , Giovanetto bellissimo amato da 
Apollo . Avendo per inavvertenza ucciso un Cer- 
ve , ch'ei s'era allevato , e che molto gli era caro , 
voleva pel dolore darsi la morte ; ma fattone pie- 
toso Apollo , converselo in Cipresso . 

CIPRESSO albero simbolo della triste2za,o per- 
chè tagliato una volta non rinasce più , ovvero per- 
chè i suoi rami spogliati delle foglie hanno un'ap- 
parenza tutt' affatto lugubre . 11 Cipresso veniva 
d'ordinario piantato vicino a' sepolcri , e consa- 
crato a Plutone Dio de' morti . Va" 0116 crede esse- 
re questo un' albero funesto » o funebre che è la 
cosa medesima (o) acagione del suo odore , da lui 
supposto valevole a correggere quello de'cadaveri. 

CIPRIGNA . Così vien chiamata Venere dall' 
Isola di Cipro , che a lei è cosacrau . 

Difton.P.l. G CIR- 

(a) Di Fu ii us . funerali . 
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CIRCE , farnoia Maga , figliuola del Giorno , » 
dell- Notte , o secondo altri de! Sole , e della Lu- 
na . ^Fa discacciata dal suo Pae.*e per aver avvele- 
nato suo Marito Re de' Somali , e andò a far dimo- 
ra in un Isola , la quale ritiene il suo nome . Ivi 
«sa cangiò Scilla in Mostro rrarino, perchè Gtau- 
cO le aveva preferita questa Ninfa, Ricevei re Ulis- 
se nella sua Isola , e per ritenervelo cangiò i tuoi 
Compagni in Lupi , in Orsi , ed in altre Bestie sal- 
vartene con un certo liquore . ch'ella loro diede a 
bere, e di cui Ulisse non ne volle; alcuni dicono 
però , eh' ci ne bevesse , ma che Minerva gli addi- 
tò una radice, che gli servì di contraveleno , Hom, 
CtHss.Nat. Com.Ovid. 

CIRCIO . Uno de' principali venti . 

CIRENE , Madre d' Arijteo . 

CIRNO , figliuolo A' Ercole , diede il suo nome 
all' Isola di Corsica . 

CIRRA . Isola rinomata per l'Oracolo d'Apollo . 

CIRRA , caverna della Focide , d' onde usciva- 
no i venti , che ispiravano un furor divino , e face- 
Vano pattar gli Oracoli . Questa Caverna erd vicina 
alla Città di Delfo. 

CITERÀ-, Isola della Grecia, vicino a cui Ve- 
nere nacque dalla Schiuma del mare . Gli Abitaro- 
ri di Citerà le avevano consagrato un magainco 
Tempio aotro il nome di Venere Urania . 

CITF.KfDl. Così per adulazione venivano chia- 
mate le Muse , paragonandele alla Dea di Citerà . 

C ITER ONE , Pastore di Beozia, il quale con- 
sigliò Giove a tìngere di volerdi nuovo ammogliar- 
ti per indur poi a riunirsi con esso lui Giunone, 
colla quale era in divorzio . La trama riusci , e Gio- 
ve per rimunerare il Pastore Io cangiò in un Mon- 
te , che ritiene il nome di Citerene ; questo Monte 



fu poi cOnificrato a Bacco , ed è vicino a Tebe . 
C L 

CLARO Isola del mar Egeo , celebre, per gli 
Oracoli d' Apollo . 

CLAUDIA Vestale , che fu accusata d' impudi- 
cizia, ma Vesta fece un miracolo in suo favore , per 
manifestare la di lei innocenza , e fù che essendovi 
un Vascello v icino al Porto carico di Statue di que* 
sta Dea , che un milione d'uomini non avrebbe po- 
tuto muovere , Claudia; col solo tao cinto Io tiri) 
nel Porto . _ . ^ ** 

CLEO.Bl, e B ITONE , Fratelli , 1 quali ndn 
avendo Bue per sacrificare a Giunone il giorno del- 
la di lei Festa , strascinarono la loro Madre sopra 
l'Altare, rtia dopo che l'ebbero «criticata , cadde- 
ro a terra morti t 

CL&.OMENE, famoso Atleta : avea costui tao-* 
ta forza , che non avendo Ottenuto il -premio della 
Vittoria da esso avuta sopra un abitante d'Épidau- 
fo , ruppe una colonna d'un edilizio pubblico* 
Onde perì sotto le rovine molta gente, ed egli ti 
nascose in una Tomba , e non fu poco Io stupore 
in chi di lì a poco che 'lcercò, di non lo trovar più . 
L'Oracolo poi disse , ch'egli era l'ultimo de' Semi» 
dei, edegl" lndigeti. 

CLIMENE . Una delle Meneidi . , , . 

Vi fu anco un' altra Climene , Ninfa , figliuola 
dell'Oceano, e di Te ti . Apollo l'amò e la sposò , 
n'ebbe Fetonte , e le Sorelle Lampezie , Fetusa , 
e Lampetùsa • 

CLIO . Una delle noVeMuse, figliuola di GÌO-i 
Ve, e di Mnemosina . Presiede questa alla Storia, 
• viene sempre rappusentata sotto le sembianze d' 
G 2 una 
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nna Giovane coronata d' alloro, che ha netta ele- 
ttri una Tomba, ed un libro nella sinistra . fior. 
Cv.ia.ì.i. 

CLITA, figliuola di Merope, la quale si stran- 
golò per non sopravivere a suo marito * 

CL1TFNNES1 RA , figliuola di Giove , e di Le* 
da, Sorella diCastore, e Moglie d'Agamennone. 
V. Lf da . Essendo Agamennone all'assedio di Tro- 
ja , ella amò F.gisio, il qu^le per poterla sposare 
assassinò, col consenso di lei questo Principe ne! 
di lui ritorno da Troja , e s' impadronì de' suoi 
Stali . Cresciuto Oresteo in età vendicò suo Padre . 
ammazzando a pugnalatela Madre Clitt nnestra ,ed 
F.gisto , e fu indotto a ciò fare dalla Sorella Elettra : 
V- Oreste . Bom, Iliad. Sopii, in Elea. Eurìp. in 
Agòm.&c. 

CL1TIA , figliuola dell' Oceano, e diTeti : Fa 
amata dal So'e , e concepì tanta gelosìa nel veder- 
li abbandonata per Leucoioe , che si lasciò morir 
di fame ; ma Apollo la converse in un fiore nomi-' 
nato. ElitrOpia . Hygìn.Ovid. Metani. 

CLITOR1 , figliuola di Mirmidone , tanto pie- 
ni na , che Giove per visitarla dovette trasformarsi- 
in Formica . 

CLORI , figliuola d' Annone , e di Niobe . Spo- 
jò Neleó , poi Nestore .- Apollo , e Diana I* ucci- 
sero , per essersi costei vantata di cantar meglio di- 
lui , e di esser più bella di lei . V. Cassiope , Cen- 
eri, Chione . 

CLOTO , figliuola di Giove , e di Temi '. Fra- 
li na delle tre Parche . V. Parche. Si rappresenta* 
vestita d'una veste lunga divarj colori, con uni 1 
corona in testa, io cui v'hanne sette Stelle . 



CN1. 



CNIDO , o GNIDO , Città della Caria, « Dori- 
de , io cui Venere ave» un famoso Tempio . 



COCALO , Re dì Sicilia . V. Dedalo. 

COCODEULLO, animale presso alcuni Egiziani 
oacro , ma da alcuni altri considerato , e trattato 
secondo Erodoto , a buona ragione dannoso , e no- 
tevole . I popoli di Tebe , e del Laco Meris rende- 
vangli an gran culto ; ne preadeano uno addome- 
sticato da loro medesimi , ponevangli alleorecchie 
delle pietre preziose , ed aliri ornamenti d'oro, c 
io tenevano legato per i piedi dinanzi, e gridava- 
no per cibo una certa quantità di carni, chiamate 
da loro carnisacre , Dopo la morte Io imbalsama- 
vano , e poneanlo in un* 'jrna sacra , che di poi 
trasportavano nel Labirinto ov'era la sepoltura del 
Re : e la Città d' Arsinoe presso del Laco Meris , 
dal rispetto che ella aveva per questi animali , ac- 
quistò il nome di Coccodrillopoli Città de' Cocco- 
drilli . 

Gli Ombtti popoli d'Egitto i più suprèstteiosi che 
gli altri . si chiamavano i più felici vedendosi rapi- 
re i loro fanciulli da Coccodrilli ; ma in tutto il re- 
no dell'Egitto erano questi medesimi animali guar- 
dati con orrore , e ne uccidevano tutti quelli , che 
■veniva loro fatto di prendere ; ed oltreché sono 
bestie feroci , e terribili , la religione ispirava lo- 
ro quest'odio , perche credevano, che Tifane uc- 
cisore d'Osiride, e nemico di tutti gli Dei trasfor- 
mato in Coccodrillo si fosse . Plutarco dice che 
quest'animale per essere senza lingua era il simbolo 
G $ del- 
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iella Divinità. Credevano gUEgìff, che i vecchi 
Coccodulli avessero la viriù d'indovinare , e pren- 
devano per felice presagio , allorché cotesti anima- 
li mangiavano dalle mani d'alcuno , e per Io con- 
trario funestissimo avvenimento credevano se ve- 
niva da medesimi ricusato . Achille Tazio rappor- 
ta , che per la ragione , che il numero de' denti del 
Coccodrillo sono eguali à giorni dell' anno, pu© 
essere, che gli Egi2| ponessero l'immagine del So- 
le in una barca « che portava un Coccodrillo . In- 
fine gli Egizj adoratori de* Coccodrilli dicevano , 
che durante il corso de' sette giorni consacrati alla 
nascita d'Api , deponendo la loro ferocia non fate- 
vano danno a chicchesia , e che nell'ottano dopo 
il mezzo giorno ripigliavano il loro Ordinario furo- 
re . Inoltre pretendeano che i Coccodrilli , pel ri- 
spetto che avevano alla Dea Iside , che erasi servi- 
ta d' una barca fatta della scorza del Papiro, non 
facessero male alcuno a coloro , che navigavano il 
Nilo in una barca fabbricata di cotesta medesima 
pianta . 

OOCITO , Fiume d' A verno . che circonda il 
Tartaro, e che non s'ingrossa , fuorché dal pianto 
de* tristi . 

COLCHIDE, Reame d'Asia rinomato pel vello 
d'oro . 

COLCO . Metropoli della Colchide . 

COLOMBE. [/.Venere . 

COLONNE d' Ertole. V. Abila , Ercole. 

COLOSSO . Statua dì Rame d'un alu -zza stermi- 
nata . Ve n'erano uno di Giove , e di molti altri . 
II più famoso era quello di Rodi . 

COMO , Deità , che presiedeva solo alle Feste, 
alle Tavolette delle Donne , e de' Giqvani amanti 
dell'adornarsi . SÌ rappresenta con una Berretta di 
40- 
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(lori, avendo trna fiaccola nella destra , appog- 
giandosi colla manca su d'un palo . 

COMPASSIONE , DeilàalhgOrica . Chi si rico- 
verava ni 1 suo Tempio , vi trovava sicuro 'asilo . 

CONCHIGLIA . iATriione . Carro fattoaCan- 
chìglia . V. Nettuno , Te ti , A n ti tri te . 

CONCORDIA, chiamata con aliro nome Pace , 
Deità adorata da' Romani, i quali avevano in suo 
onore creio un gfsn 7 empio , Era figliuola di Gio- 
ve , e di Temi , e si rappresenta in tulio limile al- 
la P?ee . 

CONOCCHIA, V. Parche , Onfale , o Ercole .. 
CONONE, Celebre Matematico . 
CONSO , Dio de'consiglj . Credesi sia lo stesso , 
che Nettuno , I Romani gli avevano eretio un pic- 
co! Tempio nel gran Circo ali" estremila Lizza. 
Questo picciol Tempioera imo mezzo nel suolo . 
Celebrava atj feste magnìfiche in suo onore , tenen- 
do (ermo , che questo Dio avesse consigliato Ro- 
molo a rapire le Sabine ,eda fare altre cose di mol- 
ta rilevanza . 

CONTADINI . Latona fuggendo le persecuzio- 
ni di Giunone , passò sulla riva d'una Palude , ove 
alcuni contadini lavoravano la terra , e loro richie— 
. dette per rinfrescarsi un pò d'acqua • che le fu da 
esci negata . Latona per punirli , ottenne da Gio- 
ve, che fosse r conversi in Rane, 

COPPA . V. Bacco , Anteo , Ganimede , 



CORALLO , Ovidio dice , che cOtesta pianti 
marina nacque dal sangue della testa di Medusa • 
Perseo avendo nascosto questa testa tutta insangui- 
nata sotto alcune piante di C'orbito ,1 e fece diveni- 
re pietrose, e sanguigne. La vera allusione però 
si è, che Perseo viaggiando scoprì in Mare il co- 
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rullo , e che merce; la di lui attenzione , e fa tic» ; 

ne facilitò la pesca , e il commercio . E' universale 
Opinione, che questa pianta sìa un corpo molle , e 
flessibile nel Mare , ma che sentendo 1* aria ac- 
quisti quella durezza , e quel colore , che vediamo . 

CORC1RA . Isola del mare Adriatico , inculi 
fruttivi nascevano nello stesso tempo, che si co- 
glievano . Vi naufragò Ulisseprima di giungere ia 
Itaca . 

CORESO, Sacerdote di Bacco . V. Calliroe . 

CORlBANTl,o CURF.T1, Sacerdoti diCibele. 
Celebravano le loro feste con battere il Tamburo , 
Saltando, ballando, e correndo di qua , e di là 
come pazzi . Fu loro consegnato Giòve , affìnehè 
lo allevassero . 

CORINNA . Nome di quella , di cai Ovidio 
cantò . 

CORINTO. Città famoja di Grecia . 
CORNACCHIA. K.Coronide. . 
CORNETO . V. Afitrione . 

CORNO dell'Abbondanza . V. Amai tea, eAche- 
loo . V. Sonno, Pane, Satiri , Arpocrate , Ric- 
chezza . 

CORO. Uno de' principali venti , 

CORONA sul Capo . V. Cloto . Di fiorì , V. Eu- 
terpe , Flora . D'alloro V. Apollo , Calliope , Clio 
Dafne . Dì rose , o di mini . V. Erato , Imeneo . 
Di perle V. Polifonia . Inmano . V. Melpomene. 

CORONIDEfigliuoIadi FJegia. Fu amata da A- 
pollo , ma fu da essa posposto ad un Giovane no- 
minato Ischi, la qual cosa irritò sì fattamente que- 
sto Dio, che gli uccise entrambi ; tuttavìa , cavò 
dal fianco di Coronide un Bambino , ch'ei fece alle- 
vare da Chironc , e chia mollo Escalapio . Il Corvo, 
«he avvertì Apollo dtJl' infedeltà di Coronide , fu 
P« 
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per rieompewa cangiato di bianco in nero, tiygm* 
Metam. 1. 1. 

Fuwi un' altra Coronide da Minerva cangiata in 
Cornacchia oell* atto , che fuggiva da Nettuno , 
che l'amava ■ 

Un'altra Coronide fuvvì ancora tra le Baccanti , 
che Bute rapi . V. Bute . 

Ed una lade di questo nome . 

CORTINA, pelle di Serperne pitone , colla qua- 
le la Pitonessa ricopriva ilTripode, su cui sedeva 
per dar gli Oracoli ; 

CORVO, V. Coronide. Apollo . 

COSTELLAZIONI . E' uh certo numero di Stel- 
le rappresentanti qualche figura , come a dircua 
Ariete , una Bilancia . 

COTURNO, V. Melpomene . 

C B. 

CRATEO, o CB.ETEO, figliuolo di MinoMe , 
e di Pasife . Avendo consultato I' Oracolo sopra il 
suo destino , apprese come doveva esser ucciso da 
uno de' suoi figliuoli . Aitemene sapendo ciò , am- 
mazzò una delle sue Sorelle, che da Mercurio era 
stat» violata , sposò le altre a principi forestieri , 
e si bandi spontaneamente dalla sua Patria . Ciò 
fatto parea , che Crateo dovesse essere sicuro , ma 
non potendo vivere senza il tiglio, pose all'ordi- 
ne dna flotta , e andò a cercarlo . Discese nell* 
Isola di Rodi , ove si trovava Aitemene ; gli Abi- 
tanti presero l'armi per opporsi a Crateo , creden- 
dolo un inimico, che venisse per sorprenderli , e 
Aitemene scoccò nella pugna una freccia a Cra- 
teo , per la qual ferita lo sventurato Principe do- 
vette morire col rancore di veder adempiuta la 
\ ' P«' 
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predizione dell' Oracolo , imperocché awìcì'nan- 
dosegli il figlio per ispogliarlo, si riconobbero . Al- 
ternine Ottenne dagli Lei , cha la iena subito 
s'apri^, e che lo 'inghiottisse. Questa !r;.volfl so- 
migli* a quella di Perseo . p'. Perseo , Ttlegone, 
Apollod, 

CREONTE, fratello di Cineasta . S* impadro- 
nì de! Regno di Tebe dopo il fum-sto disastro del- 
la Famiglia di Lajo , e fece morire Ant'gona , che 
sola era rimasta di questa sventurata Stirpe. Vo- 
gliono, cb' ci fosse colui , che attizzasse Eteocle, 
e Polinice , e mantenesse viva la discordia in essi 
sìntanto che questi due Principisi uccisero l'uà 
I* altro in duello . Stah.Ttb. 

Fuvvi un altro Creonte Re di Corinto, da Me» 
dea fatto miseramente morire , 

CRETA, Isola famosa, i di cui Abitanti sacri- 
ficavano Uomini a Giove, ed a Saturno , ed in 
quella nacquero la più parte degli Oei , e delle 
Dee . 

CRETEIDE, Vogliono sia Atlanta moglie d'A- 
casio. V. Acasto . 
CRETFO, I/.Crateo. 

CRETEO, figliuolo d' Eolo, e Redijotco . Sua 
Moglie Deodice accusò falsamente Frisso d'aver 
tentato di violarla . Cretto gl ielo credette , e vol- 
le farlo morire , ma ei si salvò con Elle sua so- 
rella . A Bellerofonte , a Ippolito, e a molti al- 
tri avvenne Iq stesso , e questa Favola, è sovente 
ripetuta sotto differenti nomi , 

GRETO , figliuolo di Dioclc , andò ali* assedio 
di Troja col fratello Orsifoco , e furono uccisi en- 
trambi da un colpo di Enea , Menelao con gran 
fatica ritirò i 1 oro corpi dalle mani degli inimici , 
iliaci, 

CREU- 
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CREUSA , figliuola di Priamo , e Moglie d* E» 
nea . Ella sparve nello ardere dì Troja , quando 
fuggiva con Enea , e dicono , che Cibcle . da cui 
era molto amata , la portò via per sottrarla dagli 
Oltraggi de'Vincitori . Mneid. I.i. 

Vi fu un' altra Creusa , figliuola di Creonte R» 
di Corinto, la quale sposò Giasone , ripudiata 
eh* egli ebbe Medea . Questa Crei»? morì per una 
veste avvelenata , che le mandò Medea . 

CRINI , Sacerdote d" Apollo . Questo Dio Io 
punì , e riempiendo i suoi Campi di Sorci , pereti' 
egli era stato trascurato ne' Sagrirìzi , ma lo con- 
solò dipoi , e per fargli vedere , eh' egli era pia» 
eato , uccise egli stesso tutti quegli animali a frec- 
ciate . Nat.Com, 

CRIN'SE, Principe Trojano , che vivea ne! 
tempo di Laomedonte . Qucsio Re , che da Net», 
tuno* e da Apollo era staio ajuiaio ad erigere le 
mura di Troja , non volle dar loio la promessa 
mercede . Nettuno p<-r vendicarsi suscitò un Mo* 
atro , il quale devastava la Frigia, onde furono 1 
Frigi obbligati di dar in preda a tal Mostro una 
Giovane , acc ; ò se la divorasse quando compariva , 
edognì volta, eh' ei compariva si univanu insie-i 
me tutte le Giovinette della Contrada , e sì tira- 
vano le sorti sopra di esse . La figliuola -li Crinise 
essendo già cresciuta quanto bastavi in eia , per 
divenir preda del moatro , fu posta dal Padre di 
nascosro fu d' un Naviglio in mare, abbandonan- 
dola alla fortuna , piuttosto che esporla colle sue 
compagne . Partito il Mostro , Crìniieandò a cer- 
car la figliuola , e discese in Sicilia, ne avendola 
potuta colà ritrovare , pianse tanto, che fu can- 
giato in Fiume, e gli Dei per rimuneralo della, 
sua tenerezza gli concedettero di potersi cangiare 
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in tuttociò, che ei voleva. Egli usò tovente di 
questo suo potere per sorprendere le Ninfe , e 
combattere eoa Acheloo , per la Ninfa Egesta , 
Che poi sposò , e n'ebbe Alceste . V. Pendime- 
ne . Servius . Meta-n. JEneid. 

CROCO , giovane , il quale amò si ardente- 
mente una Ninfa , che fu trasmutato in una pian- 
ta detta Zafferano . 

Ve ne fu un altro Croco , amico di Smilace . Si 
amavano costoro si teneramente, ed innocente- 
mente , che innamorati gli Dei di tale loto amici-» 
«ia , gli trasmutarono in fiumi , 

C U 

CUM A picciola Citlà d' Italia trà il Lago Lucri- 
no , e Averno ove la Sibilla rispondeva agli Ora- 
coli dal fondo d' una Grotta . e per soprannome 
fu chiamata Cumana . 

CUPIDO, o AMORE. Era figliuolo di Marte, 
e di Venere . Presiedeva alla voluttà , e si rap- 
presenta sotto forma d' un fanciullo ignudo, con 
una benda agli Occhi , con un arco , ed un lur^ 
easso pieno dì frecce ardenti , delle quali eisì ser- 
ve , dicono, per ferirei cuori degli amanti. Fu 
molto amato da Psiche, ed ebbe per compagno 
nella sua fanciullezza un altro fanciullo nomato 
Anterote . Cupido con altro nome venia detto 
Erote . Il riso , il giuoco , i vezzi\ i piaceri erano 
sempre con esso, e venivano rappresentati sotto 
forma di piccioli fanciulli alati . Metam. Com. fìg- 
giti .Pausar/ ."Ce. 

CURETI, erano i Ministri della Religione , 
aottQ i Principi Titani . Siccome essi davanti alle 
scienze, «peculative , veniva spreJso ricercato il lo- 
ro 
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to consiglio ; eglino erano ancora impiegati nelf 
educazione de figliuoli de Principi , nel che pone- 
vano somma attenzione : dicesi altresì , che essi 
trovarono I* arte di fondere il (erro . Essendosi ap- 
piccato il fuoco nella selva Jet Monte Ida si lì- 
quef:ce una grande quantità di ferro , ed i Cureti „ 
che si trovarono presenti si fecero autori dì questo 
ritrovato . Essi avevano i! costume di ballare , e 
framischiaredelle strepitose grida , Io strepito di 
sonagli, delle zampegne, de' t a m barri , e bat- 
tendo le spade sopra i loro scudi , e facendo con 
attenzione una certa cadenza dimostravano essere 
trasportati d<t un favore divino , che fece loro , ac- 
quistare il nome di Coribanfì . Allo strepito di 
questa Zinfonia tolsero il fanciullo Giove , per 
impedire , che non fossero sentite da alcuno le lo- 
so grida . Ovidio non sapendo qual si fosse la loro 
origine, dice, che erano sta ti prodotti dalla piog* 
già ; ebbero pero de' Tetri p; dopo la loro mor- 
te; ove sagriticavasi ogni sorta d* animali , 

CURZIO . !_' anno di Roma 393. dicesi , che si 
formò improvìsamente nella piazza publica una 
*pecie di voragine profondissima , che nOn si poti 
giammai riempire . Furono consultati sopra di 
ciò gli Indovini , e fa risposto, che conveniva 
gittare in questo abbisso , ciò che era la forza mag- 
giore de' Romani , se si voleva , che I* Imperio 
avesse una continua dorata . Questa risposta posa 
per qualche tempo in costernazione tatto il popo- 
lo, ma un giovanetto chiamato M. Curzio , che 
*' era distinto per mezzo di molte belle , e valoro- 
se azioni , comprese , che Roma non aveva cOs» 
migliore , che le armi , e la forza , dimodoché Égli 
pertossi incontinente nel mezzo della piazza forni- 
to delie tue armi, e tùiaUtQ sopra un cavali* 
ras- 
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magnificamente adobbaro , e doppO avere invoca» 
ti i Dei Mani si girtò nella voragine , la quale sul 
fatto stessa si ch'Uie : questo sito fa dipoi chia- 
mato il Lag» Ciityo , Tito Livio A lib. g. 6 . e S. 
racconta questo avvenimento senza impegno d*es- 
lerrte mallevadore , Oon trovandolo appoggiato, 
che sulta semplice voce popolare , perbene dioe 
chiaramente, che lo considerava come favoloso » 

D 

jO ADI da giuocare . V. Palamede . 

DADEA , Festa che celebravasi in Atene * e che 
traeva il nome suo dalle torce, c"He vi si accende- 
vano per Io spazio di tre giorni : il primo in me- 
moria degli affanni di La tona allorché partorì A-* 
pollo ; il secondo per onorare I* nasci ta degli Dei; 
e il terzo in grazia delle nozze di Podalirio , e d'O- 
limpia madre d' Alessandro , 

DAFNE. Figliuola del Fiume Peneo , la qua- 
le fuggendo da Apollo fu trasmutata in Lauro , 
onde poi voile questo Dio , che tale albero gli fos- 
se consacrato , e de' suoi rami si fece una corona ; 
che portò poi sempre . Con simili corone veniva- 
no incoronati coloro , i quali vincevano il premio 
nelle scienze , 

DAFNE, altra Ninfa della montagna di Delfo , 
che seconde Pausania , fu scelta dalla Dia Tello 
per presedère agli oracoli , che la medesima Dea 
rendeva in questo luogo prima che Apollo ne fos- 
se in possesso , Questa favola e fondata sopra l'es- 
tere fabbricato il più antico Tempio » che sia sta- 
to in Delfo di rimi d' alloro * 

Dà- 
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DAFNE , figliuola di Tiresia dì cui parla Dìo- 
doro , profetizzò a Delfo , ed acquistò il nome dì 
Sibilla .. Uicesi , eh* el'a non sì serviva nelle «ue 
risposte se non de versi ci' Omero . 

DAFNI . giovine Pastore di Sicilia , figliuolo 
di Meritino. Amando ardentemente una Nii.fa, 
ed essendo con pan amore Ha lei corrisposto , ot- 
tenne dal Cielo, che divenisse cieco il primo, 
che violasse la fede coniugale. Dafni sdimenticato 
il suo giuramento prese ad amare un" altra Ninfa, 
e diventò subito cieco . 

DAGONE , nome dell' Idolo de* Filistei. 

DAMASTE. Gigante famoso per la sua crudel- 
tà soprannOmato Procuste , cioè che estende per 
forza : poiché egli obligava per forza i suoi ospiti 
a divenire uguali alta misura de' suoi letti , facen- 
doli tirare per allungargli s'erano piccioli , ovvero 
facendo tagliare ciò the eccedi va , s'erano troppo) 
grandi. Teseo lo fece morire col medesimo sup- 
plizio . 

DANAE , figliuola d'Acrisio Re d'Argo , e di Eu- 
ridice . Avendo Acrisio inteso , eh* ei doveva esse* 
«e ucciso da un Nipote , fece rinchiuder Danae sua 
unici! figliuola in una Turre di Bromo per sottrarla 
alla vista degli uomini , ma Giove discese trasfor- 
mato in pioggia d'oro nella Torre , ed Acrisi'ò reg- 
gendosi deluso, fece esporre Danae sopra il mare; 
prevenne questa a una delle CtcL.di , ove Polidet- 
te la sposò , ed allevò Perseo , di cui ella era incin- 
ta . La predizione fu poi compiuta dopo alcuni an- 
ni. V. Perseo . Qvid.Metain. I.4. fiorai, Li.Carm. 
Od. I. ti. 

DANAlDI . Erano queste cinquanta sorelle , fi- 
gliuole di Danao , le quali sposorono cinquanta 
Cugini, figliuoli d' Egitto . Pana» avendo inteso , 
eh» j 
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che da' Generi gli sarebbe tolto il Trono i coman- 
dò alle figliuole di ammaziare i loro Mariti ta pri- 
ina notte delle sue nozze, ma lpermestra salvò Lìn- 
ceo , che era il suo . Giove condannò queste cru- 
deli Donne a riempire in eterno un vaglio d' Acque 
nell' Inferno . Chiamami anche Belidi . 

. DANAO , figliuolo di Belo , fratello di Egisto , 
e Re d' Argo , ebbe cinquanta figliuole dette Da- 
naidi . V. sopra . 

DANZE . V. Dattili , o Coribanti , Baccanti , 
Batte- 

DARDANIA . Cosi fu chiamata Troja da Darda- 
no.Re di quel Paese . 

DÀRDANÒ, figliuolo di Giove, e di Elettra , 
Nipote d'Atteone , o come dicon altri , dell' Oc- 
ceano r Fabbricò la Città di Tro/a , e nominolla 
Cardani;) • 

DARDO . V. Diana , Cupido , Cefalo , Adrasto , 
Filottete , Achille , Ateone , Orione . 

DATTILI .Idei, Coribanti, o Curet- . Erano 
questi in parte figliuoli del Sole , e di Minerva , in 
parte di Saturno , e di Alciope . Fu loro consegna* 
to Giove , acciocché 1' allevassero , e colle loro 
danze impedirono , che da Saturno non fossero u- 
dite le grida di questo Bambino , perchè ei l'avrefa. 
te divorato . 

D E 

DEDALTONE , fratello di Ceice . Tanto li ad- 
dolorò della morte di Chione sua figliuola , che 
precipitossi giù dalla cima del monte Parnasso , ma 
Apollo Io cangiò in Falcone . 

DEDALO , vomo si ingegnoso , e destro , eh? 1 
fabbricava Statue , le quali si movevano da se stes- 
se 
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ie i uccise un 9aO Nipote al pari eli lui valente > 
per tema , eh» non lo superasse , e sé ne fuggi 
poi in Creta , dove fece un famoso Labirinto, 
che dal di lai nome fu chiamato Dedalio , ed im 
quel Labirinto Minosse lo fé rinchiudere con Icaro 
5 uo tiglio , per esser egli sta,tcv complice de' falli di 
PaJife . Essendo costoro nel Labirinto * s'attacca^ 
tono ali di cera per fuggirsene ,, e Dedalo molto 
raccomandò al tìglio di non volare ne troppo alto 
uè troppo basso , ma quando furono in aria , Icaro 
Obbliando gli avvertimenti datigli dal Padre , vo- 
lo tant* alto , che li Sole liquefece le di lui ali » 
Ónde cadde in quella parte eli mare che fa poi det- 
ta mare Icaro. Dedalo ri cove rossi in Sicilia , ove 
Cocalo il fece soffocare in una Stufa , perchè Mi- 
nosse minacciollo di volergli dichiarar la guerra; 
se non -gli restituiva il fuggitivo »o vivo , 0 morto * 
Ovìd. I. S.Metam. FlinJ. v 

DEI . Enti immaginar) , adorati dalla favolosa 
Antichità. Giove era tenuto pe! più possente, e 
padrone di. tutti,. Pli altri Dei , stanchi del suo 
dominio , gli si ribellarono ,ma egli sconfisseli tut- 
ti , astringendoli a ricoverarsi i» Egitto, dove per 
sottrarsi all' ira sua , pigliarono diverse forme co- 
me a dire dì Gatti , Sorci , Elefanti ec, animali 
tutti, che dagli Fgìzj furono adorati dappoi : G }?' 
ve sotto forma d'ariete li perseguitò , fintanto che 
boa se gli umiliorono .1 Pagani adoravano molte 
sorti di Dei , cioè celesti , terrestri, acquatici , ed 
infernali . Dodici erano i più ragguardevoli , da es- 
si chiamati i sommi Dei , Saturno , Cibele , Ce- 
rere s Giove , Giunone , Apollo , Diana , Bacco . 
Mercurio , Venere, Nettuno, e Plutone ; gli al- 
tri erano chiamati piccioli Dei , cerne Momo , Mar- 
te , Pallade , Temi , Tcti , Eolo , ee. ed altri final- 
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mente venivano chiamati Semidei : questi erano 
gli eroi nati d'un Dio , e d'un mortale , o mortali , 
che per le loro belle a2Ìóni avevano meritato d'es- 
ser ammessi dopo morte nel numero degli Dei ; tali 
erano Ercole , Teseo, Minosse , e moltissimi al- 
tri , per fino degli Impera do ri Romani . Heiod. 
ììygìn. Xenof. &tv 

DEJAN1RA , itgliuola d'Òeneo , e moglie d'Er- 
cole il quale per ottenerla combattette col Fiume 
Achei oo .Questo Eroe condusse via la novella Spo- 
sa , e nel passare il Fiume EvenO , il Centauro Nes- 
so si offerse di portarla sul dCJso all'altra ripa.afche 
Ercole acconsenti , maveggenno, che Nesso ai pre- 
parava a fuggire con Dejacira , scOccogli una frec- 
cia, che lo fece di botto fermare' :' sentendosi il 
Centauro vicino a morire', diede a Dejanira la sua 
camìcia tinta nel proprio sangue assicurandola , 
ohe' in' quella' racchiudevaii tal virtù che non 
avrebbe potato suo Marito lasciarla per un* altra; 
la Donna credula avendo inteso , che Ercole s'in- 
namorava' di Jofa , mandolli la fatai camicia , ed 
appena se l'aveva egli posta' indosso , ehe sentiisi 
subito ardere da un crudel fuoco , onde malgrado 
Lica , e Filottete suoi compagni , che glel' vol- 
lero impedire , gittossi nelle fiamme d'unsacrifi- 
aio., e Dejanira per disperazioae s'uccise'. 

DEIDÀMIA, figliuola di Licomede , dalla quale 
Achille ebbe Pirro nel tempo , che se ne stava cela- 
lo in Corte di Licomede .- „ 

DEI FILE , figliuola d' Adrasto , e moglie di Ti- 
deo 1 , da cui ebbe Diomede . 

DEIFOBE, nome della Sibilla Cumana . 

DEIFOBO , figliuolo di Priamo' . Sposò Eleni 
dopo fa morte di Paride , ma presa Troja , Elena 
Io diede in potere di Menelao per rappattumarsi 
oo esso lai. PEJ- 

\ 
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DEIFOME , figliuolo di Trittoìemo , e di Mega. 
nira , o secondo altri , d'Ippotoone . Cerere l'ama- 
va tanto ,' che per renderlo immortale , e per pu- 
rificarlo d'ogni umanità ; 14 facea passare perle 
riamme . Atterrita da un tale spettacolo la Madre 
JVTegauira,' scompiglio colle sue strida i misterj dì 
questa Dea , la quale arcesesul suo carro condotto 
da' Draghi, e lasciò ardere Deifoue ; Questi senza 
dubbio era quel tìglio di Trittoìemo , che i Poeti 
hanno anche voluto chiamare cori altro nome , e 
non veri* ha alcuno , che don abbia voluto mutare 
qualche picciola circostanza in questa Favola . V* 

Cerere . . 

DFJOPEA , una delle più belle Ninfe dì Giuno- 
ne, da questa Dea promessa ad Eolo , s' ei face* 
perire la Flotta d'Enea, . . 

DELFINI . V. A rio he , Anatrile , Teti . , 
DELIA . Nome dì Diana, cosi chiamata 'dall'I* 
«oladiDelo, in cui nacque . , 

DELIE Feste inodore d'Apollo, dettò accb« 
Delio' dalla Città di D'efo ,' in cui nacque. 

.DELFO , figliuolo d'Apollo, e di Tia ; Abitava! 
all'intorno del Monte Parnaso , e fabbricò la Cittì 
diDelfo , alla quale diede il suo nome .' . 
„ DELFO , Città della Foci de. , sotto' il monte 
Parnaso, rinomata per l'Oracolo d'Apollo . 

DELO, Isola del Mare d'Egea famoso nell'an- 
tichità. I Poeti hanno detto , che Nettuno con un 
colpo delsuo tridente aveva fatto sortire quest'Iso- 
la dal fondo del Mare , per assicurare a Latona per- 
seguitata da Giunone un luogo in cui potesse dare 
alla luce Apollo* e Diana figliuoli di Giove ; e A- 
pr>!lo in riconoscenza di ciò, la rendè immobile di 
fluttuante eh* ella era , e la stabili nel mezzo delle 
Citladi . L'opinione de Pagani ch'Apollo , e Dia- 
Ha; un 
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«a fossero nati In quest'Isola fece renderla a (oro 
tanto rispettabile , the fu proibito di sotterrarvi 
chiunque persona considerandola un luogo sacro ; e 
perfino i persiani , che distrussero tutte Fi soie del- 
la Grecia essendo arrivati a Delo con la loro flotta 
ii mille vascelli , non osarono fa ivi il più piccolo 
insulto . Il nome di' Delo può essere stato dato » 
quest'Isola, o perchè 1 non la conoscevano suppo- 
sto ch'ella esistesse, 0 perchè ella sorti dal mare 
per effetto di qualche terremoto , come s'è veduto 
a giorni nostri formarsi nel mare medesimo la nuo- 
va Santovina . Può essere , che sopra il suo nome 
alano fondate tutte le varie opinioni dt' Poeti . 

DFMOFILE, è il nome dcUa-setti.ua delle dieci 
Sibille numerate da Varrone , ella era di Cutna eff* 
eie la Sibilla Deifobe da es*a vennero i libri Sibilìi^ 
ni . Demotile portò all' antico Tarquinio nove Vo- 
lumi , per li quaFi dimandò trecento scudi d'oro , 
e il Rè la ributtò con disprezzo , e considerolla co-i 
me una pazza , pertocchè ella ne gettò tre alle 
fiamme io faccia al Re medesimo , e ricercò per 
gli altri lo stesso prezzo , che fu di nuòvo da lui 
rigettato, sempre pensando eh' ella fosse fuori di 
senno . Ella ne bruciò ancora tre altri , e prose- 
' guì a ricercarne !o stesso per quelli che le restava- 
no , con aggiungere delle minacele di dare anco 
quelli al fuoco ; ma il Rè penetrato da questa per- 
severanza spedì subito a dimandarne agli Auguri, 
la di cui risposta fu , che egli doveva pagare per i 
tre ultimi libri il prezzo ricercato dalla Sibilla per 
tutti nove . Questo fu subito eseguito , efù cora- 
li *.sa la custodia di questi libri à Nobili del Paese, 
e riputati sacri , come libri, che contenevano il 
destino di Roma . 
BEMOFONTE , ovvero DEMOFOONTE, fi. 

gliuo- 



DigitizGd ti/Coogli 



D E ni 

gtiuolo di Teseo , e di Fedra, tic compagno , come 
un semplice particolare, Elfenore alla guerra di 
Troja . Dopo la presa della Città egli trovò appres» 
so d'Elena sua ava, Etra madre di Teseo , la ricon- 
dusse con lui . Al suo ritorno , passò a Daulide 
presso Licurgo , che p'era il Re , e prese ad amare 
la sua Figi iuola Fillide .( può vedersi il successo di 
quest'amore all'articolo FiUìdg } . Arrivando in 
Atene, egli trovò il trono vacaate per la morte di 
IWenesteo , che gliel'aveva usurpato , ed egli co- 
me legittimo erede sì mise in possesso senz' alcuna 
difficoltà . Fgli accordò generosamente la sua pro- 
tezione agli Eraclidi perseguitati da Euristeo , e 
fece perire nel tempo stesso il loro nemico . Allor- 
ché Oreste colpevo! e del parricidio venne in Ate- 
ne , pemofoonte non yoUe nè rimandarlo , ne 
ammetterlo alla sua tavola , ma pensò di farlo ser- 
vire separatamente , e per giustificare questa spe- 
cie d'affronto volle che fosse servito ad ogni pran- 
zo con un» Coppa particolare contro l'uso di que 1 
tempi V. Etra , Eraclìdì , Cappa . 

DEMONIO, questa parola non era presa in cat- 
tiva parte presso gli antichi Filosofi , come oggidì . 
I Platonici davano quest» nome a certi esseri di 
mezzo , de* quali riempivano il voto immenso , 
che sì trova tra Dio , e gli Uomini , disposti in 
classi, più possenti, e più chiarì gli uni che gli 
altri. Costoro per così dire, dicevano io quel si- 
stema, passano di mano in mano i voti , e le pre- 
ghiere che gli Uomini drizzano al Cielo , e rap- 
portano agli Uomini le grazie, di cui Dìo in cam- 
bio Hxìcolma -■ Essi dunque ricevono le preghiere, 
e i sagritìzj , e rispondono agli Oracoli . pascila 
uomo, dice Menandro , ha nel suo nascere un De- 
monio, , ovvero uo buon Genio, che per tutta la 
H s sua 
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sua vita gli serve di guida , e Plutarco dice ancore , 
che questi Demonj prendono alcun'evolte amicizia 
con degli uomini, Ji avvertono de' loro doveri , li 
guidano nel cammino della virtù , vegliano alla 
loro sicurezza, e li ritirano da' pericoli ne' quali 
questi uomini incorrerebbero impensatamente, 'o 
per ignoranza . Ora secondo que* Filosofi questi es- 
seri iatermedj non sono già semplici fantasme , 
ma sono vestiti d* un corpo sottile , e impercetti- 
bile a' Hostri sensi ; e I* universo n' è pieno , cioè 
ve ne sono nell'aria , nel mare , sopra le montagne, 
e nelle Selve , i Poeti danno pure questo nome di 
Demonio a* Mani , ovvero alle Ombre de' morti . V. 
Genìa ', 

DEMONIO di Socrate. Questo Filosofo diceva 
d'avereun Demonio, o Spiritofamigliare , idicui 
avvertimenti non gli lasciavano mai fare alcuna in- 
trapresa. , e lo distraevano solamente d'agire quel- 
le cose, che gli erano pregiudizievoli ■ Dopo la 
rotta dell'armata comandata dal Pretore Lache, di- 
ce Cic. al Lib.t.de ilìvìnatione , Socrate fuggendo 
con questo Generale Ateniese , ed arrivati in un 
luogo ove facevano capo molte differenti strade, 
egli non volle seguire la medesima , che gli altri 
facevano, ed essendogliene dimandata la ragione 
rispose , che il suo Demonio lo aveva distratto . 
L' avvertimento giustificò ben presto l'avviso del 
suo preteso Genio , poiché tutti coloro che prese- 
ro una strada diversa da quella di Socrate , furono 
uccisi , e fatti prigionieri dalla Cavalleria nemica . 
Se quando egli andò a presentarsi a' Giudici che do- 
vevano condannarlo , ilsuo Demonio non lo trat- 
tenne com'era suo costume di fare nelle occasioni 
pericolose, fu, dice Platone , perchè non restò 
persuaso ebe in ciò si trattasse per lui deHa morte , 
e par- 
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* particolarmente ncll* età, e nelle circostanze 
selle quali egli era . Non era egli il solo ad avere 
un interno presentimento , ma i suoi amici mede- 
simi eziandio ne avevano parte , alton hè andavano 
a impegnarsi in qualche cattivo affare , che loro 
gli comunicavano ; e in molte Occasionisi trova- 
rono assai imbarazzati per non averlo creduto . 
Egli è verisimile a credere, che questo Demonio 
di Socrate, di cui se ne pensa cosi diversamente, 
sino a mettere in questione se quello fosse un buo. 
no, o cattivo Angelo , non era altra cosa che la 
giustizi», e la forza del suo giudizio , il quale dal- 
le regole della prudenza , e dall' ajuto d' una lun- 
ga esperienza , sostenuta da serie riflessioni intorno 
il passato e il presente , gli facevan prevederci* 
avvenire , quale doveva essere il successo degli 1 af- 
fari sopra dì cui deliberava per se medesimo, ov- 
vero su quelli per i quali gli veniva da altri ricercato 
H suo consiglio. In fatti cosa rischiava egli a insinua' 
re al giovineCorraide figliuolo diGlauco dì non por- 
■ tarsi a combattere ne'Nemei ? Senza alcuna sopran- 
naturale ispirazione vedeva benissimo Usua incapa- 
cità , e la sua impossibilità di riuscirvi ; riscontri che 
rare volte ingannano .Qua! mai riputazione espone- 
va altra volta in dire al generoso Timarco, che peri- 
rebbe nella cospirazione ìn cui s'era impegnato ? A. 
quante persone la cospirazione è giammai propizi* ! 
Quanto al fondò , può essere . che a Socrate non 
dispiacesse il laicìarcredere al popolo , ch'era una 
Divinità che Io ispirava . Questa lusinghiera opi- 
nione lo accreditava a maggior segno nello spirito 
eie' suoi concittadini , e lo distingueva dal basso 
* volgo.- vantaggio di cui i più grandi politici del 
Paganesimo sono sempre stati oltremodo gelosi . 
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DERCETA , o ATERGATIDE . Dea , che pel 
dolore d'essersi prostituita a un Giovane , indottavi 
da Venere , gittoni in uno stagno , e f lì cangiata 
in Pesce . 

DESTINO. Deità allegorica , che vogliono na- 
ta dal Càos '. Si rappresenta col Globo terrestre sot- 
to i piedi, ed" in mano l'urna in cui si rinchiudo- 
no le sorti de' mortali . Dicc'si sia inesorabile , e 
che ogni uomo ha il suo . 

DEUCALÌONE , figliuolo di Prometeo , e Mari- 
to di Pìrra . Gli Dei fecero a suoi dì perire tutti! 
mortali con un diluvio universale, perchè erano 
troppo scelerati , eceétto Deucalione , e Pirra , 
per essere questi molto dabbene . Dopo il Diluviò 
consultorno 1' Oracolo di Temi , che disse loro sì 
gittassero sassi dietro alle spalle , e questi sassi nell* 
uscire dalle loro mani , si trasmutavano que'git- 
tati da Deucalione in Uomini , e que' da Pirra ic 
Donne . Ov. l. i. Mefam. ' 



DIAMANTE . V. Ricchezza , Fetonte . 

DIANA, Dea dello Caccia, figliuola di Gio- 
\'e , e di Latona , e sorella d'Apollo. La chia- 
mavano Ecatc nell' Inferno , Luna , 0 Febea in 
Cielo , e Diana in Terra . Avea ancora molti al- 
tri nomi secondo i luoghi da lei particolarmente 
onorati . Era creduta Dea della Castità , ed era 
tanto vergognosa , che converse AtteOnc in Cer- 
vo, per averla egli guardata 'in un bagno . Aveva 
piana un seguito di bellissime Ninfe , evoleà, che 
fossero pudiche al pari di lei , ond' è , che discac- 
ciò da se Calisto , la quale s'era lasciata sedurre 
da Gfpve , dicono però , che amasse il Pastóre 
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Èndirnion», e che ben sovente discendeva dal Cie- 
lo per venirlo a vedere . Checché ne sia però , 
s' ella non era più saggia dell' altre Dee , procu- 
rava almeno di parerlo . Andava comi un» me me a 
caccia, e non abitava, che nelle selve , seguitata; 
da suoi cani . I Satiri , i Fauni , le Driade ec. ce- 
lebravano feste insuoonOre . Rappresentavasi al- 
cuna volta su d'un Carro tirato da Cervette, arma- 
ta dì arco, e di Turcasso ripieno di frecce , con una 
mezza luna sopra la testa . Questa Dea aveva inE- 
ifeio il più magnificò Tempio' , che fosse nel mon- 
do . La Cerva era a lei consecrata . Pausan. Hygin. 
ftat.Coin.Qvid.Metain.ee. 

DlANA , d'Atene ; questa è l'unica statua di 
Diana a cui , dice Eliano , sia stata posta una co- 
rona sul capo. Un fanciullo avendo raccolto e ap- 
propriatasi una lama d'oro caduta dalla cotona di 
Diana, fu condotto dinanzi a' Giudici , e questi 
vedendolo in cosi tenera età , vollero far prova 
della sua inclinazione . Gli fecero presentare certe 
galanterie molto convenienti per allcttare e diver- 
tire un fanciullo , ed egli lasciando ogni altra co r 
sa , prendeva sempre la lama d'oro ; lo che ve- 
dendo i Giudici Io fecero morire senza alcun ri- 
guardo alla sua fanciullezza , persuasi che il desi- 
derio , e l'avidità del danaro l' avesse fatto rubare 
questa lama d' oro . Gli Ateniesi erano rigorosissi- 
mi per quello che riguardava la Religione, e se 
alcuno era convinto d' aver tagliato un solo ramo 
del bosco , che chiamava» bosco sacro degli Eroi , 
era condannato alla morte senza alcuna lusinga dì 
mutazione di sentenza . Un uomo nominato Atar- 
bo , per avete ucciso una passera consagrata a E- 
scuìapio, fu condannato a soccombere all'ultimo 
supplizio; tuttoché egli 1' aveste uccisa per acci- 
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Sente, ovvero come alcuni credono , in tesine 

che non era mi suo buon senno . 

DIANA, d'Efeso. Diana fu la gran Diviniti 
non solo de* popoli d' Efeso , ma di quelli ancora 
• di tutta l'Asia minore ; eila veniva chiamata Dia- 
na la grande. Quello che rapporta S. Paolo (a) 
della sedizione eccitata dagli argentieri di questa 
Cittì, i quali guadagnavano il loro mantenimen- 
to con fare delle piccole statued' argento di Dia- 
na, e molto valevole a provarci la celebrità del 
culto di questa gran Dea. IIsuoTempìo é sempre 
passato peruna delle sette maraviglie del mondo, 
poiché tutta l'Asia concorse pel corso di'cento 
vent" »nni ad adornarlo e ad arricchirlo d' immen- 
si tesori . Per porre sopra la porta del Tempio una 
pietra d* una grossezza considerabile , racconta 
Plinio con asseveranza , che l'architetto dispe- 
rando dì venirne a cipo , la Dea gli comparve in 
sogno , e I* esortò a non perdersi di' coraggio , as- 
sicurandolo che i suoi disegni avrebbero il loro 
effetto: infatti la mattina del giorno seguente vi- 
desi la pietra porsi da se medesima al luogo oy* el- 
la doveva essere sffctata ; e lo stesso Plinio siegue 
a dire , che la Scala , per cui ascendevasi sino alla 
sommità del Tempio , era fatta d'un solo ceppo 
dr yite , e che là statua originale che la Dea aveva 
ne! Tempio d' ij^so , era d' ebano , ovvero se- 
condo Viiruvio di legno di cedro . Ne furono fai- 
te di poi un numero infinito di copie d* ogni gran- 
dezza , e d'ogni materia . Ella è rappresentata 
*con una gran torre sopra la testa , di visa in molti 
piani : de' leoni sulle braccia ; sul petto , e sullo 
stomaco una quantità di mammella ; tutto il basse) 



(a) Act.cap. 19. 
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lio dice.che Enea prew questo DragOper un Genio 

attaccato al servigio d'Anchise . 

DRAGO d'Aulirle : Intafito che la flotta de Gre- 
cia' adunava nel porto d' Aulide , dice Omero, e 
che offeriva agli Dei de'sagrirìzj all'ombra d'un pi*. 
tanO , un'Orrìbile Drago , che aveva alcune mac- 
chie sanguigne spedito da Giove strisciando sotto 
l'altare montò velocemente sul platano , ov'eranvi 
sopra un ramo otto piccole passere conia madre , 
egli le divorò tutte, e dopo questo crudele cibo fu 
nell'istante medesimo cangiato in pietra . Questo 
prodigio spaventò i Greci , ma Calcante ne trasse 
un' augurio favorevole , poiché disi 1 egli , siccome 
questo Drago a divorato le otto passere , e la lort 
madre , aoi impiegheremo tanti anni a combattere 
contro i Trojani , e il decimo anno saremo padroni 
della loro Città . Perchè , dice Cicerone , nel lib» 
a. della Divin., congetturare piuttosto il numero 
degli anni , cheque! lo de'mesi , e de giorni ? qual 
rapporto v" ha tra gli uccelli , e il corso degli anni ? 

DRAGO dì Cadmo . Cadmo figliuolo d'Agenore 
Re della Fenicia, Ovvero secondo molti Autori 
ei non era , che uno de suoi offiziali . Gli fu com- 
mandato da sua padre portarsi a ricercare sua sorel- 
la Europa, che era stata rapita, e di non ritornar- 
sene senza ricondurla . Cadmo dopo aver scorsi mol- 
ti p aes i inutilmente non potendone penetrar la 
menoma notizia, fermossi nella Beozia , ove gittO 
i fondamenti di Tebe sul modello della Citta d'E- 
gitto . Prima però di dar cominciamento a questa 
jua intrapresa volle sagrilicare agli Dei , perlocche 
spediti avendo i suoi compagni in un bosco consa- 
grato a Marte per cavare dell' acqua , un drago, 
che era in guardia di questo luogo li divorò . Cad- 
alo per vendicare la morte loro portos» con V a;"u- 
DiyQTt.f.t, I 10 
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to d^Minervaa combattere questo mostr» , l'ucci- 
se , e ne* seminò li denti , da quali nacquero degli 
uomini armati, che I" un l'altro s'uccisero nel 
punte medesimo-,' a riserva di cinque , che 1' spu- 
tarono a fabbricare la sua Città . Il Drago che di- 
vorò i compagni di Cadmo era qualche Principe 
dd paese , che opposesi al suo stabilimento , e gli 
uomini usciti dalla terra , o da denti dui Drago 
trano i popoli del luogo , fra quali avendo sparsa la 
discordia ne trasse il suo intento nel farsi assistere 
alla fabbrica della sua Cittadella . 

Cadmo portatosi a consultar l'Oracolo d'Apollo 
per sapere in qual paese rissata avrebbe la su» per- 
manenza , gli fu risposto ; Voi troverete in un Cam- 
po deserto una giovenca , che non è per anco stata 
posta ai giogo, ne tirato ha /' aratro , segnitela e 
fabbricate una Città nel prato ove ella sì ferma" ; e 
darete a cotesto paese il nome di Beozia . Cadmo 
csrguì puntualmente l' ordine fabbricò la sua Cit- 
tà al luogo destinatogli , nella quale dopo' aver re- 
gnare lungo tempo con la sua ErmOnia , fu scaccia- 
to da suoi propri sudditi , che se gli ribellarono 
contro , e ritirossi nell' lllirìa , ove furono cangia- 
ti in serpenti ; fa qual' cosa vuol dire , che condus- 
sero in questo paese una vita molto ritirata in qual- 
che- so li tedi ne,oppure può essere che la metamorfo- 
si i« serpente sia fondata sopra l'equivoco della pa- 
rola ascirj nome de Fenici , che vennero cort Cad- 
mo , if cui nome è formato dal/a parola Ebrea Sci—- 
ra , che vuol dir serpente . 

Dicesi inoltre , che Cadmo insegnò a Greci l'usa 
delle lettere , cioè che portò lord un nuovo alfa- 
beto , ei portò ancora' nella Grecia ir culro della 
maggior parte delle Divinità d' Egitto , e della Fe- 
nìcia , e siccome la tua famiglia fu sempre infeli- 
ce , 
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ce , dicesi, che la gelosa Giunone aveva persegui- 
tato la soa rivale Europa sino nè' discendenti di 
Questa 1 Principessa . 

DRAGO di Delfo . Un Drago faceva la guardia 
all' antro da cui Temi prediceva 1 le cose future, e 
secondo alcuni Mitologi era' il Drago' medesimo , 
che pronunciava gli Oracoli .- Apollo venendo ver- 
so qiiest' antro uccise a colpi di frecce il Drago , 
che gì' impediva l'ingresso ; e s* impadronì dell* 
Oracolo ; . 

DRAGHI dell' inferno; Cerbero cane nato del 
Gigante Tifone , e del mostro Echidna . Egli ave- 
va 1 tre teste , d' intorno a! collo in luogo di peli 
éranvi de' Serpenti ,■ e giacevasi in una spelonca 
sulla ripa dello Stige guardando la porta del Pa- 
(aggio di Plutone ; da cui non (asciavi uscire chic- 
chessia ; La v' è un furiose* cane di tre teste , dice 
Luciano , che guarda con occhio benevolo, 1 e fa 
una gentile accoglienza a 1 tutti coloro eh' entrano, 
ma' die abbaja orribilmente , e gitta spaventevoli 
urli a chiunque volesse da' quel luogo fuggirsene . 
Ercole incateriollò allorché trasse Alceste dall'In- 
ferno ; lo addormentò Orfeo col dolce suono dèlia 
sua lira portandosi a cercare la sua' cara Euridice j 
» la Sibilla, che conduceva Enea' dall' Inferno ,• fa 
fece, anch' essa cadere in un profondo sonno , pel 
mezzo d 1 una focaccia condita con papavero , e me- 
le . Eravi uno spaventoso serpente in una caverna 
del Promontorio delTcnorO , il quale faceva' stragi 
intutto quel circuito , e siccome coiesta caverna 
passava per la porta dell'Inferno ; fu detto, che il' 
Serpente erane il portinaio , Vennero attribuite a 
queste tre lingue , imperciocché la lingua della 
Serpe ha Una perfetta simiglianza alle frecce di tre 
Ì?.ti , e dicesi essere egli il cane dell' Inferno , per 
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cagione, che chiunque ne era punto dalla sua lin- 
gua convellagli irreparabilmente morire . La pri- 
ma idea di questa favola può estere tolta dal cosiu— 
me degli Hgizj di porre alla guardia de* loro sepol- 
cri certi ferocissimi cani . 

DRAGHI di Cerere . Il carro di questaDea era 
strascinato da due draghi alati , acciò la potessero 
trasportare con prestezza per tutta la terra , allor- 
ché fila cercava la su* tìglla . 

DRAGHI di Medea . Questa Principessa era 
portata per l'aria in un carro tirala da due draghi 
alati . E' da supporre , che questo fosse un Vascel- 
lo nominato il Drago , nel qu ale Medea s'imbarca- 
va ogni volta che ella voleva fuggirsene. 

DÌUA , Ninfa figliuola di Gau-no, era tanto ca- 
lta , che per evitare la vista degli Uomini ella non 
compariva mai in pubblico ; dacciò venne che ne* 
«agririzj che se le offeriva no non era permesso ad al* 
cun uomo d'intervenire . 

DR1ADI , Ninfe de* Boschi . Qaest'erano le Dei- 
tà che presiedevanoa* buschi , ed agli alberi in ge- 
nerale , non entrava chicchesia in una Selva che 
non facesse prima qualche offerta a queste pretese 
Lùvìnìtà . Èsse furono immaginate per impedire a* 
popoli la distruzione de' boschi e delle Selve , e 
per tagliare gli alberi era d' uopo , che i Ministri 
della Religione dichiarassero , che le Ninfe , ch'ivi 
dimoravano , s'erano ritirate , e li avevano abban-* 
rionali V. Amadriadi . 

DRIMO , una delle Ninfe , che Virgilio dà per 
compagnia a Cirene Madre d'Aristea . 

DRIOPE , Ninfa d'Arcadia amata da Mercuria* 
avendo suo figliuolo in braccio spiccò un ramod* 
un albero consecrato a Bacco per darglielo in ma- 
no , c farlo badaluccare , e Enee© montò tante in 
' 'in 
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Ira, chela converse in Albero ; appena ebbe ella 
tempo di chiamar sua sortila che si pigliasse il fan- 
ciullo, il quale sarebbe anch'esso acato rinchiuso 
nella scorza , ; 

D U 

DUE,qucstO numero era considera*© da Romaai 
eome un cattivo augurio, c di tutti i numeri li più 
infelice, e siccome tutti i cattivi augurj erano con. 
«agrati a Plutone , i Romani avevano a lui dedica- 
to il secondo mese dell'anno , e il secondo giorno 
del mese. 

DUL1CHIA , 6 ttULICHIO , Isola vicina , • di- 
pendente daltaea . 

E 

F. A , Ninfa , che Implorò l'ajuto degli Dei per 
sottrarsi al fiume Pari , che la voleva violare ; egli 
Dei la conversero in Isola . 

EACO , figliuolo dì Giove , e di Egìna . 

Avendo la peste distrutti i suoi stati , ottenn» 
dal Padre, ch<f le formiche diventassero uomini ,e 
chiamolti Mirmidoni . Gli fu comandato d' ajutar 
Minosse , e Radatnanto a giudicare i mortali ne»' 
Infermo . 

EACO .figliuolo di Priamo, e dì AlìssoWe . Amò. 
ai ardentemente la Ninfa Esperia , che abbandonò 
Troja per seguirle! . Fuggendo Esperia , fu mor- 
é uta in un piede da un serpente , c ne morì , Onde 
disperato Eaeo si precipitò nel mare , maFudaTetì 
COOV"0 'n IsmergO . V. AristCO , 0 Euridice . 

I | EBE 
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EBE , figliuola di Giove , e Giunone , e Dea 
della gioventù . Dava in Cielo da bere a Giove, ed 
essendo un giorno cascata inpresenza degli Dei la 
veste le andò sopra il capo , di che ella ebbe tanta 
vergogna, che non si lasciò più vedere . Sposò 
Ercole, e per fur piacere a lui ringiovanì Jolao . 
Pausan. ìnCortnt.Cicer.Ovid.&c. 

EBOTA , fu il primo degli Acheeni che si distin- 
se in Olimpia, Pauiania rapporta, che i suoi com- 
patrioti! non avendo fatto alcun' onore alla sua 
vittoria con un pubblico monumento, egli si sde- 
gnò in tal maniera, che fece delle imprecazioni 
contra tutti quelli che esigerono il premio dopo 
di luì, e un Dio , dicesì , l'esaudì . Gli Acheeni 
se ne avviddero allorché sorpresi in vedere , che 
alcuno di loro non erano coronati ne giuochi Olim- 
pici, spedirono a consultare l'Oracolo di Delfo per 
saperne la ragione. Allora fecero alzare una sta- 
tua a-Ebota nel!' Olimpia , e Io distinsero con mol- 
ti altri contrasegni d'onore . Subito dopo Sostrate 
di ' Pel Iene fu proclamato Vincitore nella classe 
de(le Gioventù, e dopo quel tempo gli Acheeni 
che volevano combattere ne giuochi Olimpici co- 
minciavano dall' onorare Ebota sul suo sepolcro , 
e coronavano di poi la sua statua , allorché resta- 
vano vincitori . 

E C 

ECALE , vecchia molto povera , e dabbene , ia 
casa delia quale Teseo alloggiò nella gita alla guer- 
ra contro i Sarmati . Ella gli avea promesso d im- 
molarsi per lui a Giove , se tornava vittorio- 
so ; 
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^0 ; ma morì prima della di lui tornata . 

ECATE, figliuola di Giove , e Latona . Con 
questo nome chiamavasi Diana nell'Inferno . Ella 
facea stare di là da Stige per cent* anni l'ombre di 
coloro, che non ciano stati sepolti . 

ECATE , era figliuola di Perseo , e d'Asteria se- 
condo l'opinione d'Esiodo,che dice, che Giove do- 
po avere avuto comercio conAsteria.ta maritò aPer- 
seo,e nacque Ecate , e secondo Io Scoliaste di Teo- 
crito • Giove ebbe da Cerere Ecate , che fu da essa 
apedho sotto la terra per cercare sua Sorella Pro- 
serpioa . E memorabile per la sua grande statura . 

Secondo alm Autor; , e quest' è l'opinione co- 
mune, Ecate, e lo stesso che Proserpina , ovvero 
la Luna ,. cioè ella aveva tre nomi , la Luna in Cic- 
lo , Diana sulla Terra , e Proserpina nell'Inferno ; 
questa è la rag.one per cui ella è chiamata la tripli- 
ce Ecate , ovvero la Dea di tre teste , triformìs , 
che viene rappresentata ora in tre figure unite in- 
sieme una cOntra l'altra , ora in un solo corpo con 
tre teste, e quattro Braccia disposi e in tal modo , 
che in ognuna delle parti , che guardarci la figura 
vedonsi ad ogni testa corrispondenti le sue due 
braccia . In una mano ella tieneuna torcia oppure 
una lucerna, che perciò è chiamata Lucìfera , nel- 
le due altre mani ha una sferza , e un'asta come 
guardiana dell'Inferno , e nella quarta gli viene 
posto un Serpente, imperciocché ella presiede al- 
la salute , di cui il serpenre n'è il simbolo . Alcu- 
ne volte fu ella dipinta ancora con tre faecie per i 
tre varj aspetti , ne quali considerasi la Luna , cioè 
quando la Luna è crescente , qua nc!p si vede nella 
metà, c quando i piena , oppure a causa de tre 
viaggi , che fa la Luna medesima nel suo corso Or- 
dinario in altezza , in latitudine , e in longitudi- 
I 4 ne 
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ne . Servio descrìve Fcate con tre faccie , e la chia» 
macOn tre differenti nomi ; primo come presiden- 
te alla nascita e la chiama Lucina- , secondo come 
incaricata della salate e la chiama Diana ; terzo 
essendo considerata preside della morte , le vient 
dato il nome d' Ecate . Esiodo ,Ia rappresenrajeo- 
me una Dea terrìbile, che ha piò "riguardo per 
Giove , che per alcun altro; 'che ha il destino del» 
la Terra , e del Mare nelle sue mani , che distri- 
buisce onori , e ricchezze a quelli , che le fanno 
onore, che presiede alle battaglie , e a consigli de* 
Re , , à parti , ed a sogni . Ella era ancora la Dea 
delle operazioni Magiche , e degli incantesimi , e 
perciò fù fatta Madre di Circe , e di Medea , sic- 
come infatti ìeggesi in Euripide, che Medea pri- 
ma di cominciare le sue operazioni magiche chia- 
mò in ajuto sua Madre Ecate , Ella passava per la 
Dea de sogni, e credevasi , che ella ispirasse que* 
timori, che degenerano in smanie , poiché il te- 
tro orrore delle tenebre cagiona d' ordinario dello 
apavento . Ulisse per liberarsi da sogni funesti , che 
lò tormentavano fece fabbricare nella Sicilia un 
Tempio a Écatc , che presiede a sogni . 

ECATOMBE è il sagrifizio di cento buoi. L* 
grande spesa di questo sagrifizìo essendo stata con- 
siderata troppo grave , fu modificata di poi col sa- 
grifìcar degli animali di minor prezzo, e trovasi 
nonostante in molti Aatori[tanichi , che fu sem T 
pre chiamato Ecatombe un sagri tìzio di cento be- 
stie della medesima specie , cioè cento porci , e 
Minili ; ma se il sacrifizio era fatto da un' Impera- 
tore , dice Capitolino , sagrificavansi cento Leoni, 
ovvero centn Aquile . Questo SagrifiaJo di cento 
bestie , si faceva in un medesimo tempo sopra cen- 
to altari di cespuglio , e da cento sagrificatori , nei 
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si faceva se non in casi scraortlinarj , cioè se qual- 
che grande avvenimento felice avesse cagionata 
ana pubblica allegrezza, ovvero per qualche gene- 
rale calamità . La peste , o la carestia obbligava a 
ricorrere agli Dei : Le cento Città del Peloponne- 
so essendo aggravate dalla pesie , sagritìcarono delj* 
Ecatombe, cioè una vittima ogni Città, Conone 
Generale degli Ateniesi dopo essere ritornato vit- 
torioso da una battaglia navale contro i Lacedemo- 
ni offerì agli Dei un' Ecatombe , ma una vera Eca- 
tombe , dice Ateneo, e non di quelle , che por- 
tano falsamente il nome ; 'a qual cosa fa vedere , 
che qualche volta chiamavansì Ecatombe de* sa- 
grifìzj , ne quali non v' era jn realtà il numero di 
cento yittime . Riferisce Diogene Laerzio , che Pi- 
tagora sagrirìcò un'Ecatombe in rendimento di gra- 
zie agli Dei per avere trovata una dim0stra2Ì0ne 
Geometrica ; ma come mai si può accordare que- 
sto sagrifizio colla proibizione che faceva questo fi- 
losofo d'uccidere gli animali? Moki Imperatori 
Romani hanno offerto dell' Ecatombe . L'impera- 
tore Balbino avendo ricevuta la prima nuova della 
rotta del Tiranno Massimino , commandò subito, 
che sì sagritìcasse un' Ecasombe per rendere grazie 
agli Dei . Omero fa menzione dell' Ecatombe ; 
Nettuno., dice egli, andò in Etiopia per compe- 
rare del^EcatombediTori, e di Agnelli. Calcan- 
te comma ndò che si conducesse aCrise un'Ecatom- 
bé per placare Apollo sdegnato contro li Greci . 

ECCLISSI . I Pagani attribuivano la causa dell' 
Ecclisse della Luna alle visite , che Diana , ovve- 
ro la Luna rendeva al suo amante Endimìonc nelle 
montagne della Caria ; ma siccome i suoi aniori 
non ebbero lunga durata , così fu d'uopo cercare un* 
altra, causa delì'EccUsri, 

Pub, " 
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Pubblicossi, che le streghe , e particolarmente 
quelle della Tessaglia , ove l'erbe venefiche erano 
piùcOmmuni , avevano con loro incanti il potere 
di far disceedere la Luna sulla terra , e che perciò 
era necessario fare uno strepito straordinario con 
de 1 Calderoni , ed altri istromentì per impedire le 
grida ni queste maghe . Giovanile allude a quest* 
tuo , allorché dice d'una femmina ciarloni* t che fà 
molto strepito per soccorrere la Luna allorché at- 
taccata dalle streghe : uso per altro preso in presti- 
to dagli Fgi?i , che onoravano Iride simbolo della 
Luna , con un sussurro simile a quello de'Caldero— 
ni, de timpani, e de' tamburi . Secondo le rela- 
zioni del Taverniere ancora al giorno d'Oggi in Per- 
sia, e net Regno del Tunchìuo vien creduto , che 
durante l'Ecclisji la Luna combatta contro un gran 
Drago, e che lo sir-'pito faccia lasciare la presa al 
Drago, e si dia alla fuga: e il Sig. de Fontanelle , 
dice, che in tutte l'Indie orientali credono, che 
quando il Sole , e la Luna si ecclissano , sia ehe un 
certo Demonio , che hà gir artigli molto neri gli 
stenda sopra gli astri , de* quali vorrebbe impa- 
dronirsi ; e che in quel tempo vedonsi tutti li fiumi 
coperti di teste degl' Indiani , che si mettono nell* 
acqua sino al collo , poiché per loro questa, e la 
più d : vOta situazione , eia più propria per ottenere 
dal Sole , e dalla Luna > che si difeaiancfvalorosa- 
mente contro il Demonio . 

ECHIDNA , mostro prodotto da Crisaore , e 
da Calliore . Questo, secondo Esiodo, non ras- 
somigliava nè agli Dei , ne agli Uomini , avendo 
la metà del corpo d' una assai bella Ninfa , e l'air 
tra metà d' uno spaventoso , e terribile serpente ; 
e sebbene gli Dei la tenessero rinchiusa in un an- 
tro della Siria , ciò non ostante eli' ebbe mezze» 
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jfl* avere commercio con Tifone , di cui nacque 
Orco , Cerbero , !' Idra dì Lerna ,la Stìnge di 1 e- 
be , la Chimera di Bellerofonte , il Leone di Ne- 
mea , e. tutt 1 i mostri della favola : ma Erodoto (a) 
racconta diversamente questa favola . Ercole , die' 
tìgli , essendosi portato presso gì' Iperboreni , vi 
trevo questa mostruosa femmina , con la quale si 
trattenne qualche tempo , e n' ebbe tre figliuoli; 
nella sua partenza le donò un Meo con ordine di 
lasciare in quel sito , ov' erano , quello de' suoi fi- 
gliuoli > che potrebbe tirare quest'arco. Questi 
chiamavansi Agatirso , Gelone, e Scita; e quan- 
do furono ìn età capace , Echidna diede esecu- 
zione all' ordine d'Ercole facndo uscire dal pae- 
s« i due primi, che non avevano potato tirare 
l'Arco, e tenendo appresso di se il terzo, il qua- 
le diede il suo nome alla Scitia : da questo i Greci 
contavano 1' origine degli Sciti . 

ECHINADI , Ninfe, che furono converse in 
Isole di questo nome , e ciò per non av«r invitato 
Achcloo ad un Sacrifizio di dieci Tori, al quale 
avevano invitati tutti gli Dei de* Boschi , e de* 
Fiumi , 

ECO , figliuola dell' Aria , e della Terra . Que- 
sta Ninfa abitava le rive del Fiume Censo . Giuno- 
ne la condannò a non ripetere , che l* ultima pa- 
rola di quei , che V interrogherebbono , per aver 
imprudentemente parlato di lei , e tenuta a bada 
con piacevoli discorsi , mentre che Giove s' in- 
terteneva colle sue Niofe , acciò che Giunone non 
andasse a sturbarlo . Avendo Eco voluto farsi a- 
mare da Narciso , e veggendosi da quello dispre- 
giata , andossene errando per le grotte , per le 
montagne , e foreste , e ai seccò pel dolore. Fu 
cangiata in rupe. ECU- 
Ca) Lib.4. Melpomene. 
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ECUBA , figliuola di Dima Re di Tracia , e mo- 
glie di Priamo , la quale dopo la distruzione di 
Troja cadette in potere d' Ulisse . Ebbe tanto do*, 
lore di vedere imbolar Polissena sulla Tomba 
d'Achille, e di rilrOyarsuo tìglio Polidoro morto 
pel tradimento di Polinnestore , a cui ell<< lo avea 
dato incura, che si cavò gli occhi, vomitando 
mille maledizioni contro i Greci , mori, cfueaa- 
giat» in cagna , ttoin.lHad,Eurìg,Virg, 

E D 

EDIPO, Re di Tebe , figliuolo di Lajo , e dì 
Giocasta . L'Oracolo arca predetto a Lajo , ch'eì 
sarebbe stato ucciso da suo Figlio , il q«al poi 
avrebbe sposata la Madre; per impedire tale enor- 
mità , La/o consegnò Edipo subito nato ad uno 
dell- sua Corte, acciò Io facesse perire, ma que-r 
(ti fatto pietoso del fanciullo lo attaccò solo per 
li piedi ad un albero . Un Pastore passando di lì 
prese i| fanciullo e lo portò a Potino Re dì Corin- 
to, che Io allevò come s'ei fosse stato suo Figlio. 
A Edipo furono poi anche dall' Oracolo predette 
le disgrazie , che a Lajo predette gii aveva « ond' 
(■gli prese volontario bando da Corinto da lui crer 
dui.) sua Patria . Incontrò Lajo in Focide , e non 
conoscendolo combattette seco, e l'uccise . Di 
là andò a Tebe dopo A' aver fatto ancor qualch'aj- 
tro viaggio, evi sciolse 1' Enimma della Stìnge > 
Giocasta la Regina dovea esser data io premio a 
chi avrebbe vinto il mostro , ond* egli sposò cosi 
Ja propria Madre , da cui ebbe due figliuoli , Eto- 
cle . e Polinice . Gli Dei irritati da un tale ince- 
rto percorsero Ì Tebani con una peste, ch« non 
cessò fintanto, che non ritornò i» Tebe il Pasta* 
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re," che aveva salvato Edipo, e riconosciutolo gli 
fece aprir gli occhi sul fitto del suo nascimento, 
And' è , che disperato si cavò gli Qcchj , e si ban- 
di dalla sua vera Patria . 

FDO, figliuola di l : anfì aro , fu maritata a Ze- 
ta fratello d' Anrione , di cui ella non ebbe che 
un figliuolo nominato Itilo . Gelosa della numero- 
sa famiglia di Niobe sua Cognata, ella risolse d'uc- 
cidere il Primogenito de' suoi Nipoti , che era al- 
levato con Itilo ; e dormiva nel medesimo Ietto . 
Edo avvertì il figliuolo a cambiare il posto la not- 
te seguente , ma i! fanciullo avendo trascurato 
quest* ordine fu ucciso in luogo del suo cugino, 
ed Edo avendo scoperto quest* errore s'uccise per 
disperazione. Omero dice, che ella fu rapita dati* 
Arpìe * e data in preda alle Furie . . 

EDONE, questa Principessa fu cangiata , se- 
condo Boccaccio, in un cardellino , che piange 
la sua disgrazia con un canto ', il quale tutto che 
tia aggradevole , ha non ostante sempre qualche 
cosa di melanconico . 

E F 

EFESO, Città d'Jonia, rinomata pel famoi» 
Tempio di Diana . 

EFIALTE , e OTO , figliuoli di Nettuno , • 
d* IfimeJia . Questi erano Giganti , che cresceva- 
no ogn* anno molti cubiti e pel largo , e pel lun- 
go , e non avevano ancora quindici anni , qnan- 
do'vollero dar V assalto al Ciclo - Questi due Fra- 
telli ai uccisero I' un 1* altro per astuzia di Diana , 
la tjttale fece naicere delle gare- fra di loro , 
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EGEO . Re ff Attica , e Marito d' Etra , dalla 
quale ebbe Teseo , che fu mandato in Creta per 
eiser preda del Minotauro . Aveva Egeo ordinato 
a' Marinai , che alla loro tornata spiegassero le 
veli bianche, se Teseo usciva del Labirinto , ma' 
costoro per 1' allegrezza di veder già la loro Patria, 
sì dimenticarono d'eseguire i comandi d'Egeo, 
che pieno di dolore per la supposta morte del fi- 
gliuolo, precipitossi io mare, che dappoi fu chia- 
mato Mar Egeo . 

EGEONE, oBRlAREO; Gigante d' una forca' 
straordinaria , che", aveva cento braccia, e cin- 
quanta teste . Giunone , Pallade , e Nettuno 
avevano risoluto' d'incatenar Giove nella guerra 
degli Dei , ma Teti mise nel partita di Giove E- 
jjeone , a cui Giove in rimunerazione d'un tal 
servigio" restituì la sua' amistà , perdonandogli 
ciò, che avea già fatto co* Giganti. Virg.Mneìd. 
l.9.Hom.Ii;ad.t.i.- 

EGERIA, Ninfa di singoiar beltà, che Diana 
cangiò in fonte . I Romani I' adoravano come una 
Deità , e le donne specialmente le sacrificavano 
per ottenere parti felici .■ Numa fingeva aver avu- 
to commercio con questa Dea per 1 dar credito'mag- 
giore alfe leggi da lui promulgate . Ttt.Lìv.l.\- 

EGESTA, figliuola d' Ippoteone Principe Tro- 
iano fu da suo Padre esposta sopra" un' Vascello 
per timore, che non cadesse sopra di lei la' sorte 
di essere divorata dal mostro marino , al quale i 
Troiani erano obbligati dare ogn'anco una Don- 
neila in pena del fallo di LaOmedoiite . Egesta per- 
venne in Sicilia , ove il" Fiume Criniso in forma 
di Toro, «poi d'Orso combattette per farla su a 
spo- 
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elei corpo c ìniW dì differenti animali , cioè Ai 
fenolo tori, (licervi, e, di sfingi , di granchi , d'a- 
pi , d'insetti ect. Sene vedono ancora con degli 
alberi e delle altre piante ; simboli tutti che signi- 
ficano la notura medesima , ovvero il mondo con 
le sue produzioni . Quest* era la Divinità , che ada- 
ravasi in Efeso sotto il nome di Diana ; e, ognuno 
sa che questo famoso Tempia fu ìncennerito da 
Erostrato overo Eratostrato , uomo non cono- 
sciuto , ma che commise questo delitto , a solo 
fine di rendere il suo nome celebre a tutta la po- 
sterità . I popoli d' Efeso proibirono sotto pene ri- 
gorosissime , che nonsi pronunciasse mai il nome 
di costai , per non far nota la sua malizia, ma 
questo non bastò a impedire eh' egli fosse conser- 
vato con V istoria dell* incendio del Tempio . Ti- 
meo in Cicerone (a) dopo aver raccontato che la 
notte In cui Alessandro venne al mondo s* abbuciò 
in Efeso il Dempio di Diana , aggiunge ,, che in 
„ ciò ftOn v' ha niente di maraviglioso , poiché; 
Diana che volle trovarsi presente al parto d' O- 
lirnpia era assente durante l' incendio del Tem- 
pio,, ; Plutarco rapportando questo pensiero 
nella vita d'Alessandro, lo giudica debole e fred- 
do , capace d, estinguere l' incendio di che Tinr-o 
parla , e il P. Bouhours (b) che lo condanna pu-» 
re , trova ir riflesso di Plutarco mille volte più 
falso , e più freddo di quello di Timeo . 

DICEMBRE , ne soliti quattro versi d' Ausonio 
dicesi di questo mese . „ Che il Verno nodn'sce i 
„ semi della Terra , che le pioggie cadono abbon- 
,> devolmente, e che Dicembre richiama il stco- 
• ' ' . ' lo 



(a) Denatura Deor.lib.t. 

(b) Nella maniera di ben pensare . 



«t , DI 

„ lo d' orp , perchè Io .'.chiavo nato In cai» ginoc* 

„ col proprio padrone , cpsa che allude a Saiurpa- 

li ti Dicembre appunto veniva rappresentato ip 
figura <1' uno chiavo , che giupua a dadi , e che 
tiene in mano una gran torcia accesa. Le Feste 
di questo mese ciano le FaunaQ à f. , I' Equine à 
13. , le Consuali s (J, , te Saturnali pel corso di 
einquegiorni dopo i 17, le DivJi a ai |e Larcnti* 
cali , o Laureptinali à 53. e le Giovenale a 44. 

DIDIMA soprannome , che Pindaro dà a Dia- 
na per dìoorare eh* ella era sorella gemella d'A- 
pollo . Questo è pure il nome d' una delle Isole 
Cicladi , ove Apollo aveva un'Oracolo. Licinio 
avendo in pensiero di cominciare la guerra contro 
Costantino portosi! a consultare quesf Oracolo , 
ed ebbe in risposta due versi d* Omero , de quali 
questo è il senso vero . Infelice Vecchio , il com- 
battere contro ì giovani non è per te , tu non hai 
for^a , e la tua età t'aggrava. Giuliano volendo 
rinovare 1' onore di questo Oracolo , che era inte- 
ramente caduto prese il titolo di Profeta dell'O- 
racolo di Didimo . 

DI DON E, Regina di Tiro. Per soltrarsi al fu- 
rore diPImmalione tuo Fratello, che aveva uc- 
ciso Sicheo , sì rifugiò in Affrica colla Sorella An- 
na , ove fabbricò Cartagine . Amò Enea che fece 
naufragio sulle suecoste, e tanto si sdegnò di non 
poterlo ritenere con lei , che alzato un rogo in ri- 
va al mare , ed ascesavi sopra , si cacciò un pu- 
gnale nel petto a vista delle navi d'Enea . Virg. 

PINPIMENL' . Così chiamavasi Cibele , da un 
monte di questo nome , ov' ella avea un magnifi- 
co Tempio , e vi veniva molto onorata . 

DIOMEDE , figliuolo di Tideo , il più valente 
fra Greci dopo Achille, e A/ace . Acqqistossi glo- 
ria 
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tì a immortai* nello assedio di Troia , al dire di O- 
m'ero, e fu ano dì qnei , che con Ulisse porioronò 
via il Palladio . Venere converse lui , e i suoi 
compagni in augelli biaachi . Itiad.Ovid. 

Fuvvi un altro Diomede , che nutriva i suoi • 
cavalli di carne umana , fatto poi morire da Erco- 
le, e tal vittoria' fu posta nel numero delle su* 
fatiche. 

flONE, Ninfc figliuola àVIl' Oceano, c di Té* 
ti . Fu una delle concubine di Giove . 
DIONE, fissione. 

DIONISiO , nome di Bacco , così chiamato dal- 
la Città di Nisa , ove aveva un maguirko Tem- 
pio, ed ove era stato allevato , 

DIOSCOR1 , cosi chiamavano gli antichi Casto- 
rt , e Poi face ; 

"DIRCE , Regina di Tebe . Lieo per ìiposarfi 
aveva ripudiata Aniiupe , i figliuoli della quóle 
attaccarono Dirce alla coda d' un Toro furioso per 
vendicar la Madre loro d* un tale affronto . 

Favveoe un' altra Dirce, la quale avendo Or- 
gogliosamente paragonata Ta sua bellezza con quel- 
la di Pallade, fu conversa in Pesce . V. CassiO- 
pe ec. ■ - 

DISCO, pezzo di legno rotondo, concuigiuo- 
eavasi alla palla . V. Giacinto , Acrisio . 11 Disco 
simboleggiava anco colla sua rotonditi la terra , 
t'.Cibeie, o Vesta . 

DISCORDIA, Divinità fflatfatirice , a cui non 
«lo a* attrrbaivan le guerre , ma fé querele ezian- 
dio tra ì particolari , le contese tra i Domestici , é 
lé dissensioni nelle famiglie . La Discordia sorel- 
la , e compagna di Marte, dice Omero dacchk 
cominciò a comparire s" ingran-dl iusensiBilmenté, 
« «ebbene ella dimorava sulla Terra , portava bea 
«pei- 



spesso la sua superba testa «ino ai cieli fra gli Dei ; 
Fu rappresentata ! a Discordia con i capelli sparsi , 
e in disordine , la bocca insanguinata , gli occhi 
sepolti nella" testa' , e versando incopia le lagrime, 
digrignando i denti ; che ella aveva tatti neri , 
eoa un liquore puzzolente , che se gli distillava 
dalla lingua , la testa tutti serpenti , un'abito la- 
cero, e agitando' una torcia con la sua mano san- 
guinosa .■ Virgilio' dice , che la sua capigliatura 
era composta di serpenti . Essa è quella' che alle 
nozze di Péleo , e di Tetì gittò nell'Assemblea 
degli Dei il fatale pomo , che suscitò fra le Dee la 
famosa contesa di cui Paride ne fu il Giudice : 
avendo ricusato gli Dei d'esserlo per timore d'en- 
trar loro stessi per li sentimenti di parzialità nelle 
differenze, e nelle alterazioni , che sogliono es- 
sere sempre seguaci della Discordia . 

DO 

DODONA, Città dell' Epiro celebre nel Paga- 
nesimo pel suo Oracolo , la sua selva , e la sua 
foutana ; eccovi 1' origine dell'Oracolo secondo la 
favola . Giove, aveva fatto dono asua figliuola 
Teba di due colombe , che avevano la prerogativa 
del discorso . Queste due colombe volarono* uri 
giorno da Tebe in' Egitto per portarsi una' nella 
Libia a fondare l'oracolo di Giove Ammonc , e 
I' altra in Epiro' nella Selva di Dodona , ov* ella sì 
trattenne , e disse agli ab itatori del paese , eh* era 
intenzione dì Giove , che vì fosse un Oracolo io 
questo luogo';' l'Oracolo si stabilì subito ,■ e' no» 
andò molto ad avere un' gran' numero' di concor- 
renti . Erodoto spiega questa favola , dandoci l'i- 
storia delio stabilimento dell' Oracolo di Dodona . 

Due 



DO taf 
Dee SaCerdotewe di Tebe , dice V Autore , furono 
un tempo tolte da alcuni Mercanti Fenicj ; quel- 
la che- fu venduta nella Grecia stabilì la sua per- 
manenza nella selva dì Dodona , « fece costruire 
una piccola cappella appiè d'una quercia i ad ono- 
re di Giove i di cui ella erà stata Sacerdotessa in 
Tebe,' e da ciò ebbe Origine , e stabilmente quest' 
Oracolo, il più antico della Grecia . Quanto alla 
favola delle colombe ella viene dalla parola Greca 
peleja ; che significava colombe, e donne vecchie; 
ed i Greci che sempre portano le cose al maravt- 
glioso ; in luogo di dire che una Sacerdotessa di 
Giove aveva dichiarato la volontà di questo DÌO, 
dissero che fu una colomba quella che aveva par- 
lato .- in questa Selva eravi una fontana , che 
con dolce mormorio 1 cadeva appiè d' una quescìà 
e fa Sacerdotessa interpretava quésto mormorio j 
c sopra di ciò annunziava 1' avvenire : questa èia 
maniera nella quale ebbe princìpio quest' Oraco- 
lo ì ma in seguito poi fu Variato il modo • ■ ; ~ 
Pensarono dì sospendere in aria de' vasi dì ot- 
tone ì della figura de' calderoni , ed una statua 
dello stesso metallo , tutto sospeso nellostesso mo- 
do ; la statua avea nelle mani una bacchetta di ot- 
tone, all'estremità della quale eranvi molte cor- 
de mobili, che mosse dal vento venivano a bat- 
tere su questi calderoni , e davano uri suono che 
durava lungo tempo , e sopra la varietà di questo 
suono veniva annunziato 1' avvenire : daciòven- 
xic il proverbio V Ottone di Dodona , di cui se uft 
faceva uso quando alcuno parlava troppo . 

In fine le querele della Selva di Dodona rende* 
varie? g*l Oracoli, dice la Favola. I Ministri d» 
quest* Oracolo si nascondevano in certe incavatu- 
re della ^u*rcia , allorchi ?olevaoo dare 1$ rhpam 
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•tè , e siccome le persóne, che portavami a con* 
iuliarlo, si ponevano sempre per rispetto dell'O- 
racolo a una certa distanza * non potevano accor- 
gersi di questa astuzia . 

COLONE. V. EOLONE . 

DOLORI . Popoli di Tessaglia simili a Mirmi- 
doni. Andarono all' assedio di Troja . JEnrid . (.*, 
Itiad. 

DORI , figliuola dell' Oceano , • di Tetì . S po- 
tò suo fratello Nereo, da cui cube cinquanta Nin- 
fe dette le Neretti.' 

D R 

DRAGO , quest' animale era consagrato a Mi-, 
Cerva , dicesi per dinotare , che la vera saviezza 
iiOn >' addormenta mai . Egli era pure consagrata 
9 Bacco jier esprimere i furori dell' ubbriachezza » 
e} Plutarco lo dà ancora per attributo agli Eroi . 
Que'famosi Draghi da tjUali i Poeti fanno guardare 
il Giardino delle Esperidi , if Toson d' Oro , Pan- 
trOdi Delfo, e la Fontana di Tebe, sono, o alcu- 
ni gran cani , Oppure degli uomini , che ne face- 
Vano la guardia , poiché in Greco significa una 
persona perspicace . 

DRAGO d' Achise : nel tempo che Enea faceva 
delle libazioni a Mani di suo Padre Anchise, usci 
dal sepolcro un Drago enorme, il di cui corpo for- 
fhava mille tortuóse piegature , col dorso coperto 
di aqusnie gialle , ed azzurre . Questo serpente fe- 
ce il giro del sepolcro, e degli altari passò tra i va"-' 
•i.ele coppe, e assaggiò dì tutte le vivande offe- 
rite , e rientri di poi ne! fondo del sepolcro senza 
line alcun male ad alcuno degli assistenti .- Virgi- 
1 , He 
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Ipósa , c daleiebbe Al ceste . Serv. 

EGIALE , sorella di Fetonte, la quale per Icf 
gran piangere la disavventura del Fratello , fu con- 
versa con le Sorelle in Piopo . Crederi sia Io stes- 
so , che Lampczie . 

EGIALEA, figliuola d' Adraito Re d'Argo, c 
Mogi ie di qud Diomede , che feri Venere all' as- 
sedio di Trota . Per trarne vendetta Venere indus- 
se Egialea a prostituirsi , e alla tornata di Diome- 
de tentò di ammazzarlo , perche non volea soddis- 
fare all'empie sue voglie , ma egli si salvò nel 
Tempio d' Apollo , e abbandonò quella sciaurata 
Femmina . Scr.in Mài 

EGIDE, mostro che vomitava fuoco per la boc- 
èa , é che faceva grandi stragi nella Frigia , Feni- 
cia v Egitto, e Libia . Minerva combatte questo 
mostro d' ordine del padre ; e dopo averlo vinto 
jie portava la pelle sopra il suo scudo . Questo mo- 
stro esser dovea qualche malandrino , che scorre- 
va il paese , e che Minerva fece morire . 

EGIDE. I Poeti danno il nome d'Egide a tut- 
ti gli scudi degli Dei . Agamennone in Omero mi- 
naceli Ì Troiani della collera di Giove, dicendo 
che questo Dio imbraccerà contro di essi il sua tre- 
mendo Egide . Questo Egide di Giove era coperto 
colft pelle della capra Amafrea . If medesimo 
Poeta dice , che Apollo coperse il corpo d* Ettore 
col suo Egide d' oro per difenderlo dalla corruzio- 
ne ; ma dopo la vittoria di Minerva ottenuta 
contro il mostro Egide, fu il nome particolarmen- 
te dato àf solo scudo di questa Dea , Neil' Iliade , 
Minerva si cuOpre le spalle col tremendo , invin- 
cibile, ed immortale Egide , dal quale pendeva- 
no cento ordini di frange d'oro maravigliosamente 
lavorate , e d' un preaao ialini te . Ali' intorno di 
«ju«- 
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questo Fgide travi il Terrore , la Querela , la For- 

aa , eia Guerra , e nel mezzo vi si vedeva la testa 
della Gorgone circondata da Serpenti . L' Égìdesi 
prende qualche volta ancora per la corazza di Mi- 
nerva. Egide secondo !' etimologia Greca, cuna 
pt-lle di c»pra , colla quale coprivansi gli scudi a! 
tempo d'Omero . 

F.G1NA , figliuola del Fiume Asopo , fu amafa 
sì teneramente, da Giove , che , per vederla , si 
circondò più d" una volta d' ima fiamma di fuoco, 
ed f bbe da lei Eaco , e Radamanto . 

EGINET1 , cosi chiamavansi i Mìrmidoni , 
fetehè erano soggetti a Eaco figliuolo d' Egìna . 

EGIPANI , soprannome dì quelle Divinità cam- 
pestri , che i Pagani credevano abitassero nelle 
«etve, o fra le montagne , e che rappresentavano 
come piccioli uomini molto pelosi con le come in 
testa , piedi di capra , e colla coda dietro alla 
tchien» , [ Poeti diedero questo nome al Dio Pa» 
He pereh^ supponevano , che questo Dio fosse 
mezzo Capra , cioè che egli ne avesse le corna» 
la coda , i piedi , e tutto il resto del corpo dalla 
tintura ingiù . Parlano gli antichi di certi mosttì 
della Libia & qUali danno il nome di Egipani , che 
secondo Plinio ,-avevano il grugno di capra , coti 
dna coda di pesce; ed in questa maniera viene rap- 
presentato il Capricorno , uno de segni del Zo~* 
Iliaco . Questa stessa figura trovasi eziandio in mo- 
numenti antichi degli Egizi » e de' Romani , e gli 
Antiquar/ danno a questa il nome d' Egipani . 

EGIPIO , giovane Tessalo figliuolo di fluii . 
Ottenne a forza di denari Timandra, donna la più 
fcella , che vivesse in que* tempi . Neofrone fi- 
gliuolo di Timandra sdegnatosi di lì vile contrat- 
to» ottenne Buli netto stesso modo, poi informa- 
tosi 
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tcìii bene dell'ora, in cai Egìpio doveva andar a 
ritrovare Timandra , fece uscir questa e pose de- 
stramente Buli ìr sua vece . Parli di là con pro- 
messa di ritornar subito, e venuto Egipio , se- 
condo P appuntamento , ebbe commercio colla 
prepria madre, che alliiie Io riconobbe, di che 
entrambi taiito Orrore concepirono , che vollero 
ammazzarsi , ma Giove converse Egipio , e Neo- 
fronte inAvOltpj, Buli iti Ismergo , e Timandr* 
in un uccello chiamato Paro . Plin.Hycfiri.Faf>. 

EGISTO, figliuolo di Tieste , e di Pelope . A 
Tieste predisse V Oracolo , che il figliuolo , ch'egli 
avrebbe avuto dalla propria figlia Pelope, fatto" 
avrebbe vendetta de' falli d' Aereo , ond* egli fe- 
ce la figliuola Sacerdotessa di Minerva nella sua 
più tenera giovinezza, Ordinando fosse condottai 
in paesi lontanissimi , proibendo non te fosse fat- 
ta nota la sua nascita , credendo con ciò evitar di 
commettere 1* incesto , di cui era minacciato . 
Dopo qualche anno incontrò Un giorno a caso Pe- 
lope in una selva senza conoscerla, e la violò, e 
questa fanciulla richiesegli la sua spada , che voi- 
le conservare. Fece poi allevar siio tìglio da' Pa- 
stori . che lo chiamarono Egisto , il quale già 
cresciuto in età capace a indossar I' armi , ella do- 
no la spada dì Tieste , ed egli andò alla Corte 
d'Atreo, da cui fu scelto per andar ad assassina- 
re Tieste , a cui voleva tapire gli stati . Tieste ri- 
conobbe la sua spada , la qual cosa gli porse moti- 
vo di far varie interrogazioni ad Egisto , il quale 
xisposegti averla avuta da sua madre , che a sua in- 
tercessione fu fatta rinvenire . Tieste la riconob- 
be, e vide compiuta la predizione dell' Oracolo 
riguardo allo incesto . Sdegnato Egisto d' essere 
stato mandato! da Atreo ad afninazzare il suo prO- 
Sìi'ton.P. I. K pria 



f 49 E G 

prio Padre fè subito riturno a Micene, ed i 
Atreo . Assassinò poi Agamennone per ispi 
Ctitennestra , e s'impadronì del Regno, oiqjS 
pot anch' egli dopoqu<lohe tempo ammazzato i) 
Oreste . Tutti gli autori raccontano diversamen 
questa favola g!i uni fanno Egisto figliuolo di ] 
stene , e gli altri di Tieste , ma noi abbiamo 
guitati quei , che i' accordano fra di loro, 
fanno più autorità. rìyy'm. Sopii. Eu.rip.Qv,, 
Com . 

EGLE , una delle tre Eiperidi . 

Vi fu ima Ninfa di questo nome , che sì cOj| 
piaceva in fare delle billcre à pallori . Un giorr 
incontrato il vecchio Sileno T sì unì con Cronijf 
Mnaiilo Satiri , e d' accordo gli IcfarrnO- le i 
con fiori' intrecciati r ed intanto Fglc con t 
tingeva la faccia al buon veccbiarèìlo . Vt% 
Bucai. 

EGITTO , figliuolo di Nettuno , e di Libi» , 
fratello di Diana . Avca cinquanta figliuoli t i 
quali sposarono le cinquanta figliuole di suo £&■ 
tello chiamate Danaidi , Queste scannarono^» 
prima notte dille loro no?iei mariti. eccettoJEE 
pennestra , che salvò Linceo . V. Ippennestra jH| : 

EGONE, famoso Atleta , che strascinò perMji 
piedi sulla sommità d'un monte un furioso Ton» 
per farne dono ad Amarilli . 

V'aveano molti I'astotì di questo nome , ' ;-aE : 



ELÀÀTO, V. Fafoe. 

ELF.NA , bellezza rinomata , che fu cagione 
d' infiniti mali . Eli' era figliuola di Tindaro , e di 
Xeda, esorella di Clitennestra . V, Leda , Sposò 

Wt- 
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Menelao Redi Sparta , e fu rapita da Teseo, ch« 
poco dopo la restituì , poi fu rapir» da Paride , e 
condotta a Troja , ir che fil cagione, che tutte 
le Città della Grecia fecero lega contro di Troja , 
la quale dopo dieci anni i' assedio fu da' Greci sac- 
cheggiata, e rovinata affatto. Morto Paride ella 
sposò Deifobo , che fece poi assassinare da Mene- 
lao, introducendolo segretamente nella Città per 
rappattumarsi c'Ori esso lui , e morto questo, sì 
ritirò Elena nell* Isola di Rodi presso Polisso sua 
parente, che la fece impiccare ad un albero per 
aver essa cagionala la perdita d' inlioiti Eroi . Qv. 
Ep.lliad./Et!e; 

ELENO , famoso Indovino, figliuolo dì Pria- 
rno , e di Ecuba . Vogliono , eh' egli additasse a* 
Greci un mezzo sicuro per sorprender Troja . Pre- 
disse a Pirro una felice navigazione, e ricevette 
da lui la Caonia , ove fabbricò molle Città . 

ELETTRA , figliuola d' Agamennone , e dì 
Clitennestra ; Indusse suo fratello Oreste a vendi- 
care la morte d'Agamennone assassinato da Egi- 
sto, e da Clltennestra alia sua tornata da Troja i 
Eurip.Hyifin.Ovid. . 

Fuwi un' alti a Elettra figliuola d' EdìppO , e 
un' altra figliuola dell' Oceano , e di Teti ; quesi* 
ultima fu madre d* un' altra , la quale fu poi ma- 
dre di DardanO . 

ELEUSI. Città d'Africa, ove Cerere aveva un, 
magnifico Tempio . 

ELEUSINA, così cfnawiavasi Cerere dal nome 
diEIeusi Città d' Africa , ove aveva un magnifi- 
ca Tempio , ed ove si celebravano con maggior 
cura , che in altro luogo de! mondo , i di Tei mi- 
steri . Goardavasi in tali feste un silenzio grandis- 
simo , ed era riputato un enorme fallo il propala- 
li a re 
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re anche il mìnimo de' suoi mister), anzi chi lo 
faceva era condannalo a morte . 

ELEUSINIE, Misteri della Dea Cerere , che si 
celebravano a Eleusi vicino ad Atene . Queste era- 
no presso de' Greci le cerimonie più sagre onde per 
1' eccellenza diedero loro il nome di Misterj Gli 
Eleusini , che furono i primi fra Greci a ricevere 
1* uso del lavoro dilla terra , e delle biade , ne 
vollero consacrare la memoria con una feita solen- 
ne . Diodoro nel lib. fi. pretende, che fossero gli 
Ateniesi gì' istitutori delle Feste Eleusinic in ri- 
conoscenza a Cerere d' avere insegnato loro a me- 
nare una vita men rozza , e min barbara . Sia co- 
me si voglia , la festa fu stabilita a Eleusi , e que- 
sta Città era tanto gelosa di questa gloria , che ri- 
dotta all' ultima estremità dagli Ateniesi , non, 
volle rendersi a questi*, che a sola condizione , di 
non levare in conio alcuno l'Eleusine. Qnesia 
Festa durava per molti giorni , nel qua| tempo si 
andava con pompa da Atene a Eleusi cantando In- 
ni» e facendo di quando in quando pause per' sa* 
griiìcare qualche vittima : e Io stesso esservavasi 
nel' ri torno. In tutte Je cerimonie della Festa , e 
de' Misterj li rappresentava la storiseli Cerere , e 
di sua figliuola , lo stabilimento defle sue leggi , e 
la cura che eJIa aveva presa dell'Agricoltura. 
V erano P Eleusini* grandi , e le piccole : le pìc- 
colefurono istituite in occasione , che Ercole bra- 
mò dì essere ammesto a Misteri Eleusini contro I» 
legge che n'escludeva i Forasti eri . Non volendo 
affatto negarglielo , stabilirono a di lui riguardo- 
nuove cerimonie , le quali si celebrarono poscia 
in Agra vicino ad Ateae . Questi piccoli Mister/ 
servirono dopo di preparazione a* grandi . Si face- 
vano ordinariamente cinque anni di prove ceE 
pas- 
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panare da piccoli a* grandi , e- di rado dispemavasi 
in parie, ma giammai in rutto. Dopo queste pro- 
ve, che erano assai rigorose si veniva ammesso a 
vedere ciò che c* rra di più segreto, a' riti , edal- 
le cerimonie più recondite ; ai penetrava (in del - 
iro il santuario della Dea, ma si era obbligato ad 
una segretezza inviolabile , e la legge condannava 
a morte chiunque avesse avuto I' ardire di pubbli- 
carne i Misteri . Questa è la ragione , per la quale 
non si penetrava ciò che sì facesse; si pretendeva , 
che sì eierciiasse una gran libertà, ma questo pre- 
giudizio vien combattuto dalla legge di queste fe- 
ste, che esigeva una gran modestia , ed insieme 
■ una castità più che severa in quelli, che s* espo- 
nevano ad esservi ammessi , e nelle ft-mmine me- 
desime che vi presiedevano ; al che si possono ag- 
giungere le purificazioni , ed abluzioni , che vi si 
praticavano. Pud essere che li disordini , chesono 
stati Opposti a questi Misteri , non fossero punto 
della primiera loro istituzione , eehevi si siano 
introdotti coli' andar del tempo . Alcuni Autori 
moderni credevano con fondamento , che questo 
«egreto de' Misterj tanto raccomandato fosse un 
mezzo per coprire l'Abominazione, mentre the 
scoprivasi agli iniziati la vera storia di Cerere , e 
di sua figliuola , che era necessario nasconderla al 
pubblico , per timore , che scuoprendosi , che 
queste due pretese Dee non erano state , che due 
femmine mortali . non divenisse il loro culto 
spreggievole . Cicerone insinua quest* opinione 
nel primo libro delle Tusculane . 

EtEUTEWA, Dea della libertà, la quale ve- 
niva adorata da Greci sotto questo nome . Qual- 
che volta trovavasf chiamata in plurale Dei libe- 
IÌ, O Dei della libertà . 

K s EL- 
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ELIACI» figliuole del Sole , e di CUmene, e 
«relle di Fetonte, della' morte del quale tanto si 
addolorarono , che gli Dei 11' cangiarono in Piop- 
pi, elelagrisne loro inambra. ChiarnavansiLara- 
petusa, Lampezie , e Ve tesa , 

ELICE , o CALISTO . Fuvvi un Elice moglie 
d'Io.K. Calisto'. 

ELICONA, famosa Monte vicino al Pa masso , 
edalPierio . Era la residenza ordinaria delle Mu- 
se, alle quali era consccrato , come anche ad A- 
pollo . 

ELICONIE, così vengono chiamate le Muse, 
perchè abitavano siili* Elicona . 

ELIDE , Provincia del PeloponesO . 

ELISA, cOsìchiamavasi Didone . 

ELISI, campi di piacevo! soggiorno dell'In- 
ferno , dove era sempremai Primavera , e là. le 
anime di quei , che visser bene , godeano una fe- 
licità perfetta , e durevole . * 

EL1ZIA , K-Leucotoe . 

ELtTROPIO, V. Clizia. 

ELLE, V. Frisso . 

ELLER.A , 0 per dir meglio Edera ■ questa pian- 
ta era consagtata a Bacco , o perchè stette già mol- 
to tempo nascosto , secondo il sentimento di al- 
cuni , sotto forma di questa pianta , o perchè 
V Edera sempre verdeggiante dimostra la gioven- 
tù dì Bacco , che dicesi non invecchiarsi mai. 
Plutarco (a) dice che qucsio Dio insegnò a coloro, 
che venivano presi dal di lui furore, a coronarsi 
ti* Edera , perchè ha la virtù d* impedire 1' ubbria- 
carsi . Coronava nsi d' Edira ancora iPoeti, come 
scoraesi nella prima ode di Orazio , e nella setti- 
ma 

C«) Lìb.Z, quest.f: 
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maFgloga dì Virgilio, sopra la quale Bota Servio» 
che ciò faceva si . perchè le Poesie sono consa- 
grate a Bacco , e sono soggette ad entusiasmi ; 
eppure perchè il modo di ben verseggiare dura 
perpetuamente, e gli Autori si rendono immor- 
tali, 

ELLESPONTO , parte del Mare Mediterraneo , 
ove Ella s' annegò , e da lei chiamosii Ellesponto. 
ELLO , una delle Arpìe. 
ELPENORE , uno de' compagni d' Ulisse . 

E M 

EMAZIA , cosi chiamavasi la Macedonia, pare 
però , che i Poeti parlino sotto tjuts to nome del- 
la Tessaglia . 

EM AZIONE , famoso assassino , che scannava 
tutti quei , che gli cadevano nelle mani . Fu am- 
mazzato da Ercole, e le campagne infestate da 
costui , furono chiamate Emazie, 

EMO, o ENO, figliuolo di Borea , e d'Orixia, 
c marito di Rodope . Fu cangiato colla moglie in 
montagna, perchè volle farsi onorare comr Gio- 
ve , e la moglie come Giunone, usurpandosi il 
jiome di queste due Deità . 

EMONE, Principe Tebano . Amò tanto Anti- 
fona figliuola d' Edippo , e di Giocasta , che si 
uccise egli stesso sulla tomba dì questa Principessa. 

E N 

ENCELADO , il più possente de'Giganti , che 
vollcr dare la scalata al Cielo . Era figliuolo del 
Tartaro , e della Terra . Giove rovesciò sopra di 
costui f mOat' Etna , che ne rimase mezzo arso . 

K 4 Fuv- 
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Fuvvi di questo nome uno de* cinquanta figliuo- 
li d'Egitto , ammazzato da Amimone una delle 
Danaidi la prima notte delle sue n02ze . 

ENDIMIQNE, pastore della Caria, nipote di 
Giove . Essendo stato sorpreso con Giunone fa. 
condannato a dormire lo spazio di trent' anni . 
Diana l'amò dappoi, e non osando siar con esso 
di giorno ; scendeva di notte tempo dal Cielo per 
giacer seco, e n'ebbe diversi figliuoli . V. Epi- 
menide , 

ENEA, Principe Trojan© , figliuolo d' Anchi- 
ie , e dì Venere . Presa Trq/a da' Greci combat- 
tette valorosamente i. elle strade della Città; ma 
vcggendiii da numerosi nemici soverchiare , pre- 
se il vecchio Padre sulle spalle , e col suo figliuo- 
lo Ascanio p»r mano , portati via i suoi Dei Pe-* 
nati , rimossi in Antandra col maggior numero di 
Troiani , che potette unire . Perdette in quel taf- 
feruglio la moglie Creusa , di cu! mai più non udi 
novella t ed asceso sopra alcune navi , passò in 
Fpìrq . Dopo d' aver sofferte alcune durasene 
jmQntò in Cartagine, ove fu accolto , e tenera- 
mente amato dalla Regina Didone; di là andò in 
Sicilia, ove Anchise morì , ed Enea gli fece alza- 
re una magnifica Tomba . Aitine dopo d'essere 
staio melto maltrattato da' venti giunse in Italia, 
e di botto andò a consigliarsi culla Sibilla, dalla 
cj-.ia!e gli fu insegnato il cammino , che conduce- 
va all'Inferno, ove discese dopo d'aver trovato 
il ramo d'oro da presentare a Proserpina . Vide 
ne' Campi Elisi tulli gli Eroi Tro/ani , e suo Pa- 
dre i da cui intese quanto gli doveva succedere 
prima d.-lla »a mor'p . Uscì dopo ciò dall' Infer- 
up . e s' imbarcò sul Tebro , ove Cibtle converse 
iil Ninfe Ì suoi Vascelli . Dichiarò la guerra a. 

Tur- 
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Turno, che ricercava in moglie Lavinia, eh* egli 
sposò dopo molte battaglie date a Turno , in una 
delle quali Io uccise . Colà fondò un nuovo Regna 
con Ascanio , e da lui si dicevano discendenti i 
Romani . Dicono, che Venere Io rapisse , e Iq 
portasse in Cielo malgrado di Giunone , the era 
stata cagione di tutte le sue disgrazie , eche sì era. 
dichiarata sua mortai' nemica per <$ser egli Tro- 
iano . Fu onorato d-t' domani sotto il nome di 
Giove Indigete , Tit.Liv.Virg.Wom.Ovid. 

ENEA secondo figliuolo di Cefalo succedette al 
suo Avo DejoaeO nel Regno di Foci de . 

ENEA, Re di Calidone , della famiglia degli 
Eoltdi", sposò Alte* nella Città di Pleurone vicino 
a Calidone , e ne ottenne molti figliuoli , de qua- 
li i più celebri furono Me! e agra , e Dejanira . Spo- 
sò in secondo luogo Peribea dalla quale ebbe Ti- 
deO padre di Diomede. Nella sua vecchiezza fu 
scacciato dal Trono da* figliuoli d' Agrio , e vi fu 
rimesso da suo Nipote Diomede , ma ne rinunciò) 
volontariamente il governo ad Andremone suo 
Genero , per ritirarsi ad Argo , ove Diomede flli 
fece tutto P Onore possibile , come a suo Avo pa- 
terno , e per conservare la sua memoria volle, che 
il luogo , dove cotesto Principe finì la sua vita 
fosse chiamato Eneo . 

ENIPEO, Pastore di Tessaglia. Cangiassi inFiu. 
me per correr dietro a Tiro , e questa Ninfa veg- 
gendo l'acque d'Enipeo molto chiare le venne vo- 
glia di bagnarsi in quelle ; allora Enipeo la sorpre- 
se , ed ebbe da lei Peli» , e Neleo . 

ENO , V. Emo . 

ENOMAO , Re d'Elide, e Padre d'Ipodamia . 
Avendo inteso , che sarebbe ucciso da un nipote , 
risolvette di non maritare la figliuola , ed essendo 
mol- 
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molto destro nel corso , obbligava tutti quei , che 
gliela venivano a domandar* in ispoia , di corre- 
re a prova con esso lui , con patio dì darla a chi Io 
Vincere, maPelope, che fu il decimo quarto coti- 
corrente , sedusse Mirtillo cocchiere d'Enomao , C 
Io indusse a toglier via la caviglia dal peroo del 
suo Cocchio , onde uscitane una ruota , e rove- 
sciato in terra EnOmao , peri miseramente , e Pe— 
lope vittorioso sposò Ippodemia . Jìygin. Herodot, 
Secondo altri , ai ammazzò Enomao egli stesso per 
disperazione , 

ENONE, figliuola del Fiume Frige una delle 
Ninfe del Monte Ida , Dicono, che si prostituisse 
ai Apollo, il quale in ricompensa la fece indovina . 
Ella sposò Paride, dal quale fu ben tosto abban- 
donata , ed a lui ella predisse il rapimento di Ele- 
na . e le disgrazie diTroja. Quando Paride fu feri- 
to da Filottete, andò a ritrovarla sul Monte Ida , 
ma da lei fu mal ricevuto , e ferito poi da Pirro vi 
ritornò, ed Enone lo ricevette come già la prima 
Volt» avevi fatto, tuttavia ella Io seguiva da Jun- 
ge con pensiero di guarirlo , ma egli morì della fe- 
rita, prima ch'ella giungere , Onde pai disperata 
s'impiccò col suo medesimo cinto. 

E 0 

EO , Gigante , figliuolo di Tifone . 

EOLIE , queste sono sette piccole ìsole fra l'Ita- 
lia, e la Sicilia, oggidì ii chiamano l'Isole di Lipari, 
delle qu*li la principale è ripiena di fuoco ; ciò , 
che fece dire agli antichi che in quest'Isola vi fos- i 
■e la fucina di Vulcano, donde ellenj presero il 
nome di Vulcanie ; ed essendo poscia state gover- 
na» 
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nate (fa Eolo , ne presero parimenti il nome. Ome- 
ro parla solamente d' un' Isola Eolia , la quale die* 
egli essere fluttuante , cìnta tutta all'intorno d'una 
forte muraglia di bronzo , e custodita al di fuori 
da rovinose baUe . 

EOLO , Dio de' Venti figliuolo di Giove . Rice- 
vette molto cortesemente Ulisse nel passare , eh* 
ei fece pei suoi stati , e per dargli maggior contras- 
segno dì benevolenza gli donò alcuni Otri , ne* 
quali stavano rinchiusi ì yenti . I compagni d'Ulis- 
se non potendo resistere alla curiosità , aprirono 
questi Otri , Onde i venti se ne fuggirono , e feee- 
sO sorgere una si spaventevole . e furiosa tempe- 
sta , che Ulisse perdette tutte le- sue navi , ed ap- 
pi-ria potette salvarsi su d'una tavola . Eolo avea 
tanto potere sopra iventi , che lasuasota volontà 
li riteneva . 

EOLONE, o sia COLONE figliuola deli' AraMo 
Eumcde, si offerì ad Ettore di portarsi in tempo 
di notte al campo de Greci ad esaminare la loro si- 
tuazione , e stabilire il loro destino , a condizione 
però che gli fosse dato il magnifico Carro , ed ì Ca- 
valli immortali d'Achille vantaggio da luì prefe- 
rito all'alleanza Reggia , che Ettore gli aveva of- 
ferta . Eolone per mascherarsi si copri tutto il cor- 
po dì una pelle dì lupo , e quando egli fu vicino 
alle trinciere d:* Greci si pose a imitare la maniera 
di camminare delle bestie per non esiere scoperto , 
ma questo mascheramento non gli servì niente - 
Eg-Ii fu scoperto da Diomede , ed ucciso . 

EONE, fu la prima femmina del Mondo , se- 
condo i Fenici t efuquella, che insegnò à suoi fi- 
gliuoli il far uso delle frutta degli alberi per rbro ci- 
bo , come scrive Sanconiatooe . 

EONO , era figliuolo di Licimnio fratello di Atcr 
me- 



tf. E P 

mena , e percOnieguenza cugino germano d'Erco- 
le . Essendo questi capitato con lui in Ispana nel- 
la sua prima giovanezza , passeggiava un giorno 
per la Città , quando nel passare dinanzi all.i porta 
d'Ippocoonte , un cane che custodiva la casa gli 
saltò addosso . Eono gettoglì una pietra , lo che 
Veggendo li figliuoli d' IppOcOOnte , vi accorsero , 
ed accopparono questo giovane a bastonate . Erco- 
le irritato si gettò addosso di costoro, ma essendo 
restato ferito nella mischia si ritirò ; e ritornando- 
vi qualche tempodopo con man forte trucidò lp- 
pocoonte , ed i lìgi inoli , vendicando cosi la morte 
del suo parente . Dopo questo fatto innalzò un 
Tempio» Giunone , sotto il nome d'Egofora , per- 
chè non l'aveva trovata contraria alla sua vendet- 
ta : ed un'altro a Minerva sotto il nome A' Axìo- 
pcsnas ovvero vendicatrice . Eono ricevette gli 
onori eroici a Sparta , e vicino al suo Sepolcro fu 
consacrato un Tempio ad Ercole , 
£00 , uno de* quattro Cavalli del Sole . 

E P 

EPAFO, figliuolo di Giove, ed Io. Ebbe nel- 
lasua fanciullezza un* gara con Fetonte , a cui ca- 
gionò la morte . Credei! abbia fabbricata la Città 
di Menti . 

FPEO . Valente fabbro dì stranienti da guerra . 
Inventò la spada , e lo scudo, e fabbricò il Caval- 
lo di Troja . 

EHIDAURO, Città del Peloponeso famosa pel 
Tempio d'Esculapio , e pel crudel gigante Perire- 
te ,: che divorava gir uomini, e sagritìcavafi . Te- 
seo l'ùccite , e disperse le di lui membra pe* campi . 

EPIGONI t nome, che i Greci davano a' figli- 
uoli 
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uofi de'aetteCapitani, che assediarono la seconda 

voli-. Tebe . V. Adrasto . 

EP1MENIDE, F.losofo di Creta . Dicono , che 
essendo entrato in una Caverna vi dormì ventiset- 
te auni , ed uscitone poi non conosceva più alcu- 
no . Ak-uni Poeti lo confondono con Endimione , 
t dicono di lui ..ose maravigliose . Plìn. Plut. Vai. 
Max. 

EPIMETFO, figliuolo di Grapcto , e fratello di 
Prometeo . Prometeo aveva fabbricati gli Uomini 
prudenti ,. ed ingegnosi , ed Epimeteo gl'impru- 
denti, egli stupidi , Sposò Pandora , statua ani- 
mata da Minei va < a"a quale tutti gli Dei diedero 
qualche InMa qualità per renderla perfetta . Fbb« 
da questo matrimonio Pirr», che sposò De Ufi a Ito- 
ne figliuolo di Prometeo , Hygin. Ovid. 

EPIRO , Reame a* confini delta Grecia , vicina 
al golfo Adratico . Chiamavasi altre volte Molos- 
sia , poi Caonia . Questo Paese produceva beliti^ 
limi giumenti . Vìrg. Georg, 

EPONE, V. Ippone . 

EPULONI , Ministri sacri stabiliti da' Romani 
per apparecchiare i conviti sacri ne' giorni solen- 
ni , i quali conviti erano solamente per gH Dei . 
Godevano gli Epuloni il privilegio dì portare I* 
veste orlata di porpora come ì Pontefici , e di es- 
•ere esenti dal dare le loro figliuole per essere Ve- 
stali , 

E Q 

FQU1RIE . Festa ìnstituita da Romolo In ono- 
redi Marte, nella qualesi facevano delle corse di 
Cavalli ne! Campo Marzio » e si celebrava a' 2«. di 
Fcbbrajo . 

E a 
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EPtACLlDI , così vengono chiamati tutti ì di* 
scendenti d'Ercole . 

ERATO, una delle nove Muse . Presiede alla 
Poesia Lirica , c si rappresenta in forma di vivace 
Giov.anena coronata di mirti , e di rose , avente in 
una mano un Lira , e nell'ai rra il Me uro , con vi- 
cino a tu un Amorino armato d' arco , editar» 
casso . 

ERCOLE , figliuolo di Giove , e d' Alcmena . 
Giovi- per ingannare Alcmena s' era vestito delle 
sembianze d' Anfitrione suo marito nel mentre che 
questi era alla guerra di Telebe . La gelosa Giu- 
none per vendi carsi dell' infedeltà di Giove , non 
volendo , che il tìglio , eh. 1 doveva na«cere di 
quest'adulterio, godesse l'alte fortune, che ve- 
nivangli promesse dal destino , fè in modo, che 
Alcmena non partorì al dovuto tempo , e fece 
nasceri- Euristeo prima d'Ercole , affinchè il primo , 
come primogenito , avetse autorità sul secondo . 
Vogl'Oiio puro , che ella si placasse di poi a* prie— 
ghi dil J aIIade , e che desse anzi del suo stesio lat- 
te ad Ercole , il quale avendone lasciata cadere 
una goccia , fi ce quella striscia bianca al Cielo , 
che ora chiamasi Via Lattea . Ma Giunone poì 
non potendosi risolvere a lasciarlo godere de! suo 
destino, suscitogli contro il fratello , che gli co- 
mandò di fare dodici fatiche , nelle quali o egli 
doveva perire , o uscirne pieno di gloria ; ma Er- 
cole fece ancora davamaggio : Ecco le cose più 
memorabili * eh' ci fece. Ammazzò nel Lago di 
Lerna un Idra disette teste , le quali risaseevano a 
mano a mano, eh' ei le tagliava : Giunse , ed am- 
maliò correndo una Cerva , che aveva le corna d' 
oro , 
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OrO, e i piedi di bronzo . Strangolò nella selva 
Ttfemea un Lione spaventevole , della cui pelle an- 
dò poi sempre coperto , Punì Diomede, che nu- 
triva i suoi cavalli di carne umana . Pigliò sul Mon. 
te Erimanto in Arcadia un Cinghiale , che deva- 
stava tutto il Paese , e lo condusse ad Euristeo . 
Ammazzo a frecciale gli Orribili uccelli delLago 
Stintale , Domò un furioso Toro , che rovinava 
l'isola di Creta. Vinse il Fiume Acheloo ,e gli tol- 
se un corno i che fu poi chiamalo Cornucopia . 
Soffocò il Gigante Anteo , Rapì i pomi d' oro nel 
Giardino delle Esperidi , uccisone il Drago , che 
custodivali . Sollevò Atlante , sostenendo a dilun- 
go i! Ciclo aullciue spalle . distrusse molli mostri, 
come a dire Cenone ," Caco , Albione, Bergione, 
Tirreno , ed altri . Domò i Centauri , e nettò le 
stalle d'Augia ■ Usciso un mostre marino , al quale 
Esione figliuola di Laomedonte era esposta , e per 
punire Laomcdonte , che non gli voleva dare ì 
promessigli cavalli , rovesciò le mura di Troja , e 
diede Es ione a Telamone . Sconfisse le Amazzoni , 
e diede Ippolita loro Regina a Teseo . Discese nel- 
l'Inferno , incateno il Cerbero > e cavonne Alce- 
ste , rendendola al marito Ameto . Uccise l'Avol- 
tojo T che rodeva il cuore, a Prometeo legato al 
Monte Caucaso . Separò i due Monti Ablla , e Cal- 
pe , e In tal guisa unì l'Oceano col Mediterraneo, 
e credendo , che quello fosse il fiume del Mondo 
Vi eresse due Colonne , sopra le quali, altre volte 
si trovò scritto non plus ultra . Dopo tante belle 
azioni prese ad amare sì ardentemente Onfale , che 
sr vestiva da' donna per piacerle ,■ e rilava con essa 
lei. Amò pò! Iole figliuola d'Erito , locchè fè ri- 
solvere Dejanira a dargli la camicia del Centauro 
Netto t la quale appesa ebbe Ercole indosso, «he 
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divenne furioso,' egittossi in un rogo aceelo,ove 
malgrado l'ajuto di Filottete peri , e fu collocato 
fra gli Dei . In Cielo poi sposò Ebe Dea della Gio- 
ventù . Forse molti furono gli Eroi di questo no- 
me , e le imprese loro forse sono state da'Poeti at- 
tribuite ad un solo, volendo in quel solo dipìnge- 
re un uomo straordinario ; ma oravedesi nel Cielo 
Poetico ; che tutto quello , che d'Ercole si è detto, 
non è che una chimera .Hygin, Appollod. Eus.Nat* 
Cam. Ovìd. ec. 

ÈREBO, (igliuolodel Caos, e della Notte. Fu 
cangiato n Fiume , e precipitato nell' inferno per 
aversoccorso i Giganti . 

FRFSITTO, oERISiTTO , Tessalo molto ric- 
co ; Abbattè una foresta consccrata a Cerere , On- 
de fu attaccato da una febbre co»ì arrabbiata , che 
maiìgiossi tutte le sue facoltà , dopo di che prosti- 
tuì la figliuola per procacciarsi il vitto , e tuttavia 
morì dì fame , Met. /.8i 

ERF.TTEO, Sesto Rè di Atene . Avendo dice 
Omero partorito la Terra il generoso Erette© , Mi- 
nerva prese la cura d'allattarlo , e lo pose nel suo 
magnifico Tempio d'Atene i Era figliuolo della 
Terra , che vuol dire non era forasticro , ma nato 
Dell' Attica , e lo allevò Minerva , vale a dire fu 
dotato di una gran saviezza . Essendo Eretteo in 
guerra contro gli Eleusini, intese dall'Oracolo, 
che sarebbe restato vittorioso, quando volesse sa- 
grificare a Proserpiua una delle sue iigliuole . fte 
avea quattro , clic si amavano così teneramente, 
che si erano obbligate con giuramento di non 
sopravvivere I* una all' altra , ma Che morendo 
.una anche le altre si avrebbero tolta fa vita . A- 
vendo Eretteo sacrificata Ottenea sua figliuola 
maggiore , le altre mantennero il giuramento , • 
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gli Ateniesi per gratitudine del sagrifi?io , che il 
Rè aveva fatto per to^o interesse lo misero nel nu- 
mero degli Dei dopo 1* sua morte , e gli edificaro- 
no un Tempio nella Cittadella d'Atene. Euripide 
nella sua tragedia di Jone , dice , che Nettuno 
precipitò Eretico Vivo nel seno dell* terra, che 
aprì con un colpo del suo tridente., e che ne! me- 
desimo luogo dove fu inghiottito , sua figliuola 
Greusa fu sedotta qualche tempo da Apollo . 

ERI BEA » Madre degli Astri, e Moglie d'A- 
treO . 

ERIGE, figliuolo di Bute, e di Venere . Or- 
goglioso della molta sua forza , lottava con tutti 
i viandanti « ed uccideva li ; ma Ercole azzuffatosi 
contiti lo soffoco, e seppellì sotto il Tempio ,che 
«ve» dedicato a Venere. 

ERiCINA, nome di Venere, dal Tempio fat- 
to fabbricare in suo onore da Enea sul Monte Eri- 
ce in Sicilia . 

ERI DA NO , Finiti e d'Italia , altrimente Po, 
E* anche il nome d' uni costellazione , , 

ERIGCNA, figliuola d' Icaro . Si appicó ad un 
albero quando seppe la morte di suo padre fat- 
tale nota da Mera , Cagna d'Icaro, che continua- 
mente abbaiava sopra laTomba del padrone. 

ERIMANTO , montagna , e foresta celebre 
d' Arcadia , ove Ercole atterrò , e portò sulle spal- 
le un cinghiale , che guastava la campagna . 

ERINNI . 1 Siciliani diedero questo nome a 
Cerere nella occasione seguente , Dicono , che 
in tempo , che Cerere cercava sua figliuola, la 
incontrò Nettuno , se ne innamorò , e la sedusse, 
del che ne concepì ella un si gran dispiacere , che 
dopo d'essersi lavata ne! fiume s'andò a nascondere 
in una caverna . Frattanto cominciandola sterili» 
Vision. P,l. h tà, 
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tà , e (a pestilente a devastare la Urta netta lon- 
tananza di questa Dea ; gli Dei la fecero cercare 
per ogni parte , senza che alcuno sapesse darne 
nuova , finché Pane custodendo le sue mandre la 
scuopri , e ne avvisò Giove . Questo Dio mandò 
le Parche , che a forza dtllc loro preghiere la fe- 
cero abbandonare quel ritiro . Questa caverna era 
in Sicilia , evi si vedeva una statua dì Cerereve- 
Bitta di nero con una trsta di cavallo , una colom- 
ba in una mano , ed un Delfino nell" altra . 1 Sici- 
liani la chiamavano Cerere nera , o sia Erinni, 
perchè l'oltraggio, che le aveva fatto Nettuno 
■" aveva rendala furiosa. 
ERJSTTO . V. Eresino . 
ERITREA , Città di Jonia . 

ERITREA, la prima delle quattro SibilTe di 
Eliano , e la quinta delle dieci citate da Varrone ■ 
Appol'odoro di Eritrea dice, che era sua compa- 
triotta i cioè d'una Città della Jonia, e che pre- 
disse a Greci quando volevano andare ad assediare 
Troja , che questa Città restarrbbe distrutta., e 
che Omero avrebbe scritte delle falsità* . 

ERITTEO , Cacciatore, che Minerva allevò, 
e fece poi proclamare Re degli Ateniesi , Dicono » 
eh' ei sapeva maneggiar I" arco sì destramente , eh* 
essendo Alcone suo figliuolo avviticchiato da un 
Drago , egli uccise il mostro senza offendere il fan- 
ciullo, ifirg. 

ERITTONIO, figliuolo di Vulcano. Nato, che 
egli fu , Minerva lo rinchiuse in una cesta , e la 
consegnò alle figliuole di CecrOpe , dette Aglauro, 
Erse , e Pandrosa , con proibir loro l 'aprirla , ma 
Aglauro , ed Ewe non poterono raffrenar la loro 
curiosità ', e Minerva per punirle ispirò loro tanto 
furore , che ai acciaerò . Erittonio cresciuto in età, 
ve 8 - 
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veggendosl le gambe stranamente sconcie , e mal- 
fatte, e non avéndo ardire di farsi Veder in pub- 
blico , inventò un Carro , che occultava la metà 
del suo corpo. Serv.Ovid, 

ERMAFRODITO , figliuolo d' Ermete , e di Ve- 
nere . La Ninfa Salmace Io amò lungo tempo, ed 
ottenne dagli Dei , che i corpi loro rimanessero 
sempre uniti» e non ne formassero che uno , che 
fu poi Chiamato Androgine, cioè Uomo , e Don- 
na - Ovid.Metam.fiygin, 

ER MÀRPOCRATE . Statua di Mercurio con 
Una testa dì Arpocrate , la quale ha piedi , e ma- 
ni colle ali alle calcagna per dinotare Mercurio, e 
col dito alla bocca Simbolo d* Arpocrate . Sta se- 
dente sopra un fior di loto col caduceo in mano , e 
iulla testa un frutto di persico , albero consagralo 
ad Arpocrate. Forse con questa figura ci han va- 
luto dare ad intendere, che il Silenzio era qualche 
volta eloquente . 

ERMERACLE- Statua composta di Mercurio, 
e di Ercole il cui nome Greco era Eracle . Questo 
è un Ercole , che tiene in una mano la mazza , e 
nell' altra la spoglia del Lione avente la forma 
umana sino alla cintura , e il rimanente finisce in 
una colonna quadrata. Si mettevano commune- 
jnente gli Ermeracli nelle accademie , o luoghi 
di esercizio ; perche Mercurio ed Ercole , cioè fa 
destrézza , e la forza debbono presiedere agli eser- 
cizi della gioventù . 

ERMETE , cosi chiamavasi Mercurio , perchè 
li attaccavano catene alla sua statua , che gli 
uscivano di bocca , volendo con ciò dar ad inten- 
dere , che essendo Mercurio Dio della eloquenza, 
incatenava, e cattivava!! I' animo degli uditori , 
facendosi ascoltai attentamente colla dolcezza de* 
suoi discorsi , L m ER- 
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ERMIONE , figliuola di Menelao , è di Elena . 
Fu accordata a Pirro, quantunque promessa ad 
Oreste . 

Fuwiun'altra Ermione figliuola di Marte , e 
Ventre, la quale sposò Cadmo , e fu conversa in 
Serpente . 

ERO, Sacerdotessa di Venere . Leandro l'amò 
li ardentemente , che passava a nuoto 1* Ellespon- 
to per andarla a vedere di notte , ed «-Ili* accende- 
va una Taccila in cima ad una Torre per fargli lu- 
me , ma Leandro aitine s'annegò , ed Ero glttossi 
■disperata ne! mare , 

LROF1LE. V. Bagoe , 

EROI , così chramavansi coloro , i quali si d'i- 
Itinguevano colie loro belle azioni , e si metteva- 
no per Io più nel numero degli Dei . 

EROPE figliuola d'EurìsteoRe di Argo , aven- 
do sposato Ai rèo si lasciò sedurre da 1 ieste suo co- 
gnato da cui ebbe due figliuoli che furono' la sor- 
gente di moltissimi delitti , e disgrazie . Avendo 
Atrio scoperta l' infedeltà della moglie , la scac- 
ciò dalla corte , e si vendicò orribilmente sopra i 
figliuoli nati dall' adulterio . Erope avca tradiro il 
marito in più d* una maniera ; poiché dicono , 
che questi avesse un montone con la pelle d' oro , 
la cui conservazione doveva essere tutta la fortu- 
na della sua famìglia, e può essere che questo fos- 
te qualche tesoro che egli avesse ereditato, come 
il maggiore de'suoi fratelli . Erope aggevolò a 
Tieste la maniera di rubbarlo , e questo fu il 
primo motivo della divisione, che nacque fra li 
due fratelli . 

EROTE , nome di Cupido , 

ERSE. V. Aglauro, Erittonio . 

ERSILIA * figliuola di Tazio Re de' Sabini . Ro- 
mola 
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notti la prese per se nel ratto delle Sabine, Suo 
padre avendo dichiarala la guerra a Romolo , Er- 
silia tanto si adoprerò, che questi due Re fecero 
pace , ed ella sposò Romolo , il quale essendo poi 
stato trasportato in Cielo , fa a lei cagione di tan- 
to dolore , poiché lo credeva morto , che Giunone 
per consolarla portò in Cielo anche lei, e coli 
ritrovò il marito .1 Romani eressero all'uno, e 
all' altra Altari sotto i nomi di Quirino , e d'Ora . 
Ov. Metdmor, 

E s 

ESIONE, figliuola di Laomedonte . V. Laome- 
dome . 

ESCULAPIO , Dio della medicina , figliuolo 
d'Apollo, e di Coronide . Uccisa, che Apollo 
ebbe Coronide , ed Ischi da lei amato , cavò Ef- 
culapio dal di lei fianco, e lo diede ir) cura al 
Centauro Chironr . Passo tutto il tempo della sua 
vita ne' Giardini , ed acquisto una perfetta co- 
gnizione de" semplici . Giove il fulmino per aver 
restituita la vita ad Ippolito figliuolo di Teseo , e 
ad Apollo costo molto cara la vendetta fattane . 
V. Apollo . Esculapio era adorato in Epidauro sot- 
to la forma d'un Serpe'. li,L$.Pinàar. 

FSONE , padre di Giasone , figliuolo di Crereo, 
e fratello di Pelia . Essendo estremamente vec- 
chio , ringiovanì per opera di Medea pregata a 
ciò fare da Giasone suo marito. Raccontasi .anco 
questa favola di Pelia . ,. .*■ 

ESPERIA , così chiamossi l' Italia ,'r la Spagna 
da Espero , che discacciato dal fratello Atlante 
a* era ritirato in que' paesi . 

ESPERIDI , figliuole d'Esperò . Chiamavaosi 
L % E fi le , 

% 
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Egle , Arensa , ed Espcretusa . Potsedevanò un 

bel giardino pieno di pomi d'oro, custodito da 
uo Drago , che fu ammazzato da Ercole , il quale 
ne volli; raccorre . 

ESPERÒ , figliuolo di Giape tO, e fratello d'At- 
lante . Fu converso in (Stella, ed ebbe tre figliuo- 
le chiamate le Esperidi . 

ESTATE , Deità allegorica , e Io sksso , che 
Cerere . 

EST IONE , padre d' Andromaca , Re di Tebe . 
ET 

ETÀ d'Oro. Questo fu il tempo del Regno di 
Saturno t io cut gli uomini vivendo nell'inno- 
cenza * la terra produce» per sè stessa le cose ne- 
cessarie allavita umana . V, Astrea . 

ETA'd* -Argento , tempo ; in cai Saturno passi 
in Italia , dove insegno !' arredi coltivare la ter- 
ra , che non volta più per se stessa produrre , im- 
perciocché gli uomini cominciavano a diventar 
ingiusti . 

ETAV/Rome. tempo, in cui dopo il Regno 
di Saturno 1' ingiustizia , e la libertà del vivere 
cominciarono a regnare . 

' ETÀ' dì Ferro , cosi si chiamo* queir età , in cnì 
si commettevano ! più Orribili misfatti , I Poeti 
hanno fimo . che allora la terra nOn producea piìl 
cosa alcuna , perchè gli uomini non si occupa- 
vano , che in ingannarsi gli uni con gli altri . iVrir. 
Cam. " _ >-■ 

ET ALIDE , figliuòlo di Mercurio . Dicono ot- 
tenesse da! suo padre di poter domandare tutto- 
ciò, eh' ei voleva , trattar» T immortalila , ed 
egli richiese di. potersi ricordare di tutto quello. 
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che aveva fatto qualora l' anima sua fotte passar» 
in altri corpi, e Diogene Laerzio !ib. 4. riferisce, 
che Pitagora per provare la Metempsicosi diceva 
egli essere stato questo Etalide . 

F.TEOCLE , a« di Tebe , fratello di Polinice , 
nacque deli* incesto d* Edtppo , e dì Giocaste . 
Divise il Regno di Tebe col fratello Polinice do- 
po la morte d' £d : ppo , il quale avea ordinato re- 
gnassero a vicenda un pò per uno . Eteocle es- 
sendo in trono non volle scendere, e Polinice gli 
mosse quella guerra , che fu chiamata de'seite 
Prodi innanzi . a Tebe . Questi due fratelli sì fat- 
tamente si odiavano , che combattevano insieme 
«ino nel ventre della loro madre. Sì uccisero poi 
l'un l'altro in un singoiar certame . Eurip. Sai. 
Euseb. ce. 

ETERNITÀ* , Divinità de' Romani , la quale 
però non ha mal avuio Tempi * o Altari. La rap- 
presentano sotto In figura d'una femmina , che 
tiene la testa del Sole raggiata , e quella della 
Luna . Nessuna cosa rappresenta meglio I* Eter- 
nità del Sole , il cui corso non dee mai cessare 
secondo V idea de' Pagani . Gli feltri simboli dell' 
Eternila sono la Fenice , un Globo, ed un' Eie-» 
fante: la Fenice, perchè quest'uccello sì rinno- 
va sempre, e cón questo mezzo arriva all' immor- 
talità : Clobo , perche questo è un corpo , che 
non ha contini ; e quanto all' Elefante per la sua 
lunga vita . ' 

ETETA . o ETETO , moglie d* un certo tao- 
dìcco poco noto nelle favole . Essendo con suo 
marito , ottenne dagli Dei di poter diventar uo- 
mo per accompagnarlo da per tutto senza timore. 
« fu chiamato EtetO . 

ETiO . V. Pmogenia . 

14 ET- 
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ETNA, monte famoso In Sicilia, da cai esce v 
fuoco . In questo monte sono le fucine di Vulca- 
no , e i Cicopli , clie fabbricano continuamente 
fulmini a Giove . 

ETO , nqme d' uno de' quattro Cavalli de! Sole. 

ETOLIA, Provincia dt Ih Grecia , cosi chia- 
mata da Etolo figliuolo d* Endimione . 

ETO LO , figliuolo di Diana , e d' Endimione . 
S' impadrorlì Hi quella parie della Grecia , che poi 
fu chiamata Ftolia . 

ETRA, figliuola di Piteo . Avendo sposato E- 
geo Re d' Etene , che se ne stava in casa di suo 
padre, s'incinse di Teseo, ed essendo ^stretto 
Teseo a pariire senza di (ci , lascìoHe una spada , . 
eun, pajo -li scarpe , acciocché)! figliuolo, che da 
lei nascerebbe , cresciuto in età, gliele porrasse , 
Onde |o potesse riconoscere . Teseo poi andò a ri- 
trovar suo padre , che lo ricevette , e nomino suo 
Erede . 

Fuvv' un altra Etra figliuola dell'Oceano , e di 
Tcti , moglie d* Atlante, c Madre d' lo , e di set- 
te altre tiglie. Essendo stata Io divorata da un 
Lione, le sorelle ne morirono di dolore ; ma do-, 
ve (e converse in Isit-'I? , che Jadi furono dette da* 
Greci , e Siculi da* Latini , 

ETTORE, primogenito di Priamo, e di Ecu* 
ha, e marito di Andromaca, dalla quale ebbe 
Astiartene, 'Questa Principe comando l'armata 
de' TrOjatrì contrÓ' de' Greci , e nello assedio di 
Troja diede segni maravigliosì di valore , cosicché 
si rese il terrore de* nemici. Achille corrucciato 
con Agamennone, ritirossi net s.uo Padiglione, e 
mando* il suo amico Patroclo alla battaglia ; Et- 
tore lo ammazzo" , ed Achilìe ripiglici I* armi . Gio- 
ve pose in una bilancia le spiti di questi due Ergi, 
" "« quel- 
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e quella d'Achille vinse l'altra, onó" Ettore fa 
da Achille ucciso coli' aiuto di Pallide , e strasci- 
nò poscia il di lui corpo tre volte intorno alle mu- 
ra di Troia, avendolo attaccato per gli piedi al 
suo carro. Teti ordind ad Achille di restituire il 
corpo d'Ettore a Priamo , che glielo richiese for- 
te piangendo , e standogli dinaoai ginocchioni. 
Bomtr.Wad.yirg./&i,l.t. 

E V 

EVADNE, figliuola di Marte, e diTebea . Fu 
insensibile all'amor d'Apollo , esposi Cataneo.al 
quale non potendo sopravvivere , si getto sul ro- 
go di lui , che era stato ucciso da un fulmine ali as- 
sedio di Troia . „ 
EVANDRO, Re d'Italia, che fè lega con Enea, 
EUBEA, Isola della Grecia . 
EVDORA , una delle Jadi . 
EVENO , Re d'Etol:a , figliuolo di Marte , e di 
Sterope . Si adirò in tal modo d'essere stalo supe- 
rato nel corso da Ida , che gli aveva promessa Mar- 
pesiasua figliuola , s'ei lo vìnceva , che si precipi- 
tò in un fiume detto poi Eveno. _ 

EUFRATE , uno de' più grandi fiumi dell Asia , 
EUFROSINA, una delle tre Grazie. 
EUGENIA , questo è il nome , che i Greci dai- 
vano alla Nobiltà. Non si trova però mai chela 
deificassero, come neppure i Romani ; ma egli e 
certo dalle medaglie, che le diedero una forma 
umana , conclosiacosachesi trova disegnata in una 
maniera uniforme in molli antichi monumenti , 
E' un» donna in piedi , che tien nella sinistra una 
picca, e nella destra una piccola statua di ™'f;"- 
va . Nonc'è simbolo più proprio a spiegare I. No- 
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tilià , quanto Minerva per essere data dal cervella 
di Giovi- . 

EUMEO , favorito d'Ulisse , a cui da Ulisse an- 
cor giovane fu data la cura de' suoi suri nel parti, 
re per Troja , ed alla sua tornata Eunieo fu il pri- 
mo riconoscerlo . 

EUMENI DI y chiamate eoa altro nome Furie , 
figliuole dell* Averno , o secondo altri dell' Ache- 
ronte , edella Nette. Erano tre cioè Aletto , Me- 
gera , eTisìfone. Castigavano queste, e flagel- 
lavano co' serpenti , e facelle accese coloro , i 
quali avevano mal vissuto . Si rappresentano collo 
chiome d. vipere , e colle mani piene di serpenti , 
e di facelle . 

EVOE , grido , che facevano le Baccanti nel 
Cantar le Iodi di Bacco . 

EURIALE . una Gorgone , ed una Regina delle 
Amma22oni avevano questo nome , 

EURtALO, Principe Latino . Era Enea ìncOn- 
«Olabile della costui morte . Fu ucciso in una bat- 
taglia data da Turno ad Enea , ed: era intimo ami- 
co di Niso. &ieid.l.s, 

EURICLEA , giovane donna d' Itaca , la quale 
comprò Laerte per venti Suoi , e di ctwtei ebbe egli 
cura quanto della sua dònna . Ulisse fu allevato da 
lei , e da lui fu subito riconosciuta alfa sua torna- 
ta da Troia . Hom. 

EUR IDEA , Balia di Ulisse , fù la prima , che 
riconobbe questo Principe nel suo ritorno , da una 
ferita , che avea ricevuta da un cinghiale, che gii 
osservò nel lavargli i piedi , Laerte Padre d' Ulisse 
aveva comperata questa donna molto giovane , 
«rive Omero , per prezzo di venti buoi . 

EURIDICE» moglie di Orfeo . Nel fuggire da, 
Aruteofu nuota da un serpe» c ne mori lo stesso 
gior- 
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giorno delle sue nozze . Orfeo inconsolabile della 
di lei morte andò a ricercarla sino all' Inferno , e 
mosse a pietà colla dolce2za del suo canto , e suono» 
le Deità dell'Inferno. Plutone, e Proscrpina gli 
restiluirOnO-la moglie a patto , ch'ei non si rivol- 
gesse a mirarla prima d'essere uscito dall' Inferno . 
Euridice lo seguiva . e non potendosi egli tratte- 
nere di guardare s'ella venia , gli sparve tosto d'a- 
vanti , e gli fu tolta per sempre . Ovid. Metam. 
l.io.V'ng. Georg. Ì.^.Hygin. 

EURI FILE , famOsaSibilla dell'Isola di Samo . 

EÙRILOCO', Compagno d'Ulisse . 

EUMMEDONTE, padre dì Perihea . 

EURINOME , figliuola dell'Oceano, edìTeti. 
Fuvvi anche di questo nome una figliuola d'Apol- 
lo ; che fu madre d'Adrasto , e di Enfile . 

Cosìchiamavasi anco una Deità infernale , che 
mangiava i morti tino all'ossa , e rappresentavaii 
nera, e seduta su d'ima pelle d'AvoItojo, digri- 
gnando sempre t denti . ' - 

EÙR1P1LO . figliuolo d'Evemone . Nella divi- 
sione dell* spoglie fatta a Troja , v'aveva urta cas- 
sa , in cui stava rinchiusa una statua di Bacco fat- 
ta da Vulcano, e donata da Giove a Troiani . Eu- 
fipilo rimirato, che appena ebbe in quella cassa , 
divenne pazzo ; siccome però avea tratto tratto/ 
qualche lucido intervallo , cansigliossi coli' Ora- 
colo di Delfo intorno al fatto della sua malattia , 
e gli fu risposto , che qualora avesse ritrovato un 
paese , Ove gli uomini facevano degli strani sacri— 
fizj , vì dedicasse la sua statua , e vi si fermas- 
se . Giunse poco dopo nel porto d' Aroe , a 
giunsevi in tempo , che si conducevano a sacrifica» 
re un giovane , ed una giovane alla Dea Tri eia ri a . 
Fermato» colà , si sovvennero gli abitatori di quel 
pae- 
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paese quello . che l'Oracolo area" toro pirdetfo a!» 

tre volte, che 'sarebbero stali liberali dalla neces- 
sità di un sì barbaro sacrifizio , (juaivlo avessi-r ve-t 
duto giunger un Re à^on OSciuto t pn una cassa, iq 
cur si conteneva la statua d' un Dio , Euripilq 
guarì del suo male, e jl Popolo fu assoluto dal fa- 
re cosi crude! cerimonia ; astretto glàa ciò fare 
dall'Oracolo , in espiazione del delirio di Mena- 
lippo, e di Cornetto , i quali avevano profanato il 
Tempio di Diana co' loro «iboKjincvoli amori « 
Sport. 1.4. 

EUaiSTEO , Re di Micene , e figliuolo di An- 
fitrione, e d'Alcrnena . Giunone Io fece nascere 
innanzi ad Ercole , affinché , come primogenito , 
avesse qualche autoriti sopra diluì, e lo ir} 'osse a 
far intraprendere dodici fatiche ad Ercole , nelle 
quali sperava veder perire colui , al quale Giove 
aveva promessa tanta gloria ; ma Ercole pose line 
felicemente a tutte le dodici fariche , ed Eoris,teo 
fu obbligato a contentarsi del Reame d'Argo , ed[ 
a cessare di tirannizzare Ercole , Piln. Ovìd, 

EUR ITO padre di loh-a . Avendo promessa la 
figliuola a chi lo vincesse alla Iona, Ercole com- 
bartetteseco , e lo vinse ,ma Eunto non gliela vol- 
le dare , Ond'cgli lo uccise con un colpo di clava , 
e si portò via Jolea . Non v'ha cosa nelle favole 
più frequente di tali pugne , nè più cornarne . {/". 
Attalanta, Ippomene , Acheloo , Ippodamia , Ce. 

Fuvvi un Centauro di. questo nome, il quale 
voleado rapire fppodamia fu ucciso da Teseo . 

Emo pure nominavasi quo de'Titani . 

EIJRO,-, vento d'Oriente , e uno de'quattro prin- 
cipali . . . 

EUROPA . figliuola di Agenore Rè di Fenicia , 
dava risalto alla sua bellezza eoa usa bianchezza- co- 
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si grande, che c!ìceV2sr avesse rubbato !l belletta 
a Vènere . Giove s'innamorò Hi lei , e veggendol» 
un giorno scherzare sulla spiaggia del Mare con le 
sue compagne si tramuìó in un Toro , s'accostò al. 
la Ninfa con un' aria, che non mostrava ferocia al- 
cuna , mang o dalle sue mani , e le diede coraggio 
tale , che ardi montarla sul dorso. Ma appena vi 
fii assisa , che il Toro si pose a correre verso il ma- 
re , vi si g?ttò dentro , e si mise a nuotare , Stu- 
pefatta Europa i afferrò colla sinistra un corno del 
T ,rO , e colla destra si teneva il velo , che il ven- 
to lo portava via . Il Mare si fece tranquillo , di- 
ceLucii.no, e gli amoretti , che volavano d'in-» 
torno con facelle , cantavano l'Imeneo ; Le Ne- 
„ reidi montate sopra : Delfini come se fossero so- 
pra corsieri, caracollavano, e davano contra- 
„ seguì d'allegrezza, ed (Tritoni danzavano ìn- 
„ torno a questa Ninfa „ Europa venne in questa 
maniera trasportata nell'Isola dì Creta . Credesi , 
che alcuni mercatanti Cretesi , che negoziavano 
rulla costa della Fenicia , avendoveduta la giova- 
ne Europa , la cui bellezza li colse , la rubarono 
pel loro Rè Asterio.e siccome il loro vascello por- 
tava sulla prora un Toro bianco, cosi pubblicarsi , 
che Gioves'era cangiato in Toro per rubbare que- 
sta Principessa . Arrivò ella nelP Isola per l'imboc- 
catura del Fiume Lete , che passava a Gorirna . 
Vergendo i Greci su questo fiume i platani sempre 
verdi pubblicarono , che sono uno dr questi alberi 
passassero li primi amori di Giove con Europa ; 
laonde l'hanno rappresentata mesta assisa sotto ua 
platano , a pie del quale e' è un Aquila , a cui ella 
rivolge le spalle . Scrive Diodoro che fu rubata 
da un Capitano Cretese chiamato Tauro , da cui 
ebbe tre figliuoli , Minosse , Sarpedoue , e Rada- 
man- 
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«santo; e eh* avendola poi sposata Asteria , e non 
avendone ltgtiuoli , addotto i tre figliuoli di Tau- 
ro . Europa divenuta Madre di questi tré Principi 
si conciliò l'estimazione , e l'affetto di tutti li Cre- 
tesi , li quali dopo la sua morte l'onorarono come 
una Divinità , ed istituirono una festa in onor suo 
chiamata Fllozia , ed Europa fù chiamata Htllotcs , 
Molti hanno iroduto , che questa Principessa , il 
cui nome significa bianchezza , abbia dato il suo. 
nome all'Europa , i ,cui abitatori sono bianchi . 
AHavocedel rubbamcnto d' Europa Agenore suo 
padre , la fece , cercare da ogni parte , e com- 
inandò a suoi figliuoli d'ini baroni , e non ritorna- 
re senza di lei. 

FUROTA , Fiume, in ripa al quale Giove in for- 
ma di C^gno ingannò Leda , e dove Apollo andi a 
cantare \j> perdita da lui fatta di Dafne . 

EUTERPE, una delle nuove Muse . Inventi il 
flauto, e presiede alla musica . Rappresentasi per 
lo più sotto forma di giove donna, coronata di fio- 
rì , co;i molte carte di muiica nelle mani , con vi- 
cino un flauto c molti altri strumenti musicali . 
OvH. Metani, 

EUT1MO, famoso Atleta . Combàttette lunga 
pezza con una Fantasima , la quale veggendoii 
vinta svanì . 1 Semerj davano ogni anno in cibo a 
tal fantasima una Donzella, acciocché non ucei- 
dessupiù coloro , che incontrava . Flin.l.j, . 
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F ACFJLLA, V. Eumeni*!, Imeneo, Inviala . 
Sopra una Ioni , e sopra un Mante , V. Cerere 
Ero . * 
FAENEA , così chiamavasi uria delle Grazie 
FALCE , V. Cerere , Priamo , Saturno 
FALOE , Ninfa , figliuola del Fiume Liri , I, 
quale era stata promessa a chi I' avesse liberata da 
«n Mostro alato . Un giovane detto Elaato si of- 
ferse di combatterlo , e Io ammazzò ; ma poi mo- 
ri prima delle nozze, onde tanto pianse Faloe 
che fattine pietosi gli Dei la cangiarono in fonte . ' 
le di cut acque si mischiarono con quelle del fiu- 
me di suo padre . Si conoscevano quell'acque dal- 
la loro amarezza , perche la ripa del fonte era co- 
porta di cipressi . 

FAMA , Deità Poetica , raesseggera di Giove . 
Dicono , che cammina dì , e notte , e che si met- 
te , ne più alti luoghi per publieare le buone, o 
ree novelle , e che non può tacer mai . I Poeti la 
rappresentano sotto forma di giovane donna con le 
ali piene d'occhi , e bocche , e lingue . echeiuo. 
naia tromba. 

FAME .Questa è una Divinità , che doveva ave- 
re pochi adoratori , quando perà non si rivolees- 
teroa lei per allontanarla ; come facevano anche, 
ad altre Divinità , che cagionavano del male . 
Mettevano la fame alia bocca dell' Inferno colte 
malattie , travagli , povertà , e con tutti i mali 
della vita de' quali formavano altrettante Deità . 
Si dipingeva sotto la figura di una femmina secca , 
«on iuta faccia pallida , e smunta , cojliocchi lu- 
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cavati , ed il corpo magro , e scarnato . 

FANATICI , erano parsone che abitavano ne* 
1 empi < e che filtrando in ui:a specie d'entusiasmo 
quasi animali , ed ispirati dalle Divinili , che ser- 
vivano , facevano de'gesti straOr-iinarj , come Bac- 
canti, e pronunziavano degli Oracoli . 1 Fanatici 
stavano per lo più nel Tt-mp'O di Bellona : e Gio* 
venale scrive , che il Fanatico vien punto dallo 
stimolo di Bellona , Questi disgraziati si frastaglia- 
vano le braccia con de* coltelli , ed in coiai guisa 
facevano un sacrifizio alla Dea col proprio sangue . 
Lampridio nella vita di F.lagabalo narra , cheque- 
si'Imperadore , che aveva perduto ogni rossore , e 
vergogna, avanzò la sua pazzia sino ad unirsi con 
questi fanatici frastagliali , ed a tremare la testa 
.coni' essi . Questa cerimonia di tremare la te- 
sta ad essi ordinaria , come lo era ancora a' Galli , 
ed agli Agirti gente della medesima specie . I Fa- 
natici di Bellona venivano soprannominati Bello- 
nari , ma eranvi ancora de fanatici fi' Iside , e di 
Strapide , nel tempo del Dio Stivano , forse ve rie 
saranno stati anche ne' Tempi degli altri Dei , 11 
Nome di Fanatici si trova preso in mala parte ne 
migliori Autori , ed in quello stesso senso , che lo 
prendiamo ancor noi . Cicerone l'intende anch' es- 
so cosi , quanJo nel secondo libro de Devinatìone 
favellando di certi filosofi scrive , che sono super- 
stiziosi , e quasi fanatici . 

FASE, Principe di Coleo , che da Teti fa con- 
verso in Fiume , perchè fu insensibile al di lei amo- 
re . Trascorre per laColchide, e non mischiale 
me acq te con quelle del mar nero , in cui sbocca . 

FASI , fiumedt Colchide . 

FATALITÀ' di Troja . Correva un' opinione 
fri Greti , che la rovina di Troja fosse annewa a 
ccr- ~ 
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eerte fatatiti , che dovevano restare compiute . La 
prima si era che la Città non poteva essere presa 
senza i discendenti di Baco ) ed era fondina mi- 
la loro tradizione , ohe essendo Apollo , e Nettu- 
no impiegati a fabbricare le mure dì questa Città , 
aveano pregato questo Principe ad aiutarli affin- 
chè il lavoro d' un uomo mortale con quello degli 
Dei , la Città , che senza questo non potea mai re- 
star presa , potesse prendersi un giorno , se questa 
fosse la volontà del Destino . Questofu il motivo, 
per cui i Greci fecero ogni sforzo p»r trarre Achille 
nipote dì Eaco dalle braccia di Dcidamia , dove sua 
Madre Io aveva nascosto, e per cui dopo la sua mor- 
te mandarono a cercare suo figliuolo Pirro benché 
fosse ancor giovanetto • Bisognavano in secondo 
luogo le frecci? d'Ercole , che erano nelle roani di 
Filottete , che i Greci avevano abbandonato nel]* 
Isola di Lcnno . lì bisogno, che credettero avere 
di coteste freccìe , obbligò i Greci a deputare Ulis- 
ite , acciocché andasse a cercare Filottete , e l'ac- 
corto Capitano riuscì nella sua impresa , La terza, 
e più importante fatalità era quella di toglierei! 
Palladio , che i Troiani custodivano attentamen- 
te nel Tempio di Minèrva . Diomede , ed Olisse 
trovarono la maniera d' introdursi di notte nella 
Cittadella-, e di rubbare questo pegno di sicurez- 
za de* Troiani . Bisognava in questo luogo impe- ' 
dire , che i Cavalli di Réso Re di Tracia bevessero 
dell'acqua del Xanto e mangiassero erba de' campi 
di Troja , ma Ulisse, e Diomede sorpresero questo 
Principe nefsuo campovicino alla Città , e l'ucci- 
sero , e condussero via ì cav'J'i . Faceva di me-* 
stieri in quinto luogo , prima di prendere la Citta 
di far morire Troilo figliuolo di Priamo , e distrug- 
gete it sepolcro di Laomedontc , che cr« sulla por- 
■ DUion.PJ. M ta 



taScea : Achille ammalò questo Principe giova- 
netto , ed i Trojan! stessi abbatterono i| sepolcro 
diLaOmedonte, allorché per fare entrare il gran 
Cavallo di legno , fecero una breccia nelle mura . 
Finalmente Trofa non poteva- «ut presa senza che 
i Greci avessero nella loro arniatstTelefo figliuolo 
di Ercole, e di Ange; ma questo 7 efefo era allea- 
to de' Troiani , ed aveva spoeta Anioca figliuola 
di Priamo . Non ostante dopo una battaglia con- 
tro i Greci nella quale restò ferito , abbandonò li 
Trojanie si gettò nel partirà Greco . Incetti gui- 
sa ebbero esecuzione tutte le Fatali là diTroja , eia 
Cittìsr mantenne finche i suoi destini rimasero in- 
tieramente compiuti . Queste pretese fatalità r.on 
erano punto effetti della politica: dell' indovino 
Calcante-, o dì qualche Greco altresì accorto , che 
volesse stuzzicare i Greci a superare le maggiori dif- 
ficoltà , facendo intervenirvi gir Oracoli , ed il mi- 
nistero' degli Dei ; ma erano fondare , dicevano , 
sopra alcuni Oracoli oscuri, checosieranostatt in- 
tetpetratì ; Taonde i Greci non s'applicarono da ve- 
ro all' assediò deltaCittà , se non quando viddero 
l'esecuz'one di tutti questi punti - 

FATE, Divinità moderne de* Romanzi succedu- 
te alle Ninfe deeli-antfchi ; e le suppongono fem- 
mine .alle quali attribuiscono il segreto di fare del- 
!e cose sorprendenti , e di predire l'avvenire . Sono 
JVTagheoneste , ildicui nome moderno èstato for- 
mato da quello delle antiche Divinità chiamate 
Faute . 

FATICHE d'Ercole . V. Ercole , 

FATUA , o FAKUA , figliuola di Pico . Fu mes- 
sa nel numero degl' immortali , perchè fu tanto 
fedele al marito , che dopo la sua morte se ne stet- 
te chiusa nelle sue stanze senza parlare ad alesa 
al ir' 
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altr'uomo. Le Dame Romane istituirono una 
festa in suo onore , e !' imitavano collo starsene 
.solitarie nel tempo d' alcuna solennità. 

FAUNI , Dei rustici , che abitavano nelle 
Campagne , e nelle Selve , il loro padre , ed au- 
tore della schiatta era Fauno figliuolo di Vico , av- 
vegnaché, secondo i Poeti', i Fauni nori meno , 
che i Satiri avessero le cornù , ed i pie di capra , O 
Ai becco , mentre Ovidio li chiama Fauni Bìcomes, 
Si è introdotto il costume fra i morirmi di prende' 
re per Fauni quelli, che gli antichi monumenti 
rappresentano senza corna , e lenza pie di capra , 
e con tutta la forma umana fuorché colla coda , e 
eolle orecchie aguize . Tuttoché i Fauni passassero 
per Semidei , credesi non Ostante , che morissero 
dopo una Itsnga vita . Il pino , e 1' ulivo salvatico 
erano sacri adessi , e questi alberi li accompagna- 
no qualche vòlta ne' monumenti . Lo Stoico Bal- 
bo in Cicerone nel 3. lib.iie Natura Deórum , per 
provare, Inesistenza' degli Dei , diceva d' avere udi- 
ta sovente la voce de' Fauni ; ma Cotta Epicureo 
gli risponde , che non sa cosa siano questi Fauni , 
e nega A' avere mai intesa la loro voce . 

FAUNO, Dio Campestre, figliuolo di Mercurio, 
è della Notte , dal quale discendevano le altre 
Deità campestri , come a dire i Satiri , i Silvani , 
i Fauni , e la Ninfe . Questo Dio Fauno si rap- 
presenta sènza peli dal mezzo in su , e nel resto 
simile ad un Satiro . 

FAVOLA questo termine in generale sì applica 
alì« narrazioni tìnte , ovvero adornate di finzioni . 
Questo Dizionario è una raccolta di tutte le favole 
dell' Antichità * che tengono relazione alla Reli- 
gione pagana, a suoi Misteri , alle sue feste, alle 
cerimonie , c al culto , col quale onoravano i loro 
Ma - Dei 
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Dei , o gli Eroi . Le Favole sono di più sorte : ve 
ne sono di Sloriche , e di Fisiche , di Allegoriche , 
di Morali , di Miste ; e ve ne sono finalmente , 
che sono inventate puramente per passatempo . 

FAVOLE Storiche, sono le antiche Storie me- 
scolatecon molte finzioni: e queste favole sono 
in maggior numero . Tali sono quelle , che par- 
lano degli Dei principali , e degli Eroi , di Giove , 
di Apollo , di Bacco , di Ercole , Giasone , Achil- 
le , il fondo della stori» de' quali è preso dalla ve- 
rità . 

FAVOLE Filosofiche cono quelle, che inven. 
tarono i Poeti, come parabole atte ad involgere i 
misteri della Filosofia ; come quando dicono , che 
l'Oceano è il padre dì tutti i fiumi , che la Luna 
•pesò l'aere, divenne madre della rugiada. 

FAVOLE Allegoriche , erano una specie di pa- 
rabola , che nascondeva un senso mistico ; come 
quelle che v* è in Fiatone di Poro • e di Penta , 
ovvero delle ricchezze, c della povertà , donde 
nacque 1' amore . 

FAVOLE Morali sono quelle , che furono in- 
ventate per ispaccìaie precetti aiti a regolare (ca- 
trami , come sono tutti gli Apologi , ovvero co- 
me quella , che dice , che Giunone durante il 
giorno manda le Stelle sulla terra per informarsi 
delle azioni degli uomini , 

FAVOLE miste d'AlregOria , e di Morale, e. 
che non hanno cosa alcuna di Storico , o pure , 
che con un fondo Storico fanno delle allusioni ma- 
nifeste alla Morale, o alla Fisica . 

FAVOLE inventate a piacere , sorto quelle , che 
non hanno al tro scopo , che divertire , come quel- 
la di Psiche, e quelle, che si chiamano le Mire- 
aie* e Sibaritidi . Tutte queste «pecit differenti di 
■ Fa-"* 
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Favole sono facili a distìnguerli dalla maniera , 
con cui vengono «poste in quest'Opera ; ovvero 
dalle spiegazioni, dalle quali per fa maggior par- 
te sono accompagnate . 

FAVONIO , uno de' principali venti , che è il 
più ano a far germogliare la terra . 

FAVORE , Deità allegorica , figliuola dell' In- 
gegno , e della Fortuna. I Poeti lo rappresenta- 
no alato , sempre pronto a fuggire , cieco , O 
con gli occhi bendati , in mezzo alte ricchezze , 
agli onori , ed a* piaceri , con un piede sopra una 
ruota , e I* altro in aria . Dicono , che 1' Invidia 
gli stà sempre a fianco , 



FEBBRE , Deità cattiva , alla quale ncrifica- 
vasi perchè ci lasciasse stare . 

FEBBRAIO , li Antichi , che personificavano 
ogni cosa , hanno personificato anche questo me- 
se . 11 Febbraio era dipinto come una donna, ne 
si sa la ragione , vestita con una veste alzata dalla 
cintura , con un'anitra in mano . Questo animale 
acquatico mostra , che è un tempo piovoso , cosa, 
che viene al tresì rappresentata da un' urna posta 
in aria ad esso vicina In atto di versar acqua in ab- 
bun danza . A pie dì questo mese donna evvi un' 
Aghirone uccello , che ama I' acqua , e le paludi, 
«.dall'altra v' è un pesce. Tutto questo serve a 
Spiegare lo stesso . Questo è il mese delle pioggie, 
specialmente in Roma .dove il Verno è più breve, 
che in Francia . Ausonio su questa Immagine ha 
fatto quattro versi , il cui senso è il seguente ; 

Questo è il mese vestito di turchino , la cui ve- 
„ ste viene inalzata da una cintura , da cui pen- 
» — M t « Ao. 
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,, dono quegli uccelli , che amano i laghi , ed ì 
,, luoghi paludosi, nel quale la pioggia cade in 
copia , e nel quale li fanno 1' espiazioni chìa- 
maie Februa . ' 1 

FEBE, Sacerdotessa d'Apollo . 
FEBEA . V. Diana , 
FEBO . V. Apollo . 

FEBRUO , nome di fiatone , e significa , che 
netta . La favolosa antichità credeva , eh' egli ti- 
rasse il più eh' ci poteva di mortali nell'inferno, 
e che avrebbe voluto vedere il mondo interamen- 
te Spopolato. Macrob.Ov. 

I Romani adoravano la Dea delle purificazioni ,' 
e la chiamavano Februa , sacrificando a lei nel me- 
•e di Fcbbrajo per le anime de' loro parenti, ed 
amici . 

FECONDITÀ' , Divinità Romana , che non era 
altro che Giunone . Le donne la invocavano per 
avere de' figliuoli , e si assoggettavano per averne 
ad una cosa ugualmente ridicola , ed oicena . 
Quando si portavano al Tempio a questo fine , i 
Sacerdoti le facevano spogliare , e le battevano 
con uno statile f^tto di lana di pelle di caprone . I 
Romani avanzarono I' adulazione rispetto a Nero- 
ne, a segno di ergere un Tempio alla fecondità 
dì Poppe? .Altre volte viene confusa questa divi- 
nità eolla Dea Tellure , o sia la Terra , ed allora 
viene rappresentata nuda tino alla cintura , meno 
coricata per terra , appoggiandosi col bracciosinì- 
stro ad un paniere pieno di spighe , e frutta , vi- 
cino ad (ina pianta di vite , che le fa ombra , e col 
braccio destro abbraccia un globo. Sulle meda- 
glie è Una donna affisa , che nella sinistra tiene 
un corrucopio , e stende la destra ad un fanciullo. 



che 
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quattro fanciulli , due fralle braccia , e due in 
piedi a suoi fianchi . Questo è il vero simbolo del- 
la fecondità ? 

FEDE, Deità allegorica , che i Poeti rappre- 
sentano vestita di biaruo, o sotto forma di due 
giovani donne , che si tengono per mano , o sot- 
tj forma di due mani sole , una nell' altra . 

FEDELTÀ' in latino Fides, Divinili Romana, 
che presiedeva alla buona fede ne contratti, cal- 
la, sicurezza nelle promesse , e si prendtva in te- 
stimonio negl'impegni; e il giurami mo , che lì 
faceva per essa era fra tutti il p ù inviolabile. Con- 
siderando Numa , scrive un'antico , la fedeltà, 
come una cosa la più santa del mondo , e la più de- 
gna di venerazione fra gli uomini , fu il primo ad 
edificare un Tempio alla Fede pubblica , e ordinò 
de' sagrifizj , le spese de' quali volle , che sì faces- 
sero a couto pubblico . 1 Sacerdoti , che vi stabili 
per aver cura del culto di questa Divinità, doveva- 
no essere vestiti di bianco, finché sagrifìcavano , 
eie si spargeva punto di sangue ne suoi sagrifizj , 
ne si uccidevano animali . II Tempio , che Numa 
le consacrò era al Capitolio vicino a quello di Gio- 
ve . Fu rifabbricato , e dedicato perdura di Atti- 
lio Collatino , Si vede rappresentata sulle meda- 
glie in figura d'una femmina coronata di foglie 
di ulivo, alle volte assisa con una tortorella in 
ciano , e con un segno militare nell' altra . La tor- 
torella è simbolo della Fede, a motivo della fede 
che conserva per la sua compagna , e gli altri 
simboli sono due mani unite insieme per indicare 
1* unione delle persone , che si conservano la buo- 
nafede una coli* altra . In una medaglia di Tito , 
dietro le due mani unite insieme s'innalzano un 
caduceo , e due spighe di biada , . 

M 4 FE- 



FEDRA, figliuola di Minoise, e di Paiife . Teseo 
fa rapi , e sposò . Costei , amando Ippolito fi- 
gliuolo di T~ e5e0 , e d' Antiope Regina delle Ami 
mazzoni , che non volle darle orecchio Io ac- 
cusò 3 siio padre Hi aver egli tentato sforzarla, la 
qual cosa si fattamente irritò Teseo , che abban-? 
donò questo sventurato tìglio al furore di Nettuno; 
Ippolito Pillandosene a| sua esiglip , usci a un trat- 
to un Mostro dal mare , e spaventò in tal modo t 
suoi cavalli , che lo strasc inoro no per le rupi , ove 
il carro si frantumò, ed il misero dovette perire. 
Fedra poi gl, restituì la sua innocenza con ammaz- 
rare se medesima . ^ellerofonre , Feni.|j , Erisso, 
e ino(tri altri furono a torto accusati dello stesso 
delitto E Eurip.Vhfcdr.ProptTt. 

FELICITA 1 ; questa era una Dea presso li Ro- 
mani, non meno che presso i Greci , che chiama» 
vanta Ewicnonìa . Scrive Plinio , che LucuMo nel 
ritorno daNa gueria contro Mitridate , volle far fa- 
re una Statua della Felicità dallo scultore Archesi- 
Ja ; ma che ambedue morirono prima , che fosse 
terminata . S. Agostino , parla più volte della Dea 
Felicità , e dice , che Lucullo le fabbricò un Tem- 
pio . Giulio Cesare dopo essersi fenduto padrone 
d'.Ha Rtpubtica , ebbe intenzione di ergere. un 
Temp'o a questa Deità , come ad una Divinità al- 
la quale sì conosceva molto tenuto , ma la sua im- 
matura morte impedì il suo disegno , che fu ese- 
guito da Lepido suo Generale della Cavalleria . 
Sono V Impero di Claudio s' incendiò un Tempio 
della Felicità , Veniva questa sovente rappresen- 
tata sulle medaglie alle volte in figura umana , ed 
alirc vo'te per simboli . Era una donna, che te- 
neva il cornucopia ntlla sinistra, ed il caduceo 
nella defsira , ed i suoi simboli ordinar) erano due 
cor- 
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cornucopie incrociati , eduna spiga che s' innal- 
zava nel meno . Un sagriticatore di Cerere pro- 
mettendo una felicitàirnza pari dopo la morte a 
coloro , che si facevano iniziare ne mistcrj della 
Dea Feliciti! , fugli risposto : e pe-ichè dunque 
non mori per andare a godere di quella Felicità , 
che prométti agli altri ! 

FENICE, augello, che ha le piume maraviglio- 
lamente belle , da alcuni popoli tenuto per Re 
degli augelli . Dicono , eh' et' aia solo della sua 
specie , e che dopo di essere stato arso da* raggi 
dei Sole in un nido , eh' ei si prepara per ivi mo- 
rire , rinasce poi tosto dalle sue ceneri . 

FENICIO , figliuolo d* Ainintore . Essendo 
stato falsamente accusato da una Concubina di suo 
padre d' aver tentato il suo Onore , gli furono 
tratti gli occhi ; ma Chirone il Centauro lo guarì , 
e gli consegnò Achille , con cui andò all' assedio 
di Tro/a . Peleo poi lo ripose in trono . 

FERETRJO, soprannome di Giove, cosi no- 
minato, perchè avendo Romolo portate le spo- 
glie de' suoi nemici al Campidoglio, le appese ad 
una quercia, e ve le conservò lungamente. Ivi fu 
poi fabbricato un magnifico Tempio a Giove, al 
quale Giove consacrò tali spoglie. 

PERONI A* Dea de' Boschi , e degli Orti . Es- 
sendosi un giorno appiccato il fuoco in una selva , 
ove avea un Tempio , quei che vollero portar in 
altro luogo il dì lei simulacro , s' avvidero , che 
il legno , del quale era composto , si rinverdiva , 
e defistettero dall' impresa . 1 suoi Sacerdoti cam- 
minavano sopra i carboni ardenti senza abbru- 
ciarsi . 

FESSONIA , Dea de' viandanti «anch'i . 
FETONTE , figliuolo del Sole , e di Climene . 

Ciuo- 



«e «d F E 

Giuocando un giorno eoa Epafo , ebbe una gar» 
con esso lui . Questi gli rinfacciò , eh' egli non era 
figliuolo del Sole . com'ei si pensava ; Fetonte adi* 
ra rosene andò a lamentarsi con Olimene sua madre, 
la quale lo consigliò d'andar » vedere sua padre 
per esserne più certo . Fntm Fetonte n«rl palagio 
del Sole ,' e trevollo assiso su! suo Trono rilucente 
per l'oro , e perlegemrr.e : subito , the Apollo il 
vide entrare depose i suoi raggi , e giurogti ptr Sti- 
ge d'accordargli tutto ciò , che avesse chiesto per 
contrassegno di paterno amore : il temerario figlio 
richiese di condurre il suo carro per lo spazio d'un 
giorno . Fece ogni & t'orzo Apollo per distorlo da 
un tal pensiero . ma in vano , onde suo malgrado 
aitine gli conregnò il suo carro , dopo d'averlo av- 
vertito di tuttociò che doveva fare. Egli era ap- 
pena luir Orizzonte , che ì cavalli non obbedendo 
alla mano del novello condottiero si precipitarono 
nel mare , dove sbocca il Pò" , e Fetonte si annegò : 
lesue sorelle, e Cigno «uo amico piansero tanto la 
morte di Fetonte , che furono cangiate in pioppi 
esse , in ambra le lagrime toro , e l'amico Cigno , 
in un uccello detto dal tuo nome Cigno . Questa dis- 
grazia scombussolò sì fattamente il Cielo , che Gio- 
ve fu astretto di rifarlo, e fu allora, che si stette 
an' intero giornostma vedere il Sole . Metam,t,t, 
Apollod, Hygin . 

F 1 

FIDIO , Deità , che presiede alle unioni. Questo 
Dio chiamavasi anche Santo , e ScmO . 

FILAMONF. . V. Chìone , 

FILANDRO. V. Acale. 
■ FILEMONE . V. Banfi . 

FI- 
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FILETO . V. lidi . 

FfLLlDE , figliuola di Licurgo Re de'Daunì , ov-* 
vero di Sitone Re diTracia , non avrà vent'anni. 
quando perdette il padre , e salì sul trono . Demo- 
fo onte Re di Atene dalla tempesta gettato sulle 
spiagge diTraccia ne! ritorno dalla Ciutrra di Tro- 
ja , fu bene accolto dalla Giovane Regina , e se ne 
fece amare straordinariamente , Passati alcuni me- 
si nella più tenera corrispondenza , costretto il 
Principe dì ritornare ad Atene per gli affari del suo 
regno , promise a Fillide di essere di ritorno al più 
tardi in un mese ; ma ne scorsero tre , senza che la 
Principessa avesse nuova del suo amante . Ovidio 
in queste cìrcosranze le fa scrivere una - lettera , 
che è la seconda delle sue Eroidi , nella quale ella 
adopera per riaccendere l'amo re del Principe tutte 
le ragioni , che le poteva ispirare il suo . Lo rim- 
provera della sua mancanza di fede , gli rammemo- 
ra i suoi giuramenti , studia di reppresentargli le 
attenzioni , e le beneficenze , colle quali aveva me- 
ritato ilsuo affetto , crinalmente lo accerta , che 
lì darebbe la, morte da le stessa nell- maniera più 
crudele, quando non tornasse hc-n presto a' com- 
parire a' suoi occhi. Scrive Igine , che D< mo- 
fbontele avea additato il giorno preciso del sjo ri- 
torno , il quale giunto ella corse nove volte ali» 
spi.eg a , dovedovea approdare; e non udendone 
nuova alcuna get tossi in mare . II luogo dove ella 
peYi fù chiamato le nuove strade in memoria di que- 
ste nuove corse , che ella avea replicate: e vi fu 
poi ediUcata la Cittàdi Ajnfipoli , che fa chiama- 
ta il sepolcro di Fillide . Fu aggiunto alla storia , 
che Ì Dei l'avrano cangiata in un mandorlo , eche 
Demofoonte , ritornato qualche, tempo dopo, il 
piandorlo tìotl , quasi che Fillide fosse sensibile 
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all' arrivo del suo amante . Igino nOn favella di 
Questa metamorfosi, ma asserisce soltanto , che 
nacquero degli alberi sul sepolcro di questa Princi- 
pessa , le cui foglie in una certa stagione dei]' an- 
no comparivano bagnate , come se spargessero la- 
grime por Fillide , dice il Mitologo . 

FILLI , figliuola di Licurgo He di Tracia , Aven- 
do avuto commercio con Demofoonte , figliuolo di 
Teseo , con paito la sposasse , alla sua tornata da 
Creta , si impiccò , veggendo che troppo tardava , 
e fu cangiata in Mandorlo. Demofoonte poi andò 
ad irrigare quell* albero col suo pianto, e subito 
queir a'bcro cominciò a germogliare . 

FlLLIi\A , figliuola dell' Oceano . Fu molto 
amata da Saturno , ftea avendogli sorpresi insieme , 
Saturno si . converse in cavallo per fuggir via più 
presto , e Filtra w'ebbe tanta vergogna , che se ne 
andò errando perle montagne , ove partorì il Cen- 
tauroChivone , ed ebbe poi anco tanto orrore d'aver 
posto al mondo un tal mostro , che pregò gli Dei 
la cangiassero in Tigli a . Virq. Georg. Ovid.Metam. 

FILO. V. Arianna, Parche. 

FILOMENA , figliuola diPandione He-d'Ateae. 
Tereo la violò , e tagliatale la lingua la rinchiuse 
in una prigione , ed ella dipingendo sovra tela tut- 
tociò, che da.Tereo le era stato fatto, mandò a 
Progne sua sorella , moglie di Tereo questa tela . 
Progne venne con una truppa di donne il giorno 
della festa delle Orgie a liberar filomena dalla pri- 
gione : poi diede a mangiar in convito a Tereo il 
suo figliuolo Iti , e quando egli n'ebbe mangiato 
molto , Progne portogli ancora la testa del fanciul- 
lo ; Tereo postosi in atto di correr dietro alla mo- 
glie per ammazzarla , fu cangiato in Ispa-rvierO , 
Progne in Rondine * e Filomena in Ussìgnuolo . II 
me- 



medeiimO convito ritroverassi InAtreo , Pelope , 

ed Arcante . Vìrg.Ed.6. Ovl .Metani. Hi/gin. 

FiLONOE , figliuola di lobate, e moglie di Bel. 
lerofome . . . ' 

F1LOLAO. Avea Efculapio un Tempio Ticino 
alla Città di Asopo ih Ma Laconia , dove era Onora- 
to sono il nome di Filolao , vale a dire buono c 
salutare agi. uomini . Nonpotea avere un lOpra ri- 
nome più glorioso 

F1LOTTETF, figliuolo di Pane , e- compagno 
A Erco e. Essendo Ercole vicino a morire, Ordi- 
nò :a Filottetedi rinchiudere le sue frecce nella sua 
tomba , e lo fece giurare di non palesar mai dov* 
ei fosse sepolto , cconsegnolli nel tempo stesso ra- 
ti armi , che furono tinte nel sangue dell' Idra . I 
Greci avendo inteso dall' Oracolo , che Troja non 
sarebbe stata presa giammai senza le freccie d'Er- 
cole, Filottete per non essere spergiuro percosse 
solamente col piede il sito , che ricopriva la tom- 
fca , m cui quelle erano riposte : ma violò nulla- 
dimeno il suo giuramento' , epercastigo cbtcuna 
ferita pericolosa nell'assedio di Troja , della quale 
guariMo poi Macaone . Dicesi, che abbia avuto 
molta parte nella morte di Paridt . Fa del nume- 
ro di coloro , senza de* quali Troja non poteva es- 
sere presa , ed avendo rifiutato d* andarvi , Ulisse 
Io cercò , e Io astrinse a partir seco . Soph. Ovid. 
Mv.Virs.&jìeìd. - 

FINEO, Redi Pastagonìa ,fij»IiuoIo d'Agenore, 
c marito di Cleopatra figliuola di Borea , dalla qua- 
le ebbe due figliuoli . Ripudiata questa , sposò un* 
altra donna , dalla quale furono accusati di aver 
commesso incesto i suoi due primi figliuoli , ed epli 
condannolli a morire ; ma Borea vendicò 1' inno- 
cenza de' Nipoti , accecando Fineo , il quale per 
sua 
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sua consolazione ottenne dì saper l'avvenire. Ri-i 
ccvcttt-Fnea ne' suoi stati, e Giunone, e Nettu- 
no .mandarono le Arpie , che sporcavano le vivan- 
de di Fineo sopra la ma tavola , foche durò fintan- 
to, che Citisi* e Zete vennero a "discacciare que* 
mostri. V'irg. Mneìi, Ap'otlodi 

Fuvvi un altro Fineo Re di Tracia , cangiato dai 
Perseo in sasso con tutti i suoi compagni , mostran- 
do loro la testa dì' Medusa , perchè questo Re pre- 
tendeva di sposare Andromeda già a Perseo pro- 
messa , 

FIUME d'Avemo , Ven'areancf cinque de* più 
ragguardevoli , cioè Acheronte , Stige , Lete , 
Cocito , e Flegeconte <. Alcuni dicono anche l'Ew 
tebo «>.... ■ 

F £• 

FLÀMINI , Sacerdoti dì Giove , di Marte , At 
Romolo , e di moft'altriDeì . Chiamavansi Flami- 
ni accorciato da Filamin} , àafilum, perchè si le- 
gavano ì capelli con un filo di lana , 0 si ricopriva- 
no il capo con una barretta fatta di filo di lana , e 
portavano per soprannome il nome degli Dei , a* . 
quali appartenevano .■ U Sacerdote di Giove , Fla- 
men Dialìk, quel di Marte ,■ Martialis , e và di- 
cendo .- , * ... 

FLAIJTOv V. Pane , Euterpe, Mercurio . Argo . 

FLEGETONTfi , Fiume d'Avemo , le dì cui ac- 
que tono bollenti . 

FLEGIA \ figliuolo di Marte , Re dCLapiti, e 
Padre d'Iasione, Avendo saputo, che Apollo avea 
violata la sua figliuola Coronide , pese fuoco al 
Tempio di questo Dio, che ammazzò lui a freccia- 
te , e lo precipitò nello Inferno , dove fu condan- 
nato — ' 
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nato a stare eternamente sopra una gran rupe , pa- 
rendo a lui d'essere in continuo r*chio di preci- 
pitar giù, la qua! cOM è a lui cagione di grandis- 
simo spavmto . 

FLP.GONB , nome d'uno de' quattro cavalli del 
Sole . 

FLORA , Dea de* fiori , e della Primavera , « mo- 
glie digerirò.. Quando le donne celebravano i gi- 
uochi florali* cioè le feste di : quella Dea , corre- 
vano giorno, e nette ballando al-suono delle Trom- 
be , e quelle, che vincevano al corso, erano co- 
ronate di fieri . Rappresentavasì questa Dea or- 
nata di ghirlande con vicino a lei mòlle ceste di 
fiori . 

FLUONlA , soprannome dato a Giunone , soli» 
ìl quale era invocata dalle donne, quando aveva- 
no soverchi mestrui . 

F O 

FÓLO ' un0 & e ' principali Centauri , in casa di 
cnì F rc o|e fu ben ricevuto , onde quando questo 
Serrideo sconfisseli nelle nozae d'Ippodamia, non 
maltrattò Polo , che gli avea altre volte accordata 
l'ospitalità • 

FORRA , famoso masnadieto ucciso da Apollo 
colle pugna . 

Furarvi m°'ri pastori di questo. nome . 
I FORMICHE . ' Tessali onoravano questi insetti, 
l da quali credevano traressi l'origine ; e tutti i Gre- 
ci in generale 110,1 avevano difficoltà a riferire la 
propria nascita" alle formiche della Selva in F.gina , 
piuttosto che riconoscere , che erano Colonie di 
Popoli stranieri • 

FORNACE , Dea che presiedeva a' luoghi , do- 
ve li coceva il pane . FOR- 
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FORTUNA, non c'era antiaamcnte Diviniti , 
che fosse più in voga , quanto la Fortuna, nèche 
avesse piùTempy, ovvero, che venisse venerata 
in tanre forme differenti . Gli uomini hanno in- 
questo particolare correttele loro idee, e non 1» 
dipingono più in tante maniero, ma il culto non è 
minore dt quello sì fosse una volta . Quanti non vi 
sono pur troppo in ogni condizione , che tengono 
la Fortuna per loro Dio ! I Greci ebbero delle idee 
particolari sulla Fortuna : Pindaro diceva, che era 
una delle Parche, più potente delle altre sue so- 
relle. Prusania scrive , che c' era una statua in 
Egina di essa col cornucopia , e vicino a lei un Cu- 
pido alato per significare, ditegli, che in amore 
hà pìùsorie la Fortuna , di quello sia il buon' aspet- 
to . I Faresti , scrive Io stesso Autore , avevano 
un Tempio , ed una statua antica della Fortuna , 
Bupalo perito nella statuaria aveva lavorato per 
quei di Smirne una «tatua della Fortuna, che so— 
steneva il Polo sulla testa , A Tebe veniva rap- 
presentala in alto di portare Plutone fanciullo , 
per dinotar? , che ella e come la madre , e la no- 
ci r ice (ili! Dio delle ricchezze v Si trova ancora la» 
Fortuna rappresentata con un Sole , edunamezza 
Luna sulla testa , per esprimere che presiede come 
questi due Pianeti a tutto quello accade sulla Ter- 
ra . Tiene sul braccio sinistro due cornucopia, e 
mostra con ciò. d'essere la dispensairice de' beni 
del Mondo , ed il timone , che tiene eolla destra , 
spiega, eh' ella governa tutto !' Universo . Talvol- 
ta invece del timone , tiene un piede sulla prora 
del Naviglio perchè presiede egualmente al Mare , 
ed alla terra : e tiene anche una ruota in mano v 
cheè il simbolo della sua incostanza .- 

Ricevettero i Romani da Greci il culto della For- 
. . . . «a- 
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tdna sótto il Rffgno di Servio Tullio , che le fab- 
bricò il primo Tempio nel mercato domano , nar- 
rano, che la sua statua di legno restasse intera do- 
po un* incendio , che arse tutto l'edilizio . .In se- 
guito divenne la Fortuna la più venerata in Roma , 
,i[iperjiocchè essa sola ebbe piùTempj , di quello 
avessero tutte le Divinità insieme sotto differenti 
nomi, quali sono quelli dì Fortuna favorevole , di 
Fortuna femminina , di Fortuna virile, vìrìplaca, 
ài Fortuna pubblica , e di Fortuna privata , di 
Fortuna Verface , di Fortuna libera , di Fortuna 
stabile, dì Fortuna equestre, di Fortuna mrtmmo- 
sn , di buona Foctnna , di Fortuna detta Primige- 
nia , Sijd , Viscosa , ohsequens , respicens , ma- 
nens , dì Fortuna nuova , grande, e piccola , di 
Fortuna dubbia , e fino di Fortuna cattiva . Non è 
Aa meravigliarsi di questo gran numero di Tempj 
dedicati alla Fortuna sotto differenti attributi pres- 
to ad un Popolo, che la considerava come la di- 
spensatricede' Beni , e delle Grazie . Siccome de- 
siderava ognuno di rendersela propizia , così se 
1' erigevano degli altari t e se le fabbricavano de* 
Tempj sotto nomi differenti , e secondo Ì diversi 
bisogni di coloro, clic la invocavano . Nerone le 
fece edificare un Tempio magnifico tutto costrutto 
d'una pietra, la quale univa ad una bianchezza, 
«he abbagliava la durezza del Marmo . Ma un'al- 
tro Tempio della Fortuna molto famoso nell'anti- 
chità fu quello di Preneste , che nulla uvea di com- 
mune cogli altri , perchè aveva l'apparenza dì tea- 
tro piuttosto che d'un Tempio . Non era per avven- 
tura fatto senza il suo (ine , giacché di fatti la For- 
tuna non è forse un teatro , ed uno spettacolo per- 
petuo , e tutte le scene , elle si rappresentano nei 
Teatri non sono forse fondate sul! i diversi accidenti 
Viììon.P.l. N de!- 
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delia Fortuna T Eravi ancora un Tempio celebre 
ad Anzio sulla jpiaggia del Mare , si chiamava an- 
cora ti Tempio deJIe Fortune , Ovvero delle So- 
relle Anziatine . 

FORZA, Deità allegorica . V4 Virtù . 

FR 

FRANCIONE, o FRANCO, Principe Trojano 
che credesi figliuolo d*Eiu>re . Ditesi , ch'ei pastai- 
se nella Germania dopo la distruzione diTroja» 
che diede il tuo nome «'Francesi < 

FRECCIA . V. Diana , Cupido , Adrasto , Fi- 
lottete , Cefalo , Achilie , Attcone , Orione , 
Abarìte . 

FRENO , V. Temperanza , 

FRIGI , Fiume dell' Asi* , che icOrre per tutti 
fa Troade . 

FRIGI A. Reame iu Asia così detto dal firnneFrigu 
FRtSSO, figliuolo d'Atamante, e fratello d'El- 
le . Mentres'interteneva con sua sorella in caiad" 
Creteo loro Zio , Re di JoIcO , Demodìce moglie 
di Creteo sollecitò Frisso ad amarla ma veggeiidosì 
ributtata lo accusò d* aver tentato di violarla . Un' 
«rribil peste rovino ben tutto il paese , e consul- 
tato l'Oracolo rispose , che gli Deisarebbono ri- 
masti placati sacrificando loro i due ultimi della 
famiglia Reale . Siccome questa risposta pigliava 
«li mira Frisso , ed Elle furono condannati ad essere 
immolati , ma nello stesso momento circondali! 
una nube , dalla quale usci un Montone , che por- 
toli! entrambi per aria , e andò verso Colchide . 
Nel passar il mare Elle spaventata dal frastuono 
de* flutti cadde, e si annego in quel .sito, chia- 
mato dappoi Ellesponto , FrisiO giuoco a Coleo sa- 
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fcr!fictS quell'Ariete a Giove, tolsene' if vello, che era 
d'oro , lo appese ad un albero in una foresta conse- 
! crai* a Marte , e Io diedi-'- in guardia a un Drago , 
! il quale divorava tutti que' the venivano per tO- 
i glìcrlo . Marte si compiacque tanto di questo sa- 
crifizio , ch'ei volle vivessero nell' abbondanza co- 
loro , presso a' quali tal vello sarebbe srato per 
tutto il tempo, che conservato l'avrebbono , e fa 
permesso ad Ognuno d'andar a farne la conquista . 
Beco la favola di quel celebre vello d' oro , che 
Giasone ; accompagnato dagli Argonauti , rapì 
coll'ajutó di Medea . V. Giasone , Dicono , che 
quest'Ariete, o Montone, fosse posto fra* i dodici 
segni del Zodiaco il primo , detto da' Latini Avies* 
Utfgini FàusàniQùid: Virgili 

F Ù 

FUNER.ALT.ultimiuffizi , che si rendono a'' de- 
fohti . Gli antichi ergevano un rogo , sopra il qua- 
le collocavano il morto , e lo ardevano , conser- 
vando poi in un urna con molta accuratezza le ce- 
neri ; Questa cerimonia con più ,'o meno di pom- 
pa celebravasi secondo la qualità, e le ricchezze 
delle persone , 

I FUOCO .Deità famigliare adflrata da' Romani . V. 

' Inverno : 

1 FURIE . V. Eumenidi . Quando .Oreste entrò in 
furore dopo d' aver uccisa la madre , gli apparvero 
queste vestile di bianco , ed egli fabbricò loro un 
Tempio , ritornato che fu in cervello . Virg.Mneìd. 
ì.ia.Eurip-. .' 

FUR1NA, o LAVERNA , Dea de* ladri , cosi 
chiamata dalla paròla 'Ft/r. 

FURORE . Deità allegorica , cric rappresenta-' 
N » va- 
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vasi (Otto-forma d'un uomo carico di catene , assi- 
so su d'un mucchio d'armi agguìsa d' un furioso , 
che abbia roai i suoi ceppi,e che si straccia i capelli. 
FUSO . V. Parche , Aragne . 

G 

GALANTI DE , serva à' Alcmena . QuànJa 
A lemma , gravida d' Ercole era nel!' atto di 
partorire , Giunone sotto il nome di Lucina se ne 
•tetto seduta afla di lei porta stringendosi le gi- 
nocchia per impedire il parto di Alcmena , d* 
Giunone mortalmente odiata , perchè amata da 
Giove - Galantide avvedendosi , che fa padrona 
non poteva partorire sin Unto che Giunone teneva 
le ginocchia a quel modo , le andà a dire , che 
Ale mesa s* era finalmente sgravata d' un be! bam- 
bino . Ciò udendo la tìnta Lucina si alzò piena di 
rabbia , è nel medesimo istante Alcmena rimase 
libera. Giunone poi avendo saputa l'astuzia di 
Galantide , Ie si gittfl sopra per mangiarla viva , e 
la converse ì» donnola , e condanno!!* a parterir 
per la gola .Ovid.MecamJ.9. 

GALATEÀ , una delle Cinquanta Nereidi , la 
«juale fu amata rier tempo stesso da! bel pastore 
Aci , e dall' orrido Ciclope Polifemo . „ Se mi ri- 
, t cercate, die' fila in Ovidio, se aveva altret- 
„ tanto Odiò per (o Ciclope, quanto amore per 
,„ Aci , vi risponderò , che era uguale „ . Polifemo 
readuto- amoroso cominciò a prendere cura della 
sua persona - e dopo di aver pettinati con un ra- 
Itello i più sucìdi capelli def Mondo , rà essersi 
raso eoa una falce, ti guardava eoo piacere in ul 
fon- 
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fonte, era meo crudele, men fiero , e non era 
più avido di sangue , e di stragi , ma scorreva qua 
è la tutto il giorno per cercare la sua Ninfa . Assi- 
«osi un giorno sopra una rupe , dopo aver deposto 
il suo bastone pastorale , che servir potea per al- 
bero di Nave , prese il suo flauto, o zampogna 
che era di cento canne , e si mise a cantare le lodi 
della sua amante , ed i suoi teneri amori. Tutta 
la spiaggia, il mare, ed i monti vicini risuonaro- 
rio al rumore di questa musica Orribile , Aci , e 
Calatea , che erano ascosi sotto di quella rupe me- 
desima, ne rimasero tanto spaventati , che vole- 
vano fuggire; ma avvedutosene il Ciclope, lan- 
ciò un sasso d' una straordinaria grossezza ad Aci , 
e Io schiacciò , in tempo che Galatea sì gettò in. 
mare, ed andò ad unirsi alle Nereidi sue sorelle. 
Questa favola non tiene altro fondamento , che 
l' immaginazione de! Poeta , 0 pure se si vuole , 
qualche caso, nel quale un rivale potente, e fu- 
riose avrà fatto morire 1' amante, e I' amata , La 
Ninfa viene chiamata Galatea a motivo della sax 
bianchezza . 

GALLI. Preti di Cibele. Celebravano , le loro 
feste, come i Cortbanti , e sì facevano Eunuchi in 
memoria d'Ati , che da questa Dea era stato amato- 
GALLO . V, Morte , CecrOpc , Alettrione . 
E' consecrato a Marte . 

GANGE, tìume dell'Indie le di cui acque e 
sabbia producono oro , e pietre prezioseJn abbon- 
danza . 

GANIMEDE, figliuolo di Troe . Egli erasi bel- 
lo , e ben fermato , che divenne il favorito di Gio- 
ve , Dopo la disgrazia succeduta a Ebe . Giove 
trasformossi in Aquila , e rapì Ganimede per farsi 
dar da bere da lui in vece di quella Dea - 

N % GA- 
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GARGARA, monte della Troade fertile per ì 
grani . 

GATTO , V. Liberia . 

GATTI, questi animali erano fra quei quadru- 
pedi , la morte de quali gli Egizi punivano con 
maggior severità , tanto fosse per innavertenza , 
quanto deliberatamente . Quando uno ammazza- 
va ua Gatto dovea espiare questo delitto coi più 
crudeli supplizi . Maquando il gatto moriva della 
sua morte naturale, dice Erodoto, tutte le per- 
sone di quella casa dove era succeduto questo ac- 
cidente , si' radevano le sopra ciglia in segno di 
mestizia , imbalsamavano il Gatto , e lo seppelli- 
vano Onorevolmente . Una venerazione tale negli 
Egizi era fondata stili? opinione , che avevano, 
che Diana per [schivare il furore dc'Giganti si era 
nascosta sotto la figura di quest' animale . Si rap- 
presentava il Dio Gatto ora sotto la forma sua na- 
turale , ed ora col corpo umano colla testa di 
Gatto - 

G E 

GEMINI . V. Castore . 

GENIO. Credevano gli antichi , che ogni uo- 
mo avesse il mo Genio , ed anche due , cioè uno 
buono, ed uno cattivo .„ Tono che nasciamo 
' „ dice Servio Commentatore di Virgilio sono 
deputati due Gen/ per nostra compagnia !' uno 
ci esorta al bene ,' e 1' altro ci jpinge al male . 
„ Sono chiamali Geni » e con molta ragióne , per- 
„ thè sin'dal tempo della generazione , cmn unus- 
„ qutsque gtnìws fuerh , sono destinati ad osser- 
„ vare gli uomini , e ci sono presenti sino alla 
„ morte ; ed allora siamo destinati ad una vita 
mi- , 
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migliore , ovvero ad una piti cattiva >. . Si tro- 
vano delle Iscrizzioni : al buon Genio deli* Impe- 
ratole ; cosa che suppone , che vi fesse anche un 
Genio cattivo. Sopra di che rifteite Plinio , che 
dovea esservi en numero molto maggiore di Dei , 
O di nature celesti , di quello vi fosse di uomini , 
poiché ciascheduno ha due Geni . 1 Romani dava- 
no il nome di Geni «olamen^e a quelli , che avea- 
no in custodia gli uomini, ed il nome di Giuno- 
ne a quelli, che avevano in guardia le donne. 
Era avi ancora de' Genj propri di ogni luogo , de* 
Genj de' popoli , i G/nj delle Città , ed • Genj 
delle Provincie , Adorava» in Roma il Genio Pub- 
blico , cioè la Divinità tutelare dell" Impero . Si 
giurava pel Genio degl' Imperatori , e nel giorno 
della loro nascita si facevano delle libazioni al loro 
Genio , come alla Divinità da cui aveano ricevuta 
la loro autorità . Ciascheduno faceva pure de' sa- 
crifizi al proprio Genio nel giorno della nascita , e 
gli offeriva de' fiori del vino , e dell* incenso , 

I Geni sono stati qualche volta rappresentati 
SOttO la tigura di un serpente ; ma per ordinario 
si dipingevano come uomini , ora vecchi , ed ora 
uomini barbuti, ma bene spesso come giovanetti 
anche colle ali , Il Genio del Popolo Romano r 
era un giovane mezzo vestito col suo manto, eoa 
una mano appoggiata ad una piva , e col cornu- 
copia ne!!' altra , 

Si prendevano ancora J Geni per le anime de* 
defonti . ,, li Genio , scrive Apulejo , è P anima 

dell'uomo liberata , e sciolta da' legami del 
„ corpo. Di cotesti Genj , gli uni prendono cura 

di quelli , che restano dopo di essi nella farai— 
«, glia , e sono dolci , e pacifici, e si chiamano 
1, Genj famigliari , e gli altri poi , che per la 
N 4 l°- 
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„ loro cattiva vita non hanno luogo assegnato per 
», propria stanza , vanno errando da un» parte, e 
„ dall' altra , come condannati ad un esilio , sono 
„ quelli che cagionano terrori panici alle perso» 
t, ne dabbene , ma fanno realmente del male a 
„ cattivi : questi dico sono quelli , che si chia— 
ti mano Larès '. Gli uni , e gli altri hanno ugual- 
„ mente il nome di Dei Mani ; e si fa ad essi I* o-i 
,1 nore di qualificarli per Dei „ , Ritrovasi soven- 
te sulle iscrizioni , che i Geni sono messi per li 
Mani . H nome di Genio , e ancora comune a' La- 
ri , a' Penati , a' Lemuri , e a' Demoni . 

GENNAJO , veniva personificato in figura d' un 
Console , che getta sul focolare d* un* altare de* 
grani d' incenso in Onore di Giano , e de' Lari . 
Vicino all| altare evvi un gallo , dinotante, che i! 
Sagfitizjo è fatto la mattina del primo giorno Ai 
Gennaro . Ausonio rja espresso tutto in quattro 
versi , il sentimento de* quali è il seguente , 
„ Questo Mese è consagrato a Giano , osservate 
,, come l'incenso arde sugli altari per onorare i 
Dei Lari : questo è il principio dell' anno , e de* 
i, secoli: in questo Mese gli uomini , che ve n-, 
», gono distìnti dalla" porpora , sono descritti né 
Fasti,,. Parla de* Consoli , i quali entravano ia 
Magistratura nel principiar di Gennaio . Le Feste 
poi particolari di qaesto Mese erano le Gianuali al 
primo : le Agonali à 9, , le Carmcntali à ir. , le 
Compitali à ia. , le Sementine à 24. , e 1* Equirie 
i 29. II giorno dietro alle Calende dì Gennajo si 
teneva per disgraziato . 

GER.IONE, Re di Spagna ave» tre corpi, ed 
una sola anima , e fu ammazzato da Ercole , per- 
chè nutriva i Buoi con carne umana . Un cane con, 
tre testp , e un drago eoa «ette custodivano tali 
buoi 
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buoi « ed Ercole uccise anco questi /nostri , 



GIACCO. V. Bacco, Uno de' nomi di queito 
Dio . 

GIACINTO, figliuolo di Plerio , e di Clio . 
Apollo t e Zefiro l'amarono teneramente , ma 
Zefiro concepì tanta gelosia d'Apollo yeggeodolo 
giuocar seco , che uccise Giacinto, il qualefu poi 
eia Apollo converso in Un tiare detto , Giacinto , 
Ouìef. Metam. 

GIANO, Re d'Italia, figliuolo d'Apollo , e 
deHa Ninfa Creusa . Accolse ne' suoi stati Satur- 
no , il quale nominò Laaio quel paese perchè ir» 
quello ei se ne stava celato quando Giove lo perse- 
guìtava . Per aver Giano accoltosi cortesemente 
questo esule Dio , fu da lui dotato dì rara pru- 
denza , e di saper indovinare il passato , e il fu- 
turo , ed ecco il perchè Io fingono di due facce , 
ed anche di quattro , con una chiave , ed un ba- 
stone in mano; una chiave cioè , perchè crederi 

, inventasse le Toppe, ed un bastone, perchè ac- 
coglieva con cortesia i viandanti , e custodiva le 

1 strade. Apprese da Saturno l'agricoltura , e il 
modo di dìr022are i popoli , che veramente vive- 
vano felici sotto di lui . Gli si fabbricò un Tem- 
pio in Roma , le dì cui porte si chiudevano in tem- 
po di pace , e si aprivano in tempo di guerra , 
Macr.A.Tiìnn .Marceli. &c, 
GIANTO . V. Ili . 

GIAPETO, figliuolo del Cielo e della Terra, 
padre d'Epimeteo , di Prometeo , d'Atlante, e 
di Espcro , tutti padri del genere umano al dire 
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GIARBA, Redi Mauritania. DMone rifiutò dì 
tposarlo per esser egli anuomo crudele . 

GIARDINI dì Babilonia, una delle sette mera, 
vigli? del Mondo . SÌ possano ben mettere fra le 
favole dell'antichità questi Giardini pensili cori 
famosi fra i Greci . Erano sostenuti da colonne di 
pietra, e su queste erano delle travidi legno di 
palma , cfie non sì marcisce alla pioggia , e ben 
lontano dal piegarsi sono il peso , si dirizza , est 
alza sempre più, che è carico , Queste travi era- 
no ben vicine !* un' all' altra , e sostenevano un 
jjran peso di terra , e nello spazio che e" era tra 
I' un , e 1' altra , a' inserivano le radici degli al. 
beri del giardino . Questa terra così sospesa in aria 
era tanto profonda , che molte sorte di alberi vi 
venivano ben grandi , le piante , gli erbaggi , c 
tutte le sorte di frutta vi si trovavano in copia . 
Cotesti Giardini venivano adacquati da certi ca-. 
salì, alcuni de* quali discendendo da luoghi più 
alti evenivano a dirittura « ed altri venivano for- 
mati dall' acqua cavata con macchine , 

GIASIO, Principe Trojano , fratello di Bar- 
dano . 

GIASONE figliuolo di Giove , e di Elettra . Fu 
molto amato da Cerere, dalla quale ebbe Plauto 
Dio delle ricchezze . 

GIASONE, figliuolo di Esone , e di Alcimeda . 
Giunto a morte Esone , lo lasciò sotto la tutela di 
Pelta , che lo diede in cura »! Centauro Chirone . 
Questo Principe cresciuto in età si fece tanto ama- 
reda' popoli , che Pelia tentò ogni strada per per- 
derlo , ed assicurarsi il Trono . Indusse questi 
Giasone a gire alla conquista del vello d- Oro , spe- 
rando non dovesse più ritornare . La fama dì que- 
sta tua gitasi sparse dappertujto, ed i Principi Gre- 
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e\ vollero averne parte , onde partirono con lui 
perColchide, che colà questo vello era appeso ad 
un albero , e difeso da un Drago mostruoso . Chia- 
maronsi Argonauti dal nome della loro nave , no- 
minata Aigo . Giunto Giasone in Colohide ami 
Medea famosa maga , la quale cliedegli una Spa- 
da d* erbe con cui addormentò il Drago, ed uc- 
cisolo tolse il vello , e menò via Medea, che ab- 
bandonò poi giunto dal zio Celia - Medea per 
vendicarsene consigliò \a figliuole di Pelia ad uc- 
cidere il padre loro, e a farlo bollire in una calda- 
ia di rame , facendo a quelle credere , eh 1 ei rin • 
giovanirebbe: indi ammazzò ella steisa \ figliuoli 
da Giasone avuti , eglirti fece mangiare in un 
convito. Dono c!?e c^bc fatta morire tutta la fa- 
miglia reale, eccetto Giasone , che- volle lasciar 
vivere , suscitandogli però sempre contro qualche 
traversia, fuggì per aria sopra un carro condotto 
da Draghi alati , e Giasone poi j' impadroni di 
Coleo , ove passò tranquillamente il resto della 
sua vita . Pausati. Sen. Met. !. 7. Virg. 

C1BEL, monte famoso ; lo stesso , che Etna. 

GIGANTI , uomini di prodigiosa statura , fi- 
gliuoli di Titano . Ebbero ardire di darV assalto al 
Cielo per rimettere il padre loro nel trono , che 
da Giove era stato usurpato : ma egli fulrrjinolli 
tutti , e tutti feceli perire sotto i monti , che da 
loro erano 5iati ammucchiati 1' uno sopra I ■ altro . 
pvid.Meiam.8ce. 

G1MNASTI , cojì chiamavano quei , che pre- 
siedevano a* giuochi , e quei , che ne erano di- 
rettori . 

G1MNICI : così nominavansi tutti li giuochi , 
che celebrava.» si in Grecia , come a dire il corso , 
la lotta , il salto , il disco , ce. Vogliono ancora 
fos- 
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fonerò assemblee &' uomini sapienti , e scuole 
pubbliche. Luaan.fJygin.&e. 

GIOBATE, Redi Licia. V. Bellerofonte , 

GIOCASI A. V. Edippo , 

GIOCO rotto . V. Libertà. 

GIOJA , Latititi . L'Allegrezza si trova perso- 
iiìflcata nelle Medaglie; ed è una Donna , che 
«rene nella destra una corona , e nella sinistra un 
bastone , ovvero un timone , ed anche una picca , 
Oppure un* Ancora . L'Allegrezza pubblica ./-ar- 
i/Via ttmporum , vien espressa da' pubblici giuo- 
chi , dalle corse de' Cavalli , dalle naumachie , 
combattimenti di animali , e spettacoli , che si 
davano al popolo in segno d' allegrezza pubblica , 
Questa è diversa dalla ilarità , perchè penetra , e 
8" impossessa di più neJP animo , ed è come un* 
ilarità raddoppiata . 

GIONE , figliuolo di Zento Re di Tessaglia, 
che diede il nome alla Ionia . Sposò Elice , dalla 
quale ebbe molti figliuoli . 

GIORNO . Gli Antichi . rappresentavano in 
figura tutto quello credevano potesse esserne su- 
scettibile , diedero un immagine al giorno , con- 
siderato in se stesso , e senza alcuna relazione 
alla settimana , al mese , o ali* anno , di cui for- 
ma parte . Ateneo nella descrizione , che fa di 
una magnifica pompa di Antioco Epifane , dice, 
che vi si vedevano delle statue di ogni sorta , fino 
quelle della notte , e del giorno, dell'aurora, e 
del mezzodì . Siccome il nome del giorno in Gre- 
co , è femminino, così veniva dipinto in forma 
di donna : e non solamente il giorno , ma anche le 
sue parti erano personificate secondo il loro gene- 
re . Il Crepuscolo era dipinto come -un giovanetto, 
che teneva una torcia, eoa un gran velo, disteso 
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■al capo , ma alquanto tirato addietro » per dino- 
tare , che il crepuscolo partecipa della luce , e del- 
le tenebre , del giorno , e delle notte : colla tor- 
cia poi che tre«e in mano , si esprimeva , che sullo 
«puntare del giorno fa un poco di chiaro , ma cosi 
poco , che c' è ancora bisogno di una torcia , che 
illumini. L' aurora si vede come una donna con 
un gran velo - ledente sopra un carro a due caval- 
li : il velo che tiene in testa è tratto molto addie- 
tro ; ed accenna , che il chiaro del giorno , è ba- 
stevolniente grande, e che 1' oscurità della notte 
si dissipa . Anche il meno di era dipinto da don- 
na , La sera , o sia il vespero era dipinto da uo- 
mo , con un velo in testa , ma un poco indietro ; 
perchè l'oscurità della notte non si sparge, che 
insensibilmente , e lascia per lungo tempo del 
chiarore per camminare . Finalmente il crepusco- 
lo della sera viene rappresentato come quello del- 
la mattina da un fanciullo col velo sopra la testa 
ma-senzala torcia; perchè sarebbe inutile, giac- 
che va a precipitarsi nelle tenebre della notte. 
Tiene nelle sue due mani le redini di uno de' ca- 
valli del carro di Diana Luna , che va a preeipi- 
tarsi nell'onde dell'Oceano . V. Notte ; 

GIORNI fortunati , e Giorni disgraziati . Egli t 
certo , che gli antichi distinguevano questi gior- 
ni , I Caldei , e gli Egizj sono stati ì primi a fare 
queste osservazioni , ed i Greci, ed i Romani gli 
hanno imitati . Esiodo ha fatto un catalogo de* 
giorni felici , ed infelici nel suo Trattato , intito- 
lato le Opere , e li Giorni . Dove mostra il quinta 
giorno dei mesi come sfortunato , perchè crede , 
che in questa giornata le furie dell'Inferno passeg- 
gino sulla Terra : cosa , che ha fatto dire a Virgi- 
lio nel primo libro dell» Georgica . „ Nulla s' in- 
» tra- 
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i, traprenda nel quinto giorno . Èssendo quello 

della nascita di Platone , e delle Eumeni di . In 
„ questo giorno Interra partorì il Gigante Geo , 

Giapeto , il crudele TifeO , e tutta I' empia 

schiatta di quei mortali , che cospirarono contro 
,, gli Dei „ . Platone teneva il quarto giorno per 
fortunato ; ed Eiiodo il settimo , perchè Apollo 
«ra nato in qur I giorno , Metteva nctT ìstesso p 0 _ 
ito l'ottavo , il nono , l'undecìmo , ed il dodice- 
simo . Anche i Romani avevano i loro giorni feli- 
ci , e disgraziati . Tutti i giorni dopo leCalende , 
le None , e gì' Idi erano per essi funesti , ed infe. 
liei; e la cagione di questo, secondo Livio , fu lai 
seguente . 

Vergendo i Tribuni Militari nell'anno di Roma? 
865. che la Repubblica riceveva sempre qualche 
danno, presentarono una supplica al Senato per 
sollecitare , the si ricercasse da che procedesse 
questo . Il Senato fece chiamare l'Indovino L.A- 
quinio , il quale rispose , che quando i Romani 
aveano combattuto contro Ì Galli vicino al rìume 
AHia con un esito cosi funesto ,era stato sacrifica- 
to agli Dei nel giorno dopo gl'Idi di Luglio : e che: 
a Cremerai Fabj furono tutti uccisi per aver com- 
battuto in quel giorno . Su questa risposta il Se- 
nato di consenso del Collegio de' Ponte/iti proibì il 
combattere in avvenire , o l'intraprendere cosa al- 
cuna nel giorno dopo delle Calende , delle None 
e degl'Idi. 

Oltre questi giorni, eranvi degli altri , che cia- 
scheduno giudicava sfortunati riguardo a se stesso. 
Augusto non osava intraprendere cosa alcuna nel 
giorno delle None; ed altri nel quarto delle C*- 
lcnde , delle None, e degli Idi, Avendo Vuellia 
fjresoil nonetto del aammo fontincata à quindici 
del- 
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flelle Calerle eli Agosto, ed svendo principiato * 
dare degli ordini in materia di religione in quel 
•torno medesimo, furono mal ricevuti, perchè ia 
quel giorno erano succedute le disgrazie di Cre- 
merà, e di Allia dicono Svetonio , e Tacito ■ 
Aveano ancora Ì Romani molti altri giorni infelici ; 
come il giorno, in cui sacrificavano alle ombre de* 
inerii ; il giorno dietro alle Volcaftali , le ferie 
Latine, le Saturnali; il quarto prima delle None 
di Ottobre, il sesto degl'Idi diNovcmbre , la Fe- 
sta chiamataLfmnn'rt nel mese di Maggio , le No- 
ne Hi Loglio , chiamate Caprotirie , il quarto prima 
Selle None di Agosto, a motivo della nascita di 
Canne; gì' Idi di Marzo per esser stato in quel 
giorno ucciso Giulio Cesare , e molti altri de' qua- 
li f ^ menzione il Calendario Romano , Alcuni 
però disprezzavano tutte queste osservazioni , co- 
me supemiziose , e ridicole . Lucullo rispose a 
quelli » che volevano dissuaderlo di combattere 
contro Tigrane nelle None di Ottobre , per essere 
■ "in tale giornata stata tagliata a pezzi da* Cimbri 
l'armata di Cepione . „ ed io , dice egli, la ten. 

dcrò una giornata di buon augurio per li Roma- 
„ ni „ . Giulio Cesare non lasciò di far passare 
delle; milizie in Affrica , benché gli Auguri gli 
fossero contrarj , Dione di Siracusa combattette 
contro il Tiranno Dionigi , e Io sconfisse in un gior* 
co di ecclisii Lunare ; ed abbiamo molti altri si» 
iniiìssimi esempi ; 

GIOVE, figliuolo di Saturno, .e di Rea . Subi- 
to che Rea partoriva. Saturno ne divorava i ma- 
schi , e Titano gli aveva ceduta la primogenitura 
con questa condizione i sperando con tal meno di 
riaverla egli , o che riavuta l'avrebbe alcuno de" 
luoi figliuoli in progreiio di tempo . Essendo Giove 
nata 
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nato con Giunone , Rea volle sottrarlo alfa c 
deità di Saturno , locchèfcce con presentargli Gi 
none, ed una pietra fasciata in vece fli Giove eh 
fu da lui subito divorata . Rea poi contegno Gio 
a' Cureti v o Coribanti . che con fare una ce 
danza regolata , detta Dattile , impedivano c 
le grida del Fanciullo non giugnessero agli orecc 
ii suo padre , Lo portarono io Creta , dove fa 
lattato dalla capra Amaltea , Cresciuto poi in et 
e fattagli nota la sua nascita, fece intendere 
Saturno, che lo dovesse ricevere come suo erede 
Titano , ignorando l'inganno , credette Satar 
Un ingannatore , lo discacciti dal Cielo , e fece 
prigione . Giove cominciò allora a dar segni del 
potere - astati Titano , liberò il padre, eloripo 
in Trono, ma 1' ingrato Saturno , avendo intea 
dal Destino , che Giove era nato per dar legge all' 
Universo procuro di far pi-rire il tìglio , che motte 
l'armi contro di lui , Io discacciti dal Cielo , e la 
costrinse a ricoverarti nel Lazio . Giove s'impadrO- 
Siì del Trono paterno , e in breve si vide padrone 
de! Cielo, e della Terra . Allora fu , che sposò la 
•Orella Giunone , e che divise V eredità del pad 
co' fratelli. Serbò per sè il Ciclo , diede l'Impe 
dell'acque a Nettuno, quello dell'Inferno a Più 
tOne, e costoro poi uniti con Giunone , Pallad 
egli altri Dei vollero al suo dominio sottrarsi ,m 
egli sconfìsseli , ed obbligolli a fuggire tn Egitto 
Ove presero diverse forme ; Giove converso 
Ariete anche cola perseguitoli! , ma fecelrnalmen 
te pace con etti . Quando poi si credeva passarle 
la tranquillamente , [Giganti figliuoli di Titan 
vollero riavere i loro perduti diritti, ed ammuc 
chiando alcuni monti gli uni topra gli altri, di 
dero l'assalto al Ciclo per cacciarne Giove , il qua- 
le 
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le essendosi gii reso, padrone del fulmine, fulmi- 
nolli , e rovesci a loro addosso que' monti . Dopo 
cosi gran vittoria non pensò più Jid altro , che agli 
amori, ed ebbe inlini te concubine . Cangiavasi in 
tutti modi per sorprenderle ; ora in Satiro per in- 
gannar Antiope , Ora in pioggia d'oro per guada- 
gnar Danae chiusa in una Torre di bronzo , e non 
potendosi sotto umana forma acqtiistarEuropa fi- 
gliuola d'Agenore , trasmutassi in Toro , ed essen- 
dosi ella seduta sul suo dosso , passò egli il mare ai 
nuoto , e così la rapì . Violo Leda sotto forma di 
Cigno , e n'ebbe Castore, c Polluce , Elena, e 
Gitenestra . Vesti anche le sembianze di Diana per 
ingannar Calisto , e finalmente cangiossi in aquila 
per rapir Ganimede figliuolo di Troe, e porto) Io in- 
cielo , dove il fece suo coppiere invece di Ebe . 
Ecco il gran Dio adorato da'Pagani , e da essi ono- 
rato più d' ogn' altro . Lo tenevano per padrone 
assoluto d'ogni cosa , e lo rappresentavano sempre 
col fulmine in mano a cavallo d' un'acqulla , Uc- 
cello da lui protetto . La quercia era a lui conse- 
crata , perchè sull'esempio di Saturno aveva inse- 
gnato agli uomini nutrirsi di ghiande. Gli furo- 
no eretti magnifici Tempi per tutto il mondo, e 
gli posero molti soprannomi tratti da' luoghi , ove 
aveva altari . Gli Égizj lo chiamavano Giove Am- 
mone , e l'adoravano sotto forma d'un Ariete » 
ina il suo principat soprannome era d'Olimpico , 
perchè dicono facesse dimora con tutta la sua Cor- 
te sulla cima dell'Olimpo . Tutti gli autori dell'an- 
tichità hanno parlato di Giove , e n'hanno dette 
cose maravigliose ; cosicché pareva facessero a chi. 
»e diceva più. fìom.Cic. de Nar.Deor.Hygin.Pau- 
san-Ovìd. ec. 

GIOVENCA, Ninfa , che Giove co aver* e in 
DiyenJPih O fon- 
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fonte, alle di cui acque diede la virtù di ringi(h 
Vanire chì vi s'imaiergeva . 

GIUGNO . Mercurio era Divinità tutelare di 
questo mese , ed Ausonio lo personifica in questa 
maniera ; Giugno và affatto ignudo die' egli, e ci 
mostra con un di touiv orologio solare , peraccen- 
narci ■ che in questo . mese il Sole principia a di- 
scendere: porta una torcia accesa , e fiammeggian- 
te per dinotare li bollori della Stagione , la quale 
dà la maturità alli frutti della Terra . Dietro a se 
tiene una messora per ispiegare , che in questo 
mese ti cominciano a disporre le cose per la messe; 
Vi si vede ancora un canestro ripieno della frutta 
di primavera , che nascono ne paesi caldi . Alle 
Calende di Giugno facevano in Roma quattro Fe- 
ste : V una a Marte fuori della Citta , Mars Extra-: 
muranus ; la seconda alla Dea Carna ; la ter?a a 
Giunone Moneta : e' I' ultima era consacrata alla 
Tempesta. Allo None si sagririeava al DioFidio; 
il settimo era la festa dé pescatori, e 1' ottavo si 
«griticava solennemente alla Dea Mente: alli no- 
ve celebravano la gran Festa di Vesta i I* undeci- 
mo era consagrato alla Dea Matura : negl' Idi c'era 
la festa di Giove invincibile ; alli venti invocava- 
no Summano ; il ventesimo secondo passava per 
un giorno funesto ; alli ventisette correva la festa 
degli Dei Lari : alli vestotto queila del Dio Quiri- 
no ; ed a trenta si celebrava la Festa d' Ercole , 
e delle Muie in un medesimo Tempio . 

GIOVENTÙ', V. Ebe. 

GIULO , lo stesso , che Ascanio . V. Ascanio . 
GIUNONE, Dea de' Regni, Regina degli Dei , 
moglie di Giove , figliuola di Saturno , odi Rea , 
Gioye suo fratello cangiassi in Cucco per ingan- 
narla , ma essa lo riconobbe , e non volle ascoltar- 
lo , fuorché a condizione , eh' ci 1' avrebbe spo- 
sa- 
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lata. Maritati che furono , ella divenne sì gelosa , 
che l'osservava continuamente , né mai cessava di 
perseguitare le di lui concubine, ed i figliuoli , 
che da quelle egli avea . Suscitò mille traversie à 
Ercole , e a mole' altri , ma vedendo , che Giove 
non le dava retta , ritirossi in Samo , ove dimorò 
lungo tempo , e Giove per farla ritornare , fe veni- 
re un earro.sopra il quale stava magnificamente ad- 
dobbata una Jtatua , facendo gridare per le strade 
quella essere Platea figliuola d' Asopo , che egli 
voleva sposare . Giunone ciò udendo use) tutta, 
adirata, e fece in pezzi (a statua, ma conosciuta 
poi la malizia di Giove si rappattumo , ridendo * 
con esso lui. Dopo la sconfitta degli Dei , con i 
qualis'era ella unita nella loro ribellione , Giove 
fa sospese in aria con un pajo dì pianelle , che Vul- 
cano inventò per vendicarsi di lei , che l'aveva fat- 
to sì brutto. Le attaccò a* piedi dueincudini dopo 
d'aver legate le mani dietro delle spalle con una ca- 
tena d'oro. Gli Dei non poterono giammai scioglier- 
la , e pregarono Vulcano di farlo , promettendogli 
dargli Venere per moglie . Giunoneera al maggior 
segno Orgogliosa , e non perdonò mai a Paride il 
non averle dato il Pomo d'oro sul Monte Ida , allo- 
ra quando gareggiò in bellezza con Venere , e Pal- 
lade , e si dichiaro nimica irreconciliabile de' Tro- 
jan! stendendo la sua vendetta sino contro Enea . 
Navigando questi per mare alla volta d'Italia , Giu- 
none andò a ritrovar Eolo , e promise dargli De- 
lopea la più bella delle sue Ninfe s' eì faceva perir 
Enea cùl'e sue navi ,' ma Enea fu protetto da Ve- 
nere , La Regina degli Dei sempre attenta a ciò > 
che Giove faceva , consegnò la Vacca Io ad Argo , 
il quale fu da Mercurio adormentato , ed ucciso » 
ed ella locenverse in Pavone , pigliando poi sem- 
pre a proteggere quest'augello . Avendo saputo , 
0 a che 
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che Giove aveva lenza lei posta a! mondo Palladi , 
facendola uscire dal suo cervello , partorì anch' 
essa Marte senza lui . Presedeva a* maritaggi , ed 
»' parti delle donne . Aveva molti nomi tratti dal- 
le cagioni , per le quali le si sagri ricava . 1 Poeti 
la rappresentano sopra un cocchio guidato da' Pa- 
voni , con uno di questi uccelli vicino . Iliad. 
JEntid.Ovid. &c. 

GIUOCHI Florali , istituiti in onore di Flora , il 
premio de' vincitori era un mazzetto composto d' 
ogni sorta di fiori I più rari . 

GIUOCHI Icarj. V. Icaro . 

GIUOCHI Istmici . Celebravano nell'Istmo di 
Corinto. 

GIUOCHI Nemei . V- Achemore . 

GIUOCHI Olimpici . Cetebravaiisi ogni quattr* 
anni alle falde dell' Olimpo , e un tale spazio di 
tempo c hiamavasj Olimpiade , che serviva d' Epo- 
ca presso i Greci per numerar gli anni . La prima 
fu V anno f7fi. avanti G.C. Ercole istipjilli a oho- 
fe di Giove Olimpio . SI circondava ii campo 
<J' uno steccnto , e correvasi a cavallo , O sopra un 
carro per giugnere alla meta. Celebravano tali 
giuochi con gran pompa , e colui , che vinceva , 
godeva molti privilegi". 

GIUOCHI Pitoni ■ Furono istituiti da Apollo) 
in memoria della vittoria da lui riportata del ser- 
pente Pitone . Usavasi in quelli il corso , il gitto , 
la pilotta , e il far alle pugna . Sulle prime' il prc— 
tnto era una corona di quercia , poi' di lauro, e 
alfine d' oro , jgS:'. ' 

• GIUSTIZIA , chiamata con altro nome Temi , 
Deità allegorica, figliuola di Giove , ed'Astrea. 
Uitirossi con la madre in Cielo , quando 1' età 
del ferro succedette a quella dell' oro . Rappre- 
sentasi «otto le sembianze d'uni giovane donna, 
con 
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con in una mano Dna bilancia , e una spada ne\l* 
altra . La fanno anche assisa su d 1 una pietra qua- 
dra , apparecchiata a prescriver pene a' vizj > e 
premj alla virtù . 

G.1ÙTURNA , Ninfa del Lazio. Giove la con- 
verse in fonte , nel quale Giunone si bagnava * 0 
racquietava ogn' anno la sua virginità. 

G L 

GLAUCE , figliuola di Creonte Re di Corinto . 
per la quale Giasone abbandonò Medea , e questa 
per vendicarsene diede a Glauce . il giorno delle 
sue nozze una veste avvelenata , da cui la novel- 
la sposa si sentì ardere t ond' è che per estinguere 
tal fuoco gittossi in un fonte , ma ne avvelenò 
I' acque , e perì in tal forma miseramente . 

GLAUCO , figliuolo d' Ippoloco , e padre di 
Bellerofonte . Cambiò all'assedio dì Troja le sue 
armi d' oro con quelle di Diomede , che erano di 
rame . 

Vi fu un altro Glauco ammazzato dalle propri* 
cavalle , rese furiose per opera diVenere , perchi 
egli aveva impedito , che figliassero . 

Ve n« fu un altro figliuolo d* Ippolito il quale 
fu soffocato in un Tino di miele , ma Esculapio lo 
risuscitò . 

Ve ne fu un altro ancora pescatore , Osservan- 
do questi un giorno , che i pesci da lui presi , e ri- 
posti sopra una cert' erba ripigliavano forza , e sai* 
tavano nel 1' acqua , mangiò di quel erba , e tosta 
precipitosi! in mare, ma fu cangiato in Tritone « 
e tenuto ppi per un Dio marino . Circe Io amò 
inanimante, eh' egli amava Scilla , la quale per 
gelosia fu cangiata in mostro marino dopo d* aver 
avvelenato il fonte , in cui questi due amanti an- 
davano a nascondersi . GLO- 
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GLOBO. SI rappresenta il Tempo, che tiene 
nelle mani un .gran globo , cioè quello della Ter- 
ra , e per meglio dire il Mondo intero , che il 
Tempo/ racchiude in se per dir così , mentre uni- 
tamente al Sole regola la durata delle ore, e de* 
giorni . Sulle medaglie il globo in mano d'nn 
Principe è il Simbolo della sua potenza , e quando 
sì vede in atto dipresentare il globo a quelli , che 
glt stanno d'intorno, quest' è per additare , che 
egli è non solamente il Padrone del Mondo > ma 
ancora il distributore delle grazie, che però il glo- 
bo si trova sovente fra i simboli della liberalità . 

fe<? N 

CNIDO. K.Cuido. 

G O 

GORDIO , Re di Frigia , figliuolo d' un agri- 
coltore . Avea redato costui due soli corredi da 
buoi , uno pel suo aratro , 1' altro pel suo carro . 
Un giorno , eh* ei stava lavorando , venne un' 
aquila a posars-sul giogo , evi nette sino a sera , 
« Gordio forte maravigliato d' uà tal prodigio > an- 
dò a consaltare gì* indovini , ed una giovane kj 
consigliò a «acri fica re come Re a Giove, locchè 
egli fece , e sposò questa giovane . 1 Frigj aven- 
do in quel tempo inteso dall' Oracolo , che face» 
mestiere scegliessero per loro Re colui , che av- 
rebbero incontrato su d' un carro , elessero GordiO, 
c Mida suo figlio offerse il carro del padre a Giove. 
Dicono , che il nodo , che attaccava il giogo al 
timone T era fatto così artificiosamente , che non 
si poteva comprendere dove fossero le due estre- 
mità . L'Imperio dell' Asia fù promesso a colui . 
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che lo avrebbe sciolto , e Alessandro Magno non 
avendo potuto venire a capo al pari degli altri, 
lo tagliò colla spada . Questo è quel nodo, the 
chiamavasi nodo Gordiano , perchè quel carro era 
in Gordio Citta di Frigia , « Giordio I* aveva fat- 
to . Quinr,Cun.l.$.Xejioph. 

GORGONI, rigliuolc di Forco Dio marino , e di 
Ceta . Elleno erano tre , cioè Medusa , Euria le , e 
Stenio . Facevano dimora vicino al giardino delle 
Esperidi , e potevano trasformar in sasso quei i che 
le guardavano . Non avevano che un sol occhio fra 
tutte , e tre , e di quello se ne servivano un pò per 
una a vicenda. Avevano le chiome di serpenti , 
granii ali, denti di Cinghiale , ed ugne di Lione a' 
piedi , ed alle mani . Siccome - davano il guasto 
alla campagna , ed incrudelivano sopra tutti i 
viandanti , Perseo le ammazzò , e tagliò la tetta a 
Medusa, e di quella servissi poi per cangiare in 
pietra chiunqueei voleva . 

GORT1NI A , Provincia di Creta , ove i pascoli 
sono eccellenti . 

G R 

GRADIVO , il Dio Marte . Gli fu dato questo 

nome , perchè non sì pervenia a' primi gradì della 
guerra , che per gradi ■ 

GRAPPOLO . Vi Bacco , Pomona . 

GRAZIE figliuole , di Giove , e di Venere , o 
come altri vogliono , d'Eurimone . Erano tre , 
Eufrosina , 7'alia , ed Aglaja . Venere le aveva 
«empre seco . Rappresentatisi con faccia allegra in 
atto di pigliarsi per mano - Sono anco date per com- 
pagne alle Muse , ed a Mercurio . 
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